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ANCHE SE PREOCCUPANO IL DEFICIT DELLO STATO E | CONTI CON L’ESTERO 


CRESCONO. I TIMORI PER LE CARENZE ASSISTENZIALI 


Ciampi: cauto ottimismo 
Il dollaro scende ancora 


La Confindustria in un documento chiede «interventi e sacrifici» - Il disavanzo Inps 


È lo Stato 
da curare 


Quello che sorprende, in 
questa vicenda di una fi- 
nanza pubblica sempre più 
dissestata, è il carattere 
futile che tutti sembrano 
attribuirle. Eppure, senza 
drammatizzare le cose, re- 
sta il fatto che il nostro 
Stato è simile a una fami- 
glia che, con un reddito di 
50 milioni, si trova ad ave- 
re ‘accumulato un debito 
dello stesso ammontare e 
non pare aver intenzione 
di cambiar rotta ma conti- 
nua.a indebitarsi per poter 
seguitare a spendere di più 
di quanto guadagna. 

Gli italiani conferiscono 
allo Stato, a titolo di impo- 
ste e di contributi, il 45 per 
cento del loro reddito; lo 
Stato si indebita per un 
altro 16 o 15 per cento, e 
così finisce per gestire 
poco meno del 60 per cento 
del reddito degli italiani. 
Tutti sembrano contenti. 
Ci sono due pensionati 
ogni tre lavoratori, il servi- 
zio sanitario funziona ma- 
le ma è gratis o quasi per 
tutti, i treni viaggiano an- 
che se le ferrovie costano 
ogni giorno dieci miliardi 
in più di quanto introita- 
ho, gli enti locali spendono 
praticamente a pié di lista, 
le imprese non possono li- 
cenziare ma scaricano le 
eccedenze di manodopera 

_ sulla cassa integrazione. 

Certi servizi pubblici so- 
no lacunosi ma si pagano 
poco più della metà di 
«quanto costano. Tutto que- 
Sto si concreta in una cifra: 


lo Stato, inteso come setto-, 
re pubblico, spende qual- 


cosa come un milione di 
milioni; cioè mille miliardi 
«al giorno» e finanzia con 
debiti un. sesto di questa 
spesa. Così facendo è riu- 
scito ad accumulare un de- 
bito pubblico che di soli 
interessi costerà quest'an- 
no qualcosa come un mi- 
lione 200 mila lire per cit- 
tadino. 
* L'Italia non è il solo pae- 
se-dove i compiti dello Sta- 
to cosiddetto sociale si so- 
no andati estendendo a 
macchia d'olio: i poveri, i 
disoccupati, gli emarginati 
ron ci sono solo in.Italia e 
non solo in Italia è stato 
accettato il principio che 
la collettività deve garanti- 
te i cittadini contro certi 
rischi come la vecchiaia, la 
malattia, la disoccupazio- 
ne. La differenza è che 
altrove, quando ci si è 
accorti che tutte queste ne- 
cessità stavano assorbendo 
una quota eccessiva delle 
risorse disponibili e so- 
prattutto che il meccani- 
smo dava con una mano 
(sussidi) ciò che toglieva 
con l'altra (investimenti) si 
è accettato il principio che 
i cittadini degni di tutela 
sono soltanto quelli biso- 
gnosi. Qualcuno ha spiega- 
to alla gente che di debiti 
non può vivere indefinita- 
mente neppure lo Stato. 
Da noi, invece, o non lo si è 
spiegato o non lo si vuole 
capire. Va 

Leggiamo sui giornali 
che il deficit pubblico, che 
pensavano di contenere 
quest'anno in 90 mila mi- 
liardi, è già arrivato a quo- 
tà centomila e probabil- 
mente salirà ancora. 

Ma la gente sembra cre- 
dere che queste siano le 
spese dello Stato, mentre 
sono il di più che:lo Stato 
spende «oltre quel 45 per 
cento» di reddito che pre- 
leva dalle nostre tasche co- 
‘me imposte e contributi. 
Tutto questo non si fa per 
costruire centrali elettri- 
che, grandi reti telefoni- 
che, porti, strade, compu- 
ter, né per finanziare la 
ricerca o per agevolare la 
rivoluzione tecnologica di 
cui tutti parlano. Per la 
parte prevalente lo si fa 
per mantenere un livello di 
consumi, privati o sociali 
poco importa, che sicura- 
mente non è il più elevato 
del mondo, né quello che 


Ort n AR NINO AT ori AI 


tutti desidereremmo: ma 
che comunque è del 15 per 
cento superiore alle nostre 
obbiettive possibilità, cioè 
al nostro reddito. 

E' ormai chiaro che l'Ita- 
lia è un paese ben più ricco 
di quanto dicono le stati- 
stiche: se quelle sul reddito 
fossero esatte, saremmo 
già falliti. E' altrettanto 
evidente (basta rifarsi alle 
cronache che ogni giorno 
testimoniano di grandi 
manovre finanziarie) che 
la nostra economia è vitale 
e molto più avanzata di 
quanto si creda, e che la 
nostra gente è molto più 
laboriosa, alla luce del sole 
o nel sommerso, di quanto 
parrebbe. La situazione è 
dunque recuperabile. 

Ma la condizione per re- 
cuperarla è che si prenda 
coscienza che la gestione 
del denaro pubblico è 
ormai giunta al. livello di 
guardia e soprattutto che, 
così come oggi è condotta, 
essa limita sempre di più 
la vitalità dell'economia e 
le possibilità di ‘crescita 
dell'occupazione. 

Non è il buco dell'Inps 
oggi, della sanità domani, 
del pubblico impiego do- 
mani l’altro, di cui serve 
preoccuparsi. Il problema 
è ricondurre sotto control- 
lo l’intera finanza pubbli- 
ca. Con un'avvertenza: la 
finanza pubblica non è un 
problema per iniziati, 
estraneo a ciascuno di noi. 
Lo Stato le imposte non le 
fa pagare, né i debiti li 
contrae con i marziani, ma 
con i cittadini. Cioè con 
ciascuno di noi. 

Mario Casari 


NELLA PAGINA ECONOMICA 


Guerra 
degli spaghetti: 
Verso un accordo 
sfavorevole 
all'Italia 
n: 
NEGLI ESTERI 


Mutato 
in arresto 
Il fermo 
di Celenk 
Le: 
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Sui beni 
culturali 
per posti 
di lavoro 


ROMA — Per l’economia italiana quello 
attuale è un momento delicatissimo e difficile. 
I.conti con l’estero sono in continuo crescendo 
(siamo già al doppio del disavanzo dell’intero 
1984); lo Stato continua ad andare in rosso 
(non passa mese, per di più, senza che qualche 
ministro o qualche segretario di partito si. 
lamenti per qualche falla preoccupante nel 
bilancio); l’Inps non va affatto meglio (e all’in- 
terno dell’istituto si litiga tra le varie compo- 
nenti del consiglio di amministrazione); il 
costo del lavoro continua a salire con un ritmo 
che la Confindustria giudica incompatibile 
con la ripresa economica (e il suo presidente, 
Lucchini, parafrasando un vecchio moto chur- 
chilliano chiede a governo e politici «sangue, 
sudore e lacrime»). Ora ci si è messo anche il 
dollaro che continua a perdere colpi mentre il 
marco ha ripreso a salire forse complicando 
ancor di più la situazione economica del paese. 

Cominciamo proprio dalle monete. Il dolla- 
ro ha chiuso la. settimana a 1877,75, una 
quotazione che non raggiungeva dal 23 novem- 
bre quando toccò le 1874 lire. In una nuova 
giornata valutariamente tesa il marco ha mes- 
so segno il nuovo record sui mercati italiani: 


646,50 contro le 643,15 di giovedì. 


Ma il ribasso della valuta americana; dice il 
governatore della Banca d’Italia Ciampi, «è 
‘una conseguenza dell’intervento concertato 
delle banche centrali. L'operazione ha prima 
portato a frenare l’impennata del dollaro, che 
sembrava senza freni, e ora al ridimensiona- 
mento della divisa americana sul mercato dei 
cambi. Quanto al marco era prevedibile il suo 
apprezzamento di fronte alla flessione del 
dollaro, tanto che fino a pochi giorni fa la 
Banca d’Italia ha fatto anche rilevanti acquisti 


di marchi», 


Il problema più serio per l'economia italia- 
na, dice Ciampi, è il disavanzo pubblico e 
quello, preoccupante e serio, della bilancia 


ha ragione di ‘esistere». 


mia o la svalutazione della lira». 


Questo, in sintesi, ‘il piano: 


mancato pagamento; 


fiscalizzazione degli oneri sociali); 


pubbliche e municipalizzate. 


commerciale. «Ho visto che ieri l’altro il presi- 
dente del consiglio ha affermato la volontà del 
governo per un più intenso governo dell’econo- 
mia. Per la lira, quindi, superato l'apporto 
dovuto al movimento turistico, ci conforta un 
cauto ottimismo, derivante dalla volontà di 
intervenire: di conseguenza il pessimismo non 


Il «cauto ottimismo» del governatore sem: 
bra essere l’unica nota positiva in un panora- 
ma, per altri versi deprimente. Le tasse dovran- 
no essere cambiate, dice il ministro delle 
finanze, come si legge qui sotto, perché siamo 
ai limiti. Gli industriali, dal canto loro, hanno 
lanciato una sfida al governo: «Più competiti- 
vità, più sviluppo, più occupazione», chieden- 
do «misure coraggiose e strutturali» del gover- 
no sùlla spesa pubblica, sulla politica moneta- 
ria, sulla leva fiscale e al sindacato «una 
riforma completa del salario e del costo del 
lavoro. L’alternativa è il degrado dell’econo- 


Quanto all’Inps ieri il consiglio di ammini- 
strazione ha deciso a maggioranza (venti a 
cinque) come far fronte al nuovo buco di 
ottomilacingquecento miliardi nei conti dell’i- 
stituto. Il documento è ora nelle mani del 
ministro del lavoro De Michelis e del sottose- 
gretario Borruso e verrà illustrato lunedì alla 
stampa dal presidente dell’Imps Ravenna. 


— accelerazione della riscossione dei contri- 
buti da parte delle aziende con nuove procedu- 
re e con il calcolo degli interessi nel caso di 


—introduzione di alcune penali che scoraggi- 
no l’evasione o il ritardo (abolizione della 


— più severa vigilanza nei confronti del 
milione e trecentomila aziende che hanno 
rapporti con l'istituto, comprese le aziende 


ROMA — Le carenze ospe- 
daliere, con la chiusura di re- 
parti, di. servizi, le assenze di 
infermieri e anche di medici, 
toecheranno il culmine #ra 
qualche settimana ed esatta- 
mente nel periodo tra il 20 
luglio é il 20 agosto, un mese 
nel. quale sarà meglio non 
aver bisogno degli ospedali. 
Lo denuncia il tribunale dei 
malati chiedendo un incontro 
‘al ministro della sanità Degan 
per esaminare una situazione 
che, almeno al momento, 
sembra senza vie di uscita. 

Si chiude o si riduce. nelle 
grandi città, ma anche le pic- 
cole non sono state risparmia- 
te. Perfino nelle località turi- 
stiche c'è il ridimensionamen- 
to. In ogni caso, seppure gli 
standard rimangono quelli 
abituali, diventano insuffi- 
cienti. Nei posti di richiamo, 
infatti, la popolazione aumen- 
ta fino a dieci volte. I traumi, 
le infezioni, gli incidenti com- 
portano una domanda che il 
piccolo ospedale non è in gra- 
do di soddisfare. 

Tra le grandi città, la situa- 
zione più drammatica è per 
ora quella di Roma, e bisogna 
rilevare che il policlinico Um- 
berto I, il più grande punto di 
riferimento della capitale, 
non è ancora entrato, pur con 
le: deficienze di sempre, nel- 
l'occhio del ciclone. Per ora 
non vi sono reparti chiusi. 
Dipenderà dai direttori delle 
cliniche se procedere o meno 
‘a queste misure. 

Ciò avverrà sicuramente 
per pediatria, neurologia, 

. neurochirurgia. La sesta clini- 
ca chirurgica chiuderà in ago- 


sto e così pure la cardiochirur- 
gia e la reumatologia. Alcune 
cliniche che si articolatno su 
più piani funzioneranno per 
un piano soltanto. In ogni ca- 
so saranno garantite le urgen- 
ze, ma saranno veramente 
quelle più macroscopiche. Le 
astanterie del policlinico fino- 
Ta sono sgombre. 

Il quadro degli altri ospeda- 
li romani offre ombre e luci, 
ma nel complesso non è con- 
fortante. La situazione più dif- 
ficile si presenta al «San Fili 
po Neri». Qui è chiusa la divi- 
sione di chirurgia toracica, 
che dispone di cinquantasette 
posti. Sono chiuse neurologia 
e neurochirurgia. Per ogni 
turno non vi è più di un infer- 
miere, che deve badare a tren- 
ta malati. Il «Santo Spirito» è 
un altro degli ospedali in si- 
tuazione estremamente pre- 
caria. Dal 4 luglio sono sospe- 
si diversi servizi. Sono am- 


messi solo i ricoveri urgentis- 
simi. La situazione è quanto 
‘mai tesa, perché i cuochi han- 
no deciso un’agitazione, in 
quanto chiedono di poter la- 
vorare in ambienti più salu- 
bri, Il Pri ha chiesto l’inter- 
vento della magistratura. In 
sala vi è un solo infermiere per 
trenta ammalati. 

Al «San Giacomo» funzio- 
nano tutti i servizi, meno der- 
matologia; all’«Oftalmico» la 
direzione sanitaria si è oppo- 
sta alla chiusura di reparti e 
servizi; al Forlanini non ci 
sono reparti chiusi ma è stato 
ridotto l'orario a ginecologia, 
non più di uno-due infermieri 
per ciascun turno nei reparti. 
Al «San Giovanni» non è 
chiuso alcun reparto, ma il 
personale è ridotto del 10%, le 
urgenze sono garantite. Para- 
dossalmente viene segnalato 
che una stanza nel reparto dei 
ceraniolesi è vuota e potrebbe 


Revocato lo sciopero 
Lunedì bus regolari 


ROMA — Lunedì autobus regolari. Infatti è stato revocato 
lo sciopero nazionale degli autoferrotranvieri proclamato per 
il 15 luglio, Lo ha deciso la federazione trasporti Cgil, Cisl e 
Uil dopo la sigla dell’ipotesi di accordo perla parte relativa al 
1985 ‘del nuovo contratto di lavoro del.settore. Le trattative 
proseguiranno ora in sede sindacale per definire le questioni 


relative al biennio ’86-’87. 


Tra i punti più qualificanti del testo concordato figurano 
la costituzione di una commissione paritetica, per la definizio- 
ne delle voci di stipendio per.il computo delle liquidazioni e 
un aumento salariale medio, a regime, di 43 mila lire. 


.LO HA DETTO IL MINISTRO DELLE FINANZE VISENTINI 


Nell’86 cambierà tutto 
per le imposte personali 


ROMA — Il 1986 dovrebbe essere l’an- 
no della grande svolta nel sistema fiscale 
delle detrazioni fisse: lo ha confermato il 
‘ministro delle finanze Visentini nel suo 
intervento alla commissione bilancio del 
Senato, Il ministro si è infatti dichiarato 
convinto della necessità che il prossimo 
anno non solo «si proceda a una revisio- 
ne della curva delle aliquote Irpef», ma 
soprattutto a una «radicale riforma del 
sistema delle detrazioni fisse che», ha 
riconosciuto, «ha ormai raggiunto un 
carattere di profonda irrazionalità». Così, 
proprio mentre si pone il problema di un 
riesame dell’entrate, il ministro delle fi- 
nanze sollecita un ridisegno complessivo 
dell'assetto fiscale «che prefiguri benefici 
consistenti per le situazioni familiari mo- 
no-reddito e con persone a carico». 

Sempre in tema fiscale, il ministro 
Visentini ha poi assicurato che non è sua 
intenzione mettere in discussione l’impe- 
gno che il governo si è assunto con le 
parti sociali per la restituzione di circa 


millecinquecento miliardi, relativi al «fi- 
scal drag». Il ministro delle finanze ha 
‘anche preannunciato che proporrà la 
creazione di uno specifico ruolo di segre- 
teria delle commissioni tributarie allo 
scopo di «rendere più corrente e meglio 
organizzato» il lavoro dell’amministra- 
zione finanziaria soprattutto per quanto 
concerne il contenzioso. 

A tale proposito Visentini ha lamenta- 
to che «la struttura dell’impugnazione di 
costituzionalità del nostro ordinamento 
asseconda obiettivamente una prolifera- 
zione enorme del contenzioso, con effetti 
non di scarso rilievo sul lavoro delle 
commissioni tributarie». L’amministra- 
zione finanziaria, ha detto ancora il mini- 
stro, sta intanto operando con continuità 
per allargare la base impositiva ed elimi- 
nare l'evasione, purin presenza, ha preci- 
sato, «di una situazione caratterizzata da 
un’esenzione complessiva di circa ses- 
santamila miliardi per quanto riguarda i 
redditi da titoli pubblici». 

Sul fronte delle esenzioni fiscali, Visen- 


tini non ha nascosto «l'impossibilità tee- 
nica di procedere a una loro valutazione 
seria e quantitativamente attendibile» 
perché i me&canismi legislativi di conces- 
sione sono congegnati in modo tale da 
non consentire tali rilevazioni. 

Quanto alle entrate peril 1985 l’aumen- 
to ‘è stato alterno, anche se nei primi 
cinque mesi di quest'anno il gettito è 
stato maggiore del 10,4% rispetto allo 
stesso periodo del 1984, Ecco in sintesi il 
quadro emerso dalle dichiarazioni di Vi- 
sentini: 

IRPEF: Si sta registrando l'andamento 
dovuto alle più ampie contabilizzazioni 
del tesoro, in relazione al lavoro dipen- 
dente statale; per quello privato il gettito 


Passeggiata segreta 
del Papa sul Gran Sasso 


ROMA — Il Papa ha compiuto nel 
primo pomeriggio una passeggiata di 
tre ore sul Gran Sasso: partito in elicot- 
tero da Castel Gandolfo, Giovanni Paolo 
II vi è ritornato prima che la gente si 
accorgesse che quel «turista» che cam- 
minava attorniato da altre persone in 
abiti scuri era il Pontefice. 

La notizia è stata confermata soltan- 
to a tarda sera quando ormai negare 
sarebbe stato inutile. Ma fino alle venti 
dal Vaticano erano state diramate sol- 
tanto smentite: il Papa non si era mosso 
dalla residenza estiva dove si stava 
riposando-in attesa del viaggio che lo 
porterà in Africa durante i giorni di 
Ferragosto. 

Papa Giovanni ha compiuto quattro 
viaggi in Abruzzo. Due anni fa, secondo 
alcune indiscrezioni, si sarebbe addirit- 
tura recato a sciare, in gran segreto, dal , 
versante opposto del Gran Sasso. 

(A pagina 2 il viaggio in Africa) 


ha risentito invece dell’inattività delle 
tesorerie siciliane dal primo gennaio al: 
meno fino a metà luglio. La giacenza a 
tutto maggio è pari a circa seicento 
miliardi. 


IRPEG: L'evoluzione è favorevole per | 


l'imposizione del conguaglio, che può 
dare un maggior gettito di cinquecento 
miliardi; bisogna comunque attendere 
presumibili versamenti d’imposta di un 
certo rilievo (molte società chiudono i 
bilanci al 30 giugno) nonché il versamen: 
to dell'acconto a novembre; 


ILOR: Andamento positivo anche in 
relazione all'aumento del''reddito delle 
persone giuridiche. Visentini ha tuttavia 
rilevato come la Socof abbia reso mille- 
duecento miliardi, implicando però un 
minor gettito per l’Ilor pari a ottocento 
miliardi. 

Ritenute su depositi bancari: C'è stata 
una sensibile riduzione perché l’anno 
scorso è stato forzato l’acconto a causa 
della carenza del gettito per il condono 
tributario, passato da seimila miliardi 
previsti a milleottocento ‘miliardi. Su 
base previsionale tale gettito nel 1985 
dovrebbe registrare una differenza in me- 
no del 15%. 


Imposte sugli affari: situazione con un 
buon andamento soprattutto per quanto 
attiene il gettito dell’Iva interna lorda. 
Meno bene, invece, per l’Iva all’importa- 
zione «fenomeno non facilmente spiega- 
bile se si considera che nel 1984 sono 
cresciute le importazioni». Il comparto 
dell’Iva, ha detto Visentini, «presenta 
non pochi settori di rischio» sia per i 
crediti e le compensazioni, sia per l’au- 
mento dei versamenti alla Cee. 


Imposte di registro: L'andamento non 
è esaltante, per le facilitazioni connesse 
alla reintroduzione dei benefici della 
«legge Formica», mentre una situazione 
di sostanziale stagnazione si è registrata 
per le imposte sui consumi e le dogane, 
per l’immutato «trend» dei consumi. 


Chiudono gli ospedali 


Tra le grandi città la situazione più drammatica è quella di Roma - Ma mancano molti reparti 
anche nelle piccole città del Nord e del Sud - Chiesto l’intervento del ministro della sanità 


essere utilizzata dal «San Ca- 
millo». 

A Milano sembrano funzio- 
nare, finora, i maggiori servizi 
in quasi tutti i più grandi 
ospedali, mentre è assurda la 
situazione in alcuni piccoli 
centri. All’Aquila, per esem- 
pio, dove in estate gravita un 
vasto movimento turistico, 
l'ospedale. San Salvatore 
chiude cinque reparti. 

A Genova, dall’Istituto dei 
tumori verranno fatte dimis- 
sioni temporanee dei malati 
apparentemente meno gravi. 
Chiusure ci saranno a Pavia, a 
Ostia, in Sicilia, in Alto Adige. 
Tutte le pagine locali dei gior- 
nali denunciano questa dram- 
matica situazione. Come al- 
ternativa restano le case di 
cura private, che l’altro gior- 
no hanno tenuto a proclama- 
re «noi non chiudiamo»; gli 
specialisti, convenzionati o a 
pagamento; gli ospedali este- 
ri. 

Quali conclusioni trarre? «E 
una situazione cronica — di- 
cono al Tribunale del malato 
—. Il nodo è la questione del 
personale. Non c'è razionaliz- 
zazione, non ci sono gli orga- 
nici effettivi. Noi ci batteremo 
lungo questa direttrice, e cioè 
per razionalizzare il persona- 
le, per un piano ferie che vada 
lungo l'arco dell’anno, perché 
siano fatte nuove assunzioni. 
E possibile procedere attra- 
verso deroghe, come è avve- 
nuto in questi giorni a Latina 
e a Crotone. In ogni caso non 
è possibile pensare che di tut- 
te le deficienze e di tutti i 
‘problemi deve fare le spese 
sempre e soltanto il malato». 


ASSOLTO A COMO IL PRESIDENTE DEL SANTOS 


Esportatore di valuta? 


LI 


ci 


. 


Como — Il presidente del Santos, Milton Teixeira, sorridente 


nel corso dell’udienza 


(Telefoto Ansa) 


RIPORTATO ALL’ANTICO IL ROSONE SULLA FACCIATA DEL DUOMO DI MUGGIA 


Quegli splendidi marmi rosa intorno alla Madonna 


Questione di pochi giorni, e 
finalmente la «Madonna col 
Bambino» che troneggia al 
centro del prezioso rosone 
quattrocentesco che impre- 
ziosisce la facciata del Duomo 
dì Muggia potrà tornare a 
sorridere aî suoî fedeli. I qua- 
li, se alzeranno il naso, reste- 
ranno piacevolmente stupiti 
nello scoprire che il meravi- 
glioso rosone non è — come 
tutti credevano — di sola pie- 
tra bianca, ma è impreziosito 
invece da colonnine in marmo 
rosa (0 «rosso dî Verona») che 
sì alternano a quelle di candi- 
do calcare compatto («pietra 
d'Istria»). 

Stanno per concludersi i la- 
vorì di restauro del prezioso 
rosone, lavori che hanno ri- 
servato non poche sorprese 
alle tre ragazze che con amo- 
revoli cure hanno riportato il 
manufatto în pietra agli 
splendori di cinque secoli fa. 

Arrampicate sull’impalca- 
tura di tubi, lavorano infatti 
tre ragazze (età fra i venticin- 
que e i trenta): le triestine 


Viviana Deffar e Donatella 
Russo Cirillo e l'udinese An- 
gela Nardon. E stata la 
sopraiîntendenza alle antichi- 
tà a consigliarle al comune dî 
Muggia, che ha finanziato î 
lavori di restauro dopo la to- 
pica di tre anni fa, quando sì 
cercò di «restaurare» il roso- 
ne con un’improvvida mano 
di bianco che fece più male 
che bene e scatenò una pole- 
mica approdata fino ai ban- 
chi del consiglio comunale. 

Oltre agli studi giusti e a 
tanta pratica di bottega, le tre 
ragazze hanno altre creden- 
ziali di tutto rispetto per met- 
tere mano a un intervento 
così delicato: sono state loro, 
a esempio, a restaurare la 
lunetta del Duomo di Venzo- 
ne, che dopo l'incendio scop- 
piato nel magazzino in cui 
‘erano custoditi î pezzi della 
chiesa in attesa della rico- 
struzione, era stata ridotta 
quasì in briciole. 

Ma veniamo alle magagne 
del rosone muggesano..Quasi 
tutta la superficie originaria 


(è Vivîiana Deffar che spiega a 
nome di tutte) è stata intacca- 
ta dall’erosione del tempo e 
dall’inquinamento. E mettia- 
mocì pure anche parecchi în- 
terventi dì «restauro» (quello 
citato prima non è che l’ulti- 
mo dì una serie incosciente). 
Il rosone, oltreché coperto. 
da una verniciata di bianco- 
calce, presentava. infatti vi- 
stose stuccature în cemento: 
quanto di peggio si possa ar- 
chitettare. Il cemento infatti, 
con l’umidità, cede î suoi sali 
alla pietra e questa sì sfalda. 
stato, dunque, necessario 
provvedere anzitutto a pulire 
îl rosone con impacchi di ac- 
qua e diluenti, avvolti con 
carta stagnola affinché non 
essicassero troppo. în fretta. 
Così è stata lavata anche' la 
patina. grassa e nera che co- 
priva la pietra sotto l’ultima 
imbiancata, patina dovuta al- 
l'inquinamento ‘atmosferico. 
Portata la pietra'a nudo, è 
stato necessario asportare 
quindi tutte le stuccature ce- 
mentizie con un paziente la- 


voro di martello e scalpello, 
per poi sostituirle con un im- 
pasto di polvere di marmo e 
resine acriliche. Riportato il 
rosone all’aspetto e ai colori 
naturali, sì è trattato quindi 
di proteggerlo con una verni- 
ce trasparente (una miscela 
di sostanze idrorepellenti e 
siliconi) affinché si conservi 
inalterato. 

Ma î problemi, anche dopo 
questo accurato restauro, du- 
rato oltre due mesì, non sono 
finiti, Per consolidare il roso- 
ne e pulirlo anche sul retro, 
sarebbe infatti necessario ri- 
prendere i lavori dall’interno 
della chiesa, smontando la 
vetrata e l'organo. Un lavo- 
raccio e una bella spesa, che 
per ora non sono in program- 
ma. Ma sarebbe un peccato 
lasciare ‘il ‘lavoro, a metà, 
com'è un peccato vedere il 
rosone bello e pulito spiccare 
sopra una lunetta a due bifo- 
re, non meno preziose, che 
portano invece addosso tutti i 
segni del nostro «progresso». 

Livio Missio 


Nacché, solo un turista 


COMO — Assolto perché il 
fatto non sussiste. Questa la 
decisione dei giudici del tribu- 
nale di Como per Milton Tei- 
xeira, 54 anni, brasiliano, pre- 
sidente del Santos, società in 
cui ha militato Pelè, docente 
di ingegneria. Teixeira è com- 
parso ieri mattina davanti ai 
giudici del tribunale di Como 
in quanto accusato di espor- 
tazione di oltre 33.000 dollari. 
Era stato arrestato mercoledì 
pomeriggio al valico pedonale 
di Ponte Chiasso, mentre si 
stava recando a Lugano per 
una gita. È 

Teixeira ha potuto dimo- 
strare che i dollari li aveva 
acquistati in una banca di 
San Paolo e che gli servivano. 
in quanto ha in programma 
un lungo giro turistico in Ita- 
lia, in Grecia e in Egitto. En- 
tro domani a Milano arrivano 
i suoi quattro figli. 

Insomma; tutto regolare. Di 
questo si è detto convinto lo 
Stesso pubblico ministero Ma- 
rio Del Franco che, al termine 
di uno stringatissimo inter- 
vento, ha chiesto l'assoluzio- 
ne dell'imputato perché «il 
fatto assolutamente non sus- 
siste». Su questa strada si è 
ovviamente posto anche il di- 
fensore, avv. Sanacore, di Co- 
mo. Dopo una brevissima ca- 
mera di consiglio, durata nep- 
pure 10 minuti, i giudici han- 
no assolto il presidente del 
Santos con formula piena. 

Al termine del processo, 
Teixeira ha voluto ringraziare 
i giudici affermando: «Mi au- 
guro che l'Italia cresca così 
come cresce la giustizia». 
Qualche istante dopo è stato 
scarcerato. 


Ho un mare di debiti 
ma non è colpa mia 


LECCE DEI MARSI — Per 
informare i cittadini della si- 
tuazione debitoria della pre- 
cedente amministrazione co- 
munale, il sindaco di Lecce 
dei Marsi, il democristiano 


* neoeletto Angelo Gallotti, ha 


fatto affiggere un manifesto in 
tutte le strade del paese non 
tralasciando anche di attac- 
care il suo «illustre» predeces- 
sore, il prof. Mario Spallone, 
ex medico curante di Togliat- 
ti e Nenni. È 


Questo il testo del manife- 
sto: «La situazione economico 
— finanziaria del nostro co- 
mune è più grave di qualsiasi 
previsione. Da accertamenti 
ancora in corso i debiti lascia- 
ti dalla precedente ammini- 
strazione Spallone superano 
circa il miliardo e mezzo di 
lire. La nuova amministrazio- 
ne dovrà pertanto far tronte a 
notevoli difficoltà finanziarie 
di ampia entità. 

«Si richiede quindi la massi- 


ma collaborazione e compren- 
sione da parte di tutti i citta- 
dini in modo da consentire ai 
nuovi amministratori di intra- 
prendere tutte quelle iniziati- 
ve idonee a chiarire, affronta- 
re e risolvere i difficili e gravi 
problemi. Con riserva di forni- 
re ulteriori informazioni nei 
prossimi giorni, porgo distinti 
saluti». 

Lecce dei Marsi è un piccolo 
paese nei pressi di Sulmona in 
provincia dell'Aquila e ha po- 
co meno di millecingquecento 
abitanti. Un po’ di manifesti, 
pertanto, per spiegare alla 
cittadinanza la situazione fi- 
nanziaria del comune. Pensia- 
mo invece che cosa dovrebbe- 
ro fare i sindaci delle grandi 
città per far sapere ai loro 
amministrati che le cose van- 
no ugualmente male anche da 
loro: crediamo che finirebbero 
perincrementare i già pesanti 


deficit annuali conla spesa di | 


migliaia di manifesti, 


Il 
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DALL'INTERNO 


I CINQUEMILA MILIARDI DI BUCO 


Non c'è ancora intesa Gli industriali chiedono 
su come tappare la falla precise scelte politiche 


È saltata la riunione dei ministri economici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il presidente del 
consiglio Craxi, invierà ai 
segretari dei partiti della 
maggioranza la bozza pro- 
grammatica in vista del verti- 
ce di giovedì. Il documento 
del presidente del Consiglio 
sarà valutato dai segretari, 
che faranno conoscere le pro- 
prie considerazioni. I proble- 
mi restano quelli ormai da 
tempo sul tappeto: Rai, situa- 
zione economica e giunte. 

La riunione dei ministri eco- 
nomici prevista per ieri sera è 
stata rinviata, probabilmente 
perché non c’è ancora piena 
intesa all’interno della mag- 
gioranza sulle misure da adot- 
tare. Comunque appare chia- 
ro che un.sistema per recupe- 
rare in breve tempo cinque 
mila miliardi, dovrà essere 
trovato. Anche se Craxi ha 
smentito stangate fiscali, ì 
fondi dovranno pur sempre 
essere reperiti attraverso ri- 
tocchi alle imposte indirette. 

A questo proposito la scor- 
sa sera, nell’ufficio del sotto- 
segretario alla presidenza 
Amato, sì sono incontrati il 
ministro del tesoro Goria e il 
ministro delle finanze Visenti- 
ni per un chiarimento sulle 
recenti polemiche. Per la que- 
stione legata alla Rai e all’e- 
mittenza privata il presidente 
del Consiglio ha dato incarico 
‘al ministro delle poste Gava 
di mettere a punto delle pro- 
poste sulle quali sia possibile 
poi. raggiungere un accordo 
nel nuovo vertice di giovedì, 
come riferiamo qui sotto. 

I capitoli essenziali della 
bozza programmatica sono 
però curati direttamente dal 
presidente del Consiglio Cra- 
xi, che si è incontrato con il 
vicepresidente del consiglio 
Forlani. Craxi ha avuto inol- 
tre un colloquio: con il presi- 
dente dell’Iri, Prodi, e una 
serie di contatti telefonici con 
i segretari dei partiti governa- 
tivi. 

Sulle giunte c’è la richiesta 
democristiana di estendere, 
dove possibile, il pentapartito 
in periferia. Sulla questione 
delle giunte, però, che secon- 
do alcuni potrebbe divenire 
materia di cambio (caduta 
delle giunte di sinistra in cam- 
bio della garanzia dell’appog- 
gio democristiano a Craxi per 
altri tre anni a palazzo Chigi) 
c'è da registrare un intervento 
del segretario repubblicano 

* Spadolini che, proprio avan- 
zando questo sospetto, condi- 
ziona l'adesione del Pri. 

Il documento approvato ieri 
dalla direzione repubblicana 
conferma «la preferenza del 
partito per soluzioni di gover- 
no locale corrispondenti agli 
equilibri politici nazionali», 
ma precisa che «tale preferen- 
za non può in alcun modo 


significare avallo automatico ; 


del Pri alla formazione di 
giunte che sorgano fuori dei 
criteri indicati dalla direzione 
del partito. Il Pri si riserva di 
adottare nelle sedi proprie le 
determinazioni conseguenti, 
escludendo fin d'ora la parte- 
cipazione a quelle giunte che 
sorgessero senza adeguate 
piattaforme programmatiche, 
sulla base di esclusivi criteri 
di spartizione del potere o di 


riequilibrio tra poteri locali e 
poteri nazionali». 

I repubblicani dunque co- 
minciano a manifestare delle 
riserve; la verifica appare 
molto impegnativa perché i 
problemi da risolvere sono 
tanti e difficili, ma la maggio- 
ranza ha alle spalle la grande 
forza che le deriva dalle recen- 
ti prove elettorali. E a propo- 


Due bambini 
carbonizzati 


in un incendio 


LATINA — Un furioso in- 
cendio ha distrutto ieri sera 
un appartamento a Fondi, in 
largo Benedetto da Sala, alle 
spalle dell’ufficio postale. I vi- 
gili del fuoco giunti da Latina 
e Gaeta con sei squadre han- 
no estratto i corpi carbonizza- 
ti di due bambini. Non si co- 
noscono le cause dell’in- 
cendio. 


sito di giunte il vicesegretario 
Martelli ha voluto smentire le 
affermazioni dei repubblicani. 
Il vicesegretario socialista ha 
escluso trattative centralizza- 
te sul problema delle giunte: 
le trattative per la verifica, ha 
detto Martelli, sono parallele 
a quelle per la formazione del- 
le giunte locali. 

Il Pli ritiene indispensabile 
la coerenza delle scelte locali 
con quelle del governo nazio- 
nale e inoltre sollecita piatta- 
forme programmatiche. coe- 
renti. 

I comunisti intanto sono 
impegnati nel proprio dibatti- 
to interno, dopo le recenti, per 
loro deludenti, prove elettora- 
li. La direzione del Pci ha 
convocato per il:22 e 23 luglio 
il comitato centrale, che deci. 
derà data e luogo del con- 
gresso. 

L'assise comunista sì terrà 
quasi certamente a Roma in 
aprile. 

Giuseppe Sanzotta 


PER RISOLLEVARE L'ECONOMIA DEL NOSTRO PAESE 


Necessari «sudore, lacrime e sangue» - Il pericolo della svalutazione monetaria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La ricetta della 
Confindustria per rilanciare 
l'economia del nostro paese è 
sintetizzabile in una sola pa- 
rola: sacrifici, Il documento 
confindustriale di politica 
economica, presentato ieri 
dal presidente Lucchini e dai 
vicepresidenti Mattei e Pa- 
trucco, e che è stato inviato 
alle forze politiche e al gover- 
no, non contiene, come ha 
ammesso Lucchini, vere e 
proprie novità, ma riassume 
le tesi che gli imprenditori da 
tempo vanno sostenendo. 

Il vicepresidente Mattei, ri- 
chiamandosi alle celebri paro- 
le di Churchill, ha detto che, 
per risollevare le sorti del pae- 
se, occorrono. «sudore, lacri- 
me e sangue». La Confindu- 
stra, ha avvertito Lucchini, 
non intende indulgere all’al- 
larmismo ma è indispensabile 
che il sistema politico affronti 
«con determinazione, urgenza 
e coerenza, le scelte necessa- 


rie per riportare il paese sulla 
via dello sviluppo», 

Tutti gli obiettivi del 1985 
che il governo si era proposto, 
ha incalzato Lucchini, sono 
lontani dall’essere raggiunti: 
l'inflazione si è bloccata al 
doppio dei nostri concorrenti, 
la spesa pubblica ha abbon- 
dantemente superato i limiti 
fissati dalla legge finanziaria; 
il passivo della bilancia ,com- 
merciale si è notevolmenente 
aggravato. 

Ma nonostante questo è 
possibile intervenire purché si 
agisca con tempestività pri- 
ma che la situazione si aggra- 
vî' ancor di più. Le industrie 
italiane si dibattono fra gran- 
di difficoltà e devono registra- 
re una costante perdita di 


| competitività. Il costo del 


denaro si colloca su livelli no- 
tevolmente più alti rispetto 
agli altri paesi industrializ- 
zati. È 

La spesa pubblica continua 
ad assorbire risorse, mentre il 


FREQUENZE, ANTI-TRUST, CONCORRENZA E PUBBLICITÀ 


Ecco pronto il piano di Gava 
sulla riforma radiotelevisiva 


ROMA — Per il «problema 
Rai-Tv» si preannuncia una 
settimana densa di discussio- 
ni e nuove polemiche. A parti- 
re da lunedì, il ministro delle 
poste Gava avrà dei colloqui 
coni cinque partiti della mag- 
gioranza per trovare una solu- 
zione, che si prevede difficile, 
alnodo costituito dal mercato 
della pubblicità radiotelevisi- 
va. Il ministro si incontrerà 
anche con gli esperti del set- 
tore e della Rai e delle Tv 
private per verificare tutte le 
varie posizioni. 

Un altro appuntamento im- 
portante è fissato per marte- 
dì. Il comitato ristretto delle 
commissioni riunite interni e 
trasporti della Camera do- 
vrebbe esaminare le proposte 
presentate dal ministro Gava 
per una legge stralcio che re- 
golamenti il sistema radiote- 
levisivo pubblico e privato. Lo 
scontro tra i diversi schiera- 
menti è nell’aria. Da una par- 
te vi è il Psi, deciso a difende- 
re il sistema misto (servizio 
pubblico e reti private, senza 
che l'uno schiacci le altre), E 
dall'altra vari gruppi politici, 
con posizioni più o meno ana- 
loghe, che il socialista Pillitte- 
ri, responsabile del Psi per la 
Tv, ha oggi definito «il partito 
della Rai». «Il suo coagulo più 
forte — ha detto — è la Dc. E’ 
questo è un partito difficile da 
battere». 

Dei problemi relativi all’e- 
mittenza radiotelevisiva pub- 
blica e privata si è parlato 
‘anche in un colloquio che il 
ministro Gava ha avuto ieri 
con il vicepresidente del con- 
siglio Forlani. 

Si sono appresi, intanto, i 
dettagli delle proposte che 
Gava ha inviato ai membri 


del comitato ristretto delle 
commissioni riunite interni e 
trasporti di Montecitorio. I 
punti trattati sono quattro: 
piano delle frequenze, disci- 
plina «anti-trust», concorren- 
za, pubblicità. Su questi temi 
il ministro delle poste ha pre- 
sentato al comitato un grup- 
po di norme che — secondo 
l'orientamento dello stesso 
ministro — potrebbero costi- 
tuire una legge-stralcio per la 
regolamentazione del sistema 
radiotelevisivo pubblico e pri- 
vato. 

Secondo le proposte di Ga- 
va, la concessione per l’instal- 
lazione e l’esercizio, da parte 
di privati, di impianti per la 


diffusione circolare dei pro- 
grammi televisivi in ambito 
nazionale può essere rilascia- 
ta soltanto a società con capi- 
tale non inferiore a 200 milioni 
di lire. 

L'autorizzazione per la dif- 
fusione televisiva può essere 
rilasciata a persone fisiche 0 
giuridiche private che abbia- 
no la cittadinanza o la nazio- 
nalità italiana, e può essere 
rilasciata anche a società in 
nome collettivo o in accoman- 
dita semplice; non può essere 
invece data a società che non 
abbiano per oggetto sociale 
l'esercizio di attività radiote- 
levisiva, editoriale o comun- 
que attinente all'informazio- 


Bolzano: la polizia 


contro il consigliere 


BOLZANO — La polizia è dovuta intervenire ieri mattina al 
consiglio provinciale altoatesino per allontanare un membro 
dell'assemblea, Gerold Meraner del Pdu (partito degli indipen- 
denti Sudtirolesi) che si era rifiutato di obbedire all’ordine di 
espulsione, È 

La sanzione era stata decretata dal presidente, Gebert- 
Deeg della Svp, in relazione alle espressioni ingiuriose che 
‘Meraner aveva pronunciato'nel:corso della seduta notturna di 
ieri l’altro all’indirizzo del vicepresidente, il repubblicano 
Boesso. Ma l'interessato non ha eseguito l’intimazione, addu- 
cendo che il verbale della seduta nella quale si era verificato 
l’incidente non era rispondente alla verità dei fatti. 

Gebert-Deeg ha sospeso allora la seduta e fatto allontanare 
il pubblico e i giornalisti dalle tribune loro riservate. In aula è 
rimasto soltanto il consigliere riottoso, vanamente esortato dai 
componenti dell’ufficio di presidenza ad abbandonare la sala. 

Alla fine è entrata in azione la polizia che, dopo aver 


‘ammonito Meraner a riflettere sulle possibili conseguenze di un. 


gesto suscettibile di procurargli una denuncia per interruzione 
di servizio pubblico e dell’attività legislativa, è riuscita a 
indurre il recalcitrante ad abbandonare la posizione e a 


consentire così la ripresa della seduta. 


VISITE A SETTE PAESI DEL CONTINENTE NERO 
Pellegrinaggio africano 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Quest'anno, Papa Wojtyla 
trascorrerà il ferragosto in 
Africa. Il suo ventisettesimo 
«Viaggio apostolico» interna- 
zionale comincerà giovedì 8 
agosto, e si concluderà il 19 
dello stesso mese dopo un 
massacrante periplo in sette 
nazioni del Continente nero 
con un caldo torrido e una 
lunga serie di cerimonie reli- 
giose che prevedono anche la 
beatificazione con il nome di 
Maria Clementina di un’afri- 
cana, la zairese Nengapetd 
Alphonsine Anuamite, marti- 
rizzata il primo dicembre 
1964, quando aveva solo 23 
anni. A lei il Pontefice dedi- 


cherà l’ultima messa che cele- 
brerà nello Zaire. — 

Il «pellegrinaggio» papale, 
stando al programma ufficiale 
reso noto ieri dalla stampa 
della Santa Sede, avrà inizio 
dal Togo. 

Seguiranno le visite alla Co- 
sta D’Avorio, al Camerun, alla 
Repubblica Centrafricana, al- 
lo Zaire, al Kenya e, infine, al 
Marocco, una tappa questa 
particolarmente significativa, 
poiché sarà la prima volta che 
‘un Pontefice romano si reche- 
rà ufficialmente in un paese di 
religione musulmana (Re 
Hassan II si proclama discen- 
dente in linea diretta da Mao- 
metto). In Marocco il Papa si 
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incontrerà, a Casablanca, con 
rappresentanti della gioventù 
islamica. 

Giovanni Paolo II, che al 
termine del prossimo viaggio 
avrà compiuto un percorso 
pari, in chilometri, a tre volte 
il giro del mondo, interverrà 
alle cerimonie indette a Nai- 
robi per il 43.0 congresso eu- 
caristico internazionale, al 
quale saranno presenti cento- 
mila africani. 

Nella capitale del Kenya il 
Pontefice inaugurerà anche 
l'Istituto superiore cattolico 
dell’Africa Orientale e visiterà 
il centro insediatovi dalle Na- 
zioni Unite per studiare dal 
vivo i problemi di quelle po-. 
polazioni. 

Una visita del tutto partico- 
lare sarà quella prevista per il 
17 agosto che porterà per la 
prima volta un Papa fra leoni 
ed elefanti: avverrà nella zona 
di Keekorok Lodge del parco 
naturale di Masai Mara e sarà 
un omaggio all'impegno eco- 
logico del Kenya per la con- 
servazione della fauna afri- 
cana. 

Sarà per il Papa uno dei 
viaggi più faticosi, caratteriz- 
zato da continui spostamenti 
attraverso sette paesi, incon- 
tri, discorsi: ne sono previsti 
almeno 50 — forse 60 — tra 
saluti in arrivo e in partenza, 
omelie, interventi impegna- 
tivi. 

Come sempre, i destinatari 
degli appelli più incisivi 
saranno i vescovi, il clero, i 
giovani, i politici, i diplomati- 
ci, gli intellettuali. 


ne e allo spettacolo, e neppure 
a enti pubblici, anche econo- 
mici, a. banche o a soggetti 
titolari di imprese concessio- 
narie di pubblicità. 


Le norme sulla pubblicità 
prevedono, per il servizio pub- 
blico nazionale, che la durata 
complessiva dei messaggi non 
possa superare il 5 per cento 
del totale delle ore settimana- 
li effettivamente dedicate alle 
trasmissioni sia televisive sia 
radiofoniche, I programmi of- 
ferti da inserzionisti pubblici- 
tari sono considerati messag- 
gi limitatamente al 2 per cen- 
to della durata dei programmi 
medesimi. 

I limiti massimi di diffusio- 
ne pubblicitari perle emitten- 
ti private sono previsti dal- 
l’art, 3 bis della legge numero 
10 del 4 febbraio ’85, e non 
possono superare il 16 per 
cento del totale delle ore setti- 
manali effettivamente dedica- 
te alla trasmissione di pro- 
grammi. La trasmissione di 
messaggi pubblicitari non 
può superare il 20 per cento di 
ciascuna ora di effettiva tra- 
smissione. 


Le norme anti-trust stabili- 
scono che le imprese editoria- 
li, disciplinate dalla legge sul- 
l'editoria, non possono conse- 
guire l’autorizzazione o la 
concessione previste per la 
diffusione radiotelevisiva, 
quando controllino giornali 
quotidiani la cui tiratura an- 
nua supera un terzo delle co- 
pie complessivamente. «tira- 
te» dai giornali quotidiani in 
Italia. Se ciò dovesse accade- 
re, la commissione nazionale 
di garanzia inviterebbe. l’im- 
presa a ripristinare la situa- 
zione precedente. 


costo del lavoro supera di 
molto i tassi di inflazione. La 
soluzione ipotizzata dalla 
Confindustria prevede una ri- 
gorosa politica di bilancio: bi- 
sogna accelerare i tempi di 
rientro della spesa pubblica, 
controllare il tasso di crescita 
del costo del lavoro nella sua 
globalità, e ridurre il costo del 
denaro. Soltanto un'econo- 
mia risanata e un sistema in- 
dustriale più competitivo 
sono in grado di garantire 
nuovi posti di lavoro. 

Per le aziende vengono ri- 
chiesti al governo interventi 
specifici, come un'ulteriore fi- 
scalizzazione degli oneri so- 
ciali e la detassazione degli 
utili reinvestiti. 

La Confindustria ha messo 
in guardia dai pericoli connes- 
si con una svalutazione della 
nostra moneta. Non ritenia- 
mo che questa sia una strada 
percorribile, ha detto Mattei, 
mentre Lucchini ha ammoni- 
to che la svalutazione «sareb- 


be il risultato di colpevoli ri- 
nunce e della mancata volon- 
tà di porre mano ai fattori 
reali dell'economia». 

Specialmente nelle risposte 
alle domande dei giornalisti i 
rappresentanti della Confin- 
dustria hanno parlato della 
situazione della trattativa sul 
costo del lavoro. «L'auspicio 
— ha detto Lucchini — è che 
si possa chiudere la trattativa 
entro luglio. Ma la realtà è 
diversa. I sindacati non han- 
no ancora una proposta uni- 
taria e per avviare il confronto 
ci manca la controparte». A 
giudizio di Lucchini dunque 
sarà inevitabile uno slitta- 
mento della vertenza. 

Sui decimali è stata ricon- 
fermata la posizione ormai 
nota: il problema sarà affron- 
tato solo al tavolo della trat- 
tativa. «La verità — ha 
aggiunto Lucchini — è che i 
sindacati non sono pronti a 
discutere con noi, 

G.S. 


DISOCCUPAZIONE 


IL PAESE 
VOLTA PAGINA. E NOI 


SIAMO 
IL GEGNALIBRO. 
gi 
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UN PROGETTO DEL GOVERNO 


De Michelis punta 
sui beni culturali 


per creare lavoro 


SPOLETO — Nei prossimi giorni vedrà la luce il piano 
decennale per la politica dell'occupazione. Si tratta di una 
formulazione pressochè definitiva del piano annunciato lo 
scorso anno per creare, con l'intervento pubblico, posti di 
lavoro, in particolare per i giovani in cerca di prima occupazio- 
ne. Il ministro del lavoro Gianni De Michelis, nel darne 
l'annuncio, ne ha anche illustrato gli aspetti salienti. 


L'occupazione sarà creata nel settore della protezione 


dell'ambiente e dello sfruttamento di quelli che De Michelis ha 
chiamato «giacimenti culturali». De Michelis considera i beni 
culturali una risorsa che attende di essere sfruttata, un po’ 
come il petrolio per i paesi arabi. «In questo campo noi siamo 
un po’ quello che l'Arabia Saudita è per il petrolio», ha 
osservato, intevenendo al convegno di Spoleto «occupazione e 
tecnologie avanzate». È 

Il piano, che De Michelis preferisce chiamare «ragionamen- 
to», è stata la risposta concreta ai tanti interrogativi aperti 
dagli interventi di illustri economisti; come il premio Nobel 
Lawrence Klein, lo statistico francese Yves Berthelot, l’ameri- 
cano Daniel Bell e l’ungherese Roman Zoltan. 

Il tema delle nuove tecnologie è stati. il terreno di confronto 
tra analisi, per la verità, piuttosto convergenti: in Europa entro 
il 1990 la disoccupazione sarà salita dal 10 al 15 per cento. Negli 
ultimi dieci anni in Usa e in Giappone si è raddoppiata mentre 
in Europa si è quintuplicata. Nei paesi socialisti la piena 
occupazione istituzionale si sconta con una minore crescita 
economica (Zoltan). Di tutto questo le nuove tecnologie sono in 
parte causa, ma saranno anche soluzione. Il problema è 
stabilire «dove» e «quando». 

Il rischio è di creare posti di lavoro per quando non 
serviranno più mentre oggi accanto al «serbatoio» dei disoccu- 
pati se ne sta «riempiendo» un altro, ancora più pericoloso, 
Quello di persone che non lavoreranno mai. Questi due fenome- 
ni possono assumere dimensioni tali da scardinare qualsiasi 
sistema socio-economico e «questi serbatoi non li svuota il 
mercato», ha sostenuto De Michelis. 


Per cui, nonostante i pericoli ‘dell’assistenzialismo, della 
«falsa occupazione», dell’errata dislocazione di risorse, il gover- 
no — secondo la linea del ministro del lavoro — deve interveni- 
Te con una politica attiva dell'occupazione. 

I due settori individuali da De Michelis (ambiente e 
cultura) anche se marginali, offrono la possibilità di allocare 
risorse con buone possibilità di successo, come dimostra il fatto 
che su questa strada si stanno già muovendo le multinazionali. 

De Michelis ha ricordato l'esempio della Cappella Sistina, 
restaurata dai giapponesi, non solo come operazione di imma- 
gine, ma come investimento economico che, a conti fatti, 
risulterà negli anni molto redditizio. «Ha quindi senso anticipa- 
re il mercato, prima che arrivino, proprio come per il petrolio, le 
SIA nazionai a gestirlo direttamente», ha osservato il mini- 
stro. x 


TUTTI GLI IMPUTATI, AMICI E NEMICI, SUL PRETORIO 


«Foto di gruppo» al processo 
del Pontefice in agosto | sull’attentato a Papa Wojtyla 


ROMA +— La prova, questa 
volta, è documentale. Se, fino 
a ieri, ancora qualcuno pote- 
va dubitare della partecipa- 
Zione all’attentato contro Pa- 
pa Woityla di altre persone, 
ora è certo che Mahmet Alì 
Agca non era solo a Roma e, 
forse, come sostiene l’accusa, 
neppure quel 13 maggio 1981 
a piazza San Pietro. Un filma- 
to di quelli «antirapina», ri- 
presi dalle banche per con- 
trollare porte d’ingresso e cas- 
se, ha dimostrato ieri in Corte 
d’assise che il terrorista turco 
era con un'altra persona, un 
coetaneo, con un giubbotto 
nero ed i baffi, quando, due 


‘giorni prima di sparare al 


Caso Tortora: per Pannella 
l’innocenza è «chiarissima» 


ROMA — Marco Pannella è tornato ieri 
sulla vicenda giudiziaria che vede protagoni- 
sta Enzo Tortora, affermando che «ora che è 
divenuto assolutamente chiaro che la ’’pubbli- 
ca” (le virgolette sono davvero opportune) 
accusa non ha, non ha mai avuto altro che 
nulla, assolutamente nulla, contro Tortora e 
che ha dovuto moltiplicare il nulla di dichiara- 
zioni di pentiti o di calunniatori condannati 
dalla giustizia, senza un solo riscontro di fatto, 
ora che ha candidamente ammesso essere 
necessaria la condanna di Tortora per non far 
crollare l’intero castello processuale contro 
migliaia di malavitosi o sospetti tali del sotto- 
proletariato napoletano, il problema della re- 
sponsabilità penale e civile anche del magi- 
strato, come di qualsiasi altro cittadino, deve 


Pontefice, si recò presso 
l'agenzia di una banca, nel 
centro della capitale, per 
cambiare valuta. 

Se quel tipo sia veramente 
Oral Celik, come ha sostenuto 
ieri, seppur dopo qualche esi- 


tazione, lo stesso Agca, è diffi-. 


cile dirlo. Del «lupo grigio» 
che avrebbe affiancato il kil- 
ler turco al Vaticano non si sa 
nulla da molto tempo: Agca 
dice che è in Nicaragua, qual- 
cun’altro che i servizi segreti 
bulgari hanno provveduto a 
«Sistemarlo» dopo averlo al- 
lontanato dall’Italia con il Tir 
dell'ambasciata. 

L'obiettivo della telecame- 
ra fissa installata all’interno 


essere posto finalmente sul tappeto delle rifor- 
me del codice penale». 

Panhella prosegue sottolineando però che 
«la responsabilità almeno pari è di quel pugno 
di cronisti giudiziari che hanno edificato le 
proprie fortune professionali, attraverso la (fal- 
sa) violazione del segreto istruttorio, prima, la 
falsificazione vera e propria dell'istruttoria 
dibattimentale, in stretta associazione con un 
pugno di superpentiti e di magistrati, violando 
manifestamente anche regole e norme di legge, 
in modo continuato. 

“L'innocenza assoluta di Tortora, sul piano 
processuale — dice Pannella — è oltretutto 
resa evidente anche dal fatto della più scanda- 
losa omissione di qualsiasi atto istruttorio 
volto a indagare sulle sue responsabilità. 


momenti dell’uscita dalla 
banca, esattamente tre minu- 
ti dopo, alle 12,34, e ritraeva- 
no le stesse persone, ma di 
spalle, mentre si dirigevano 
Verso la porta girevole. 

La visione del filmato ha 
offerto anche l'occasione per 
una estemporanea riunione, 
davanti alla Corte, di tutti gli 
imputati detenuti presenti in 
aula. E stato il presidente 
Santiapichi'a pretendere che i 
carabinieri scortassero sul 
pretorio e facessero sedere ac- 
canto a Agca sia il bulgaro 
Serghey Antonov sia i turchi 
Musa Serdar Celebi e Omer 
Bagci. 

Una «foto di gruppo» forse 
‘unica, ma di scarso rilievo per 
i fini processuali, in quanto i 
tre imputati accomunati dalle 
accuse di Agca si sono limita- 
ti a ribadire di non poter rico- 
noscere Oral Celik in quell’uo- 
. mo del filmato semplicemen- 
te perché, come sostengono 
da sempre, non hanno mai 
visto il presunto complice di 
Agca. 

Il terrorista, intanto, conti- 
nua a far correre per il mondo 
i giudici italiani. Dopo la tra- 
sferta in Olanda, ieri sera il 
pubblico ministero Antonio 
Marini, con un’aereo della 
«Lufthansa», è volato a Mona- 
co di Baviera dove Agca dice 
che Celik, Omer Al è Sedat 
Sirri Kademi avrebbero preso 
a noleggio la «Ford Taunus» 
con la quale si trasferirono 
‘prima a Milano, dove lo prese- 
To a bordo, e poi a Roma. 


Sergio Geraldini 


dell’agenzia 11, della «Com- 
merciale Italiana», a Largo 
Santa Susanna, ha ripreso 
chiaramente, alle 12,31 e 22 
secondi dell’11 maggio, l’in- 
gresso nella banca di Mehmet 
‘Alì Agca che scambia sguardi 
*d’intesa con un giovane dal 
colorito olivastro, che gli è 
accanto. 

«Ora ricordo benissimo — 
ha esclamato Agca osservan- 
do il filmato — quello è Oral 
Celik, certo!». A dire il vero, 
poco prima, quando il presi- 
dente Santiapichi gliel’aveva 
fatto vedere per la prima vol- 
ta, era stato assai meno sicu- 
ro. Ma i fotogrammi, in quel 
caso, erano quelli relativi ai 


Vienna n. 16, 20; Varsavia n. 9, 22. 


Situazione:. sul Mediterraneo 
centrale la pressione è in aumento. 

Tempo previsto per oggi: sereno 
o poco nuvoloso su tutte le regioni 
salvo sviluppo di nubi cumulifor- 
mi nelle ore pomeridiane sulle zo- 
ne interne. Foschia in intensifica- 
«zione durante la notte melle valli e 
lungo i litorali. 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: generalmente poco mossi, 

Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 19, 28; Bolzano 
16, 30; Verona 17, 28; Venezia 16, 
26; Milano 18, 28; Torino 18,, 27; Mondovì 17, 21; Cuneo 17, 19; 
Genova 22, 28; Bologna 17, 28; Firenze 17, 32; Pisa 18,31; Falconara 
16, 26; Perugia 15, 25; Pescara 18, 27; L'Aquila np, np; Roma Urbe» 
17, 33; Fiumicino 18, 30; Campobasso 14, 23: Bari 21, 26; Napoli 20,7 
32; Potenza 14, 22; S. Maria di Leuca 20, 27; Reggio Calabria 23, 30; 
Messina 24, 30; Palermo 24,27; Catania 22,29; Alghero 17, 27; 
Cagliari 19, 33. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.=nuvoloso, p. = pioggia, s. = sereno) 
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Fabiani ge 


Molti ritengono che, gli uo- 
| mini del:nostro tempo siano 
| del tutto senza miti. Anzi so- 
i no convinti che siamo ormai 
| entrati a vele spiegate nei ma- 
{ ri della ragione, della raziona- 
| lità integrale, della scienza e 
| della tecnologia, dove la pian- 
ì ta del mito e della favola non 
) può attecchire, e subito muo- 
| re d’inedia. 
| Da una parte vi è come una 
| compiacenza superba che ciò 
| sia avvenuto, e che la situa- 
| zione sia tale da non ammet- 
| tere ritorni, perché ci siamo 

tagliati i ponti alle spalle; la 
| storia, si dice, non ammette 
| capovolgimenti di fronte, e va 
| sempre avanti, senza nemme- 
i no guardarsi indietro. Da 
i un’altra v'è piuttosto una 
| scorta di tristezza leopardia- 
| na per la caduta del mito. V’è 
ila consapevolezza che le 
| scienze e la ragione, amplian- 
| do continuamente i loro feudi, 
| non facciano in sostanza che 
i aumentare lo squallore del 
| nulla, del deserto, dell'arido 
| vero, Vi è la certezza che il 
| mondo si.va progressivamen- 
| te spopolando della presenza 
| degli dèi e che gli uomini ven- 
{ gono prendendo coscienza 
| della loro qualità di orfani e di 
{ naufraghi del mondo e dell’u- 
hiverso. 
| Senza più favole e senza più 
| Speranza, sono costretti a vi- 
Vere privi di illusioni e di «feli- 
ci errori» in un mondo di chia- 
| rezza cartesiana, dove ogni 
| cosa è nitidamente conosciu- 
} ta e classificata dentro una 
| Struttura geometrica euclidea 
| € galileiana. 
| { C'è senza dubbio del vero in 
{| queste due posizioni, ma esse 
fon esprimono tutta la verità. 
1 Qualcuno ha temuto persino 
| Che l’età dei racconti e delle 
| Storie fosse totalmente tra- 
| montata, perché essi erano 
| legati ai miti e alle favole, 
) oltre che alla civiltà contadi- 
| na e artigianale. Del resto an- 


| | Che questa pare aver concluso 


| definitivamente sulla terra il 
{ suo ciclo ed essere tramonta- 
| ta nel mare del passato, come 
/ «le stelle dell’altro polo», nel 
| folle volo dantesco di Ulisse. 
i Nel «Poema a fumetti» di 


| Buzzatti, che i critici raziona-. 


| listi e storicisti trovarono de- 
| testabile, e che a me sembrò, 
{ bellissimo, ci sono alcune vi 
| nette memorabili per mo- 


strare come gli ultimi re delle 
favole -siano costretti ad un 
esilio senza ritorno. Per Buz- 
zati pare che non resti se non 
dire: «La favola è morta, viva 


» la favolal». 


La mia opinione è diversa. 
Su questa diversità si appun- 
ta e si sostiene buona parte 
della mia poetica. Certo un'in- 
finità di miti e di favole hanno 
abbandonato la terra, come 
uno stormo malinconico di 
uccelli condannati a una mi- 
grazione definitiva. Persino i 
bambini non gradiscono più 
le favole che abbiano come 
protagoniste fatine dai. capelli 
turchini, e preferiscono le ra- 
Bazze in tuta spaziale, che 
pilotano astronavi e combat- 
tono le loro battaglie per il 
trionfo della giustizia tra le 
stelle. i 

Ma ciò non vuol dire che il 
mito e la‘ favola abbiano ab- 
bandonato totalmente e non 
in forma possibile la terra. Il 
mito, in qualche modo, maga- 


«ri con aspetto mutato, ha an- 


cora le sue radici nel cuore 
dell'uomo. Esso abita tuttora 


dentro nicchie e caverne del || 


suo inconscio. L'uomo moder- 


no, come quello del passato, 
riscalda e alimenta ancora i 
suoi miti dentro di sé, perché 
senza di essi non potrebbe 
nemmeno vivere. Lo fa proba- 
bilmente senza nemmeno ac- 
corgersene. 

L'attività  mitopoietica, la 
mitizzazione sono fiammelle 
sempre accese nel cuore del- 
l’uomo, sempre pronte ad au- 
mentare, a divenire luci di 
faro e fuochi di sant'Elmo. A 
cosa.è dovuto, ad esempio, il 
recente, straordinario succes- 
so di popolo della visita dei 
principi di Galles in Italia? A 
nient'altro, che alla capacità 
di mitizzazione della gente, 
che ha fatto del due giovani 
principi i protagonisti di una 
‘fiaba moderna. Carlo e Diana 
sono due giovani come tanti 
altri. Ammettiamo pure che 
siano belli, simpatici, innamo- 
rati, ricchi, cordiali. Ma passe- 
rebbero del tutto inosservati 
se non fossero i futuri reali 
d'Inghilterra; se attorno a essi 
non spirasse l'alone magico e 
mitico del fatto di essere al- 
tezze reali. 

Gli antichi re e regine vive- 
vano del'mito. Vivevano nelle 


H Gigliola Asaro Mazzola: 
| «Cardiochirurgia reparto 
\ donne» - Mursia editore, 
| pagg: 117, lire 12 mila. 
| Roberto Gervaso, nella pre- 
| sentazione, avverte che que- 
| sto libro non merita prefazio- 
i ne. Non la merita perché «è 
| più che un bel libro, è un libro 
| vero come pochi se ne leg: 
/ gono». 
| E’ la pura verità, Sarebbe 
! stato oltremodo facile far sì 
che queste pagine trasudasse- 
{ro retorica, portassero' alla 
| commozione unita all'emozio- 
! ne, facessero della protagoni- 
sta una vittima imprecante al 
| destino. La protagonista, in- 
| vece, parlando della disav- 
| ventura ché l’ha portata dap- 
prima in una corsia d’ospeda- 
{ le e poi sul lettino operatorio 
i per affrontare un intervento a 
_cuore aperto, lo fa quasi con 
| sereno distacco, con una sem- 
‘iplicità disarmante anche 
‘quando racconta le cose al- 
[ l'insegna di una cruda realtà, 
\ che in certi momenti e in de- 
(terminate occasioni può 
i diventare perfino crudele. 
I E° un libro che ripropone 
I 


f 
| 
Ì 
| Mario Marzotti: «In Friuli 
lalla ricerca del vino genuino» 
1 Editrice «La panarie» | La 
inuova base, pagg. 69, s.i.p. 
Anche il caso è maestro di 
ivita, e i suoi frutti non sono 
{sempre dei disastri, Così, se è 
| quasi per caso che Mario Mar- 
| zotti ha aperto la propria col- 
ilaborazione con «Il Piccolo», è 
i certo un buon risultato il fatto 
'che ora i suoi articoli siano 
{raccolti in volumetto. ——— 
|. La cosa non solo soddisferà 
|(com’è probabile, ma sarebbe 
lancora un risultato scarso) il 
‘loro autore, ma sarà di indub- 


‘ ‘bia utilità per chi volesse 


‘accingersi a capire qualche 

{cosa di più sui vini di quella 

| zona della nostra regione che 

(Si chiama «Bassa». 

‘Con tono disteso e rilassato; 

| Marzotti riferisce di vini e vi- 
gnaioli, di coloro che — come 


. sottolineano i prefatori. — 


| spesso non godono della gran- 
‘cassa pubblicitaria, ma fanno 
\ prodotti degni di rispetto, L’a- 
{ver visitato i loro luoghi di 
| produzione restituisce inoltre 
‘tutto il sapore di una vita un 
po’ antica, un po’ semplice e 
| genuina, di cui tanto spesso si 


| |sentono nostalgia e bisogno. 


| Marzotti — che sul nostro 
| giornale illustra con disegni le 
\ partite di calcio — ha correda- 
ito illibro con veloci e simpati- 
ici schizzi in tema. 


'opra, un disegno dell’au- 


ta 


8 Y 


l'eterna lotta tra l'essere uma- 
no e il male, in questo caso 
tanto. più subdolo in quanto 
l'organo colpito è proprio il 
cuore che, quando si ferma, 
arresta una vita, Anzitutto, la 
prima drammatica constata- 
zione, dopo che da una catte- 
dra di liceo la protagonista, 
colpita da cardiopatia, deve 


trasferirsi all'ospedale; l’allar-. 


mante sproporzione tra la pe- 
tizia degli uomini e la povertà 
dei mezzi che hanno.a disposi- 
zione. Non è un confortante 
biglietto da visita per un pa- 
ziente. Poi, i giorni e le notti 
che non passano mai, a con- 
tatto diretto con gli altri dolo- 
ri, le altrui esperienze, in 
un’altalena di speranze e di 
timori, in attesa del bisturi 
riparatore. 

E il primo impatto con colui 
che sarebbe diventato arbitro 
della sua esistenza: il cardio- 
chirurgo, con la precisa sensa- 
zione che la lotta conla morte 
non apparteneva più a lei ma 
si trasferiva a quelle mani. 
Era lui che stava per diventa: 
re il protagonista del duello 
con la malattia; lei non era 


Stanley Karnow: «Storia 
della guerra del Vietnam» - 
Rigzoli editore, pagg. 518, lire 
40 mila. 


L'autore, Stanley Karnow, è 


forse il giornalista che più da 
vicino ha seguito la terribile 
guerra in Vietnam e che più a 
lungo di altri — con un sog- 
giorno di tre mesi — ha poi 
osservato la condizione post- 
bellica del paese. Qui. rico: 
struisce gli avvenimenti da un 
punto di vista politico e stori- 
co, basandosi su fonti dirette 
(interviste ai diretti protago- 
nisti, a politici, diplomatici, 


‘ Verità a cuore aperto 


ormai che l'inerte e angoscia- 
fa spettatrice della sua vi- 
cenda, 


‘Attimi di terrore nell’incon- 
tro con il direttore del reparto 
cardiologico, quando appren- 
de — e nessuno glielo aveva 
mai detto prima — che la 
circolazione extracorporea, in 
atto durante l'intervento, può 
provocare qualche danno ce- 
rebrale. Può, naturalmente, 
non è la regola, chè allora non 
varrebbe nemmeno la pena 
tentare di rimettere in sesto 
quel povero cuore, Un’ango- 
scia da cui sarà posseduta per 
tutto il tempo che dovrà anco- 
ra attendere il bisturi, e che 
non la lascerà nemmeno 
dopo. L'intervento è tecnica- 
mente riuscito, d'accordo: ma 
se il cervello... Il buio del pen- 
siero? No, sarebbe stato un 
prezzo troppo alto da pagare. 


Infine, la nuova realtà con 
le sue valvole meccaniche, 
con tutte le precauzioni da 
prendere. Sì era conclusa la 
lotta contro.la morte: comin- 
ciava ora quella per la vita. 

3 Ranieri Ponis 


Per un bicchiere migliore 


militari). ' 

‘Tema di base di questo co- 
Spicuo lavoro (che aggiunge 
anche cartine geografiche e 
un indice dei nomi, «notizie 
sulle fonti e una dettagliata 
cronologia degli avvenimenti) 
è che i «leader degli Usa — 
come avverte la nota di coper- 
tina —, spinti da ragioni di 
politica interna oltre che da 
ambizioni personali, gettaro- 
no il loro paese nell'avventura 
del Sud/Est asiatico con scat- 
sissima conoscenza delle real- 


tà locali, e continuarono a’ 


gestire il conflitto ignorando» 
le costantemente». 


loro regge lussuosissime, lon- 
tani dalla folla che li acclama- 
va, quando li vedeva passare 
in carrozza. È i nuovi re, che 
non governano, che negli Sta- 
ti moderni assolvono soltanto 
funzioni decorative, vivono 
ancora di mito. Sono delle 
favole viventi. La stessa cosa 
accade alle grandi attrici, agli 


‘uomini dell’alta finanza, ai 


grandi dello.sport, a tutti co- 
loro che nel loro campo hanno 
raggiunto in qualche modo il 
culmine della popolarità, del- 
la ricchezza, del successo 
mondano. 

La gente è avida di notizie 


‘che li riguardano. Vuol sapere 


tutto sui loro amori, le loro 
avventure, i loro successi. Esi- 
stono settimanali che da de- 
‘cenni, in sostanza, si alimen- 
tano prevalentemente di que- 
sto argomento e hanno una 
legione di lettori perché esi- 
stono eserciti di persone che 
hanno bisogno di mitizzare 
degli individui e di pensare a 
essi come ad archetipi favo- 
losi. 

Vi sono persone che possie- 
dono, per così dire, in modi 
naturali il carisma della mitiz- 


IL PICCOLO 


PERCHÉ L’UOMO CONTINUA AD ALIMENTARSI DI MITI E DI FAVOLE 


Il giardino dell'illusione 


zazione, Su di esse si concen- 
tra la naturale attività mito- 
poletica degli uomini. Su di 
esse si rivolgono i riflettori 
della curiosità della gente, 
Quella dei giornali e di tutti i 
mezzi di comunicazione di 
massa, che fiutano la direzio- 
ne mitica assunta dagli inte- 
ressi della genté. E oggi, in 
un'epoca che si vuole sfornita 
del gusto della favola e del 
mito, sono proprio i mezzi di 
comunicazione di massa a for- 
nire dei medium potenti alla 
mitizzazione delle persone 0 
delle cose. 


Perché nell'era della tecno- 
logia trionfante la gente co- 
mune ha ancora bisogno di 
miti? La ragione è sempre la 
medesima: sfuggire al grigiore 
della vita quotidiana: abbelli- 
te con elementi fiabeschi e 
mitici, con ornamenti dorati, 
illusori ed iridescenti il mate- 
tiale della cronaca che si pre- 
sta a un simile processo; sup- 
plire e riempire con elementi 
brillanti e luminosi le tante 
frustrazioni e delusioni di cui 
la vita dei più, anzi la vita di 
tutti, è gremita, 


© mito e la favola rappre- 
sentano l'evasione. Essa può 
ben essere condannata dalla 
mentalità razionale, positiva, 
storicistica. L'effetto della 
condanna nori è quello di sop- 
primerla, dato che essa è con- 
naturata alla natura umana. 
E' piuttosto quella di:riuscire 
a relezarla in una ‘sorta di 
limbo o di esilio. È° di riuscire 
‘a ottenere che l’uomo adulto, 
Vittima del rispetto umano è 
di.tanti «idola tribus», eserciti 
su di essa una sorta di ferreo 
controllo, impedendole di af 
fiorare e di manifestarsi libe- 
ramente, È 


Ma, sotto la banchisa polare 
dell'autocontrollo; essa conti- 
nua a vivere e ad alimentarsi 
di miti e di favole. Seguita a 
trasfigurare il deserto del 
mondo e della vita in una 
sorta di malinconico giardino 
dell'illusione, sempre sul pun- 
to di diventare un eèdeti per-. 
duto. i 

Carlo Sgorlon 


Sopra, un’acquarello di) 
Arthur Rackham, per «Un so- 
gno di una notte di mezza 


«estate» (1908). 
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LA SCOPERTA DI UN PAESE CONTRADDITTORIO E AFFASCINANTE 


Facciam 


o gli indiani 


«Un’infatuazione-collettiva per un mito»: o forse qualcosa di più? 


C'era da aspettarselo. Dopo | busta scorta di dollari, decisi 


i cinema, l'arte e la letteratu- 
ra, anche la moda subisce 
l'influenza dell’India. Come ci 
informano recenti servizi ap- 
parsi sulla stampa specializ- 
Ruta, il «look» prossimo ven- 
turo è indiano. Gli occhi ver- 
ranno dunque deliziati da so- 
Jisticate tuniche targate Mila 
Schon, da dhoti di broccato e 
cachemire firmati Gianni 
Versace, dai cotoni di Madras 
e dalle sete di Benares. 


a esplorarla saltabeccando 
da un jet all'altro. E i manife- 
sti pubblicitari studiati per 
‘attirare l'attenzione dei turi- 
sti tedeschi o americani, la- 
sciate in un canto le vacche 
sacre, offrono l’immagine di 
un paese pulito, deciso a con- 
quistarsi un posto al sole tra 
le grandi potenze. ) 
Da dove nasce tanto inte- 
resse? Secondo Salman Rush- 
die, narratore, di origine in- 


L'ingresso a vele spiegate “diand ormai trapiantato in 


del paese di Gandhi e Nehtu 
nel mondo della moda segna, 
in pratica, la sua consacra- 


zione ufficiale a livello di mas-' 


sa. Sino a qualche anno fa, 
infatti, l'India era terra di 
utopia per gli alternativi in- 
calliti 0 per i giovani alla 
ricerca di pace spirituale nel- 
le parole del santone del'ino- 
mento. 

Dimenticati i «pellegrinag- 
gi» a piedi o a bordo di treni 
dall’incerta destinazione, V'In- 
dia si apre ora ai visitatori 
occidentali muniti di una ro- 


UN IDILLIO NELLA TRIESTE DELL'ULTIMO ‘700 


Tenente, dietro front! 


Respinto dalla famiglia della ragazza di cui si era invaghito 


un giovane militare greco finì per essere rispedito in patria 


Le storie d'amore -— special: 
mente quelle cosparse d'osta- 
coli, anche quarido non siano 
coronate dal proverbiale lleto 
fine — suscitano sempre un 
certo morboso interesse; e più 
esse sono lontane nel tempo, 
più sl coprono di quella pati- 


na romantica che le fa appari. 


re molto più nobili, sincere e 
disinteressate di quanto non 
siano ‘state realmente, 


Questo, in special modo, sei 
protagonisti di amori difficili 
‘appartengono a religione, ce- 
to sociale e nazionalità diver- 
se. Allora la curiosità e i com- 
menti. di quanti ne sono a 
conoscenza si allargano fino 
al punto di interessare un’'iri- 
tera città. Così avvenne a pro- 
posito dell'idillio fiorito a 
Trieste, allo spirare del XVIII 
secolo, tra un giovane greco in 
servizio nell'esercito russo ela 
bella figlia di un noto com- 
merciante: un amore tanto 
contrastato. che, purtroppo, 
non finì sull'altare, ma sul 
tavolo del direttore di polizia, 


Demetrio Papadato, nativo 
di Corfù ma vissuto a lungo a 
‘Trieste presso dei parenti, 
verso i vent'anni si arruolò 
nell’armata russa dove arrivò 
fino al grado di tenente. Du- 
rante una licenza ebbe occa- 
sione di conoscere l'avvenen: 
te Teresina, figlia del nego- 
ziante triestino Giovanni 
Mayer, e se ne invaghì. Pare 
però che la corte del tenente 
non fosse molto gradita all’in- 
teressata; alla di lei famiglia 
sicuramente no, tanto che il 
padre invitò lo spasimante a 
non presentarsi più sulla por- 
ta di casa. Il Papadato non 
desistette, ma continuò anco- 
ra per lungo tempo a passare 
e ripassare sotto la casa del 
suo amore, inviandole anche 
biglietti e chiedendo Invano 
qualche appuntamento. 


11 25 maggio 179" il Papada- 
to (che allora aveva venticin. 
que anni é da poco si era 
congedato dall’armata russa); 
più disperato, che. mai, ma 
ancora speranzoso di impal- 
mare la sua Teresina, inviò 
una lettera alla famiglia 
Mayer, nella quale, tra l’altro, 
confessa «che da tanti anni 
languo nei più proifondi 
abbissi dell'amarezza», e assi- 
cura che Ì suoi sentimenti so- 
no sempre gli stessi. Se i 
Mayer acconseritiranno al suo 
matrimonio con la loro figlia 
‘Teresina, egli promette di ab- 
bracciare la religione cattoli- 
ca, di non pretendere alcuna 
dote è «cdi andare vestito se- 
condo che loro mi comanda. 
no» (forse portava ancora il 
costume greco), è assicura 
che, se ve ne fosse bisogno, 


«domanderò la Carità per 
assistervi», Promette inoltre 
di impiegarsi nel negozio di 
«ferrarezze» dei Mayer, allo 
scopo di aumentare la ren- 


. dita. 


Come già ‘alle precedenti, 
anche a questa lettera il coc- 
ciuto spasimante non ebbe 
risposta. Non antora del tutto 
rassegnato, l'ex tenente pen. 


‘SÒ allora di cambiar tattica, 


passando dalle blandizie alle 

minacce: in una successiva. 
lettera (purtroppo senza data) 

indirizzata alla Teresina, l’in- 

namorato scrive di volersi 

vendicare per i cinque anni di 

pene sofferti a causa del suo‘ 
tifiuto, proferendo oscure mi- 

nacce contro il padre della 

tagazza (accusato di «infamia 

e puttanismo») e terminando 

lo seritto con la seguente in- 

vettiva: «Tu "Teresa Mayer ti 

pentirail», 

Fu quest'ultimo Messaggio 
a 


‘afar traboccare il vaso del 


pazienza all'ormai esasperato 
negoziante, tanto da indurlo a 


‘rivolgersi alla polizia. La de- 


nuncia del Mayer venne pre- 
sentata ll 81 marzo 1798, e in 
essa lo sfortunato padre rac- 
conta quante angustie gli fos- 
Sero state inîlitte per l’insen- 
sata corte del ereco alla sua 
figliola, Specifica che il tenen- 
te Demetrio Papadato iniziò a 
frequentare la sua casa con la 
scusa di coccolare «la mia 
biccola putela di quatro anni, 
e portandoli diverse volte del- 
li giogatoli, e. regalando alle 
serve delle bottiglie di roso- 
lio», In seguito, viste le sue 
ben altre intenzioni, il visita- 
tore venne con di non fre- 
quentare più la casa. 

. Invece, dopo alcuni giorni, 


‘Mayer, «proponendoli di farne 


ll greco ritornò e gli consegnò, 
Una lettera dove, seriza tanti 
preamboli, chiedeva lam: 

della figlia Teresina, ottenen- 
do un altro secco rifiuto, Anzi- 
ché mettersi il cuore iri pace, 
il tenace pretendente &rrivò al 
punto di avvicinare fun certo 
Giovanni "T'erpin, gimico dei 


delle medicine pe darle se- 
cretamente alla Wagazza per 
indurla ad, acc@nsentire al 
matrimonio». 

Dopodichè, st'ando sempre 
alla denuncia, l'a famiglia del 
negoziante Vexine fatta ogget- 
to di basse callunnie, dispetti e 
offese, sia ar mezzo di scritti 
sia a voce, S'ulla pubblica stra- 
da. Con la gienuncia, il Mayer 
consegnò ‘alla polizia anche le 
lettere r*tevute, supplicando 
«tutta ‘“; protezione in difesa 
del mi, onore». 

Il 4 aprile 1798 Demetrio 


Papadito, definito «uomo di. 


mente ‘debole quì dimorante 
da tre tanni, senza alcun moti- 
Vo ed. occupazione», venne 
condarinato per insulti, offese 
è minacce alla ‘famiglia 
Mayet,i «ad esser imbarcato 
per Corfù verso la sua Patria, 


inibendoli il ritorno'in questa ‘ 


città». Nell'isola ionica il bol- 
lente innamorato avrà sicura 
mente avuto tutto il tempo di 
ponderare sul'suo poco urba- 
no comportamento nel con- 


fronti del negoziante triesti-. 
.h0, e forse sì sarà finalmente 


reso conto che, con credenzia- 
ll'‘6ome quelle da lui offerte, 
nessun padre avrebbe ceduto 
la proprie figlia, 

\ Pietro Covre 


Sopra, una foto di Corfù ai 
primi anni de! ‘900, 


| Inghilterra, dall’infatuazione 
collettiva per un mito. «L'Im- 
dia non esiste, non esisterà 
mai, è un'immagine che ha 
solo una realtà onirica», ha 
affermato nel corso di un’in- 
tervista. E quindi ha aggiun- 
to: «Questa riscoperta e rein- 
terpretazione è l'equivalente 
culturale della rinascita del- 
l'ideologia conservatrice in 
Gran Bretagna». 

Rushdie non ha tutti î torti, 
anche se la sua analisi sem- 
bra fondarsi più su basi emo- 
tive che razionali. Che l'India, 
o almeno una sola India, non 
esista è futto noto. Come è 
infatti pensabile attribuire o 
inventare un'unità per una 
nazione formata du decine e 
decine di Stati profondamen- 
te diversi trà loro, nei quali si 
parlano almeno diciassette 
dialetti? Più logico sostenere 
che ‘esistono. diverse Indie, 
ognuna a uso e consumo delle 
sfumature occidentali di 
gusto. 

“A dare impulso all'unità 
non hanno certo contribuito i 
due padri fondatori. Se Gand- 
hi sognava un paese uni 
tollerante, senza classi, spiri- 
tuale, non contaminato dai 
vapori dell'industria, Nehru 
auspicava lu'nascita di una 
società laicà; socialdemocra- 
‘tica; 'non' allineata. Il tolstoi- 
smo:del primo e il terzomondi- 
smo del secondo hanno impe- 
dito, o almeno ostacolato, uno 
sviluppo lineare. E i paladini 
delle opposte ideologie harino 
finito per scontrarsi, perden- 
do di vista l'obiettivo princi 
pale: la fine delle autonomie 
locali, dei singoli Stati gover- 
nati in base a dogmi religiosi. 

Per quanto riguarda poi 
un'eventuale relazione tra l'i- 
deologia di Margaret That- 
cher e-la riscoperta occiden- 
tale dell'India, qualche lega- 
me pare esserci. Non è infatti 
proprio un caso se la voga 
delle rievocazioni più 0 meno 
‘interessate ha iniziato a dif 
fondersi in Inghilterra dopo 
l'avventura delle Falkland, 
quando il governo ha permes- 
soa milioni di piccoli borghe- 
sì di rispolverare l'antico so- 
gno imperiale. 

Anche n questo caso le ten- 
sioni sono state contradditto- 
rie. In alcune circostanze 
(produzioni televisive 0 mo- 
stre) la tendenza era aperta- 
mente nostalgica, con appas- 
sionate rievocazioni dei bei 
tempi andati. Ma in. altre 0ce- 
casioni il distacco e l'«under- 
statement» suggerivano un 
esame più pacato dell'avven- 
tura coloniale. 


Il merito principale dell’a- 
nalisi per quanto possibile 
obiettiva và iscritto al cine- 
ma, Film quali «Gandhi» di 
Richard Attenborough, «Ca- 
lore e polvere» di James Ivo- 
Ty, «Passaggio in India» di 
David Lean, pur con alcuni 
evidenti difetti e un gusto un 
po’ deprecabile per una spet- 
tucolarità a volte gratuita, 
hanio consentito di volgere io 
sguardo al passato e di esa» 
minare con il necessario di- 
stacco l'epoca del Raj inglese. 

E’ stata comunque l’indu- 
stria culturale a propiziare la 
riscoperta dell'India. Una 
volta spinta verso la pendén- 
#0) la valanga ha iniziato a 
rotolare inarrestabile, travol- 
gendo barriere e ostacoli di 
Qualsiasi natura. Molti sono 
rimasti abbagliati dalle con- 
itraddizioni di una nazione 
che vede alcuni suoi leader 


ufficiali battersi contempora- 
neamente contro gli acque- 
dotti nei villaggi (corrompe- 
rebbero le‘donne) e in favore 
della bomba atomica. Si è così 
spalancato nell'immaginario 
collettivo occidentale un nuo- 
vo orizzonte ancora tutto da 
esplorare. 

Per coloro che sono animati 
dalla buona volontà c'è molto 
da fare, C'è, ad esempio, da 
tradurre e classificare gran 
parte della letteratura. In Eu- 
topa e negli Stati Uniti sono 
infatti noti solo autori come 
Naipaul e Rushdie, da iempo 
trapiantati in Gran Bretagna. 
Poiché scrivono in inglese 
(una lingua compresa e par: 
lata in India solo dall’uno per 
cento della popolazione), so- 
no in pratica sconosciuti nel 
loro paese: d’origine, mentre 
la loro fama si va allargando 
amacchiad’olio in Occidente. 

Nulla, invece, si sadei libri 
‘che ‘hanno fatto la storia cul- 
turale dell’India. Scritti mma- 
gari in urdu, incontrano diffi- 
coltà di ‘traduzione per il 


momento insuperabili, nono-. 


stante ‘alcuni esperti assicuri- 
no che si tratta di capolavori 
di livello mondiale. 

Un. discorso. analogo può 
essere fatto per il cinema in- 
diano. E°’ stato sottolineato di 
recente a Pesaro, nel corso 
dell’annuale edizione della 
Mostra internazionale del 
nuovo cinema, come al di fuo- 
‘ri dell’Asia ‘siano tioti solo 
quattro 0 cinque autori che 
girano pellicole di gusto occi- 
dentale. Pare però. difficile 
che non esistano registi di 
buona qualità inun paese che 
possiede la più fiorente indu- 
stria. ‘cinematografica del 
‘mondo. ‘Con i suoi ottocento 
nuovi film ogni dodici mesi, 
l'India batte di gran lunga gli 
Stati Uniti. A Hollywood, in- 
Fatti, non si producono più di 
duecento film all'anno. 

Secondo i sociologi che si 
sono occupati. in India, chi 
Voglia conoscere gusti e fan- 
tasie degli indiani deve neces- 
sariamente studiarne i film. 

Nel subcontinente, infatti, me- 
no'del quindici per cento della 
popolazione possiede il televi- 
sore, mentre tutti gli altri van- 
no regolarmente al'‘cinema, 
dove, con.poche rupie, posso- 
no sognare per un paio di ore 
assistendo a pellicole che of- 
frono, abilmente mescolati, gli 
ingredienti di un’arte totale: 
commedia, tragedia, musica, 
‘canto, danza. 

E° presto per dire se l’inte- 
resse per l'India sia solo una 

moda che si spegnerà nel bre- 
ve volgere di una'stagione. Ci 
sono però le premesse perché 
si realizzi qualcosa di serio e 
vengano riveduti è pregiudizi 
cinicora vivi in gran parte del- 
l'Occidente. Se ciò avverrà i 


risultati saranno positivi per: 


tutti: 
Edoardo Poggi 


Sopra, una foto di Gianni 
Berengo Gardin. 


‘Premio Selezione 
CAMPIELLO 1985 


“Gino Montesanto 


COSÌ NON SIA 


« Pagine di ritmo alacre, concrete e visive. » 
Geno Pampaloni, « Il Giornale » 


«Il romanzo di Montesanto merita attenzione e 
riflessione. » 5 
Leone Piccioni, « Il Tempo.» 


« Si serve con abilità della cornice ambientale e 
storica, per consegnarci uno spaccato di vita 
italiana. ». 

Michele Prisco, « Il Mattino » 


[Fra pieiv ca spera] 
Cosa leggere 


cosa vedere 
cosa ascoltare 


Cosa fare per sapere di più 
sull’india? La cosa più sem- 
plice è certo entrare in libre- 
ria, E' infatti disponibile la 
ristampa del classico «Pas- 
saggio in India», scritto nel 
1924 da Edward Morgan For: 
ster' (Mondadori, pagg. 308, 
lire ventimila), oltre alla pri- 

' ma traduzione di una parte 
del quartetto indiano di Paul 
Scott. Il romanzo si intitola 
«La gemma della corona» 
(Garzanti, pagg. 565, lire 
quindicimila) e presto una 
fete privata ne proporrà una 
riduzione televisiva. 

Sui versante saggistico 
sono usciti «I Moghul, impe- 
ratori dell'India» di Hans- 
Georg Behr (Garzanti, pagg. 
296, lire trentamila), la rico- 
struzione dell'ascesa e della 
caduta di una dinastia tarta- 
ra che regnò per quasi cin- 
quecento anni, e «Storia del- 
l'India» di Stanley Wolpert 
(Bompiani, pagg. 431, .lire 
trentamila). 

Chi ha perso il festival ci- 
nematografico di Pesaro può 
correre ai ripari assistendo 
alle proiezioni di pellicole In- 
diane in programma a Roma 
e Torino sino alla fine di 
luglio. Ma la panoramica più 
completa verrà presentata a 
Parigi, al Centro Pompidou 
dal 25 settembre al 25 di- 
‘cembre: particolari settori 
monografici verranno dedi- 
cati a tre, attrici (Shabana 
Azmi, Smita Papil e Amitab 
Babhchan) e due attori (Gopi 
e Sumitra Chaooergee). 

Ricchissimo il panorama 
delle mostre. In America so- 
no stati investiti dodici mi- 
lioni di dollari per realizzare 
‘un «Festival dell'India»: ci 
saranno duecento rassegne 
itineranti che, in venti mesi, 
toccheranno trentasette 
Stati e novanta città. Con- 
temporaneamente, a New 
York, a partire dal 14 settem- 
bre saranno in vendita al 
Metropolitan i biglietti per 
ammirare «India», la mo- 
stra spettacolo che presen- 
terà quattrocento rarissimi 
pezzi di arte del subconti- 
nente. 

All'America la Francia ri- 
sponderà con «Rasa: i nove 
volti dell'arte indiana» (Gran 
Palais, marzo/giugno 1986) è 
con una serie di incontri su 
temi letterari organizzati per 
ottobre dai responsabili .del 
Centro Pompidou. F 

Anche il Festival teatrale 
di Avignone è dedicato 
all’India. Durante tutto il me- 
se di luglio vengono replicati 
spettacoli di autori indiani, 
mentre Peter Brook offre la 
sua riduzione del «Mahabha- 
fata», un testo classico che 
gli esperti considerano l'o- 
pera. più voluminosa mai 
scritta: oltre centomila stro- 
fe composte da centinaia di 
poeti tra l'età vedica e il 
sesto secolo dopo Cristo. 

E. P. 


| 


IL PICCOLO 


Sabato, 13 luglio 1985 


DALL'INTERNO 


IL MINISTRO DELLA PROTEZIONE CIVILE AL CONVEGNO DI MESSINA 


Navigare nel Mediterraneo 


affrontando rischi minori 


Ribadita l'urgenza di adottare punti di riferimento quali satelliti, aerei, radar costieri 


MESSINA — Nei Paesi in- 
dustrializzati; o comunque 
sviluppati, un aereo in volo, 
con il suo carico di vite umane 
o di merci viene seguito istan- 
te dopo istante sugli schermi 
radar. Un imponente appara- 
to è pronto a scattare in sinto- 
nia con un'emergenza, anche 
se dare assistenza in casì co- 
me questi non sempre è possi- 
bile. Lo ha drammaticamente 
ricordato, nei giorni scorsi, la 
vicenda del jumbo dell’Air In- 
dia precipitato a Nord delle 
coste irlandesi. 

Nulla di dutto ciò avviene 
invece per la navigazione ma- 
rittima. Attorno a questo 
punto il ministro della Prote- 
zione civile, Giuseppe Zam- 
berletti (Dc) ha costruito il 
suo intervento d'apertura al 
convegno sulla sicurezza della 
navigazione nel. Mediterra- 
neo, che si svolge presso l’uni- 
versità di Messina. 

Nell’ultimo:anno — ha ricor- 
dato Zamberletti — due milio- 


ni e mezzo di tonnellate di 
naviglio sono finite in fondo ai 
mari senza lasciarci tracce 
utili per capire come e perché 
tante tragedie si siano potute 
verificare. 


Il ministro ha quindi rilan- 
ciato l’urgenza del progetto 
europeo denominato «Cost 
301 vts» che attraverso satelli- 
ti, aerei, punti dî ascolto co- 
stieri dovrebbe essere in gra- 
do di dare continua assisten- 
za alle imbarcazioni in navi- 
gazione sia dentro il Mediter- 
raneo, sia lungo le coste euro- 
pee. Ovviamente — ha sottoli- 
neato Zamberletti — non ba- 
sta essere informati di una 
emergenza; occorre disporre 
anche dei mezzi navali e aerei 
per intervenire con tempesti- 
vità. Non.è un caso se il pro- 
blema è stato affrontato pro- 
prio a Messina e se ne è stato 
primo relatore il ministro del- 
la \Protezione civile e non 
quello della Marina mercanti- 
le. Nello stretto di Messina, 


infatti si è verificata nel mag- 
gio scorso la collisione tra due 
petroliere, con grave pericolo 
di inquinamento delle coste 
siciliane e calabresi. 

Navi sempre più grandi, 
adibite al trasporto di mate- 
riale inquinante o specificata- 
mente velenoso costituiscono 
un pericolo immanente per le 
popolazioni rivierasche e 
«questi pericoli sono possibili 
— ha detto Zamberletti — o 
sono addirittura esaltati pro- 
prio dall'assenza di un siste- 
ma di controllo». 

Ma, poiché anche il più sofi- 
sticato sistema di sorveglian- 
za da terra non può riportare 
a zero i pericoli, il ministro si è 
chiesto se non sì debba anche 
giungere in tempi brevi a un 
accordo internazionale per 
l’abbattimento del tonnellag- 
gio navale. Quali potrebbero 
essere le conseguenze, in un 
mare chiuso come il Mediter- 
Taneo, sa una superpetroliera 
affondasse liberando carichi 


nell’ordine delle centinaia di 
migliaia di tonnellate di idro- 
carburi? 


Zamberletti, infine, si è sof- 
fermato sulla situazione in at- 
to nello stretto di Messina 


dove ogni anno 50 mila navi 
inerociano la loro rotta con 
quelle di 130 mila traghetti. 
Tutto questo trattico viene 
smaltito pure in assenza di 
ogni monitoraggio da terra. E' 
una situazione di grave ri- 
schio — ha concluso il mini- 
stro della Protezione civile — 


che non può essere ulterior- 
mente .tollerata. A Messina 
occorre attivare subito un si- 
stema di controllo, 


BI VENEZIA — La conven- 
zione tra lo Stato italiano e il 
consorzio «Venezia nuova» 
per l’avvio dei lavori destinati 
alla salvaguardia di Venezia e 
al riequilibrio del sistema la- 
gunare è stata firmata ieri 


AIUTI AL MALI E AL SUDAN 


Ponte con l’Africa 
per lottare contro 
siccità e carestia 


Ai Paesi in via di sviluppo 250 miliardi 


ROMA — Il sottosegretario agli Esteri, delegato per gli 
interventi straordinari nel Terzo mondo, on. Francesco Forte, 
na predisposto — informa un comunicato del ministero degli 
Esteri — la realizzazione di due ponti aerei, uno per il Mali e 
unm per il Sudan, che potrà operare nei primi giorni di agosto, 
in risposta agli appelli lanciati in sede internazionale dai paesi 
colpiti da carestia e siccità e in stretto collegamento con la 
Comunità europea. L'on. Forte, inoltre, ha assunto l'impegno 
per la fornitura di oltre 100 autocarri al Sudan e di 54 autocarri 
per la Somalia, per permettere un’adeguata e capillare distri- 
buzione degli aiuti alimentari e dei medicinali. 

Nell’immediato futuro — prosegue il comunicato — il 
Fondo aiuti italiani predisporrà l'invio di mezzi di trasporto in 
Ciad, Mali, Niger e altri Paesi dell’Africa orientale che hanno da 
tempo manifestato l'esigenza di essere dotati di un adeguato 


numero di automezzi. 


Come noto, il consiglio europeo di Milano del 28 e 29 giugno 
ha confermato che il problema della carestia in Africa è oggi 
soprattutto di carattere logistico. I porti dell’Africa sono oggi 
bloccati e i mezzi di distribuzione totalmente inadeguati alle 


drammatiche esigenze del momento. 


Intanto il ministro degli Esteri Andreotti, e il vicepresiden- 
te della Commissione Cee Natali, hanno firmato alla Farnesina 
l’accordo-quadro per i cofinanziamenti italiani ai programmi e 
progetti della Comunità europea nei Paesi in via di sviluppo. 
L'accordo è il primo del genere che la Comunità conclude con 
uno stato membro. La partecipazione finanziaria italiana ai 
progetti suddetti finanziati dalla commissione potrà essere 
dell’ordine di 250 miliardi di lire in cinque anni. 


DAL SERVIZIO PUBBLICO A QUELLO PRIVATO A MILANO 


Sei medici accusati 


di «depistare» clienti 


MILANO — Il direttore della cattedra dì 
Medicina del lavoro presso la Clinica del lavo- 
ro di Milano, Gerolamo Chiappino, il direttore 
della cattedra di Medicina preventiva dei lavo- 

«ratori Antonio Grieco, l’aiuto Augusto Gobbi, 
Îl medico Alessandro Anselmino, il direttore 
del settore tossicologia industriale della Clini- 
ca dellavoro Vito Foà e l’allergologo Giuseppe 
Briatico-Vangosa sono stati rinviati a giudizio 
per il reato di concorso in abuso d’ufficio, al 
termine di un’inchiesta della pretura penale di 


Milano. 


Secondo l’accusa, i sei medici avrebbero 
“depistato le aziende bisognose di analisi e 
* prestazioni dalla Clinica del lavoro ad alcune 

strutture private delle quali erano socie le loro 
mogli e nelle quali i medici prestavano la loro 
attività, contribuendo così alla diminuzione 
delle prestazioni del servizio pubblico. 

Nel rinvio a giudizio disposto dal pretore 
Zanetti, vengono nominate le società che ope- 
rano nello stesso settore della Clinica del 
lavoro e alle quali venivano indirizzate le 
aziende, la Cooperativa Salt e il Centro Ra- 
mazzini. Ai medici sono state inviate comuni- 
cazioni giudiziarie, dopo che Democrazia pro- 


letaria rese noto un suo dossier e; non ottenen- 
do alcun chiarimento sulla situazione, decise 
di rivolgersi alla magistratura. 

Il pretore sottolinea, nel rinvio a giudizio, 
come sia quantomeno strano che «proprio nel 
momento di realizzazione della riforma sanita- 
ria e dell'inizio dell’attività delle Unità socio 
sanitarie locali molti dei sanitari della Clinica 
dellavoro si associno in cooperativa o inizino a 
prestare attività per società che agiscono nello 
stesso settore in cui agisce la Clinica dellavoro 


per lo svolgimento dei compiti che le sono 


locale. 


propri» e come a un calo dell’attività della 
clinica del lavoro corrisponda l’espansione dei 
centri privati. 

Il magistrato ricorda inoltre le limitazioni 
di legge alle attività extraospedaliere, sottoli- 
neando come esse non possono essere svolte in 
strutture concorrenziali. 

Un altro risvolto della vicenda riguarda il 
maggior prezzo pagato dalla Regione per i 
servizi prestati dai centri privati -rispettova 
quelli offerti dalla Clinica del lavoro: questo 
elemento potrebbe, in sede di processo, porta- 
re alla costituzione come parte civile dell'ente 


LA TESTIMONIANZA DEL MARESCIALLO SANAPO 


OTTO COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE A_GENOVA 


Le pillole dimagranti 


GENOVA — Otto comuni- 
cazioni giudiziarie sono state 
inviate a medici e farmacisti 
genovesi, responsabili in mo- 
do più o meno diretto nell’atti- 
vità di un istituto per cure 
dimagranti. Gli intestatari 
delle comunicazioni sono il 
dott. Giorgio Santinolli, uno 
dei più noti (e non solo a 
Genova) medici esperti nella 
lotta all’obesità e inventore di 
una cura a base di gocce e 
pillole di misteriosa composi- 
zione; la moglie Carla Garrè, 
titolare dell’istituto «Antro- 
pes», a Ponte Carrega, alla 
periferia nord della città, 
dove si svolgevano le visite; 
Antonio Costiglioli; Massimo 
Meardì, Giancarlo Barbano e 
Paolo Rasmini, quattro medi- 
ci collaboratori di Santinolli, 
presso l'istituto «Antropos», e 
infine i titolari di due farma- 
cie genovesi, Maurizio Mante- 


ro, della farmacia «Ligure» e 
Carnevaro Del Gardi, della 
farmacia «San Sebastiano», 
entrambe situate nei pressi 
dell'istituto. 

Per îl dott. Santinolli, i suoi 
collaboratori e la moglie, î 
reati ipotizzati sono esercizio 
abusivo di istituto, poiché la 
ragione sociale dell’«Antro- 
pos» risulta essere quella di 
‘semplice istituto fisioterapico, 
e violazione della legge che 
vieta la somministrazione di 
medicinali imperfetti; per i 
farmacisti si parla di tra- 
sgressione al regolamento 
che vieta l'accordo preventi- 
vo delle ricette. Ù 

Le otto comunicazioni giu- 
diziarie, firmate dal pretore 
Marco Devoto, sono state in- 
viate în seguito a una lunga 
indagine da parte dei carabi- 
nieri del nucleo antisofistica- 
zioni di Genova. 


romettevano miracoli 


Pare che all’origine dell’in- 
chiesta ci sia un'analisi stati- 
stica, secondo la quale a Ge- 
nova ci sarebbe un consumo 
superiore alla media naziona- 
le di anfetamine. Da questo 
dato i carabinieri sono partiti 
per scoprire il perché di tale 
alto consumo. Le indagini 
hanno così condotto alle due 
farmacie genovesi e alle ricet- 
te del dott. Santinolli e dei 
suoi assistenti, 

I medici visitavano, a tariffe 
variabili tra le 50 e le 70 mila 
lire per seduta, persone affet- 
te da obesità e prescrivevano, 
oltre a una dieta prestampa- 
ta, pillole è gocce che i due 
farmacisti avrebbero loro 
confezionato appositamente 
in base alle indicazioni fornite 
presso l’istituto «Antropos». 

Il pretore ha nel frattempo 
affidato a tre esperti una peri- 
zia sulle pillole dimagranti, 


AL PROCESSO SULLA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 


Le stragi sui treni | Chiesta l'assoluzione di Valpreda 


«per non aver commesso il fatto» 


al processo Sismi 


ROMA— L'operazione «ter- 
Tore sui treni», che si realizzò 
il 12 gennaio del 1981, quando 
sul rapido Taranto-Milano fu 
trovata una valigia piena di 
esplosivi e di armi, è stata il 
«clou» dell’indagine dibatti- 
mentale svolta ieri dalla corte 
di assise che si occupa delle 
presunte deviazioni del Sismi. 

Bisognava in sostanza sta- 
bilire richiamando a testimo- 
niare il maresciallo Francesco 
Sanapo (indicato dagli ufficia- 
li del Sismi come loro fonte 
informativa) e cercando una 
conferma delle sue dichiara- 
zioni nella deposizione della 
moglie Maria Lubello, se si 
deve dar credito al colonnello 
Giuseppe Bolmonte, quando 
‘afferma che Sanapo era il suo 
uomo di fiducia, oppure se ha 
ragione il sottufficiale quando 
dice che Belmonte dichiara il 
falso. 

L'ufficiale del Sismi, in: par- 
ticolare, afferma che il 12 gen- 
naio, trovandosi nell’abitazio- 
ne dei Sanapo nella caserma 
dei carabinieri di Vieste, di 
cui il sottufficiale era coman- 
dante, telefonò a Roma, al 
Sismi, per dare l'informativa 
sulla valigia. 

Replica Sanapo che con 
Belmonte non poteva telefo- 
nare dal suo alloggio, perché 
non c’era il telefono, ma sol- 
tanto un apparecchio che 
consentiva di ricevere le chia- 
mate e che, comunque, lui 
non è mai stato la «fonte del. 
l'ufficiale». Tantomeno egli 
avrebbe mai ricevuro dal Si- 
smi trecento milioni di lire a 
compenso della sua collabo- 
razione. 

La verifica di questa circo- 
stanza, fatta ieri in aula anche 
attraverso la deposizione del- 
la moglie di Sanapo, non ha 
portato alcun contributo. Né 
‘un'indagine bancaria sulle di- 
sponibilità dei coniugi Sana- 
po è riuscita a chiarire se 
effettivamente il sottufficiale 
«beneficiò» di quell’ingente 
somma di cui sembra impos- 
sibile poter trovare una trac- 
cia. Anche perché come ha 
confermato ieri mattina pro- 
prio il generale Musumeci, gli 
sborsi per certe operazioni, 
come quella del «terrore sui 
treni», vengono siglate dal Si- 
smi con la lettera «Zeta» e ciò 
impedisce che l’ufficio ammi- 


nistrativo del servizio debba . 


indagare sulla destinazione 

delle somme erogate. 
Esaurito il capitolo Sanapo, 

che peraltro ha lasciato i di- 


fensori degli imputati alquan- 
to insoddisfatti, la corte ha 
interrogato il magistrato Aldo 
Gentile, che indagò sulla stra- 
ge del 2 agosto 1980 alla sta- 
zione di Bologna e che dopo 
lunghi mesi di indagine, non 
riuscendo a dare una svolta 
alla sua inchiesta, pensò di. 
chiedere la collaborazione del 
Sismi, 

Ci furono incontri con San- 
tovito; furono consegnate al 
servizio una serie di domande 
attraverso due distinti elen- 
chi; si chiese, comunque, che 
le risposte non venissero con- 
segnate direttamente dal ser- 
vizio, ma tramite i carabinieri. 

In serata la corte si è recata 
ad ascoltare, nel suo ufficio di 
piazza Sant'Apollinare, l'ex 
ministro degli esteri Emilio 
Colombo, chiamato a testi- 
moniare su alcuni incontri 
che avrebbe avuto con Fran- 
cesco. Pazienza, discutendo 
con lui di questioni di politica 

Sergio Geraldini © 


BARI — Il procuratore ge- 
nerale Umberto Toscani ‘ha 
chiesto l'assoluzione «per non 
aver commesso i. fatti» per 
Pietro Valpreda, nella requisi- 
toria in corso al processo per 
la strage di Piazza Fontana. 

«Perché nella strategia di 
seconda linea quattro atten- 
tati sarebbero stati affidati a 
elementi di destra e uno a un 
anarchico? Perché «Valpreda 
‘avrebbe dovuto usare un taxi 
pèr percorrere pochi metri per 
portare la bomba, con il ri- 
schio che gli scoppiasse tra le 
mani? Perché sarebbe stato 
mandato a compiere un at- 
tentato a Milano visto che 
viveva a Roma?». 

Con una serie molto detta- 


gliata e documentata di «per- 4 


ché?», il dott. Toscani per tre 
ore e mezzo ha sollecitato la 
corte d’assise d’appello di Ba- 
ri a riflettere sulla «inconsi- 
stenza» degli elementi,di ac- 
Cusa a carico di Pietro Valpre- 
da, giungendo in concusione 


aq affermare senza mezzi ter- 
mini l'assoluta estraneità del 
«ballerino anarchico» dai fatti 
del 12 dicembre 1969. 

Dalla «Fiat 500» di cui ha 
riportato la descrizione delle 
‘avarie e insufficienze per af- 
frontare un viaggio da Roma 
a Milano e ritorno («La perizia 
afferma — ha ricordato Tosca- 
ni — che l’auto non avrebbe 
potuto percorrere i 553 chilo- 
metri alla velocità massima 
che poteva raggiungere, 65-70 
chilométri orari, per otto ore, 
senza correre il rischio di fer- 
marsi per strada») all’«inat- 
tendibilità» del teste Cornelio 
Rolandi, che avrebbe fornito 
descrizioni diverse sia di Val- 
preda sia della'borsa utilizza- 
ta per l'attentato: questi i pri- 
mi elementi dai quali il Pg è 
partito nella. sua analisi, per 
continuare poi a indicare con 
estrema ‘precisione numerosi 
altri a sostegno della sua tesi. 

L'impostazione delle argo- 
mentazioni a discarico di Pie- 


tro Valpreda è apparsa chiara 
fin dalle prime battute del 
dott. Toscani (ma non era sta- 
ta un mistero neanche nel 
corso delle udienze preceden- 
ti) e l’altro ieri aveva fatto 
affermare’ allo stesso Freda 
che il Pg avrebbe richiesto 
«l'assoluzione per Valpreda e 
Merlino». 

Dedicando uno spazio mol- 
to limitato alle valutazioni di 
carattere strettamente politi- 
co che farebbero escludere il 
coinvolgimento. dell’anarchi- 
co, Toscani ha preferito atte- 
nersi a, elementi concreti 
emersi dalle varie inchieste. 
Cornelio Rolandi, per esem- 
pio, descrisse con molti parti- 
colari il passeggero che aveva 
portato alla banca, qualche 
giorno dopo l’attentato, all’in- 
segnante Liliano Paolucci, 
che registrò su cassetta que- 
sto racconto riferendolo poi 
agli inquirenti. i 

Toscani ha sottolineato le 
differenze tra questo primo 


SECONDO IL SEGRETARIO FNSI UN SISTEMA TUTTO DA RIVEDERE 


Quanto serve il computer in redazione 


NIZZA — Quotidiani a colo- 
ti e informazioni. «in tempo 
reale» con l’avvento del com- 
puter in redazione: in tre anni 
i mass media italiani cambie- 
ranno fisionomia, ma il dibat- 
tito giornalisti-editori sull’in- 
novazione è apertissimo. La 
pensano così i giornalisti che 
hanno affrontato il tema «In- 
formatica e occupazione» in 
due giorni di lavori a Saint- 
Paul-De-Vence con la parteci- 
pazione del segretario nazio- 
nale Fnsi Sergio Borsi, del 
segretario dell’Associazione 
stampa romana Innocenzo 
Cruciani e dei rappresentanti 
delle testate nazionali. 

Per Borsi il 90% degli inve- 
stimenti in nuove tecnologie 
editoriali attuati negli ultimi 
anni — valutabili in circa 100 
miliardi — è inutilizzabile. Ciò 
come effetto di una strategia 
che non ha avuto nel corpo 
redazionale l’ispiratore del 
processo innovativo. La più 
oculata gestione dell’innova- 
zione — cui devono concorre- 
Te, con vigile partecipazione, 
tutti i colleghi -- può fare del 
computer un utile strumento 
per migliorare la qualità dei 


giornali. 

I colleghi — ha osservato 
Borsi — non demonizzino pe- 
TÒ l'informatica giudicandola 
‘una mortificazione della pro- 
pria professionalità; gli edito- 
ri salvaguardino la centralità 
del corpo redazionale attra- 
verso la «flessibilità» delle 
nuove tecnologie. Queste pre- 
vedono anche la rivalutazione 


di ruoli tradizionali come il 
sdesk-man» cui devono corri- 
spondere riconoscimenti ade- 


Giunta rossa in tribunale er 


guati. Non pensino quindi gli 
editori che «tutto sia Stato 
scritto» sui nuovi sistemi in- 
formatici; «è stata redatta 
solo la legge cornice — ha 
sostenuto Innocenzo; Cruciani 
— ora manca il regolamento 
di attuazione che è ti'5to da 


discutere». 

Dalla scarsa attenzione dei 
colleghi all'impatto con le 
nuove tecnologie, al di Îà del. 


- l'aspetto meramente econo- 


mico, — denunciata da Euge- 
| 


CATANZARO — I componenti dell’ex giunta del Comune 
di Amaroni, tutti esponenti del Partito comunista italiano, 
sono stati denunciati in stato di libertà dai carabinieri di 
Girifalco (Catanzaro) alla procura della repubblica del' tribuna- 
le di Catanzaro perché accusati di peculato per distrazione, 
interesse privato in atti d’ufficio, falsità ideologica e violazione 
delle leggi che disciplinano il collocamento. 

La denuncia contro i\sette amministratori di Amarohi è 
stata fatta in base ad un esposto presentato ai carabinieri dal 
consigliere comunale ‘di minoranza Mario Muzzì, di 42 anni, 
della Dc, che è anche presidente dell'Unità sanitaria locale di 
Chiaravalle centrale (Catanzaro), 

Muzzì, nella sua denuncia, aveva elencato na serie di 
presunte irregolarità di cui si sarebbero resi responsabili il 
sindaco Bova e gli ‘altri amministratori nell’app;ovazione dei 
conti consuntivi comunali per il 1983, 


nio Malgeri de «Il Messagge- 
To» e Stefano Gentiloni del 
Tg/2 — Cruciani ha derivato 
la necessità che il prossimo 


congresso della categoria o.l 
consiglio nazionale preparino 
un progetto per affrontare 
adeguatamente l’era informa- 


tica. Una esigenza resa più 
attuale — ha detto Cruciani 
dal tentativo editoriale di vo- 
lersi impossessare dalla ge- 
stione dell’informazione 
espropriando i giornalisti del 
loro ruolo di intermediari. 


Ma neppure marginali, riì- 
spetto a questi problemi, sono 
la falcidia dei poligrafici (che 
hanno visto passare il tradi- 
zionale rapporto da 5 a 1 sul 
corpo redazionale all'attuale 
2a1mentrein Usa è dila2)e 
il recupero finanziario di un 
terzo delle, aziende ‘editoriali 
solo quattro anni fa in passi- 
vo. Perciò — ha rilevato Borsi 
— il prossimo congresso di 


primavera perderà ogni carat- 
teristica tradizionale per ‘pro- 
porre, fra l’altro, di ridisegna- 
Te il profilo della nostra pro- 
fessione. 


racconto e quello successivo, 
molto più sintetico, fatto dal- 
lo stesso Rolandi quando ven- 
ne interrogato. Con riferimen- 
ti specifici anche alle difficol- 
ta trovate nel procurarsi foto- 
grafie di Valpreda («che in un 
primo momento non erano 
state allegate agli atti del pro- 
cesso»), da confrontare con 
l’identikit («che aveva basette 
corte, capelli ordinati e nessu- 
na traccia dei solchi che sca- 
vano la faccia di Valpreda») 
Toscani ha ricavato un altro 
dato a proprio favore. 


La stessa descrizione della 
borsa che Rolandi fece in mo- 
menti successivi, secondo To- 
scani fu influenzata dalle foto- 
grafie che i giornali pubblica- 
Tono fino a divenire completa- 
‘mente diversa da quella ini- 
ziale. «Insomma è molto 
importante — ha detto il Pg 
rivolto ai giudici. — che si 
valuti la personalità di Rolan- 
di. & 


Lauree 
comprate: 
un bidello 


agli arresti 


ROMA — In seguito alle 
indagini svolte dalla polizia 
sugli esami truccati alla facol- 
tà di Economia e commercio 
di Roma è stato arrestato un 
ex bidello della segreteria del- 
la facoltà, Ennio Proietti, di 
35 anni, di Sambuci (Roma). 


Il bidello, trasferito due an- 
ni fa ad altra facoltà, secondo 
gli investigatori suggeriva 
agli studenti interessati di 
presentare al commissariato 
di polizia una dichiarazione di 
smarrimento del libretto uni- 
versitario e dopo alcuni giorni 
di chiederne un duplicato alla 
segreteria di facoltà. 


Nel frattempo Ennio Proiet- 
ti provvedeva a falsificare dei 
documenti, i cui dati veniva- 
no poi immessi nell’elaborato- 
te elettronico. Quando la se- 
greteria concedeva il duplica- 


‘ to del libretto universitario, 


sullo stesso, oltre agli esami 
veramerite sostenuti, vi figu- 
ravano anche quelli inseriti 
dal bidello. 

Le indagini che riguardano 
un periodo che va dal 1979 al 
maggio scorso, proseguono 
per accertare altre eventuali 
responsabilità. 


A ROMA 


Arrestati 

i genitori 
del bimbo 
di 3 mesi 
abbandonato 


ROMA — Sono, ritenute 
«soddisfacenti» dai sanitari 
dell'ospedale «Nuovo Regina 
Margherita» le condizioni di 
Antonio Martiradonna, il 
bambino di tre mesi abbando- 
nato ieri l’altro alla stazione 
Termini dalla madre, Tiziana 
Nuzzo Morsilli, che l’aveva af- 
fidato a tre conoscenti con la 
falsa promessa di riprenderse- 
lo dopo alcune ore. Antonio, 
nato nello stesso nosocomio 
Ttomano nell’aprile scorso, co- 
me risulta dal foglio di dimis- 
sioni del reparto di ostetricia 
‘consegnato dalla stessa Tizia- 
na Nuzzo Morsilli ai tre cono- 
scenti, sta gradualmente tor- 
nando alla normalità dopo 
che i sanitari del «Nuovo Re- 
gina Margherita» avevano ri- 
scontrato l’altro ieri una gra- 
ve forma di denutrizione, ane- 
mia e conati di vomito. 


Intanto sono stati fermati, 
con l’accusa di abbandono di 
minore, dagli agenti di polizia 
del terzo distretto, i genitori 
di Antonio Martiradonna. I 
due coniugi si sono presentati 
nell'ospedale per visitare il fi- 
glio. Quando gli agenti del 
posto di polizia all’interno del 
nosocomio lo hanno saputo, si 
sono affrettati a bloccare il 
padre e la madre e ad avverti- 
re il funzionario del terzo di- 
stretto di polizia che su diret- 
to interessamento del questo- 
re di Roma, Marcello Monar- 
ca, stava svolgendo le indagi- 
ni per rintracciarli. Anche un 
altro figlio della coppia, Mas- 
similiano, di 3 anni, che era 
insieme a loro, è stato ricove- 
rato presso lo stesso ospedale 
per grave stato di denutri- 
zione. 


Dopo essere stati interroga- 
ti Tiziana Morsilli e il marito 
Maurizio Martiradonna sono 
stati rinchiusi in carcere. Lei 
nella sezione femminile di Re- 
bibbia, lui in quello di «Regi- 
na Coeli». 


Tiziana Morsilli, in evidente 


stato confusionale, ai cronisti 
che le hanno posto alcune 
domande prima di entrare 
nell’auto della polizia che l’a- 
vrebbe portata al carcere, ha 
detto di aver cercato gli amici 
ai quali aveva affidato il bam: 
bino ma di non averli trovati; 
ha saputo che il figlio si trova- 
vain ospedale leggendo i gior- 
nali, ha rintracciato il marito 
e insieme sono andati in ospe- 
dale; non riteneva che contro 
di loro ci fosse una denuncia 
per abbandono di minore. 
Maurizio Martiradonna è sta- 
to portato in carcere in ma- 
nette. La coppia ha un altro 
figlio di sei anni, del qualenon 
si conosce il nome, che si tro- 
va ricoverato in un istituto 
per handicappati. 


‘A tumulazione avvenuta, i fra- 
telli di 


Flavio Zorzenon 


danno il triste annuncio della 

tragica scomparsa del fratello. 
‘Ringraziano coloro che hanno 

partecipato al loro dolore. 


Trieste, 13 luglio 1985 


Partecipano al dolore per la 
perdita di 


Flavio 


la zia LETIZIA con i cugini 
NEREO, STELIO e DARIO. 


Trieste, 13 luglio 1985 
EIZO IE SILA 

Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Maria Di Cato 
in Orlandi 


il cognato GIOVANNI BATTI- 
LANA e famiglia GIORDANO 
BATTILANA. 

Trieste, 13 luglio 1985 
iene] 


Si associano al dolore della 
collega CRISTIANA per la per- 
dita della mamma 


Vera Ravalico 
i colleghi tecnici sanitari di ra- 
diologia medica della Provincia 
di Trieste. 


Trieste, 13 luglio 1985 


lor@@@r@E 


VI ANNIVERSARIO 


Duilio Bianconcini 


sei sempre con noi, 


ANTONIETTA, GUIDO, 
È PATRIZIA 


Trieste, 13 luglio 1985 
RL PE ZENIT 

Nel secondo anniversario del- 
la seomparsa di 


Cristiano Desco 


mamma, papà, sorella e nonni' 


Lo ricordano con infinito amore 
‘e rimpianto. 


Trieste, 13 luglio 1985 
;S 
XI ANNIVERSARIO 
MAESTRO 
Egidio Gregori 
Lo ricordano i familiari. 
Gorizia, 13 luglio 1985 
TORE III ENO 


{ 
D) 


t 


Il giorno. 11 luglio per un tragi- 
co incidente ci ha. lasciati per 


sempre il nostro adorato 


Paolo 


Straziati dal dolore lo annun- 
ciano i genitori ENZO e LAURA 
DE MARCO unitamente agli zii 
IDA e LIVIO, ROBY e LI. 
LIANA. 

I funerali seguiranno. oggi 13 
corrente alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1985 


Si unisce al dolore la famiglia 
GRASSI. 


Trieste, 13 luglio 1985. 


Partecipa affranta la famiglia 
BIAGI. 


Trieste, ‘13 luglio 1985 


Si uniscono all'immenso dolo- 
re: PIERPAOLO, ALBERTO, 
DOLORES e GIORGIO ZUC- 
CATO. 


Trieste, 13 luglio 1985 


Siamo vicini a LAURA e LO- 
RENZO nel dolore perla tragica 
perdita. del loro più grande 
tesoro 


Paolino 


Vivrai sempre nel nostro ricor- 
do: SILVANA, MICHELE, MA- 
NUELA, LICIA e CARLO. 


Trieste, 13 luglio 1985, 


Sono vicini a LORENZO in 
questo momento di dolore i col- 
leghi e amici tutti del «VOLTA», 


Trieste, 13 luglio 1985 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto: 
— LUCIANO e LIDIA VENIER 
— famiglia GAVAGNIN 


Trieste, 13 luglio 1985 


Partecipano al lutto: PIERÒ, 
BRUNA FRATTE e famiglie. 


Trieste, 13 luglio 1985 


Partecipano al lutto con gran: 
de dolore: ALESSANDRA FO- 


SCHINI e famiglia. 
Trieste, 13 luglio 1985 


Partecipano al lutto: PAOLO. 
e LAURA LUISI. 


Trieste, 13 luglio 1985 


l Partecipano al lutto condo- 
‘ore! p 


ch 
—.SONIA e PINO CISTULLI 


— MARISA e LIVIO RO- 


GANTIN 
Trieste, 13 luglio 1985 


Partecipiamo al dolore di EN- 
ZO e LAURA per la tragica 


scomparsa di 


Paolo 
— GIORGIO e TAMARA 
Trieste, 13 luglio 1985 


Una tenera carezza dalla Tua 
FRI d’infanzia PAOLA e fami- 
glia. 


Trieste, 13 luglio 1985 


Partecipano al dolore: LAU- 
RA, XENIA, SILVANO. 


Trieste, 13 luglio 1985 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 


3 Paolo 


l’amico e collega FABIO e la 
famiglia ALVINO, 


Trieste, 13 luglio 1985 


Partecipano al dolore di LAU- 
RA ed ENZO: GIANNA, ANNA 
MARIA, JEANNJE, SILVIA, 
FRANCO e famiglie. 


Trieste, 13 luglio 1985 


Si associa con profondo dolo- 
re famiglia GABADI. 


«Trieste, 13 luglio 1985 


Si associano al dolore degli 
amici LAURA ed ENZO. 
— SILVANA ‘e_ FABIO. PE- 
TRINI. 


Trieste, 13 luglio 1985 


Sono vicine LAURA PICIGA, 
SILVANA e SERENA CIVIDIN. 


Trieste, 13 luglio 1985 


Partecipa al lutto: 
— Famiglia SELLITRI 


Trieste, 13 luglio 1985 


Partecipiamo all'immenso do- 
lore per la perdita di 


Paolo 
— ILEANA e LINO 
Trieste, 13 luglio 1985 


Un forte abbraccio a mio «QU- 
GINO» 


Paolo 
— GIAMPI : 
Trieste, 13 luglio 1985 


Partecipano al lutto: 
— LIANA e MARINO 
AMODEO G 


Trieste, 13 luglio 1985 


Partecipano al lutto gli amici; 
BIASUTTI, CERITALI, 'CIBI- 
BIN, GOINA, ILLINI, MASSA- 
RELLI, MIONI, PELLEGRINI, 
PEROTTI, PUPPIS, ZUC- 
CHERI. 


Trieste, 13 luglio 1985 
ZIONE NIZZA CIONI NIZZA 


Partecipano al grande dolore 
per la scomparsa di 


Paolo De Marco 


le. famiglie: GOMISEL, GAB- 
BANA, BONMASAR, CECCHI, 
ILLENI, MANISCALCO, MAT- 
TIASSI, FORTUNA,. PACIFI- 
CO, MICHEL, NARDELLI, RE- 
FOLO, CIMAROSTI, BORME, 
DEMANINS. 


Trieste, 13 luglio 1985 


Ciao 


Paolo 


sarai sempre nel cuore dei tuoi 
amici» ALESSANDRO B,, 
PIERPAOLO, ALFREDO, AN- 
TONELLA, ROBERTO M., 
ADRIANA, MARIO S., FURIO, 
DONATELLA, EDY, ANTO- 
NELLA C., ROBERTO B,, 
BARBARA F., MAURIZIO, 
ROSSELLA, FERRUCCIO, 
MARIO D., DANIELA, GRA- 
ZIELLA, MAILA, BARBARA 
M., REANA, CRISTIAN, ITA- 
LO, CLAUDIO, MAURO, PAO- 
LO.R., PAOLO G., CORRADO, 
SANDRO, GIORGIA, RIC- 
CARDO, FABIO, ELISABET- 
TA, RENATO, SERGIO. 


Trieste, 13 luglio 1985 


Ti ricorderemo sempre 
— ANTONELLA e CARLOTTA 


Trieste, 13 luglio 1985. 


; 6, 


Il giorno 11 corrente è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 


Aurelia Velikonja 
in Valdemarin 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio il marito ERMINIO,.i 
cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti, 

Un sentito grazie a medici e 
personale dei reparti Medicina 
d'urgenza, Unità coronarica e 
Rianimazione dell'Ospedale 
‘maggiore. 

I funerali seguiranno oggi 13 
luglio alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 13 luglio 1985 


‘Ricordano la cara 


Lalla 


la cugina MARIAGRAZIA, le 
nipoti ESTER e PATRIZIA e i 
‘pronipoti. 


Trieste, 13 luglio 1985 


t 


Il giorno 11 corrente è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Giordano Sponza 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANITA, la 
figlia MADDALENA, il’genero 
PINO, i nipoti ANTONIO, 
ALESSANDRO, ANNA e ALE- 
XIA, il fratello, i cognati, i nipo- 
ti, VITTORIA, MARIA‘ paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 13 
luglio alle ore 10, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste,\13 luglio 1985 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
Stima e di affetto tributate alla 
nostra cara 


Lucia Becciu 
in Sterguiz 


ringraziamo di cuore le autorità 
civili e militari, i colleghi e tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno preso parte al no- 
stro dolore. 

Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata lunedì 15 corr. 
alle ore 9 nella Chiesa dei Ss. 
Vito e Modesto (Piazzutta) în 
Gorizia. 

i I familiari 

Gorizia, 13 luglio 1985 
TTI ISTANTE IT 

RINGRAZIAMENTO 


Commossa per la grande. par- 
tecipazione al suo dolore RO- 
MANA BRATOS NICOLINI rin- 
grazia sentitamente tutti coloro 
che hanno onorato il suo caro 


Renato 


Padova, 13 luglio 1985 
n] 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie e la figlia di 


Aurelio Bruschina 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno voluto onora- 
re il loro caro. 


Monfalcone, 13 luglio 1985 


IDE ETTI TR ZI 
I familiari della signora 


Emilia Palese 


ringraziano sentitamente tutti! 
coloro i quali hanno partecipato 
‘al loro dolore. 


‘Trieste, 13 luglio 1985 
Pr cessi 

MARISA ZURICH con la fa- 
miglia ringrazia sentitamente 
tutti coloro che hanno preso 


DALE al. suo dolore per la perdi. 
a della mamma 


Alice S. Codignotto ; 


‘Trieste, 13' luglio 1985: sita 
EI ERE ZIE ORTO 
I familiari di 
Carmela Purich 
Ved. Sbisà 


ringraziano tutti coloro che in' 
vario modo hanno partecipato: 
al loro dolore. 


Trieste, 13 luglio 1985 
TRIS ET I 
X ANNIVERSARIO 


Galliano De Giorgi 


Sei e sarai sempre tra noi. 


I familiari 


Trieste, 13 luglio 1985 


i 
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el 


Sabato, 13 luglio 1985 
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GLI ACCORDI LOCALI 


De: gli altri 
lo chiedono 
e allora 

rinegoziamo 


«Non è stata la Dc a chiede- 
re la rinegoziazione degli ac- 
* cordi su cui si basano le attua- 
li giunte, ma sono stati altri; e 
. poiché tutti i partiti di giunta 
si sono dichiarati disponibili, 
allora anche per la Dc tali 
accordi non sono più oggetto 
di una semplice rilettura ma 
di una sostanziale ridiscussio- 
ne, senza pregiudiziali, in or- 
dine ai principali problemi 
-politico-economici della 
. città». 


Questa dichiarazione è sta- 
ta resa dal segretario provin- 
ciale della De, Raoul Pupo, in 
occasione della conferenza 
stampa di presentazione, ieri 

_mattina, del quindicinale lo- 
cale «La Prora», di'‘cui la De 
triestina ha ripreso le pubbli- 
cazioni, sotto la direzione del- 
l’on. Corrado Belci. Nella stes- 
sa occasione, cogliendo lo 
spunto dalla domanda di un 
rappresentante della LpT sul- 
l'impegno a sostenere l’istan- 


za dei contingenti agevolati, ' 


Pupo ha rilevato «la fonda- 
mentale rettifica da parte del- 
la Lista della sua iniziale op- 
posizione al *’pacchetto”’, ret- 
tifica di cui non possiamo che 
;rallegrarci»; e ha assicurato 
“che è impegno: comune di sol- 
‘lecitare la concessione ‘dei 
contingenti, senza che la 
mancata inclusione di tale 
punto faccia ritenere «svuota- 
to» il pacchetto. 


Quanto alla «Prora», Pupo > 
e Belci hanno sottolineato , 


che l'iniziativa si inserisce nel 
disegno di rilancio del partito 
e di ripresa di quel dialogo tra 
lo stesso partito e tutti gli 
ambienti cittadini la cui ca- 
renza ha nel passato forte- 


mente penalizzato la Dc trie- 


stina. 


LA TRATTATIVA FRA IRI E GINATTA 


PER | VIGILI DEL FUOCO SI PROSPETTA UN GRADUALE TRASLOCO 


Titanio alla Terni? 
A giorni la risposta 


Potremmo avere il più grande impianto d'Europa 


Il titanio nel futuro di Trie- 
ste? Se ne parlò nel luglio 
dello scorso anno nel confron- 
to incrociato Iri-Regione- 
sindacati, in termini di pro- 
spettiva per la salvezza e il 
rilancio della Terni. Ora si 
apprende che quei discorsi 
hanno avuto un concreto se- 
guito tanto da aver portato a 
una trattativa che dovrebbe 


concludersi entro questo me-' 


se fra l’Iri e la Elettrochimica 
Ginatta di Torino. 

Si discute sull’installazione 
nella nostra città di un 
impianto per la produzione di 
spugna e cristalli di titanio, 
con una capacità produttiva 
di 1200 tonnellate annue, e dal 
valore di 40 miliardi. Si tratte- 
rebbe del maggior impianto 
in Europa, che da solo soddi- 
sferebbe il cinquanta per cen- 
to del consumo italiano di 
titanio. 

Per la sua messa in opera si 
prevede un anno e mezzo di 
lavori mentre per la successi- 
va gestione verrebbe costitui: 
ta una società ad hoc con una 
partecipazione Ginatta del 25 
per cento, Quest'ultima socie- 


ta si avvale di una tecnologia 
modernissima che ha attirato 
l’attenzione dei produttori di 
tutto ìl mondo, anche perché i 
costi si sono ridotti del 60 per 
cento. 

Ora questa società; in trat- 
tative con l’Iri, sta conducen- 
do un’altra trattativa a livello 
europeo con francesi e inglesi 
per la costruzione di un altro 
gigantesco impianto per. co- 
prire il fabbisogno europeo di 
questa materia strategica per 


la quale la dipendenza. del, 


continente è oggi. pressoché 
totale. Di quest'altro impian- 
to è ancora da definire la loca- 
lizzazione, sia in dipendenza 
delle. partecipazioni dei tre 
paesi a un investimento di 100 
milioni di dollari, sia delle 
decisioni comunitarie in ma- 
teria. 

\ Per tornare a Trieste, si dice 
che la trattativa Iri-Ginatta si 
concluderà entro il mese di 
luglio e le prospettive sembra- 
no buone anche per il serio 
interesse dimostrato dall’Iri 
per questa novità produttiva 
così richiesta dal mercato 
Mondiale. 


La Provincia vuole de Ferra 


Con un: ordine del giorno approvato all'unanimità, la 
giunta provinciale di Trieste ha invitato il prof Giaolo de Ferra 
a ritirare le dimissioni dalla carica di sovrintendente del teatro 
comunale «Giuseppe Verdi» e'ha inoltre deciso di promuovere 
un'azione. «volta a garantire la continuità della linea culturale 
dell’ente lirico che sotto la guida di de Ferra e del direttore 


artistico Raffaello de Banfield ha saputo imporsi per qualità di 
spettacolo in. tutta Italia e ‘all’estero». «Anche in campo; 


nazionale — rileva il documento ‘approvato dall’esecutivo 
provinciale — de Ferra ha avuto autorevolissimi rieonoscimen- 
ti con l’elezione alla presidenza dell’Antel, associazione rappre- 
sentativa di tutti i teatri italiani». 3 

La giunta provinciale, inoltre, ha chiesto al ministro dello 
spettacolo, Lelio Lagorio, «di invitare de Ferra a recedere dai 


propri intendimenti. 


E 


Presto il via alla costruzione 


della nuova caserma dei 


pompieri 


Sorgerà in via d’Alviano - Coi soldi della Regione attualizzabile il progetto: 


Grazie a un intervento fi- 
nanziario, della Regione do- 
vrebbe ora essere possibile 
l’avvia.in tempi brevi deilavo- 
Ti di costruzione della nuova 
caserma dei vigili del fuoco. 
La futura sede dei mezzi è 
degli uomini anticendi è, 
come noto, da tempo proget- 
tata e anche l'ubicazione è 
stata individuata nell’area 
dell’ex jutificio in via d’Alvia- 
no. Ma il comprensorio è tut- 
tora occupato da una decina 
di piccole ditte alcune artigia- 
nali, altre commerciali. 

Per evitare uno sgombero 
forzoso delle ditte, e le conse- 
guenze che tale provvedimen- 
to avrebbe su queste realtà 
produttive, si è trovata la 
soluzione di un trasferimento 
di ;aleune di queste aziende 
nell'ambito della zona indu- 
striale. Il miliardo di lire, con- 
cesso dalla Regione all’Ezit 
(l’ente per la zona industriale) 
in sede di variazioni al bilan- 
cio preventivo ’85 (di recente 
approvate dal consiglio regio- 
nale), servirà appunto all’ac- 
quisto di un capannone dove 


traslocare le ditte ubicate in i 


via d’Alviano. 

Una volta libera l'area, si 
spera entro l’estate, dovrebbe 
iniziare i lavori del primo lot- 
to della nuova caserma. del 
Vigili del fuoco, per la cui 
costruzione lo Stato ha già 
erogato nel'1981 un contribu* 
to di 6 miliardi su un costo 
Complessivo dell’opera valù- 
tato ‘in 25 miliardi di lire. O1- 
tretutto, se i lavori non doves- 
sero incominciare entro la fi- 
ne dell’anno, c’è il rischio che 
il fondo:statale vada perduto. 

L’ing.. Mario Biasutti, già 
comandante del Corpo dei vi- 
gilidel fuoco di Trieste, pro- 


mosso al vertice dell’Ispetto- 
Tato antincendio, che per anni 
ha seguito i problemi e gli 
sviluppi. del progetto. della 
nuova caserma, si dice ottimi- 
sta. C'è comunque ancora uno 
scoglio burocratico da supe- 
rare e riguarda il ministero 
dei lavori pubblici dal quale 
deve arrivare un decreto co- 
siddetto di «segretazione» 
(previsto per la costruzione di 
questo tipo di edifici) che con- 
sentirà procedure semplifica- 
te per l'assegnazione in appal- 
to, dell’opera. Secondo l’ing. 
Biasutti, l’impiego dei primi 
fondi dovrebbe sbloccare an- 
che una seconda tranche di 
finanziamento, di altri 6 mi- 
liardi, che ci si attende dal 
ministero, dell’interno. 
L'’urgenza di procedere ai 
lavori in via d’Alviano, e di 
liberare preliminarmente l’a- 
tea, ha fatto muovere la Re- 
gione, che ha assegnato, come 


detto, un miliardo all’Ezit per 
risolvere la questione delle 
ditte sistemate sul: terreno 
della futura caserma dei vigili 
del fuoco. Il finanziamento re- 
gionale è in parte finalizzato 
all'acquisizione di un capan- 
none situato nella ‘zona di 
monte San Pantaleone, ai 
confini del comprensorio del- 
la zona industriale, attual- 
mente libero e in precedenza 
utilizzando come deposito di 
alcune grosse imprese com- 
merciali. In parte lo stanzia- 
mento servirà, con l'aggiunta 
di un contributo che ci si at- 
tende dal Fondo Trieste, an- 
che alla ristrutturazione del 
magazzino, che peraltro è.in 
buone condizioni di struttura. 

L'Ezit era a suo tempo. già 
intervenuta per altre due 
aziende che.operavano nell’a- 
rea di via d'Alviano, la cui 
attività era propriamente pro- 


duttiva. Per le altre ditte ri- » 


Nubi tossiche ieri a Duino 

Esalazioni tossiche si sono ieri sprigionate in due reparti di 
lavorazione della Cartiera del Timavo. I locali sono stati 
evacuati senza danni per i dipendenti e i tecnici, assieme ai 
responsabili del reparto, sono subito intervenuti muniti di 
autorespiratori. Ne'dà notizia in un comunicato, il consiglio di 
fabbrica della: Cartimavo, protestando nei confronti della 
| direzione aziendale per il ripetersi di pericolosi incidenti. del 
genere. Non molto tempo fa alla Cartimavo si ebbe una 
fuoriuscita di polveri di amianto; Ieri la nube tossica sarebbe 
stata originata dal composto abitualmente usato perla prepa- 


razione degli impasti nel’ reparto ‘legno della cartiera. (1v 


consiglio di fabbrica rileva tuttavia che non sono note le cause 


che hanno determinato il diffondersi nell'ambiente delle esala- | 


zioni di anidride solforosa, che hanno invaso poi anche i reparti 


attigui. Im ogni caso si tratta di esalazioni che derivano da una!‘ 


reazione chimica — spiega il comunicato — fra albite e acqua. 
L'organismo sindacale interno della Cartimavo ne trae 
occasione per lamentare che l'azienda non ha dato risposta alle 
richieste dei lavoratori di potenziamento dello staff antiinfortu- 

è ni e degli organismi preposti alla funzionalità degli impianti. 


maste c’era il problema della 
mancanza dei requisiti di im- 
prese industriali che giustifi- 
cano l’azione dell’Ezit. La so- 
luzione è stata trovata. con 
anche il gradimento delle dit- 
te da traslocare, nel capanno- 
ne che si è detto, già utilizzato 
per scopi commerciali in 
quanto successivamente an- 
nesso al comprensorio .indu- 
striale. 

E torniamo a parlare della 
nuova caserma dei vigili del 
fuoco. Se, come tutto fa pen- 


nell'autunno, il primo lotto 
potrebbe venir ultimato entro 
il sutcessivo anno e mezzo. 
Entro un' altro anno ancora, 
cioè nell'estate del 1988, con 


sare, ilavori potranno iniziare > 


una parte del secondo finan-, 
ziamento statale di sei miliar- 


di, si dovrebbe arrivare al 
completamento dell’edificio 
centrale. 

Il trasferimento dall'attuale 
sede di largo Nicolini avverrà 
gradualmente. 

Nel nuovo edificio centrale 
troveranno sede la caserma, il 
comando ma anche'altri uffici 


le, oggi spars 

cittadine. Il progetto per via 
d’Alviano, già approvato e 
recepito dal piano regolatore 
comunale, prevede inoltre of- 
ficine e magazzini sia per i 
‘mezzi del Corpo dei vigili del 
fuoco sia perle attrezzature 
dell'Ispettorato. operativore- 
‘gionale della. protezione ci- 
vile. È 
La sede di largo Nicolini, 
inaugurata nel 1882, verrebbe 
restituita alla città, anche se 
non è escluso che una parte, 


rimanga ai vigili del fuoco che..|. 


la. utilizzerebbero come. di. 
staccamento in centro. 


ISPULCIANDO NELLA MAXT-INCHIESTA SULLA DROGA FRA I GIO VA SSIMI ; 


La tremenda storia della sedicenne 


on la sua quotidiana dose di morte 


Ore 23, \di'una sera qualsia- È 


si. Una signora passeggia con 
‘il suo cane în Foro Ulpiano 
quando un urlo strozzato 
echeggia alle sue spalle. Il 
cane sì arresta e si ferma 
«anche la donna e vede avan- 
care una ragazza pelle-ossa, 
dagli occhi allucinati, sorret- 
ta da un giovanotto. La giova- 
ne barcolla, il suo accompa- 
gnatore la stende sull’aivola 
prospiciente il palazzo di giu- 
stizia, poi.la rialza e insieme 
sî allontanano. Verso dove? 
Ma verso piazza Oberdan, ed 
è ovvio, come è anche risapu- 
to che-in quell’angolo di città 
che dovrebbe essere dedicato 
a sacre memorie, la morte 
viene venduta. al dettaglio. 

La ragazea era chiaramen- 
te in preda a una crisi. di 
astinenza e per placare i suoî 
scomposti movimenti — quan- 
do giaceva sull'erba sembra- 
va'una serpe impazzita — e 
per ridarle la pace non c'era 
che.il «buco», facilmente repe- 
ribile da, quelle parti. Non ha 
alcuna importanza che la z0- 
na:sia a un tiro di schioppo 
dal Tribunale dove, ‘notte ‘e 
giorno, sono di servizio i cara- 
binieri e le guardie di pubbli- 
ca sicurezza del commissaria- 
to del palazzo, per non dire 
degli agentîi di custodia delle 
vicine carceri. 

Forse quella giovanissima 
era la'figlia' della sventurata 
donna che nel pomeriggio del 
12 maggio scorso bussò alla 
porta dell’ispettore principa- 
le di polizia Luciano Scorzai. 
La visitatrice era sconvolta 
perché la sedicenne quella 


notte non aveva dormito a 
casa e sospettava che fosse 
dedita agli stupefacenti. Scoz- 
ai rintracciò un’amica della 
transfuga e costei gli confessò 
le sue esperienze nelmicidiale 
campo della droga, confidan- 
dogli, ;inoltre, che la prima 
dose di eroîna le era stata 
iniettata personalmente dalla 


Due vespisti 
all’ospedale. 
per lo scontro 
con un'auto 


Due feriti per una collisione 
tra un'auto ed uno scooter 
l’altra sera in via Commer- 
ciale. 

Alla guida della Vespa 125 
targata Ts 50587 si trovava 
l’ausiliario Flavio Aresca 22 
‘anni, via Revoltella 16, men- 
tre sul sellino posteriore era 
sistemata Sandrina Ferluga, 
20 anni, ausiliaria, via Giariz- 
zole 23/e. 

All’altezza dell'incrocio con 
la via Ovidio ‘sono andati a 
sbattere contro la Golf targa- 
ta Ts 282351 condotta da Lu- 


ca Veliscek, 22 anni, abitante. 


in via Picciola 4. 

Nell’urto l’Aresca ha ripor- 
tato la frattura della clavicola 
destra e la sospetta frattura 
dell’omero destro, mentre la 
Ferluga ha subito la frattura 
dell’ulna destra ed'una contu- 
sione alla coscia. 

Sono stati accolti entrambi 
all'Ospedale maggiore con 
prognosi di 40 e 35 giorni. 


fanciulla che aveva disertato 
il tetto paterno. 

Aggiunse che la droga veni 
va fornita alla sua amica da 
un comune conoscente, il qua- 
le sì riforniva a Vicenza. Co- 
stui venne a sua volta rintrac- 
ciato e raccontò che l’irrepe- 
Tibile ragazza aveva rapporti 
con un tizio che abita in'una 
soffitta del centro storico, ed 
era solita procurarsi la quoti- 
diana razione dì morte da 


individui che abitualmente | 


avvicinava in' un locale di 
viale XX Settembre, dove ef- 
fettivamente venne più tardi 
rintracciata. 


Essendo minorenne, fu affi- 
data seduta stante alla ma- 
dre, a una povera donna che 
aveva perduto la partita nel 
tragico' gioco dell'eroina. In- 
terrogata, la giovane rispose 
con grinta alle domande. del- 
l'ispettore, dicendogli, tra l’al- 
tro, «la.vita e il corpo sono 
miei e ne dispongo come me- 
glio credo». E’ superfluo ag- 
giungere che questa disadat- 
tata proviene da una famiglia 
dî onesti lavoratori e non da 
una compagine sfasciata da 


‘divorzi o separazioni legali. 


Perché è troppo comodo ‘e 
semplicistico ‘dare sempre è 
unicamente colpa alle fami- 
glie. Anche se padre e madre 
lavorano da mane a sera, può 
capîtare loro la ‘sventura di 
avere un figlio, il quale, anzi- 
ché ricalcare le loro orme, 
sceglie la strada della morte 
civile, ossia‘quella della 
droga. E 

La ragazza di cui abbiamo 


parlato ha poco più di 16 anni 
essendo nata nel marzo del 
1969-ed è, quindi, una creatu- 
ra che non ha un avvenire 
pur essendo appena alle so- 
glie della vita. E come lei sono 
la stragrande maggioranza 


dei 41 inquisiti dai sostituti, 
procuratori della Repubblica» 


dott. Claudio Coassin e dott. 
Roberto Staffa. Tutti proven: 
gono'da famiglie più che one: 


bisogno dirubare per condur- 
re un menage più che ottima- 
lè. Ma ì genitori evideniemen- 
te non avevano messo nel bi- 
lancio delle spese della figlia 
il costo del buco quotidiano, 
che non. sì paga certo con 
«Quattro lire. pi 
La-difesa degli inquisiti sa- 
Td ovvia: acquistavano droga 
‘persuso: personale-e perciò: 


ste, uno è figlio di un ufficiale «| sarébbe automatico ‘èhe nei 


superiore, altri dî professioni 
stie alcuni di commercianti al 
di'sopra di ogni sospetto..Ma 
gli esempi avuti sotto gli occhi 
sin dai giorni dell'infanzia 
evidentemente non sono ser- 
viti a nulla, 


Una‘sedicenne è stata già 
denunciata a Cortina d'Am- 
pezzo assieme al fidanzato; di 
qualche anno più anziano di 
lei, per concorso in furto ag- 
gravato, e certo non aveva 


loro confronti venisse appli- 


| cato, l'articolo 80 della Legge 


del..1975.. Ma. è risaputo da 
tutti:che il tossicodipendente, 
oltreché un consumatore, è 
spesso anche. spacciatore. 
Soltanto vendendo la droga 
ricava il denaro per il «viag- 
gio» o per il «buco» che dir si 
voglia. Ed è una catena senza 
fine, i‘cui anelli sono salda- 
mente îincastrati l’uno nel 
l’altro. 

M.R. 


IL GUIDATORE DAVANTI AL MAGISTRATO. 


Una conversione vietata 
ha ucciso un motociclista 


Sarà sentito nei prossimi 
giorni dal magistrato compe- 
tente dott. Staffa, il pensiona- 
to Egidio Baiss, uno degli au- 
tomobilisti coinvolti giovedì 
mattina nel tragico incidente 


CALENDARIETTO 


"Oggi: Sant'Enrico — Il sole sorge 
alle 5.28 e tramonta alle 20.53; Ja luna 
si leva all'1.40 e cala alle 17.05. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 28, minima gradi 19; pressione 
millibar 1019,3 in leggera diminu- 
zione; umidità 57 per cento; calma 
di vento; mare poco mosso con 
temperatura, in superficie, di gradi 
22,5. 

Maree: oggi, alta alle 9.21 conem 
5 e alle 19.10 con cm 37 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.21 con 
em 36 e alle 12.38 con em 0 sotto il 
livello medio, 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle \16: largo Sonnino: 4; piazza 
Libertà 6; erta di S. Anna 10 (Co- 
loncovez); strada per Longera 172; 
Aurisina, Bagnoli, Muggia (lungo- 
mare Venezia 3) solo a chiamata. 
! Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: largo Sonnino 4, tel. 726835; 
piazza Libertà 6, tel. 421125; erta di 
S. Anna 10..(Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; corso Italia 14, tel. 631661; 
via Giulia 14, 572015. Aurisina tel. 
200121, Bagnoli tel. 228124, Mug- 
gia (lungomare Venezia 3) tel. 
274998 solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): corso 
Italia 14, via Giulia 14. Aurisina, 
‘Bagnoli, Muggia (lungomare Vene- 
zia 3) solo a chiamata. 

Distributori di benzina automa- 
tici: Agip viale Miramare 49; Agip 
via dell'Istria 155; Esso piazzale 
Valmaura; Esso statale 202 km 

- 18,750. — 
Distributore notturno (ore 21- 
7.30): via Fabio Severo 2/3. 


leri mattina, il Commissario 
del. Governo De Felice, ha rice- 
Vuto in visita di cortesia l’Amba- 
sciatore dell'Honduras, S.E. Ed- 
gar Dumas Rodriguez, accom- 
pagnato dal Console onorario 
Primo Rovis. Nel corso del cor: 


Un amico dall'Honduras 


diale incontro sono stati ricorda- 
ti i tradizionali legami economici 
e di amicizia esistenti tra i due 
Paesi. Nell'occasione, il Prefetto 
De Felice ha offerto all'illustre 
Ospite un'artistica stampe, che 
ha ricambiato il simpatico gesto 


donando al dott. De Felice due 
pregevoli maschere Maya scol- 
pite in legno Caoba. L'ambascia- 
tore è stato poi ricevuto dal 
Sindaco Richetti e dal presiden- 
te dell'Ente Porto, Zanetti... 

(Italfoto) 


di via Pellico, che è costato la 
vita al ventunenne Paolo De 
Marco. Come si ricorderà, ‘il 
Baiss.era alla guida della Re- 
nault 4 che all'altezza dell’im- 
bocco della galleria Sandri- 
nelli aveva tagliato la strada 
alla motocicletta del De Mar- 
co, tentando una vietatissima 
conversione idi marcia. Lo 
sventurato. giovane aveva 
tentato invano di sterzare, e 
dopo l’urto era stato proietta- 
to.in aria, terminando il volo 
contro una Fiat Ritmo, ve- 
nendo da questa travolto. 


Il rapporto dei Carabinieri + 


avrebbe accertato la piena re- 
sponsabilità del Baiss, scagio- 
nando completamente il gui- 
datore della Ritmo, Gianni 
Salvadori, che aveva fatto 
‘tutto .il possibile per evitare 
l'urto conil corpo del'giovane. 
La tragedia ha destato viva 
impressione in. città, anche 
per le sinistre analogie che 
presenta:con un altro inciden- 
te mortale accaduto recente- 
mente al bivio di Miramare. 
Anche allora, per una conver- 
sione improvvisa e proibita di 
un anziano conducente, ave- 
va perso la vita ‘un' giovane 
motociclista, Ezio Tandoi. 


STATO CIVILE 


NATI: Andrea Pisan, Eva Sale, 
Riccardo Smrekar, Simone Alber- 
ti, Francesco Crosilla, Martina De 
Stefani. ; 

MORTI: Emma Urban ved. Kra- 
lik, 94 anni; Giobatta Fiorotto, 71; 
Lucia Luis ved. Santoro, 84; Tam- 
burini ved. Grisi, 93; Bianca Devet 
ved. Sorrentino, 65; Adelia Valla 
vedi Wittine, 76; Giordano Sponza, 
64; Aurelia Velikonja, 58; Laura 
Postir ved. Rocco, 53; Giovanni 
Stanic, 84. 


«N ede Bianca» 
TRIESTE - CORSO ITALIA 17 - TEL. 631620 
È INIZIATA 


una VENDITA PROMOZIONALE 
CON SCONTI FINO AL 50% 


Esclusi. gli abiti da. sposa 


8078 


Com. eff. 


FRETTE 
LA 


dal 1 al 27 luglio 


SCONTI 


dal 10% al 40%. 


;) 


TRIESTE Via. Mazzini, 30b 


SAUDI 
SALDI 


chemisier per signora, 
abiti freschi lava-indossa per uomo, dr 
capi giovani in: tessuto delavé, !° 
sahariane e giubbetti in cotone, DI 
abbigliamento estivo in genere. 


DONAGGIO 


. Trieste, Riva Tre Novembre 9 


(Com: al Comune ef.) 


Le proposte 
METROMARKET 
al cineoperatori: 


le TELECAMERE con videoregistratorè incor- 
porato con le’ quali potrete riprodurre diretta 
mente sul vs. televisore 


Videomovie sonora 
| NORDMENDE [PSV 


Sistema: VHS 

Videocassetta EC-30,. durata 30 min. 
Obiettivo Zoom 8-48 mm (6x) 

‘Tubo Saticon-1/2” HIGH BAND 
Sensibilità: 15 Lux 

Peso: Kg. 1,900 


ceD-v 8 


sonora 


Sistema: Video 8 

Videocassetta fino: a 3 ‘ore 
Obiettivo, Zoom 12-72 (6x) e macro 
Peso'‘-kg. 2 


VHS-Movie sonora 
VIDEOEXPLORER 


Sistema: VHS 
Videocassetta fino a 4 ‘ore 

Diaframma''automatico : 
Obiettivo Zoom 19-54 (6x)_F1:1,4 
Peso kg.- 2,500 S î 


VHS-Movie sonora 


ad NV-M1 


Sistema: VHS ; 3 
Videocassetta' sino ‘a 4 ore 
Obiettivo Zoom 9-54. (6x) 
Tubo Newvicon' 1/2” 4 
Sensibilità 10 Lux 
Peso kg. 2,500 


“TUTTE QUESTE APPARECCHIATURE DI ASSOLUTA 
NOVITÀ — A PREZZI MOLTO CONVENIENTI — SONO 
A_VOSTRA DISPOSIZIONE PER LE EVENTUALI 
PROVE NEL NOSTRO NEGOZIO DI VIA FILZI’ 4, 


PREZZI ECCEZIONALI: DI LANCIO PER IL MESE DI LUGLIO 


o 


Vi proponiaîno inoltre la più vasta gamma di videoregistra- 
tori portatili.e da ‘tavolo delle più prestigiose marche: 
PANASONIC - GRUNDIG - SANYO - HITACHI - SONY - 
NORDMENDE - MITSUBISHI + PHILIPS 


PAGAMENTI RATEALI CON INIZIO 30 SETTEMBRE 


è METROMARKET 


® TRIESTE - VIA Fi: FILZI 4, TEL. 631064 


I 


| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Si accusano le moto: e le auto allora? 


Pochi giorni fa al bivio di Miramare, l’altro ieri in via 
Pellico: due analoghi incidenti, due ragazzi rimasti uccisi, Son 
fatti che sconvolgono anche il più incallito cronista ed è con 
molta tristezza che pubblichiamo qui sotto una nota di un 
giovane giornalista con tanta esperienza del pericoloso mon- 
do delle due ruote, e qui a fianco il ricordo che un altro 
giovane collega fa del ragazzo rimasto ucciso a Barcola. 


Chi viaggia su due ruote sì 
sente spesso puntare addosso 
l'indice accusatorio. Impru- 
denze, manovre pericolose, di- 
sinvolti cambi di corsia..., tut- 
to sulle spalle di chi molte 
volte ha il solo torto di usare 
un mezzo di trasporto più agi- 
le di un’automobile, più adat- 
to al caotico traffico di una 
città, che soprattutto d’estate 
diventa insopportabile. 

Nessuno dice invece che 
tutti quelli che viaggiano su 
due ruote rischiano ogni gior- 
no, ogni istante, la propria 
vita «per colpa» degli auto- 
mobilisti. Troppo spesso, chi 
è alla guida di un'autovettura 
e si appresta a una qualsiasi 
manovra (lecita o illecita che 


Ospiti brasiliani 
a Medicina 
del lavoro 


Nei giorni scorsi sono stati 
ospiti del Servizio di Medicina 
del lavoro dell’Usl di Trieste, 
il‘dr. Ubiratan De Paula San- 
tos, medico del lavoro e fun- 
zionario. del Ministero. della 
Sanità dello Stato di S. Paulo, 
e il dott. Andrè Luiz Fischer, 
sociologo dell’Università di S. 
Paulo, esperto di organizza- 
zione di servizi. Entrambi 
stanno svolgendo un periodo 
di studio e di formazione pres- 
so l’Istituto superiore di sani- 
tà, nel piano di cooperazione 
internazionale tra il COSA 
paese e il Brasile. © 


L'Istituto superiore di Sani- 
tà ha ritenuto opportuno far 
conoscere agli ospiti stranieri 
l’esperienza triestina nel cam- 
po della prevenzione della pa- 
tologia di lavoro, consideran- 
dola tra le più valide a livello 
nazionale sia sul piano tecni- 
co sia su quello istituzionale e. 
organizzativo. 


Scuola cartamodello 
taglio e cucito 


ELISABETTA 
MINIUSSI 


augura a tutte 
le sue allieve 


buone vacanze 
e ricorda che 
le iscrizioni 
riapriranno il 
1.0 settembre 
Telefonando al numero 


722422 


sia), se vede arrivare un’altra 
automobile si ferma e aspetta. 
se vede una vespa o un moto- 
rino va avanti: toccherà al 
motociclista in questione evi- 
tare, o tentare di evitare, l’o- 
stacolo sopraggiunto. 

L'altro ieri la lista di lutti 
conseguenti a questa mentali- 
tà si è tristemente allungata 
di un altro episodio e di un 
altro nome. Un ragazzo in mo- 
to è morto proprio sotto le 
finestre del nostro giornale: 
un sorpasso, una vettura che 
inconsciamente si avventura 
in un’inversione a u, il dram: 
matico impatto, e poi solo un 
corpo violentato dall’urto, lì. 
immobile sul selciato, con un 
rivolo di sangue sempre più 
lungo. 

Putroppo non è il primo e 
purtroppo non sarà l’ultimo 
motociclista morto in quest’e- 
state triestina. Con il caldo la 
città viaggia su due ruote, che 
dovrebbero essere sinonimo 
di bella stagione, di mare, di 
vita all’aria aperta, di spensie- 
ratezza e gioventù, e che 
diventano invece sempre più 
spesso sinonimo di morte. 

Tocca soprattutto a chi gui- 
da un'automobile tenere a 
mente questo stato di cose, e 
ricordare che una moto o un 
motorino sono mezzi di tra- 
sporto Come gli altri, con a 
bordo uomini e donne. che 
rischiano la propria vita, più 
degli altri. E che’ spesso si 
trovano nella necessità di por 
rimedio alle imprudenze al 
trui, prima ancora di‘evitare 
le proprie. si 


IL PICCOLO 


Sabato, 13. luglio 1985 


Alla sua generazione in mezzo al guado non restava che il più eterno dei sentimenti 


Adesso che Ezio non c’è più, 
e che le lacrime di dolore 
stanno lasciando spazio alle 
lacrime di malinconia, è bello 
raccontare a tutti chi Ezio 
era. Bello e importante. Nes- 
suno dei suoi amici se lo potrà 
mai scordare ma è importan- 
te che non siano soltanto i 
suoi amici, ìî suoî cari genitori 
a sapere, a ripensare, ad 
amare. 


Ezio Tandoi è morto a 26 
anni, ma i suoi sentimenti, le 
sue idee gli sopravviveranno 
per sempre. Non è una frase 
fatta, è la pura verità. Ezio, 
come i suoi tantì amici, ha 
avuto la fortuna/sfortuna di 
appartenere a una generazio- 
ne «sbilenca»: troppo giovane 
per innamorarsi di «Che» 
Guevara, troppo vecchia per 
credere a John Travolta. In 


Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Duilio Bianconci- 
ni nel VI anniversario (13/7) dalla 
sorella Emma, Alessandro e San- 
dra Fiordelmondo 30.000 pro Div. 
oncologica (rep. chemioterapia). 

In memoria di Marcello Bosso 
peril compleanno (13/7) dalla fami- 
glia 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Ucetta Chieréco 
nell'XI anniversario (11/7) da Jo- 
landa 20.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Vladimiro Blasi 
na nel IV anniversario (13/7) da 
Vittoria 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da M. G. 5000 pro Astad, 
5000 pro Enpa. 

In memoria di Odette ‘Borsatti 
per il compleanno (18/7). dalla 
mamma: e. da Loreta 20.000 pro 
Croce rossa italiana, 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesta Fontanot, 
ved. Degrassi nel XIX. anniversa- 
rio dalla figlia Tea e Tullio Affatati 
5000 pro‘Cri, 5000 pro Chiesa di S. 
Rita. 

In memoria del fratello, nell’an- 
niversario: (13/7) dalla-sorella 
20,000 pro Astad. 

In memoria di Bruno Furlani nel 
trigesimo (13/6) dalla moglie Elena 
50.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Ernesta Zuliani 
Zuccolo per il compleanno (13/7) 
dalla figlia Silvia, nipote Cristina e 
signora Balanzin 15.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 


VANDONI 
ELECTRONIC CIUCH 


VIA TACCO 40 - TEL. 730415 


In memoria di Argia Gentille nel 
IV anniversario dal figlio Alberto e 
famiglia 20.000 pro Astad. 

‘Im memoria di Marcella Gianni 
nel V anniversario (13/7) da Renata 
20.000 pro Chiesa S. Maria Mag- 
giore. 

In memoria di Olga Larese a un 
mese dalla scomparsa (13/6) dalle 
fam. Santon, Danieli, Prasel 10.000 
pro Oratorio salesiano Don Bosco, 
10.000 pro Oratorio salesiano Ma- 
tia Ausiliatrice, 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Francesco Miche- 
li nel'III anniversario da Giulia e 
Sergio 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giorgio Perco nel 
XIV anniversario (12/7) dalla 
mamma 10.000 pro Uildm, 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Rosa Pischianz 
nel 50.0 anniversario dalla: figlia 
Palma ‘20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del col, Ezio Raven: 


na nel XIII anniversario (13/7) dal-* 


‘la’ moglie e dai figli 135.000%pro. 


Domus Lucis Sanguinetti, 35.000'. 


pro Uildm. 

In memoria di Remigio Sbrizzai 
per il compleanno (13/7) dalla mo- 
glie e dalla figlia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Evelina Siviero 
D'Andria nel II anniversario (13/7) 
da N. N. 200.000 pro Astad, 50.000 
pro Enpa. 


La legge, generalmente 
denominata «Peso Netto», 


è stata promulgata il 5 ago-' 


sto 1981 n. 441. L'articolo 6 
di detta legge delega il 
Ministero Industria ‘ad 
emanare ‘un regolamento 


di applicazione che stabili- 


mezzo al guado non restava 
che l'amicizia, la più sempre- 
verde — e impegnativa — del- 
le emozioni. Il liceo Oberdan, 
la Ginnastica Triestina, piaz- 
za Oberdan: luoghi diversi 
per gente diversa che Ezio — 
grande mago in questo — riu- 
scì ad unire. Nacque così, a 
metà degli anni °70, un grup- 
po di persone irripetibile. 

Prive di miti saldi cui ap- 
poggiarsi, queste persone fu- 
ono l'uno maestro dell'altro. 
Chi aveva coraggio lo dava 
agli altri; chi credeva in qual- 
cosa lo partecipava; chi ave- 
va le. diecimila lire in tasca, 
non si tirava indietro e paga- 
va per tutti. 

In questo gruppo di persone 
Ezio Tandoi era il grande 
maestro di spontaneità. Lui 
non sapeva di esserlo, gli sem- 


DAL BIVIO DI MIRAMARE A VIA PELLICO, UN ITINERARIO DI LUTTI CHE IMPONE RIFLESSIONI 


L’indice puntato| Ezio, maestro di spontaneità 
Ma chi ha torto?| dove il valore è l'amicizia 


brava la cosa più normale di 
questo mondo ma giorno do- 
po giorno ognuno dei suoì 
amicì imparava la sua schiet- 
tezza, imparava a rinunciare 
a quei sotterfugi allora picco- 
li, ma che tanto ricordavano 
un «mondo dei grandi» che li 
lasciava inquieti. Ezio era sin- 
cero e, come tutte le persone 


intelligenti, faceva diventare 


dote una, caratteristica che 
tanta, troppa gente voleva far: 
passare per difetto. 

Nel diario del suo lungo 
viaggio în Africa — pieno di 
asperità e di momenti difficili 
—:c’'è una frase che. spiega 
come per Ezio fosse semplice 
superare certi ostacoli che al- 
la maggior ‘parte delle perso- 
ne appaiono insormontabili. 
«La filosofia della vita presa 
per scherzo è una scelta di 
vita, non limitata ai momenti 
buoni, ma, se bene assimilata, 
capace di dare la tranquillità 
e la felicità anche nei momen- 
ti più difficili». 

E’ per questo che Ezio Tan- 
doi in realtà non morirà mai. 
Perché le persone che'hanno 
avuto lafortuna di conoscerlo 
cresceranno senza dimentica- 
re la sua lezione. Ognuno dei 
suoi amici troverà difronte, 
lavorando, vivendo, a situa- 
zioni; difficili, a momenti di 
crisi. E la spontaneità, l’one- 
stà morale conservata come 
credità del ricordo di.un ami- 
co.aiuterà.a trovare. la solu- 
zione del problema. Forse non 
sarà più conveniente, di sicu- 
ro.sarà la più giusta perché 
Ezio è stato uno dei primi, in 
piazza'Oberdan, a capîre che 
non sì vive di solo pane. Gli 
amici cresceranno;\verranno 
î figli degli, amici, e poi.i figli 
dei figli. Ma îltempo non ‘cai 
cellerà nulla, stavolta. Su cet- 
ti sentimenti non si SALITE in» 


In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da NN. 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Da Nidia, Renata e Silvia Senin 
40.000 pro Assoc. Amici del cuore 
(Starcam 300 A), 
tn memoria di Antonia Romich 
dai condomini di via Udine 21 
150.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Evelina Sain dalle 
sorelle Anna, Paola, Rina 75.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Katy Toncelli da 
Norma, Mara, Maria e Graziella 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della dott.ssa Pia 
Uxa dalla famiglia Tinarelli 50.000 
pro Centro rianimazione (prof. Mo- 
cavero). 

In memoria di Vascotto Nora in 
Marino da Achille Marino (via 
‘Roncheto 71/3) 50.000 pro Croce 
rossa italiana (pozzi Makallè), 
50.000 pro Divisione cardiologica 
(acquisto macchinari). 

Da parte di. Vittorio Guerin 
20.000 pro Mani tese. 

Da parte di Guglielmina: Toma: 
‘sich 100.000 pro Croce rossa italia- 
na (pozzi di Makallè). 

Da parte di Nerina 40.000 pro 
Lega antivivisezionista nazionale 
di Firenze. 

in memoria dei propri defunti da 
‘A. B. 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

Da parte:di S. Sergi 10.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 


sca i criteri di applicazione 
della stessa. Questo rego- 
lamento è stato firmato il 
24 febbraio 1982, pubblica- 
to sulla G.U. del 6 marzo 
1982, 64, e successivamen- 
te modificato negli articoli 
8 e 14 con D.M. 15 marzo 


IL RISULTATO TECNICO DI OGNI INTERVENTO 
‘ È SEMPRE LEGATO ALLA COMPETENZA SPECIFICA DELL'OPERATORE 


DARIO 
PERINI 


LA PLURIENNALE 
ESPERIENZA 
NEL SETTORE 


BILANCIAIO AUTORIZZATO 


TRIESTE - VIA PASCOLI, 8 - TEL. 775563 


su ogni tipo e marca di bilance. 


ci Per informazioni 


TELEFONATE AL 775563 


Ditta specializzata nelle riparazioni 
e nell’applicazione del: dispositivo 
per l'annullamento delle tare, 


dietro. 

In memoria di Valentina Simo- 
netti in Gommi da Anita e Fausto 
Santori 50.000 pro Cri. 

In memoria di Dino Bentivoglio 
da Delia Raffaelli 10.000. pro Pro 
Senectute; da Estella 'e Giuseppe 
Viriciguerra 20.000, da Marina Piz: 
zarelli Fonda Savio 30.000, da Leti- 
zia Fonda' Savio 30.000 pro Cri. 
(pozzi Makallè), 

In memoria di Italo Bonato da 
‘Alberto Gentille e famiglia 20.000 
pro, Assoc. ;italiana per la ricerca 
sul.canero (Milano). 


In memoria di Lucy Bozza, di. 


Demetrio. da Anna Artelli 50. 000 
ipro. Pro Senectute. 


In memoria di Anna è Francesco | 
‘(Calci da Armida Gellner 50. 000 pro a 


Ist. Rittmeyer. 


In memoria di Pina Caltssi*da 


Vilma e Carlo 25.000 pro 2/a'Divi 
‘pneumologica S. Santorio. 

In memoria di Eugenia Candel- 
lari ved. Tosoni da Paolo e Ga: 
briella Picasso 50.000, da Silvana 
Bartole 20.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati; da Nora e Marino Valen- 
ti 50.000 pro Ist. Burlo Garofolo; 
da Ottilia Labriola 20.000 pro Cri. 

In memoria di Lina Colonna 
‘50.000 pro Centro tumori Lovenati. 


L'elargizione di. L.,50,000 appar- 
sa su «Il Piccolo» dell’11/7/85 ver- 
sata da una amica deve. intendersi 
‘fatta in memoria della N. D. con- 
itessa. Maria Someda Mainardi di 
Santa Maria la Longa: (Udine). 


29 agosto: arriva il peso netto... ........ 


1982 pubblicato sulla G.U. 
del 20 marzo 1982, n. 78. 
Pertanto la legge ha una 
sua ‘piena applicazione. 


Le bilance vecchie pote- 
vano essere commercializ- 
zate sino al 31 dicembre 
1982 senza tenere conto 
delle classi di precisione 
stabilite dalla.legge, men- 
tre quelle commercializza» 
te dal 1 gennaio 1983, do- 
vranno corrispondere alle 
classi di precisione.. 


Debbono essere munite 
di sistema che permette di 
neutralizzare la tara: 

entro il 25 agosto 1984 le 
bilance adibite alla vendita 


GHEZZO 
MARINO 


Riparazioni. Bilance 
Affettatrici 


Via Scussa 8 - Tel. 569692 


tgo città di santos, | © 
SE 
i 
ZENZA 


‘ul 


assieme alla sua famiglia, vo- 
gliono salutare il loro fratello 
un'ultima volta, prima di con- È 
servarne gelosamente îl'ricor- 
do. La grande passione di 
Ezio era l'ecologia, e se lui 


fosse ancora qui con noi ades- 
so cercherebbe di convincerci 


vacanza în meno, ma per aiu- 
tare la natura a vincere la 
‘sua battaglia. Esiste un'orga- 
nizzazione internazionale, si 
chiama «Green peace», pace 
verde, che lotta in difesa del- 


fatti che sulla parola. Un 


amici hanno elargito tramite 
l'apposita rubrica del «Picco- 
lo» una somma a favore di 
«Grean peace Holland». 


è come se Ezio Tandoi l’aves- 


‘riore ai 5 kg e inferiore ai 


DEVE RISARCIRE | DANNI A_UN AUTOMOBILISTA 


L'Anas è stata condannata 
a risarcire i danni subiti in un 
incidente «dal commerciante 
Francesco Palmolungo, tito- 
lare di un negozio di abbiglia- 
mento in viale D'Annunzio 2. 


Intorno alle 17.30 del 12 no- 
vembre dell’80, alla guida di 
un autofurgone carico di con- 
fezioni, Palmolungo percorre- 
va la statale 202 diretto verso 
il centro. All'altezza di un'am- 
pia curva, il veicolo finì contro 
un masso che, staccatosi dal 
bordo laterale della strada, 
era finito in mezzo alla carreg- 
giata. In seguito all'impatto, 
il commerciante perdette il 
controllo del mezzo, che si 
rovesciò a ruote all'insù. Pal- 


Gli'amici di Ezio Tandoi, 


a fare magari un giorno di 


l’ambiente puntando più sui 


esempio? Va a dipingere di 
verde le foche per «rovinare» 
irreparabilmente una possibi- 
le futura pelliccia. 


Per ricordare Ezio i suoi 


mente illeso, fu estratto dai 
rottami del veicolo dai vigili 
del fuoco. 

Poiché l’incidente sarebbe 
stato addebitabile alla man- 
cata manutenzione della stra- 
da, l'automobilista si rivolse 
all'avv. Franco Bruno affin- 
ché promuovesse un'azione 
per fargli ottenere un inden- 
nizzo: 

" Il caso è stato trattato in 


In memoria di un amico, în 
memoria di un sentimento. 
€hi cì crede può contribuire; 


se sempre conosciuto. 


dal 15 luglio 
al 15 


Un masso sulla strada 
e l’Anas è condannata. 


L'Ente riconosciuto responsabile di un incidente sulla 202. 


sun’udienza collegiale della se- 
conda sezione civile del Tri- 
bunale, presieduta dalla dott. 
Franca Gridelli, davanti alla 
quale l’Anas era assistita da 
un legale dell’Avvocatura del- 
lo stato. I magistrati hanno 
dichiarato la responsabilità 
dell'azienda e l'hanno con- 
dannata a risarcire i danni a 
Palmolungo nella misura di 
due milioni e 435 mila lire con 


cento annuo a decorrere dal 
12 novembre dell’80, ‘oltre agli‘ 
interessi al tasso legale e alla” 
rifusione delle spese. 

La decisione discende dali} 
fatto che il Collegio ha ritenu-'° 
to fondata la domanda di Pal- 
molungo. Due utenti che se- 
guivano il commerciante ave-'® 
vano visto chiaramente il fur. 
gone sobbalzare e capottare:< 
causa il masso che era alto” 
la rivalutazione dell’1i per | qualcosa come mezzo metro. 


molungo, rimasto miracolosa- 


PRISMA - TRIESTE 


un grande omaggio alla 
bellezza ed alla femminilità 


= esclusivamente da noi, per te, donna! 


«Festa della pace» con le Acli i 
e tanti bambini a S. Giacomo | Îi 


Nei giorni scorsi si è svolta presso il circolo Acli«G. Fanin» ix 


«di Campo S. Giacomo la «Festa della Pace» promossa dalle ai 


Acli provinciali. La Festa si proponeva di creare un momento di 
incontro tra la gente di diversa eta e di diversi rioni della città: 
nell'intento di diffondere cultura, esprienze e gesti di pace..} 
Numerosi bambini hanno partecipato al concorso che prevede-.., 
va la presentazione di un elaborato grafico, sulla. pace. 

Dopo la premiazione dei bambini Tarcisio Barbo, presiden-.i; 
te delle Acli provinciali, ha illustrato brevemente gli obiettivi die? 
fondo che sul problema della pace il movimento delle Acli si u 
propone: allentamento della tensione internazionale, processo 
di disarmo bilanciato e controllato, impegno verso i paesi in via © 
di sviluppo. Subito dopo Franco Codega, responsabile: del* 
Centro pace e sviluppo delle Acli di Trieste, ha richiamato la 
finalizzazione ‘specifica degli introiti della Festa: offrire un* 
contributo per la costruzione di un pozzo d’acqua in Eritrea. < 


by 


al minuto di prodotti ali- 
mentari di portata superio- 
re a 10 kg; 

entro il 25 agosto 1985 
idem come sopra per le 
bilance con portata supe, 


10 kg; 

entro il 25 agosto 1986 
idem come sopra per le 
bilance con portata fino a 5 
kg; 

entro il 25 ‘agosto 1986: 
le bilance adibite alla ven- 
dita al minuto di prodotti 
non alimentari, di ogni 
portata, debbono. essere 
munite del dispositivo che 
permette di neutralizzare la 
tara. 
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CONCESSIONARIA ITALIANA MACCHI 


TRIESTE - VIA VALDIRIVO, 28 
TEL. 040/61112 
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BILANCE AUTOMATICHE 
ROTATIVE CON PESO NETO 
È ‘TRITACARNE, E \SEGAOSSA 


| BASCULE AUTOMATICHE - BASCULE DA BANCO 
AFFEJTATRICI ELETTRONICHE: INOX 


APPLICAZIONE DELL’ SERI DEL PESO NETTO A NORMA DI LEGGE: 
CN i DEL 5/8/1981 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


Farmacia, «corso di laurea impegnativo» | conconello: 


—eenlelele, «Corso di raurea impegnativo» 


Il. preside della facoltà di 
farmacia ci scrive: 

In relazione. all’articolo 
«Prima laurea a farmacia nel 
super-corso di 5 anni», pubbli- 
cato il 2 luglio, ritengo neces- 
sario richiamare l’attenzione 
su alcune inesattezze compar- 
se nell’articolo citato, inesat- 
tezze dovute probabilmente 
all'ambiente poco favorevole 
in cui le interviste alla base di 
detto articolo sono state rac- 
colte. 

Le inesattezze sono le se- 


° guenti: l’esame di laurea della 


Neo-dottoressa Bertocchi è 
stato approvato dalla com- 
missione con punti 110 e lode 
e non con soli punti 110. 

La mia affermazione esatta 
è stata che tale nuovo corso di 
laurea era indispensabile alla 
facoltà per mantenersi all’al- 
tezza dei tempi e adeguarsi 
alla situazione di quasi tutte 
le facoltà gemelle degli altri 
atenei e non implicava affatto 
un concetto di crescita «quali- 
tativa» della facoltà come 
citato. 

L’esatto nome dell’ordina- 
trio’ di chimica organica della 

. facoltà e presidente del corso 
di laurea in chimica e tecnolo- 
gia farmaceutiche è professor 
Paolo Linda e non Paolo 
Biondi come riportato. 

Il docente citato era relato- 
Te della tesi della dottoressa 
Bertocchi e non correlatore; il 
«curriculum» del corso di lau- 
tea in chimica e tecnologie 
farmaceutiche contempla de- 
gli esami, in parte comuni al 
gemello corso di laurea in far- 
macia, in parte specifici, ché 


sono volti a dare allo studente | 


una preparazione diversa- 
mente indirizzata rispetto al- 
lo studente dell’altro corso di 
laurea della facoltà. 

Prof. Rodolfo Vertua 


Uno dei rappresentanti de- 
gli studenti del consiglio di 
facoltà di farmacia ci scrive: 

Caro direttore, il 2 luglio è 
apparso un articolo sulla pri- 
ma laurea a farmacia del nuo- 
Vo corso di laurea in chimica e 
tecnologia farmaceutica. 

Dal testo sembra desumersi 
Che l’articolista dia un’inter- 
pretazione riduttiva sugli stu- 
di del corso di laurea in farma- 
cia che definisce «meno impe- 
gnativi» o «semplici» rispetto 
a quelli dell’altro corso. 

Non per spirito di polemica, 
ima per amore di chiarezza e 
precisione, indispensabili 
quando si parla sia di scelte 
post-universitarie, sia, di ri- 
chieste di chi si accosta per la 
prima volta all’Università, 
non sempre perfettamente 
convinto delle sue scelte, desi- 
dero puntualizzare quanto 
segue. 

T corsi di laurea in farmacia 
e chimica e tecnologia farma- 
ceutica fanno parte sì della 
stessa facoltà, farmacia, ma 
danno due indirizzi precisi e 
ben differenziati al neo- 
laureato. 

Chi si laurea in farmacia 
lavorerà in una farmacia, chi 
sì laurea in chimica e tecnolo- 
gia farmaceutiea si orienterà 
Verso un’industria o un labo- 
ratorio di analisi; la differenza 
fra i 18 esami di farmacia ei27 
di.chimica e tecnologia farma- 
ceutica è finalizzata a una 
diversa:preparazione chimica, 
di carattere soprattutto tecni- 
co, indispensabile per chi la- 
Vorerà in un'industria, non 
richiesta per chi lavorerà in 
farmacia. 

Non riesco perciò a capire a 
quale entusiasmo, iniziale si 


E° APERTO IL 
RIFUGIO 
GRAUZARIA ‘ 


{Moggio Udinese) 


{Per chi ama la natura e le cammi- 
nate in montagna, l'ospitalità cor- 
diale e la buona cucina. Nostra. 
Specialità: grappe alle erbe e ai 
rutti di bosco. 


stia riferendo l’autrice dell’ar- 
ticolo e perché affermi con 
tanta leggerezza e altrettanta 
disinformazione che gli studi 
di un corso sono meno impe- 
gnativi di quelli dell’altro. 

Senza perdersi in altri parti- 
colari queste sono le differen- 
ze fondamentali fra i due corsi 
che assieme concorrono a da- 
re una crescita quantitativa e 
non qualitativa alla facoltà. 

Ecco perché resto esterre- 
fatto dalle affermazioni fatte 
evidentemente non solo senza 
cognizione di causa, ma an- 
che in maniera frettolosa, po- 
co documentata e decisamen- 
te fuorviante per chi deve fare 
una scelta dalla quale un do- 
mani dipenderà la sua vita e il 
suo inserimento nel mondo 
del lavoro. 

Adriano Marzini 


facoltà di economia e com- 
mercio dove si è svolta la 
festa di Clara Bertocchi e do- 
ve sono intervenuti docenti e 
studenti del corso dì laurea in 
chimica e tecnologie farma- 
ceutiche. Voglio sottolineare 
che în quell’occasione ho rac- 
colto le opinioni dei presenti, 
riportate con assoluta fedeltà 
concettuale nell’articolo. Non 
ho, quindi, «affermato con 
leggerezza e disinvoltura» ma 
semplicemente riportato 
quanto mi è stato detto a più 
voci. 

Del resto mi sembra lapalis- 
siano — e qui esaurisco la 
risposta ad Adriano Marzini 
— che un corso dî 27 esami în 
cinque anni sia più impegna- 
tivo dì un corso di 18 esami în 
quattro anni. Questo senza 
togliere nulla alla serietà di 
chi sceglie l’indirizzo farma- 
ceutico. 

Tornando alla lettera del 
prof. Vertua, trovo che ritene- 
re il nuovo corso dî laurea 
«indispensabile. alla facoltà 
‘per mantenersi all’altezza dei 
tempi» possa senz'altro signi- 
ficare crescere qualitativa- 
mente, proprio perché tale 
corso non era precedente- 
mente stato istituito a Trieste, 


Ritengo di dover chiarire 
alcuni punti relativi alle lette- 
re del professor Vertua e di 
Adriano Marzini e colgo l’oc- 
casione per scusarmi con il 
prof. Linda che per una svista 
è apparso erroneamente 
come prof. Biondi. 

«L'ambiente poco favorevo- 
le» cui sì riferisce îl prof. Ver- 
tua, sta a indicare il bar della 


Burocrazia a scuola Il socialista sospeso 


Siamo alcuni genitori degli alunni della classe III A del 
liceo «Dante Alighieri» e sentiamo la necessità di esternare e 
rendere nota la nostra più viva sorpresa e il nostro disappunto 
per l’inopinato allontanamento del prof. Duilio Tagliaferro 
dalle sue funzioni di membro iriterno della prima commissione 
degli esami di maturità. 

Tale gravissimo provvedimento, che a nostra memoria non 
ha precedenti, almeno:a Trieste, getta un’ombra sulla serietà e 
sull’impegno di questo stimato docente, sul liceo Dante e sulla 
classe insegnante triestina. 

Appare inverosimile, infatti, che l'atteggiamento del prof. 
Tagliaferro potesse, seppure involontariamente, danneggiare i 
suoi allievi, così come riferito dal «Piccolo», ma anzi la sua 
presenza e la sua conoscenza della préparazione di ciascun 
allievo non poteva che riuscire di sostegno morale per i suoi 
alunni in questa impegnativa prova. Ì 

Esprimiamo tutta la nostra perplessità per il metodo 
seguito in questa circostanza, tanto più che a tutt'oggi da parte 
delle autorità scolastiche, di fronte alle notizie stampa, non sì è 
sentito il bisogno di una ‘qualsiasi chiarificazione. 

Sono unanimemente riconosciute in questa città la capaci- 
ta, la preparazione e l’umanità del prof. Tagliaferro e come 
genitori attenti a seguire gli studi e la formazione dei propri figli 
possiamo dare atto della notevole azione educativa svolta da 
questo insegnante, la cui figura viene improvvisamente dan- 
neggiata da un provvedimento all'apparenza ingiustificato. 

Da questa vicenda non può che trarsi un’amara considera- 
zione cioè che non serve stimolare i propri figli a seguire 
un'impostazione di lavoro di un docente di cui si condividono 
metodi e scopi se tutto ciò deve essere vanificato da un freddo 
provvedimento burocratico. 

E richiesto da tutti un sempre miglior dialogo tra genitori e 
scuola, cioè tra quelle parti su cui incombe la responsabilità 
della formazione delle nuove generazioni e non sono certamen- 
te episodi di questo genere che contribuiscono a facilitare 
questo dialogo. 

Seguono 12 firme 


L’11 maggio scorso, uscito dal mio nego- 
zio di parrucchiere sito in corso Italia 26, mi 
sono diretto verso la mia auto parchegpiata 
poco distante. Sul parabrezza ho trovato la 
sorpresa: una multa di divieto di sosta. 
Sono salito in macchina e ho chiesto a un 
vigile urbano di poter attendere un attimo 
un amico che stava finendo di chiudere il 
suo negozio. 

Il vigile (numero di matricola 254) mi ha 
fatto spostare più avanti e dopo qualche 
istante mi ha sollecitato ad andarmene 
battendo sulla macchina e dicendo queste 
testuali parole: «Se lei fosse una persona 
civile potrebbe rimanere; visto: che è un 
incivile deve andarsene». 

Io e le tre persone che si trovavano sulla 
mia auto siamo rimasti sorpresi di questo 
comportamento. Senza dire nulla mi sono 
spostato in un’altra zona più avanti, 

. Quando il mio amico è arrivato mi ha 
detto che il vigile lo aveva chiamato e gli . 
aveva detto di riferirmi queste parole: «Dì 
al tuo amico che è un gran testa di c...». 

Ovviamente, dopo aver appreso ciò, 
sono ritornato in corso Italia per chiedere 
spiegazioni al vigile. Alla mia richiesta di 
ripetermi la frase riportatami dall’amico, il 
vigile. mi ha detto che non me l’avrebbe 
ripetuta (confermando dunque d’averla det- 
ta), e tutto ciò davanti a quattro testimoni. 
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a differenza di «quasi tutte le 
facoltà gemelle». 


E.L. 
Scaraventa la gatta 
da una finestra 


Una giovane gatta è stata 
scaraventata da una finestra 
del primo piano di uno stabile 
di piazza della Libertà. La 
bestiola è finita sul marciapie- 
de, dove è stata soccorsa da 
una farmacista, che ha segna- 
lato il fatto a un vigile urbano. 


La guardia ha chiamato il ca-. 


nile ma, nel frattempo, qual- 
cuno si era fatto premura di 
segnalare il caso all’Astad, i 
cui addetti hanno prelevato la 
bestiola e l'hanno portata nel 
rifugio sull’altipiano. 

Sembra che la bestiola sia 
stata fatta volare sulla strada 
da una ragazza che presenta 
‘anomalie fisiche e psichiche e 
non sarebbe nuova a imprese 
del genere, 

Sono cose che, purtroppo, 
accadono mentre non dovreb- 
be succedere che i genitori di 
‘una creatura che non è perfet- 
tamente «compos sui» le affi- 
dino come passatempo un es- 
sere Vivo, passibile, ovvia- 
mente, delle sue intemperan- 
ze caratteriali. 

Lettera firmata 


La lettera che di seguito 
pubblichiamo è stata inviata 
dal segretario. delle sezioni 
Centro e San Giacomo del 
Partito socialista agli iscritti, 
al Lloyd triestino e all’Adria- 
tica assicurazioni. 

Molti di voi avranno saputo 
della campagna denigratoria 
cui sono stato sottoposto. Tre 
erano i fatti contestatimi: 1) 
essere comparso a «Telequat- 
tro» senza il permesso del se- 
gretario provinciale (nello sta- 
tuto del Psi non è codificato 
l'obbligo di chiedere il per- 
messo) per cui l’atto non era 
indisciplinato; 2) essere un 
neo fuoriuscito della De da 
due anni, quando lo stesso 
partito ha pubblicamente di- 
chiarato che non ha rapporti 
con me da tredici anni; 3) aver 
installato (per 48 ore) un uffi- 
cio privato nella sede delle 
sezioni unite, cosa non veritie: 
ra in quanto ho testimonianze 
firmate di persone che erano 
in sezione con me e verrebbe- 
ro in Tribunale a dire che non 
era stato installato alcun uffi- 
cio privato. 

Infine l’autorità regionale di 
controllo del Psi ha ritenuto 
illegittimo l’atto dell’esecuti- 
vo provinciale che arbitraria- 
‘mente e senza i poteri statuta- 
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Un vigile urbano poco corretto 


Disse che, comunque, con me non avrebbe 


Di conseguenza ho preso nota del suo 
numero di matricola e mi sono presentato 
al comando dei vigili in via Mudavecchia 
dove ho chiesto di parlare con il capo 
responsabile del settore. 


Quando un vigile mi ha chiesto il motivo 
per cui volevo parlargli e io ho detto che 
Tiguardava il comportamento di un loro 
collega, dopo un «consulto» mi hanno rispo- 
sto che il capo era occupato e che dovevo 
rivolgermi in un altro distretto. Ci sono 
andato ma l’ufficio era già chiuso da un'ora. 
Allora ho deciso di telefonare al numero per 
i casi urgenti. Una voce, sentita la mia 
richiesta, mi ha risposto che questioni di 
questo tipo non erano di loro competenza e 
che mi sarei dovuto rivolgere dove già ero 


Ho fatto un ultimo tentativo telefonico 
chiedendo di parlare con un responsabile 
per chiarirgli il comportamento di un loro 
‘agente — cosa che pensavo, tra l’altro, 


anche stavolta mi è stata 


negata la possibilità di parlare. Il motivo? 
Per il troppo lavoro che avevano da svolge- 
Te. Se proprio volevo — mi hanno detto — 
potevo fare un esposto scritto. 


Antonio Bertozzo 


zZA 


è. 


, 


altrove 

gli impianti Tv 
Il comitato per la tutela delle 
radiodiffusioni ci scrive: 

‘Sono trascorsi. quasi due 
mesi dall'invio di un nostro 
documento ad amministra- 
zioni ed enti interessati per 
vari motivi alle problemati- 
che sorte a Conconello, a par- 
tire dalla protesta degli abi- 
tanti la frazione. 

Da allora siamo rimasti in 
attesa di risposte che non so- 
no giunte. Le nostre preoccu- 
pazioni però, permangono 
inalterate, anche se la situa- 
zione sembra non essere par- 
ticolarmente grave. 

Ma anche se non dovessero 
sussistere i temuti problemi 
sanitari, rimane il problema 
estetico, per cui ribadiamo la 
nostra istanza: una ubicazio- 
ne alternativa per gli impianti 
trasmittenti, in aree all'uopo 
destinate, situate fuori dai 
centri abitati, egualmente 
adatte alla trasmissione dei 
segnali. 


Franco Bonu 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


ri mi ha sospeso dalla segrete- 
ria politica delle sezioni Cen- 
tro e San Giacomo. 

A questo punto continuere- 
mo la danza ed i «riformisti di 
base» che fra noi sono inten- 
zionati a portare tesi congres- 
suali possono prendere con- 
tatti con me dopo i primi di 
settembre, in quanto in au- 
tunno dovremmo fare il con- 
gresso provinciale. 

Antonio D'Alessandro 


| collegamenti 
tra Trieste e Udine 


Il direttore compartimenta- 
le delle Ferrovie dello stato ci 
scrive; 

In relazione a quanto pub- 
blicato sul Piccolo del 25 giu- 
gno con il titolo «Pendolari Ts 
— Ud quanti disagi» si fa pre- 
sente quanto segue. 

Con l’orario entrato in vigo- 
re il 2 giugno scorso nella 
tratta Trieste/Udine le percor- 
renze in genere non hanno 
subito variazioni di rilievo: 
qualche minuto.in più o.in 
meno in conseguenza delle si- 
tuazioni di circolazione sulla 
tratta a binario unico Cor- 
Îmons-Redipuglia per consen- 
tire incroci o precedenze. 

Per percorrere gli 83 km che 
intercorrono fra Udine e Trie- 
ste i treni locali, che effettua- 
no tutte le fermate, impiega- 
no mediamente 1 ora e 40 
‘minuti, i diretti 1 ora e 10 
minuti e i rapidi 59 minuti. 

Nel mentre nel senso Udine- 
Trieste il numero dei treni è 
rimasto invariato, nel ‘senso 
Trieste-Udine vi è in più il 
nuovo treno Rapido 850.in 
partenza da Trieste per Udi- 
ne/Venezia alle 17.35. 

Pertanto, si ritiene che i 
collegamenti ferroviari fra i 
due capoluoghi di provincia 
non siano peggiorati, 

Ing. Vincenzo Volpe 


Un incrocio 
pericoloso 


Martedì 9 luglio si è verifica- 
to l'ennesimo incidente all’an- 
golo della via San Francesco 
con la via Palestrina con con- 
seguenze, per fortuna, non 
gravi. E un incrocio regolato 
non da una rigorosa segnaleti- 
ca ma dal buon senso degli 
automobilisti che purtroppo 
molte volte viene meno. 

Constatata l’alta densità di 
traffico che l’incrocio in que- 
stione sostiene giornalmente, 
consideriamo, indispensabile 
la sistemazione di un’adegua- 
ta segnaletica onde evitare il 
verificarsi di incidenti gravi se 
non addirittura mortali. 
Seguono 54 firme 
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Ricordo del prof. Ceritali 


L'Università della terza età ha 

‘appreso con sincera commozione 
la notizia della scomparsa del suo 
socio e docente prof. Guido Ceritali. 
Fin dall'inizio dell'istituzione ha pre- 
stato la sua opera disinteressata ed 
‘appassionata come coordinatore ed 
insegnante del corso “L'uomo. l'am- 
biente, l'energia» raccogliendo l'ap- 
prezzamento dei suoi discenti che 
assieme al consiglio direttivo lo ricor- 
dano. con sincero rimpianto. 


Lauree 


Ervino -Curtis. funzionario del- 

l'Ente porto addetto alle pubbli- 
che relazioni, si è laureato in pedago- 
gia con una tesi in geografia dedicata 
al porto di Trieste che gli è valsa il 
punteggio di 110 e lode. 

Si è laureato in giurisprudenza 

Fulvio Vida discutendo col chia- 
Tissimo professor de Ferra una tesi di 
diritto commerciale: Criteri di valuta- 
zione dei beni del bilancio di una Spa. 
Al neo dottore congratulazioni vivis- 
sime. 

Fabio Trotta ha conseguito con il 

massimo dei voti la laurea in 
lingue è letterature straniere all'Uni- 
vesità degli studi di Venezia (Cà 
Foscari), discutendo con la chiar.ma 
prof. A.M. Carpi una tesi su «Leopold 
‘Andrian, scrittore del fine Ottocento 
viennese», Vivissime congratulazioni. 


Segreteria Anfaa - 


L'Anfaa (Associazione nazionale 
famiglie adottive e affidatarie) in- 
forma che l'orario di segreteria per.il 
mese di luglio rimane invariato: lune- 
di e venerdì 9,30-11.30: giovedì 16-18. 


Saldi saldi saldi 


da Beltrame vendita speciale di 
tutti i.capi d'abbigliamento esti- 
vo per uomo donna ragazzo, con scon- 
fi dal 20 al 50%. Da Beltrame in corso 
Italia 25. (Com. al Com. del 27/685). 


Nazareno Gabrielli 


via S. Caterina 7. offre a tutti la 
possibilità di un buon acquisto 
con prezzi super scontati. Com. etf. 


Da Calzature Erika 
Via Carducci 12, questa settima- 
na troverete: pantofole, ciabatti- 
ne, zatteroni e sandali corda da 20.000 
€:30.000. Inoltre continuano le imbat- 
tibili occasioni di Cele Ferrario. 
(Com. Com. eff.). 


La Mela «saldi» 


Sconti dal 20 al 50% via del Ponte 
4 (Portizza), tel. 68300. Com. eff. 


Jean Marie 
la boutique di via Imbriani 14 
propone le sue collezioni con 
sconti dal 10 al 50% (Com. eff). 


Giolli avvisa: 
vendita promozionale su tutta la 
merce con sconti dal 10 al 50%. 
Pelletterie Giolli, campo S. Giacomo 
18. (Com. al Com. dd. 3.7.85). 


Mostre d’arte 


Galleria 
Rettori Tribbio 2 


‘ ROSIGNANO 
Disegni 1945 - 1985 
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Galleria Cartesius 
ROSIGNANO 
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Galleria Minerva 
Via S. Michele 5 


FULVIA CROVATTO 
16.30-20 festivi 10.30-13 
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Caffè 
Stella Polare 


CALLEA 
CLAVORA 
DUIZ , 


11 luglio - 12 agosto 


Gite e soggiorni 


Dolomiti Pesarine — Domenica 
21 luglio la sezione di Trieste e la 
sottosezione di Muggia del Cai 
‘Alpina delle Giulie effettueranno 
congiuntamente una gita sociale a 
Sappada e la trasversata escursio- 
nistica a Pradibosco in Val Pesari- 
na per il Passo Siera (1592 m), il 
sentiero «Corbellini» e il rifugio 
«F.lli De Gasperi» nelle Dolomiti 
‘Pesarine. Partenza in pullman ri- 
spettivamente da Muggia (Stazio- 
ne Autocorriere) alle 6.15 e da 
‘Trieste (piazza Unità d'Italia) alle 
6.45. Programma particolareggia- 
to e iscrizioni nelle rispettive sedi 
di Trieste (via Machiavelli 17, tel. 
60317) e Muggia (via Battisti 17, 
tel. 272492), sabato escluso. 
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Nozze d'oro 


‘Germano e Bruna Doz. da tempo. 

‘abitanti in America. sono ritorna- 
ti in questi giorni nella natia Vertene- 
glio per festeggiare i loro cinquan- 
t'anni di felice unione. Tanti cari 
‘auguri e congratulazioni dalle figlie e 
da parenti e amici tutti. 


Madonna del Carmelo 


Domani il rione di Gretta sarà in 

festa per l'annuale processione in 
‘onore della Madonna del Carmelo che 
si svolgerà con inizio alle 19. La ban- 
da musicale «Refolo» accompagnerà 
la processione per tutto il percorso. In 
mattinata le messe si succederanno 
‘ad ogni ora dalle 7 alle 11.30. Martedì 
16, festa liturgica, messe dalle 7 alle 
11. Alle 19 messa concelebrata coni 
parroci del vicariato di Sant'Antonio 
‘Taumaturgo. 


Famiglia umaghese 


La Famiglia umaghese organizza 

dal 29 al 31 agosto una gita in 
‘Toscana e all'isola d'Elba. Per preno- 
tazioni telefonare al signor Manzutto 
(751980. dopo le 19). 


TENDE | 


TENDA CASETTA, 4 \POSTI, 
VERANDA, GRILL CON RUO- 
TE, TAVOLO CON 4 SEDIE, 4 
MATERASSI 


L. 751.000 
tommagin 


VIA MAZZINI 37-39 


ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO | 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Tutte le Ditte associate in regola con le norme statutarie 
sono convocate in 


Assemblea generale ordinaria 
che si terrà il giorno: 
I Lunedì 15 luglio p.v. 
alle ore 17 in prima e alle ore 18 in seconda convocazione 
nella sede sociale di via S. Nicolò 7, Il piano; per discutere 
e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazione morale del’ Presidente 
2) Bilancio consuntivo 1984 
3) Nomina Revisori dei Conti 
4) Nomina Collegio dei Probiviri 
5) Premiazione Soci benemeriti 
6) Varie ed eventuali 


GIULIO KUGY 


ANTON OITZINGER i 
VITA DI UNA GUIDA ALPINA 


Traduzione-del Prof. Rinaldo Derossi 


Prima edizione italiana con il patrocinio del C:A.I. Sezione di 
Fiume,- in occasione del centenario di fondazione (1885-1985) 


— Disponibile in tutte le librerie — 


EDIZIONI LINT TRIESTE 


vieni 
a provarla 
presso la 


è aperto — 
a San Giovanni 

il nuovo Discount 

delle Cooperative Operaie 


in viale Raffaello Sanzio 19 


444 coop 


chi guarda alla sostanza e alla 
. funzionalità su qualsiasi tipo 
di percorso, da oggi può contare 
sulla nuova AXEL 1100 cc 


VIA FLAVIA E VIA CORONEO - TEL. 281444 


4, 


unica concessionaria 


CITROÉN 
DINQUONTI 


a Trieste 


studio battistella trieste 13785 
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APPROVATA LA LEGGE DALLA COMMISSIONE INDUSTRIA DELLA REGIONE 


Il provvedimento che con- 
tiene incentivi per l’artigiana- 
to è stato approvato, a mag- 
&.gioranza (contrario Dp e aste- 


nuto Pci), dalla commissione 
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industria e artigianato del 
consiglio Tegionale, riunitasi 
nei giorni scorsi sotto la presi- 
denza del consigliere Spa- 


n gnol. Alla riunione è interve- 


*nuto l'assessore Turello. 
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Com'è stato illustrato, sia 
‘dal ’relatore, lo stesso presi- 
dente di commissione, Spa- 
.gnol, che dall’assessore Turel- 
lo in un momento in cui si 
registrano sintomi di ripresa 
del settore artigianale, con il 
disegno di legge si è voluto 


7 cogliere questa opportunità e 
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quindi agevolare al massimo 
gli investimenti nelle aziende 
E artigiane favorendo questa 
positiva congiuntura, incre- 
mentando uleriormente, spe- 
cie verso le forme di ammo- 
dernamento dei laboratori. 
Questo il principale obietti- 
vo — hanno sostenuto Spa- 
gnol e Turello — del provvedi- 
‘mento, che destina complessi- 
‘vamente circa 28 miliardi di 
lire sia per contributi in conto 
ge capitale (ampliando l’ambito 
‘di intervento), sia come giusta 
perequazione del costo del de- 
naro, sia ancora prevedendo 
‘contributi sul leasing, per il 


finanziamento delle scorte e 
peri consorzi misti (di artigia- 
ni, commercianti e DIccoi in- 
dustriali). 

E’ una proposta inoltre — 
hanno sottolineato ancora 
Spagnol e Turello — che va 
.sulla strada del decentramen- 
to di funzioni (viene affidato 
all’Esa il compito dell’eroga- 
zione dei fondi) già intrapresa 
dalla giunta regionale, ed 
inoltre deve essere visto come 
un ulteriore strumento per 
nuove occasioni di occupa- 
zione. 

Nella discussione, dopo es- 
sere stata respinta la richiesta 
di ulteriori consultazioni con 
le associazioni interessate, so- 


no interventuti i consiglieri: 
Comelli (De), Cavallo (Dp), 
Angeli (Dc), Bratina (Pci), Ci- 
riani (Pri), Saro (Psi), Bertoli 
(Psdi) e Scampolo (Pci). 

Dal dibattito è emersa una 
sostanziale adesione al prov- 
vedimento (anche se con alcu- 
ne critiche di carattere gene- 
rale), mentre sono state 
espresse alcune perplessità 
sul ruolo dell’Esa nella fase 
futura (ente di promozione o 
erogatore di finanziamenti) e 
sul fatto che tale legge modifi- 
caicriteri, frutto di approfon- 
diti dibattiti e di accordi con 
le parti sociali, della legge 30 
del 1984 (interventi finalizzati 
per lo sviluppo della regione). 


Riunione albergatori adriatici . 


LIGNANO SABBIADORO (UDINE) — 


Turismo ed econo- 


mia nazionale; denuntia delle tariffe alberghiere per il 1985; 
legge quadro sul turismo; rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro della categoria: questi i principali temi esaminati a 
Mestre in una,riunione delle Associazioni degli albergatori 
dell’alto e medio ‘Adriatico (da Grado a Rimini), che si è svolta 
nella sede dell’Unione regionale albergatori’ del Veneto, su 
richiesta dell’associazione albergatori di Lignano Sabbiadoro. 

In particolare, per quanto riguarda la piattaforma rivendi- 
cativa dei sindacati sul contratto nazionale di lavoro scaduto lo 
scorso 30 giugno, gli albergatori hanno stilato un documento 
gia presentato alla Faiat (la Federazione nazionale degli 
albergatori) nel quale viene respinta la proposta sindacale, 
«che — è stato detto nell'incontro — comporterebbe un 
aumento del costo del lavoro di quasi il 30 per cento. 


DOCUMENTO DEL DIRETTIVO DEL SINDACATO INQUILINI 


Incentivi agli artigiani Il Sunia sollecita il varo 
:per ventotto miliardi 


£ Diretti soprattutto all'ammodernamento delle strutture 


Incontro con 


Riforma dell’equo canone, 
completa utilizzazione dei 
fonti Gescal, rapida approva- 
zione del piano regionale per 
il settore edilizio, nuovi criteri 
per la determinazione dei ca- 
noni Iacp, attività dell'edilizia 
pubblica e privata, rapporti 
con le organizzazioni degli in- 
quilini: questi i temi affronta- 
ti dal direttivo regionale del 
Sunia. 

L'organismo, che si è riuni- 
to nei giorni scorsi per un 


esame di quanto scaturito dal: 


primo congresso regionale e 
dal quarto congresso naziona- 
le dell’organizzazione, defini- 
sce in un comunicato «gravis- 
sima la crisi del settore abita- 
tivo e sottolinea che essa ri- 
schia di diventare irreversibi- 
le se non interverranno prov- 
vedimenti concreti e validi 
per avviare a soluzione il pro- 
blema casa. 

I provvedimenti secondo il 
direttivo Sunia sono: la rifor- 
ma dell’equo canone che eli- 
mini «i tentativi striscianti di 
liberalizzazione che passano 
attraverso la proposta di leg- 
ge Nicolazzi, attualmente 
pendente al Senato, che pre- 
vede maggiorazioni dei cano- 
ni del 30-40 per cento». 

La completa utilizzazione 
dei fondi Gescal sia per la 
costruzione di nuove case, sia 


| VACANZE: COSA OFFRE LA REGIONE OLTRE A MARE E MONTAGNA -3| 


Autostrade intasate, ore in 
macchina sull’asfalto rovente 
pet arrivare poi a una spiag- 
+ gia che sembra la piazza del 
& mercato tanto è affollata e 
* rumorosa. Sono scene che sì 
ripetono regolarmente ‘ogni 
anno ma che sì possono evita- 


‘re. Ovviamente non bisogna 


scegliere le mete tradizionali 


> e t.soliti mezzi di trasporto. 


Abbiamo già parlato dei sog- 
giorni in località della regio- 
ne.non. ancora scoperti dal 


= turismo di massa. Vediamo 
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®' trattenuto da un filo di ferro. 
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ora dei programmi di viaggio 
altrettanto nuovi. 
La prima proposta è per gli 


«amanti della navigazione. Chi 


‘vuole scoprire paesaggi inso- 
iti può. affittare una house- 
boat e andare alla scoperta 


sodslta laguna di Marano, 


i un’oasi incontaminata che 
‘d'inverno ospita rare specie 


»di uccelli migratori e che an- 


* che d'estate può diventare 
meta degli appassionati della 
natura. Con le houseboats, 


imbarcazioni di tipo nuovo, 
con poco pescaggio e quindi 
adatte alle acque poco pro- 
fonde, sipossono anche risali- 
re î fiumi. Il centro principale 
del noleggio delle houseboats 
(sì possono pilotare senza la 


patente nautica) è ad Aprilia | 


Marittima. Da qui si può navi- 
gare sullo Stella 0 sul Sile; 
alcune mete consigliabili sono 
Baseleghe e Capo Sile, rag- 
giungibili in tre giorni. 

A ‘gestire il servizio è il 
signor Rando Clarici, titolare 
dell'’Hollyday Fleet (0431/ 
53301). Il noleggio, per una 
settimana, varia tra 1 milione 
e centomila lire e 1 milione e 
cinquecentomila lire; un wee- 
kend costa invece intorno alle 
580.000 lire. 

Il signor Clarici, presidente 
dell’Associazione Nazionale 
Noleggio Unità di Diporto 
(A.I.N.U.D.) dispone anche di 
una flotta da yachts dai 9 
metri in su. Una crociera, în 
questo caso, costa da un mini- 


| In poche righe | 


Bimbo muore schiacciato da un cancello 
PORDENONE — Un bambino di nove anni, Mirko Covre, è 


' morto ieri mattina alle 4 nell'ospedale di Udine in seguito alle 
gravi ferite riportate giovedì. 


Quel giorno, infatti Mirko stava giocando nel cortile della 
‘sua casa in via Burida a Pordenone e si è arrampicato più 
È» volte su un pesante cancello, del tipo a scorrimento orizzonta- 
#-. le, non ancora sistemato al suo posto, ma adagiato a un muro 


A un certo punto questa legatura ha ceduto proprio 
mentre il piccolo era ancora arrampicato sul cancello. Questo 
è caduto travolgendo Mirko e schiacciandolo. 


Incidente stradale: deceduto un giovane 


UDINE — Un giovane di Mogliano Veneto, Mauro Morasso, 
#$ di 23 anni, è morto all'ospedale di Udine, dov'era stato 
ae ricoverato per le ferite riportate in un incidente stradale 
“avvenuto la scorsa notte a Santa Maria di Piave” 

Gravi sono state considerate dai sanitari friulani anche le 
‘condizioni. di Roberto Colla, di 23 anni, di Salzano, che 
«viaggiava in compagnia di Morasso. Le cause dell’incidente 


dell'alta velocità. 


‘denza del consigliere Bertoli. 


superaccessoriata, in 
sei versioni. 

Col 1000 cc. faccio 
23 km con un litro 
490 all'ora, col 1300 
turbo faccio 180 al- 
l'ora. Sono un kolos- 
sal: fuggiamo insieme. 


PROVATE 
LA DIFFERENZA! 


Sono nuova, ora anche a 5 
porte, brillante, spaziosa, 


i non sono state ancora accertate, ma pare che l'automobile. 
- sulla quale i due amici viaggiavano sia uscita di strada a causa 


È #17 miliardi per l'edilizia teatrale 


Il disegno di legge che stanzia 17 miliardi di lire per 
interventi a favore dell'edilizia teatrale, è stato approvato 
‘all'unanimità dalla commissione pubblica istruzione ed attivi- 
‘tà culturali del Friuli-Venezia Giulia, riunitasi sotto la presi- 


AUTOSANDRA sa... 


VIA FLAVIA ANG. VIA FOLLATOIO 


TRIESTE ‘ 


mo di centomila a un massi 
mo di cinquecentomila lire al 
giorno. A richiesta viene for- 
nito anche l'equipaggio. 

Fanno servizio dì charter 
(come lo sì definisce con il 
linguaggio degli addetti ai la- 
vori) anche l'Adriìatour di 
Trieste (tel. 040/61702) e la 
Keyviaggi (tel. 040/72839) 
sempre di Trieste. L’Adria- 
tour opera nel settore ‘già da 
alcuni anni aderendo all'A.I- 
.N.U.D. e dispone dì imbarca- 
zioni a vela e a motore dei 
modelli più prestigiosi (Motor 
Sailor, LM, Mon, G.ib.Sea e 
Husky Dane). I prezzi, con il 
sistema «bare boat» (barca 
soltanto) vanno da un milione 
centocinquantamila lire a set- 
timana nella bassa stagione 
fino ai tre milioni e trecento- 
mila lire dell'alta stagione, 
sempre per una barca che 
ospita quattro-cinque per- 
sone. 

L'Adriatour OCRA la 
sostituzione dello yacht în ca- 
so dî guasto e mette a disposi 
zione, a richiesta, anche lo 
skipper. La società ha tre basi 
sulla costa istriana e dalma- 
ta: Cervar, presso Parenzo; 
Marina di Punat-Krk sull’iso- 
la dî Veglia e Primosten nella 
Dalmazia centrale. 

E° nuova nel campo dei no- 
leggi, ma subito propone un 
servizio particolare la Key- 
viaggi, che a richiesta forni- 
sce uno yacht în porti della 
Jugoslavia e della Grecia. In 
questo caso, naturalmente, i 
prezzi sono più alti; general- 
mente îl costo diun17 metriin 
bassa stagione con l’equipag- 
gio è di 700.000 lire al giorno. 

Chi non ha tempo a disposi- 
zione (oppure non è un esper- 
to di vele e motori) può, a 
Lignano, approfittare di 
un'occasione unica: fare il gi- 
ro dei casoni della laguna di 
Marano con la guida del sim- 
paticissimo signor Geremia, 
Esperto conoscitore della fau- 
na protetta in questa magnifi- 
ca oasi voluta dal Wwf, il 
signor Geremia, în collega- 
mento con l’organizzazione, 
mette a disposizione il suo 
barcone d'estate e, soprattut- 
to, d'inverno, stagione più 
adatta all'osservazione orni- 


tologica (per informazioni te-. 


AUSTIN 


TEL 8297/47 


Ecco una serie di proposte diverse 


per riscoprire mari fiumi e lagune 


lefonare al Comune di Mara- 
no tel. 0431/67005). 

Il Wwf ha predisposto la 
visita guidata di altre zone 
d'interesse avifaunistico: la 
valle da pesca Cavanata, la 
vicina laguna di Grado e le 
zone di bonifica che circonda- 
no î due ambienti. In questo 
caso vi è anche un’introduzio- 
ne didattica all’escursione, 
con proiezioni di diapositive. 
(Informazioni presso Wwf, 
Udine, via Beato Odorico da 
Pordenone, tel. 0432/290895) 
Trieste, via F. Venezian 27, 
tel. 040/761235; Monfalcone, 
via Rosselli 21; Gorizia, via 
Orzoni 58; Pordenone, via 
Odorico, presso C.A.I.). 

Chi preferisce, invece, le 
escursioni più tradizionali, 
può visitare la laguna di Gra- 
do in motoscafo, iniziativa 
proposta da tutti gli uffici tu- 
ristici dell’isola. 

Stella Rasman 
(continua) 


lano per la casa 


l'assessore Bomben 


per il recupero di quelle de- 
gradate, inoltre una maggior 
pressione fiscale per i proprie- 
tari che tengono gli alloggi 
strumentalmente sfitti. 

Nel documento del Sunia si 
sollecita poi la regione ad ap- 
provare sollecitamente il pia- 
no di settore edilizio confor- 
memente alle proposte sinda- 
cali presentate unitariamente 
nell'aprile ’84 rilanciando la 
cooperazione e l’edilizia con- 
venzionata in un quadro di 
risanamento del mercato im- 
mobiliare. Risanamento che 
deve dare significativi spazi 
alla riqualificazione e alla ri- 
conversione delle imprese edi- 
li per garantire concreti inter- 
venti di ristrutturazione dei 
centri storici, raggiungendo il 
doppio obiettivo di realizzare 
alloggi in zone a forte tensio- 
ne abitativa e di impedire la 
disoccupazione. 

Per predisporre tale piano il 
documento del Sunia suggeri- 
sce il preliminare svolgimento 
di un'indagine conoscitiva su 
tutto il territorio regionale. 
Indagine che vede nei Comu- 
ni i principali responsabili. 

Nel comunicato del Sunia 
vengono quindi trattati i temi 
riguardanti l’organizzazione 
interna del sindacato e i rap- 
‘porti con gli altri organismi di 


sui canoni lacp 


tutela degli inquilini. Per 
quanto concerne la prima, il 
Sunia intende adeguare le 
proprie strutture territoriali 
alle nuove esigenze degli in- 
quilini, sia con la creazione di 
uffici di zona decentrati, sia 
con la costituzione di struttu- 
re autonome di tipo societario 
per soddisfare una domanda 
più complessa proveniente 
dalle nuove realtà rappresen- 
tate dalla proprietà diretta, 
dal riscatto degli alloggi e dal- 
le autogestioni condominiali 
e dei servizi. Ù 

Per quanto riguarda i rap- 
porti con gli organismi «fra- 
telli», il Sunia afferma nella 
nota che «sarà riservata 
attenzione e cura costante al- 
le relazioni con Sicet e Uniat». 
E in comune infatti le segrete- 
rie regionali dei tre organismi 
più Cgil-Cisl-Uil hanno avuto 
un incontro con l’assessore ai 
lavori pubblici della Regione, 
Bomben, sul tema dei canoni 
Iacp. Nella riunione è stato 
deciso di programmare nuovi 
incontri, allargati ai presiden- 
ti degli Iacp delle quattro pro- 
vince, per discutere le neces- 
sarie modifiche alla legge re- 
gionale in materia. Il primo di 
questi incontri è stato fissato 
per il 22 luglio nella sala di 
rappresentanza della Regione 
a Udine. 


i NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Ma più della metà 
non va in vacanza 


Oltre la metà della popola- 
zione del Friuli-Venezia Giu- 
lia non va in vacanza. 

Nell’anno cui si riferiscono i 
più recenti dati resi noti dal- 
l’Istituto centrale di statisti 
ca, infatti, gli abitanti della 
nostra regione che si sono re- 
cati in vacanza sono stati 517 
mila. Gli altri 705 mila — pari 
a1.57,6 percento della popola- 
zione, residente — sono rima- 
sti a casa. 

Pér quali motivi, questi ulti- 
mi, non hanno potuto — o 
voluto — usufruire di un pe- 
Tiodo di «vacanza» (termine 
con il quale, ai fini dell’indagi- 
ne, si intende un periodo di 
svago e di riposo, fuori dalla 
propria abitazione e lontano 
dagli ambienti abitualmente 
frequentati)? 

Orbene, 214 mila persone — 
pari al 30,3 percento di coloro 
che sono rimasti a casa (cioè, 
una su tre) — non hanno potu- 
to recarsi in vacanza per moti- 
vi d'ordine SEONAIICo; 187 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


Fine settimana sereno 
Temperatura in aumento 
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Re poco nosso 
A mosso 
A giaro 


FENOMENI 


nebbia 
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Sulla nostra regione come su tutto îl bacino del Mediterra- 
neo si è instaurato un campo di alte pressioni. 

Per oggi e domani sono previste condizioni di cielo sereno 
o poco nuvoloso. Venti deboli variabili a regime di brezza. 

Temperatura i in leggero aumento. Mare poco mosso. Visi- 
bilità discreta in attenuazione per foschie. 


METRO 


NUOVO PUNTO DI ESPOSIZIONE 
A ROIANO: 


PIAZZA TRA | RIVI 
ANG. VIA BARBARIGA 


mila (vale a dire il 26,5 percen- 
to), per motivi familiari; e 130 
mila (18,4 percento), per 
«mancanza di abitudine»; il 
che, in altri termini, sta a 
significare che hanno sempre 
trascorso le loro vacanze a 
casa propria. 

Infine, 56 mila persone sono 
state impedite dal.recarsi in 
vacanza da motivi di lavoro, 


mentre 6 mila. non si sono | 


mosse da casa in quanto già 
residenti in località di villeg- 
giatura. 

Per quanto concerne coloro 
che hanno potuto concedersi 


‘ il piacere di trascorrere un 


periodo di vacanza in Italia 0 
all’estero, va osservato che 
nel Friuli-Venezia Giulia co- 
storo costituiscono il 42,3 per- 
cento (vale a dire, poco più dei 
due quinti) della popolazione 
residente: una percentuale — 
lievemente inferiore alla me- 
dia nazionale (pari al 42,8 per- 
cento) — che assegna alla no- 
stra regione a un posto inter- 
medio nella graduatoria. 

Le tre regioni che vantano 
le più elevate percentuali di 
persone che hanno fruito di 
un periodo di vacanza sono 
rispettivamente la Lombar- 
dia (con.il 59,5 percento), il 
Lazio ed il Piemonte. 

Nel Friuli-Venezia Giulia la 
frequenza delle persone che 
sono andate in vacanza, se da 
un: lato risulta inferiore del 
28,9 percento a quella riscon- 
trabile nella Lombardia, dal- 
l’altro lato è ben due volte 
superiore alla percentuale (21 
percento) registrata nel Moli- 
se, cioè nella regione relegata 
all’ultimo posto della gradua- 
toria. 

Per quanto attiene invece 
alla durata media individuale 
delle vacanze, il Friuli- 
Venezia Giulia occupa una 
posizione piuttosto arretrata, 
rispetto alla maggior parte 
delle altre regioni italiane: 
esattamente il sedicesimo po- 
sto, con una media di 19,2 
giornate di vacanza «pro capi- 
te», rispetto alle 21,4 giornate 
per abitante della media na- 
zionale ed alle 23,3 giornate 
per abitante registrate in Li- 
guria, che capeggia la gradua- 
toria; in coda alla quale, si 
trovano le Marche e — ancora 
una volta — il Molise, 

Giovanni Palladini 


Tessuti alta moda 
maglieria pronta 


Comunicazione al Comune d.d. 19/6 


A Trieste, la sicurezza 
24 ore su 24 


S.N.A.B. Centro della sicurezza sir. 


TRIESTE - Via S. Francesco 70/A, tel. 040/569885-52166 


TRASPORTO VALORI :- COLLEGAMENTO TELEALLARMI VIA RADIO - TELEFONO 
CON CENTRALE OPERATIVA 24 SU 24 - CAVEAU - TELE SOCCORSO ANZIANI 


Sn ui 


IMPIANTI SPECIALI DI SICUREZZA 
TELESORVEGLIANZA sa.. 


TRIESTE - Via S. Francesco 48 - tel. (040/764573-796711 


IMPIANTI ANTIFURTO E ANTINCENDIO - TELEVIGILANZA - PORTE 
CORAZZATE - CASSEFORTI - TELEFONIA - CANCELLI SOMATICI 


nti speciali 
Suite 


LA VIGILE sn 


Istituto di vigilanza 
Trieste via S. Francesco 22 
Tel. (040) 723213 


SERVIZIO SCORTA VALORI, ANTIRAPINA, PIANTONAMENTO, PORTIERATO, 
VIGILANZA A, BORDO DELLE NAVI - PRONTO INTERVENTO 24 SU: 24 


ur. 


L'AVVISO ECONOMICO | 
IL PICCOLO | 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne 

degli avvisi economici de 
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Sabato, 13 luglio 1985 


IL PICCOLO È ; 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudiî 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
l, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour. 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60,,telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e dì 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 |' 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
‘piazzisti; 6.lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 

‘dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 ‘commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e'pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 ‘capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). t 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
=25 lire 800, numeri20-21-22- 
23 - 26- 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno sugcessivo termina al- 
le ore 12, È } 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto.;a nuova gratuita pubbli- 


L’AVVISO 
ECONOMICO 
può aiutarvi 

a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


Un piccolo spazio 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo ‘scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone” 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la/piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della 


è una sicurezza: è 


YIO FIRE 


YIO TOURING 


YIO TURBO 


FINITURE EXTRALUSSO 
mq 220+5.000 mq parco 
TRATTATIVE RISERVATE 
ESCLUSO AGENZIE 
LIT. 525.000.000 
Scrivere Cassetta 44/S 
Publied Trieste 


VENDE PRIVATO 


3 Impiego e lavoro + 
Richiest 
AIUTO cuoca pratica volonteri 


sa offresi, tel. 0481/76583. Tele- 
fonare alla mattina. 1/3 


CASSIERA pratica offresi. Te) 


414758 ore 13. 59114/: 
DATTILO steno tlx conoscenza ‘* 
- lingue lunga esperienza anche 

part time offresi tel. 571601. 


SIGNORINA massima serietà 
amante bambini offresi baby. 
sitter per mattino. T. 5325: 
dalle 20.30 in poi. 59147/3 * 


4 Impiego e lavoro 


Offerte %% 


APPRENDISTA per abbiglia: 
mento conoscenza lingue sla- 
ve cercasi telefonare 55459 lu: 
nedì dalle 8-10. 59183/ 

AZIENDA dolciaria di primari; 
importanza esamina offerte di 
attività quale procacciatore 
d’affari per vendita di prodotti 
a tipo particolare di clientela 
Scrivere a cassetta n. 47/T Pu: 
blied 34100 Trieste. 

INTERNATIONAL organiza: 
tion seeks fast and accurate 
typist. Working language 
CR Preferably with some 
ice experience. Apply casset: 
ta n. 46/T Publied 34100 Trie- 
(E RT 3804/4 

SOCIETA elaborazione dati cer- 4 
ca urgentemente ragioniere/a 
provata esperienza contabile é & 
tributaria. Offresi trattamento 
interessante. Scrivere a cas: 
setta n. 25/T Publied 34100 
Trieste. 3703/4 


6 Lavoro a domicilio | 
Artigianato 


ARTIGIANI eseguono lavori di 


restauro tetti facciate piastrel- «L£ 


le con impalcatura. Tel. 
1723053. 59113/6 
DENTIERE rovinate malferm 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 58687/6 
PITTURAZIONI varie, ripris 
no appartamenti anche am- £ 
bientì singoli e facciate, tel. © 
193230. 59047/6 4 
RIPARAZIONI sostituzioni ten- 
de alla veneziana, avvolgibili 
(rolé) tendoni da sole. T. 
946308. 3686/6 


9 Vendite 
d'occasione‘ 


VENDESI violino di liuteria te: 54 


lefonare 946443. 59153/9, 


SELYIOTI HA AFFASCINATO, 


Poche automobili, appena nate, hanno fat- 
fo parlare tanto di sé come la YIO. Era 
inevitabile: la YIO è la prima “piccolo” con 
lo stile, la personalità, la qualità delle gran- 
di auto di prestigio: con una linea e una 
.Tecnologia che appartengono già al futuro. 
E la prima volta che in poco più di tre metri 
Si riesce ad ottenere lo spazio, l'accessibili- 
ta, il confort e il Cx (0,31) propri di una 
grande berlina. Per la prima volta una pic- 
cola padrona del traffico consente di chie- 
dere cosî fanto: alzacristalli elettrici, deflet- 
fori posteriori elettrici, control-system, ri- 
Scaldamento con servocomandi elettrici, 
trip computer, strumentazione totale solid- 
state, pannelli.e cruscotto in alcantara. Aù- 
fobianchi ha cambiato il concetto di picco- 
la auto: mai prima d'ora così esclusiva, 
cosî divertente da guidare. 


Autobianchi é una firma Lancia. 


AN TUTTE DA PRO 


YIO FIRE. Scivolare neltraffico, invertire la 
marcia, trovare un posteggio. Facilissimo 
con tutte:le YIO. Più che mai con I'YIO fire. 
Merito di un'assoluta novità, il motore FIRE, 
Il 1000 per .il'2000. Più leggero, semplice, 
affidabile; più economico. di qualsia- 
si 1000 apparso fino ad oggi: E soprattutto 
più elastico, incredibilmente elastico, per 
Un'esperienza di guida inedita. E non solo in 
città. L’Y10 fire sa farsi notare e farvi diverti- 
re. Senza sfancarvi, senza ‘problemi, con 
consumi ridoftissimi e 1000 km di autono- 
mio. Il futuro dell'auto, e non solo dell'auto, 
é anche consumare poco. 


999 cm$, 145'km/h, - 
24 km con un litro a 90 km/h. 


Y10 TOURING. Ogni modello YIO signifi- 
ca massima: personalizzazione. L'Y1O tou- 
ring é:nafa per chi è abituato a pretendere 
moltissimo. 


Prestazioni brillanti, piacere di guida esclu-. 


sivo; I'Y1O touring è superiore in ripresa, in 
accelerazione; e con 155 km/hè la più ve- 
loce della.sua.categoria in Europa. 

Chi pretende la massima eleganza è ac- 
contentato, anzi sorpreso, da una vettura 


‘che segna! l'ingresso dell'alta moda nella 


piccola auto: rivestimenti dei sedili in.al- 
cantara, cura puntigliosa del dettaglio, 
squisiti accostamenti cromatici. 

Basterà un breve giro sull'Y1O touring per 
accorgersi della sua capacità di soddisfare 
molte altre pretese in fatto di confort, silen- 
ziosità, facilità di guida, stile. 


1049 cm$. 155 km/h, 
0-100 km/h in 14,5 sec, 0-1000 min 36 sec. 


YIO FIRE, TOURING, TURBO. 
VARE PRESSO I CONCESSIONARI LANCIA 


LA TUA YTO TI ENTUSIASMERA: 


YTO TURBO. AI di là dell'eleganza esclu- 
siva, dell'affidabilità, del confort tipico di 
ogni YIO, questo modello: si sceglie per 
passione. La passione di battere, nella sua 
categoria, più di uri record: in velocità, in 
accelerazione, in ripresa. Un altissimo risul 
fato tecnologico: il più piccolo turbo euro- 
peo, il primo realizzato per un “mille”. Ecce- 
zionalmente elastico, anche ai bassi regi- 
mi; molfo progressivo, perché potenza non 
significa guida impegnativa e difficile, Una 
guida assistita da tutta la tecnologia YIO. 
Strumentazione fra le più complete e più 
belle oggi esistenti. 


1049 cm8 180km/f, 
0:100.km/h in:9;5 sec, 0-1000 min 31,2sec. 


® 


cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni, 
I reclami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti en- 


piccola solo nei costi. 


tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE Sp.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 


piccola pubblicità 


per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento.di IVA); 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 


servizi di accettazione telefoni. ‘ 


ESTE SS 


ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 


1a - 

Ò CON privuu: 

r'elefonare 704498, 2/21 

(14 ; = 

Lai 22 Case, ville, terreni 

E. Vendite 

:30/14 | A.A. TARVISIO. Camporosso 

; Valbruna agenzia Fabris ven- 

ilotte | de appartamenti turistici, pos- 

rt sibilità mutuo. Tel. 0420/53 1.. 
vort i 2558. 


AGENZIA Meridir 
Sona S. GIACOM 


mio» 


l'importo di nolo cassetta'è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire. 2.000. per. le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 


tutti gli effetti, unica destinata-* 


ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 


diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente ..inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
Stampati, circolari o lettere di 


‘propaganda, Tutte le lettere in-. 


dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 


no respinte le assicurate o rac- 


comandate. 


2.. Lavoro pers. servizio 
Offerte 
PRESTASERVIZI capace refe- 


renziata ottima retribuzione 
cerca fam. Opicina, tel. 213069, 


10 Acquisti 
d'occasione 
PITTORI triestini dell’800-900 


acquistiamo Il Giardino via 
Mazzini 12, tel. 68242. 3785/10 


1 Mobili 
e pianoforti 
PIANOFORTE verticale nuovo 


vera occasione vendesi telefo- # 
nare 766704. 59184/11-4 


12 Commercia 


A.A.A.A.A.A.A. ALTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie. REALIZ- 
ZERETE VANTAGGIOSA:. 
MENTE GOLDMARKET, via 
Roma20. 3702/1 

A,A.A.A.A. ORO acquistasi 
PREZZI SUPERIORI disim: 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28. Primo piano. 2458/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac: 
quista argenti usati, oro 
gioielli antichi, penne e orolo: 
gi d’epoca. V. Malcanton 14/B, é 
t. 631641. 3678/12 


A, CONVENIENTEMENTE ore- # 3%: 


ficeria Ghega acquista oro v, . 
Ghega 8/D. 3476/12£ 
GIULIO Bernardi numismatico ‘* 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 È 
ei TRE io 
13 Alimentari - 
DISTRIBUZIONE bevande di i; 
marca offerta valida sino oggi 
13 luglio vino La Brente della © 
Vinicola Udinese 12° 1.200, ac- 
qua naturale Panna 550, bibi- 
‘te Schweppes 1/5 vap 450, San: 
tal 1/1 1.950, 1/5 550, birra Na: 
stro Azzurro 2/3 vap, 990, latti- 
na 590. Presso le bottiglierie di 
via Pagliaricci 2, via Commer- 
ciale 27, via Canova 9, oppure 
a casa vostra telefonando ai n. 
569602-418762-793661. 3646/13 © 


14 Auto, moto . 
cicli 


PA ee 

ALLA Concessionaria Sì Dino- 
conti autovetture usate tutte 
marche. Vendita rateale fino a 
42 mesi anche senza anticipo, 
senza cambiali, certificato di ai 
garanzia usato sì. Alfa Romeo + 
Alfetta 1.6 76, 78, Alfasud 75, 
76, 79, Mini Clubman 78, Opel 
Ascona 78, Simca 1307, 1308, 
Simca 1100 5 porte, Simca Ho- 
rizon 78, 79, 81, Mini Metro 83. 
‘Sì Dinoconti, via Flavia tel. 
281444, 3650/14 


Continua in 14.a pagina 


G 

Ò È E° 

L Per rendere ‘efficiente e rapido questo servizio sono ‘a vostra disposizione le a H 
‘filiali e agenzie della ‘Società Pubblicità Editoriale: 


Piazza Unità: d'Italia 7:- 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 


! Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3/B - Gallèria Tergesteo 


Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - 


Tel. 0481/347111 


Via Duca d'Aosta: 102 - 34074. Monfalcone - Tel. 0481/72597 
Piazza Marconi 9 - 33100. Udine - Tel. 0432/203924 


57540/3-3# 
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IL PICCOLO 


Sabato, 13 luglio 1985 


APERTE LE ISCRIZIONI AL TORNEO DI TENNIS ORGANIZZATO DAL «PICCOLO» E RISERVATO A GIOCATORI N. C. 


Comincia a salire, in 
queste ore, la febbre del 
Grand Prix SupérBingo, 
il grande torneo ii tetinis 
singolare maschile, risef: 
vato.a giocatoti Hòfi clas- 
sificati, che la Federazio: 
ne italiana tennis ha orga- 
nizzato, in collaborazione 
con «Il Piccolo», per ralle- 
grare l’estate degli amici 
del coniglio. : 

Sui campi del Tennis 
club Running di Duino 
(Trieste), di cui potete ve- 


- dere un aspetto hell’im- 


magine qui a fianco, infat- 
ti, si affronteranno molti 
tennisti a partite dal 
prossimo 20 luglio per 
conquistarsi i magnifici 
premi in palio. 

AI primo classificato, 
comeè noto, sarà assegna: 
to un tv color, ma inagni- 
fici premi attendono an- 
che il secondo classificato 
e i due semifinalisti. 

Ma non finisce qui: ì 
primi quattro vifititori 
del torneo riservatò alla 
nostra regione, si potran- 
no incontrare, in seguito, 


con i finalisti dei tornei 
tispettivamente organiz- 
zati dai Quotidiani «Il Re- 
sto del Carlino» e «La Na: 
zione», Sui campi di un 
club tennistico bolognese, 


.' Dodici premi, a comin: 


ciarè da lina maghifica 
Renault Supetcinque, at- 
tendono tutti i parteci: 
bpanti alla fase finale. 
Come vedete la posta in 
gioco, con il Grand Prix 
uperBingo, è alta, e il 
divertimento non man- 
chera, soprattutto per i 
letioti che sono appassio- 
nati dello sport. — 


Ma per poter partecipa- 
re al torneo è necessario 
mettersi al più presto in 
contatto con il Te di Dui- 
fio (Telefono 040-200785) 
al fine di assicurare la 
propria adesione. 

Le iscrizioni, infatti, sa- 
ranrio chiuse il giorno 18 
luglio, e subito dopo si 
procederà alla formazio 
ne del calendario di gioco. 

Il coniglietto si tiene 
già pronto con la racchet- 
ta in mano, 


Grand Prix Bingo: è subito divertimento 


% Vincere la Fiat Uno è 

DINE, stato per tanto tempo il 

/ dr; È «| sogno di tutti i giocatori 

“4, i pt partecipanti al SuperBin: 
ca OE ; 90 Primavera, ole 

: . » Nel corso di otto giochi 


; $ settimanali numerosissimi 
- “ tettori si sono impegnati a 
fondo in quest'impresa, 
che poi ha fatto pienamen- 
te felici i fortunati bin- 
phisti, 

Ma anche conquistarsi 
una magnifica Vespa 
Piaggio 125 automatica, il 
secondo premio in palio, 
non e poi tanto male! 


Soprattutto adesso che 
ci si trova nel pieno delle 
settimane estive, infatti, la 
Vespa è uti veicolo di par- 
ticolare agilità e comodità: 
per vivere ore liete all’aria 
aperta. 


Nel corso dell'ultima 
premiazione, il secondo 
premio se lo sono conqui- . 
stato il goriziano Guido . L 


” 


Xi Madriz e la triestina Na- w 
x - dia Nesich, entrambi rag- i eco la” 
— | gianti, dopo la bella no- i Li li 


tizia. «E 2 “Foto R di Renato Rizzo. 


Primavera. 


Attenzione I 


Tutti gli appassionati giocatori 
che desiderano partecipare all’e- 
‘ strazione finale, inviando il taglian- 
do pubblicato in questi giorni nella 
seconda pagina, dovranno conser- 
vare in casa, come era già stato 
annunciato, tre diversi numeri del 
«Piccolo» apparsi nel corso delle 8 
settimane di gioco del SuperBingo 


In base al sorteggio previsto dal 
regolamento, infatti, risulta che 
ogni. partecipante all'estrazione 
dovrà avere con sé le copie del 


el messaggio in bottiglia 


|Coniglietto e il mistero 


«Piccolo» datate 26 aprile 1985, 19 
maggio 1985 e 8 giugno 1985. 
Tutte le altre copie conservate; 
quindi, potranno essere gettate. 
Dei tre numeri da conservare, 
chi non avesse intenzione di tenere 
l'intero giornale, potrà avere con sé 
la sola prima pagina, quella con.la 
testata «Il Piccolo». ; 
In conclusione, per ritirare i pre- 
mi dell'estrazione finale, i fortunati 
dovranno presentare le prime tre 
pagine dei giorni 26 aprile, 19 mag- 
gio.e 8 giugno.. È 


Ancora un imprevisto LApRseionzzte 
Sta per animare il viaggio dello zio Oreste 
Navigatore, parente del coniglietto porta- 
fortuna del SuperBinpo. 
Sull'imbarcazione che si è allontanata 
tempo fa dalle nostre coste, infatti, è 
stato caricato un buon numero di cartel- 
line per giocare al SuperBingo, e ì mari: 
nai riescono a seguire l'estrazione dei 
numeri grazie al.contatto radio curato 
dalla zia Giacomina, ma' ben presto la 
nave si perde in'banchi'di nebbia e i 
“contatti divengono difficili, mentre ci si 
avvicina ai territori tropicali. 


VEVARDATE LI <'E 
UNA RASURA | 
TFERMIAMOGI )! 


sata 
UG 


Disegni di Franco Valussi, sceneggiatura del' 
Cabalista. 


ALLA" RNCERCA Di 089 
VILASGIO i. 


La posta del Bingo si riceve in via Silvio Pellico 
8, Cap 34122 - Trieste: è sufficiente scrivere come 


destinatario 


SUPERBINGO 


‘ Chi volesse invece telefonare per avere notizie, 
chiarimenti, informazioni sul gioco e sulle cartelle, 


può chiamare i numeti 


741 - 


166937 


Agli stessi numeri dovranno chiamare coloro 


‘che hanno fatto Bingo. 


è Studio Due A 


PIU'IN FERIE? Teecno posa ( 


(RES 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovviamente, va 


fatto il prefisso 
040 


Gli orari delle signorine SuperBingo sono i 
seguenti per i giorni feriali: i 


9-13 - 15-19 
Le signorine saranno a disposizione dei lettori 
anche le domeniche è i giorni festivi 


dalle 9 alle 13 — |2S te AVIR ib: VALAAOE r 0 : (STNIOS 


SEI RIMASTO IN CITTA”? I 
TUAVECCHIA AUTO NON TI PORTA , 


DA 


PICS 


; AG 


tao | ICONCESSIONARI LANCIA 
n A) DELVENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA. 


fe SM RAZAIO PMIE IAT le DDD 


a PATO FLIE RA ASTREA 


asa Sii Le cl NO 


POdOaL'Il'ATtocorion DvoNn<ci{ sno 


ty 


DA 


Sabato, 13 luglio 1985 


ESTERI 


IL PICCOLO 


«PRAVDA» CONTRO «NEW YORK TIMES» 


Sullo «scudo spaziale» 
Mosca non muta idea: 


un trucco 


americano 


MOSCA — L’Urss non ha 
cambiato posizione sullo 
«scudo spaziale» americano. 
Le notizie secondo cui l’Unio- 
ne Sovietica potrebbe accet- 
tare un trattato sul controllo 
degli armamenti che consen. 
tisse la ricerca di laboratorio 
nel campo delle cosiddette 
«guerre stellari» sono state 
definite dalla «Pravda» un 
«losco strattagemma della 
propaganda di Washington». 

Era stato il «New York Ti- 
mes» a parlare martedì, di 
questa eventualità. Al quoti- 
diano americano alcuni mem- 
briidella delegazione sovietica 
ai negoziati di Ginevra aveva- 
no rivelato in via informale 
che Mosca avrebbe potuto ri- 
nunciare al divieto totale del- 
le ricerche nel settore delle 
armi spaziali. 

Commentando queste indi- 
screzioni, il Dipartimento di 
Stato americano affermava 
che i negoziatori sovietici si 
sono limitati fino a questo 
momento ad ammettere sol. 
tanto che esiste un'obiettiva 
difficoltà di verificare una 
messa al bando delle attività 
di ricerca nel settore, mentre 
il portavoce del «team» sovie- 
tico, Valery Artemiev, ha di- 
chiarato che l'articolo del 
«New York Times» non ri- 
specchiava «l’attuale stato 
dei problemi nei negoziati». 

L'organo del Pcus è tornato 
ieri ad affrontare l'argomento; 
in un articolo intitolato 
«Sporchi truechi», scrivendo 
che «corre voce a Washington 
che l'Unione Sovietica si al- 
lontani dalla sua posizione sul 
bando incondizionato delle 
armi spaziali offensive e che 
l’Urss non insista più sulla 
proibizione anche dell’attivi- 
tà di ricerca in questo settore. 
Tutto ciò — precisa la ‘’Prav- 
da” non è nient'altro che un 
altro losco strattagemma del- 
la propaganda 

Accettando di aprire una 
nuova tornata di negoziati sul 
controllo degli armamenti, 
Mosca aveva la «ferma inten- 
zione» —. insiste l'organo del 
Peus— di arrivare «a un tota- 
le bando sullo sviluppo, la 
ricerca, la sperimentazione e 
il dislocamento di armi spa- 
ziali offensive». 

«Questa era e rimane — ag- 
giunge il giornale — la coeren- 
te posizione. di principio so- 
Vietica. Essa corrisponde pie- 
namente all'accordo sovieti- 
co-americano raggiunto in 
gennaio sugli obiettivi dei col- 
loqui attualmente in corso a 
Ginevra». 

«Proprio questa posizione, 
come è stato ripetutamente 
sottolineato nelle dichiarazio- 
ni dei leader sovietici, fornisce 
— continua l'articolo — 
un’opportunità reale per risol- 
vere il problema della limita- 
zione e della riduzione e infine 
della totale eliminazione delle 
armi nucleari». 

Le azioni dell’amministra- 
zione Reagan e della sua dele- 
gazione ai negoziati, conclude 
la «Pravda», dimostrano la 
contrarietà di Washington a 
questa posizione. «Vengono 
così fabbricati miti inesistenti 
per ingannare l’opinione pub- 
blica: prima si afferma che la 
posizione sovietica si fa più 
dura, poi che si sta ammorbi- 
dendo. In poche parole, gli 
Usa fanno tutto meno che 
condurre i negoziati con se- 
rietà». 


Polemiche 

a Nairobi 

sulla Conferenza 
mondiale 


delle donne 


NAIROBI — La figlia del 
Presidente Reagan; Maureen, 


il cui inserimento nella dele- . 


gazione statunitense che par- 
teciperà a Nairobi ai lavori 
della Conferenza mondiale 
dell'Onu sulle donne ha susci- 
tato aspre critiche, è giunta 
ieri ad Addis Abeba alla testa 
di una folta rappresentanza. 

La scelta di Maureen Rea- 
gan è stata contestata vivace- 
mente specie da Angela Da- 
vis, due volte candidata alla 
vicepresidenza Usa per il Par- 
tito comunista americano. 
L'altro ieri, durante uno dei 
seminari che hanno precedu- 
to la Conferenza (che s'inizie- 
rà lunedì), l’attivista nera ave- 
va sottolineato che la figlia di 
Reagan rappresenta la politi- 
ca del padre, non il popolo. E 
aveva affermato — rincaran- 
do la dose — che quello di 
Reagan è «il governo più ses- 
sista, più razzista e il più mili- 
tarista di tutta la storia degli 
Stati Uniti». 


L’assise dedicata alle donne n 


nasce insomma. all’insegna 
delle polemiche. Durante i la- 
vori — che termineranno il 26 
luglio — le partecipanti faran- 
no un bilancio dei risultati 
positivi e negativi di un de- 
cennio a loro intestato e trac- 
ceranno la strategia ‘per i 
prossimi quindici anni. 

Nonostante l'imminenza 
dell’apertura dei lavori, buo- 
na parte dell’ordine del giorno 
è ancora in alto mare a causa 
dei contrasti emersi fra diver- 
si schieramenti sull’opportu- 
nità di dibattere questioni 
come l’apartheid. 


Il «New York Times», intan- 
to, riferisce che l'amministra- 
zione Reagan ha rinnovato le 
accuse all’Urss di condurre da 
anni ricerche per le «guerre 
stellari». A quanto riferisce il 
giornale, il consigliere per gli 
armamenti del segretario di 
Stato Shultz, Paul Nitze, ha 
dichiarato che entro il 1990 
Unione Sovietica potrà uti- 
lizzare tecnologie che viole- 
ranno il trattato del 1972 che 
limita i sistemi di difesa basa- 
ti sui missili balistici. 

Tra queste tecnologie vi so- 
no i laser, le armi a fasci di 
particelle, le armi a radiofre- 
quenza e le armi a energia 
cinetica. Anche gli Stati Uniti 
stanno effettuando studi 

«Ci preoccupa che nel com- 
plesso — ha detto Nitze — le 
attività sovietiche collegate 
ai sistemi antibalistici possa- 
no fornire loro le basi per lo 
sviluppo di una difesa antiba- 
listica del territorio in viola- 
zione del trattato», 


csi toe SIIT RIZZI SZ 


PRESSIONI SU BEIRUT DOPO IL DRAMMA DEL «BOEING» DELLA TWA 


Reagan fa ora la voce dura: 


«I dirottatori vanno puniti 


I nomi dei due responsabili resi noti dalla radio libanese - Non si esclude l’uso della forza 


NEW YORK — Gli Stati 
Uniti. sono disposti a usare 
anche la forza pur di ottenere 
la punizione dei dirottatori 
dell'aereo della Twa e stanno 
lavorando per il rilascio dei 
sette americani ancora prigio- 
nieri delle milizie sciite liba- 
nesi. 

In un'intervista della rete 
televisiva «Abc», il vicepresi- 
dente George Bush ha insisti- 
to sulla necessità di «estrada- 
re, processare e condannare» i 
dirottatori, i cui nomi — Ali 
Atwi e Ali Jounis— sono stati 
resi pubblici proprio ieri dalla 
radio di Beirut. Il portavoce 
della Casa Bianca, Larry 
Speakes, ha aggiunto che gli 
stati Uniti «sono pronti a en- 
trare in azione» per questo 
Scopo. 

Interrogato circa una noti- 
zia apparsa sul «Washington 
Post», il portavoce della Casa 
Bianca ha confermato che il 


Presidente Reagan «crede 
che la forza militare debba 
essere parte della risposta 
americana al terrorismo». 

Bush e Speakes hanno sot- 
tolineato entrambi che le au- 
torità libanesi hanno l’obbli- 
go. giuridico di processare e 
condannare i dirottatori della 
Twa, Larry Speakes ha ag- 
giunto che a Washington si 
seguirà da vicino quello che il 
governo di Beirut farà in pro- 
posito. 

L'intenzione del governo li- 
banese di perseguire penal- 


mente i due piratì dell’aria 
responsabili dell’uccisione di 
uno dei passeggeri (il som- 
mozzatore della Marina ame- 
ricana), ha suscitato compia- 
cimento ma anche una certa 
diffidenza a Washington. 

La notizia giunta da Beirut 
è stata definita «un passo 
avanti» dal portavoce della 
Casa Bianca, il quale ha co- 
munque osservato: «Seguire- 
mo la vicenda con attento 
interesse, per vedere che cosa 
verrà fatto sul piano pratico 
per perseguire i responsabili», 


Il Presidente sotto i ferri 


WASHINGTON — Il Presidente Reagan è stato sottoposto 
ieri a un piccolo intervento operatorio per l'asportazione di un 
polipo di quattro millimetri nell'intestino. L'escrescenza è stata 
giudicata benigna e l'operazione di «routine» è stata effettuata 
nel centro medico della Marina di Bethesda; in Maryland. Un 
polipo ugualmente benigno e di proporzioni limitate venne 
tolto a Reagan nel maggio dello scorso anno. 


AL CENTRO DI UN ACCESO DIBATTITO LA TRAGEDIA DI HEYSEL 


La Camera belga è divisa 


BRUXELLES — Si avrà 
probabilmente solo nella se- 
rata di oggi îl voto della Ca- 
mera belga sulle conclusioni 
alle quali è giunta la commis- 
sione parlamentare d’inchie- 
sta che ha vagliato le cause 
della tragedia del 29 maggio, 
allo stadio di Bruxelles. 

I deputati hanno inìziato il 
dibattito îeri mattina e, come 
ha preannunciato il presiden- 
te Jean Defraigne, liberale 
francofono, lo riprenderanno 
oggi alle 10. All’esito del con- 
fronto parlamentare è legata 
in qualche misura la sorte del 
governo, una coalizione di 
centro/destra diretta dal pre- 
mier Wilfried Martens e com- 
posta da cristiano/sociali e 


liberali francofoni e fiammin- 
ghi, anche se un'intesa sem- 
bra essere stata raggiunta tra 
le forze della maggioranza 
per evitare la crisì. 

L'approvazione delle con- 
clusioni della commissione 
d’inchiesta, incentrata sulle 
responsabilità: del ministero 
dell'interno nel massacro di 
Heysel (38 morti, 31 dei quali 
italiani e oltre 250 feriti) po- 
trebbero invece provocare le 
dimissioni del titolare del di- 
castero, Charles-Ferdinand 
Nothomb, cristianolsociale 
francofono. 

A difendere apertamente 
Nothomb sono stati ierì solo i 
deputati francofoni e. fiam- 
minghi del suo partito. Invece 


ì socialisti dî entrambi î grup- 
pi etnici hanno duramente 
contestato il ministro, che essi 
considerano il principale re- 
sponsabile politico della tra- 
gedia. Dal canto loro, i libera- 
li che partecipano alla mag- 
gioranza di governo, sì riten- 
gono liberi dì votare secondo 
coscienza nella vicenda. 

Il ministro Nothomb è stato 
fra i primi a prendere ieri 
mattina la parola nell'aula 
della Camera, dove ì deputati 
erano particolarmente nume- 
rosì. Il discorso dî Nothomb è 
stato un atto dî accusa violen- 
to nei confronti del borgoma- 
stro di Bruxelles Hervè Brou- 
hon («principale responsabile 


| politico»), degli organizzatori 


, 


Shuttle lancio bloccato 


È È 


. 


Cape Canaveral — Bloccato automaticamente in extremis il lancio della navetta «Challenger», 


alle 22.30 italiane di ieri. A 6 secondi dal decollo uno dei computer di bordo ha ordinato lo 
spegnimento dei motori dell’astronave'avendo individuato un'anomalia ancora ignota. Il 


lancio è stato rinviato a data da destinarsi. A bordo dello Shuttle vi erano sette astronauti, 
cinque dei quali scienziati, che non hanno subìto danni 


(Telefoto' Ap) 


sulle col e della strage 


sportivi («i primi responsabi- 
li, dopo i teppisti britannici») 
e anche di quanti — italiani în 
‘particolare — hanno rivendu- 
to al mercato nero i biglietti 
del settore "Z” riservato ai 
tifosi belgi. 

Nothomb, che per la prima 
volta ha denunciato respon- 
sabilità altrui in modo esplici- 
to, ha riaffermato il proposito 
dî «affrontare il dibattito in 
modo sereno». 


Delle proprie responsabili- 
tà, Nothomb ha detto che esse 
«legalmente si situano al ter- 
zo posto», dopo quelle del bor- 
gomastro e del governatore 
della provincia del Brabante: 
«Il ministro — ha affermato — 
ha fatto il suo dovere, era 
sempre reperibile e, informa- 
to alle 19.35 degli incidenti, ha 
agito come doveva e tempesti- 
vamente». 

L’autodifesa di Nothomb, si 
è così conclusa: «Se ‘avessi 
dato le dimissioni subito dopo 
îl dramma, non cì sarebbero 
stati né commissione d’inchie- 
sta né dibattito alla Camera». 

Il più duro nei confronti del 
ministro è stato il socialista 
fiammingo Adrien van den 
Bossche, uno dei componenti 
della commissione d’inchie- 
sta. Sia pur ribadendo che il 
governo non è «imputato», il 
parlamentare ha affermato 
che con Nothomb ministro «lo 
Stato perde credibilità ogni 
giorno che passa», e' che il 
ministro, del' quale egli ha 
Chiesto le dimissioni, «ha una 
concezione inesatta del pro- 
prio compito e delle sue re- 
sponsabilità». 

Più moderato nel tono, il 
capogruppo. socialista fran- 
cofono Alain van der Biest, 
anche lui esponente della 
commissione d’inchiesta, ha 
espresso posizioni molto simi- 
li a quelle del suo collega 
fiammingo. 


Ogni azione in tal senso da 
parte del governo libanese — 
ha aggiunto — verrebbe valu- 
tata molto positivamente ne- 
gli Usa. Il 

Il portavoce ha fatto pre- 
sente che la Casa Bianca si 
tiene in costante contatto con 
il ministero libanese della giu- 
stizia Nahbib Berri, principa- 
le mediatore per la liberazio- 
ne dei 39 ostaggi americani 
trattenuti a Beirut dopo il 
sequestro del «Boeing» della 
Twa, e con altri esponenti del 
governo libanese, ai quali ha 
ricordato gli obblighi derivan- 
ti dalle norme internazionali 
in tema di atti terroristici. 

La «Washington Post» ha 
scritto inoltre che tra le opzio- 
ni allo studio dell'ammini- 
strazione Reagan vi è anche 
la possibilità di bombardare i 
campi di addestramento degli 
sciiti in Libano 

REC, 


IL TURCO IMPLICATO NEL «CASO AGCA» 


Diventato arresto 


Il fermo di Celenk 


È ora internato in un carcere di Ankara 


ANKARA — Bekir Celenk. il trafficante turco implicato 
nell'attentato al Pontefice, rilasciato dai bulgari sei giorni fa e 
portato ieri ad Ankara da Istanbul. è stato internato-in un 
carcere militare di Mamak, dopo essere stato interrogato dalla 
magistratura della legge marziale che si occupa di contrab- 


bando. 


Le imputazioni in base alle quali il fermo di polizia è stato 
tramutato in arresto non sono state rese note. Solitamente, in 
Turchia, esse vengono indicate nel rinvio a giudizio, di cui si dà 


pubblicamente notizia prima 


dell'inizio del processo. 


‘A Istanbul — dove Celenk era stato pure interrogato — un 
Ufficiale della sezione legale del comando della legge marziale 
aveva detto che Celenk era sotto inchiesta per contrabbando di 
armi e stupefacenti. Nel gennaio 1981 era stato spiccato, contro 
di lui un mandato di cattura per contrabbando di materiale 


elettronico e violazione delle 
Funzionari del tribunale 


leggi valutarie. 
hanno detto che il capo della 


squadra antinarcotici Attila Aytek ha partecipato all’interro- 
gatorio di Celenk, e che questi potrà venire sottoposto nei 
prossimi giorni a un confronto con altri individui sospetti sotto 


processo per contrabbando. 


Celenk era tornato dalla capitale bulgara, Sofia, sei giorni 
fa, sempre sotto controllo della polizia. Nella sua unica compat- 
sa in pubblico in Turchia, aveva testimoniato mercoledì al 
tribunale della legge marziale di Istanbul, che sta processando 
altri individui sospettati dell'assassinio (nel ’79) del giornalista 


Abdi Ipecki. 


BLOCCATI I PRESTITI AL REGIME DI PRETORIA 


Severe sanzioni Usa 
contro il Sud Africa 


NEW YORK — Senato e 
Camera. dei rappresentanti 
degli Stati Uniti hanno con- 
cluso un’importante fase del 
dibattito sul bilancio statale 
per il 1986 approvando, tra 
l’altro, le prime sanzioni eco- 
nomiche mai imposte da Wa- 
shington al Sudafrica e un 
«congelamento» degli aiuti 
economici all’estero che la- 
scia infatti solo gli stanzia- 
menti a favore di Israele e 
dell'Egitto. 

I provvedimenti sono peral- 
tro stati votati in testi diffe- 
renti dalle due assemblee e 
dovranno essere oggetto di un 
tentativo di conciliazione che 
non sempre si presenta facile, 
In particolare le sanzioni con- 
tro il Sud Africa approvate 
dal Senato con 80 voti a favo- 
re e 12 contrari rischiano di 
provocare un «veto» della Ca- 
sa Bianca. 


Benché a maggioranza 
repubblicana, il Senato ha.di- 
satteso tutte le richieste del 
governo stabilendo di. negare 
ogni nuovo. prestito bancario 
al regime di Pretoria, di vieta- 
re la vendita di computer alla 
polizia sudafricana, di mette- 
re un «embargo» sulle fornitu- 
re di materiale nueleare e di 
imporre alle aziende america- 
ne che hanno affari in Sud 
Africa di garantire parità di 
trattamento ai loro impiegati 
‘bianchi e neri. 

La Camera, dal canto suo, 
aveva votato in precedenza 
‘un programma di sanzioni an- 
cora più dure e sarà compito 
di una commissione mista di 
conciliazione trovare un com- 
promesso sia per i provvedi- 
menti che riguardano il Sud 
Africa, sia, in genere, per gli 
aiuti ai paesi esteri. Ma, nel 
secondo caso, un accordo 
sembra più facile, dato che i 
progetti approvati dalle due 
assemblee differiscono fra lo- 


Salisbury — Al centro dei conflitti razzial 


n Africa che hanno 


indotto Camera e Senato degli Stati Uniti a'votare:sanzioni 
economiche contro il regime di Pretoria è anche l’ex primo 
ministro della Rhodesia/Zimbabwe, Jan Smith, qui nella sua 
fattoria di Harare, dove ha dichiarato: «Il mio primo scopo è 
evitare che lo Zimbabwe diventi preda del comunismo, 
perché questa sarebbe una catastrofe» 


lari su un importo totale di 
12,6 miliardi. 

Per ora il «pacchetto» degli 
aiuti all’estero prevede un 
trattamento di favore esclusi- 
vamente nei confronti di 
Israele e dell’Egitto, i soli due 
paesi per i quali non sono 
stati fissati «tetti» ma ci si è 
limitati a dare all’ammini- 
strazione indicazioni di mas- 
sima (quattro miliardi e mez- 
zo per Israele e due miliardi e 
100 milioni per l'Egitto). 

Tutti gli altri Stati dovran- 
no invece accontentarsi nel 
1986 delle stesse cifre ricevute 
nel corrente anno fiscale, il 
che — tenuto conto dell’infla- 
zione — comporta una dimi- 
nuzione in termini reali degli 
aiuti. i 

Coni voti degli ultimi giorni 
su tutta una serie di emenda- 
menti, la Camera ha concesso 


ro solo per 100 milioni di dol- | per la prima volta assistenza 


DA BRUXELLES UNA DECISIONE CHE PENALIZZA SOPRATTUTTO IL N, STRO PAESE 


Dopo due anni di pressione gli Usa ce l'hanno fatta 


Ancora ridotte le es 


portazioni di pasta Cee oltreoceano 


BRUXELLES — Gli Stati 
Uniti, dopo due anni di pres- 
sioni, sono riusciti a mettere 
în ginocchio la Comunità 
europea, imponendole di ri- 
durre per la seconda volta la 


restituzione all’esportazione» 


negli Usa della pasta Cee, in 
particolare italiana. Dopo un 
‘primo taglio del 35 per cento, 
Oggi sì procede ad amputare 
ulteriormente questa restitu- 
zione che viene quasi dimez- 
zata: attualmente è di quat- 
tordici Ecu (oltre 20 mila lire) 
al quintale, e viene ridotta di 
sei Ecu (poco meno dinovemi- 
la lire). 

La restituzione è uno dei 
meccanismi sacri della politi-. 
ca agricola comune e serve 
per compensare gli alti prezzi 
interni all'Europa (necessari 
‘per garantire un'equo reddito 
ai contadini) e di preezi più 
bassi neî Paesi terzi. Grano 
duro e grano tenero trasfor- 
mati în pasta devono pertan- 
to beneficiare di tale aiuto 
quando sono venduti fuori 
della Cee. 

Washington ha avviato nel 
1980 una causa al Gatt per 
chiedere la soppressione del- 
la restituzione, giudicata un 
illecito aiuto. Bruxelles ha 
sempre resistito, ritenendo în- 
vece questo premio un sempli- 
ce elemento di riequilibrio e 
rifiutando di giudicarlo iîn- 
compatibile con le regole del 
commercio internazionale. Ie- 
ri però ha ceduto, per calma- 
re gli Stati Uniti, riducendone 
l'ammontare. 

Gli americani hanno appro- 


fittato della guerra degli 
agrumi, che peraltro dura da 
tanti anni, e cioè ‘del «no» 
europeo a concedere ai suc- 
chi di frutta e alle arance .e 
limoni della California le stes- 
se condizioni di riduzioni da- 
ziarie offerte ai Paesi mediter- 
tanei associati‘al Mercato co- 
mune: improvvisamente han- 
no sferrato il contrattacco, 
scatenando la «guerra degli 
spaghetti», hanno cioè impo- 
sto per ritorsione una sovrat- 
tassa del 40 per cento sulla 
pasta importata senza uova €. 
del 25 per cento sulla pasta 
con le uova; tutto ciò danneg- 


gia essenzialmente i nostri 
esportatori. 

La Cee ha reagito deciden- 
do a sua volta una ritorsione 
sui limoni e sulle noci degli 
Stati Uniti. Glì americani si 
sono irritati e hanno quindi 
minacciato di spiralizzare il 
conflitto e brandito lo spettro 
di colpire le esportazioni Cee 
di scarpe e di vino, Poiché 
Washington accusa l’Italia di 
avere imposto il veto alle con- 
cessioni per gli agrumi ‘cali- 
forniani è îl nostro Paese a 
essere nel mirino delle îre sta- 
tunitensi. 

L'’esecutivo di Bruxelles, 


preoccupato per l’assurdo av- | 
° vitamento del protezionismo, 


ha fatto un gesto di buona 
volontà. La maggioranza dei 
commissari lo ha approvato 
perche a farne le spese sareb- 
be stato solo îl nostro Paese. 

Per questo Bruxelles ha of- 
ferto la riduzione delle resti- 
tuzioni sulla pasta, in cambio 
di un ritiro definitivo del ri- 
corso al Gatt contro questo 
elemento della politica agri- 
cola comune. Inoltre per 
quattro mesi vîì sarà una tre- 
gua: né gli Usa applicheran- 
no la sovrattassa sulla pasta, 
né la Cee boîcotterà limoni e 


Campagna tedesca contro lo spumante italiano 


BONN — E” falsa la notizia diramata ieri 
l'altro dall’agenzia tedesca di stampa Dpa, 
secondo cui il Landesunteruchungsamt della 
Baviera meridionale — competente per. le 
analisi dei vini importati dall'Europa del Sud e 
dell’Est — avrebbe trovato in uno spumante 
moscato italiano tracce di acido acetico mo- 
noiodico (una sostanza tossica con effetto 
conservante), simile a quello trovato nella 


birra tedesca alcuni mesi fa. 


Lo ha dichiarato il prof. Herich  Cuduro, 
portavoce dell'Istituto di analisi chimica della 
Baviera meridionale, il quale ha precisato che 
sulla base di un sospetto — espresso da non si 
sa bene chi — si starebbe ora cercando di 
stabilire se tale sospetto sia fondato o meno. 

Il prof. Cuduronon ha ‘saputo dire da 
quando esattamente si stia indagando sui 
contenuti dello spumante italiano, e ha affer- 
mato che la rapidità degli accertamenti dipen- 
derà dalla quantità della sostanza chimica 
‘eventualmente presente. Secondo Cuduro, un 
risultato delle analisi non dovrebbe comunque 


‘sima. 


tardare oltre la. metà della settimana, pros- 


Dalle affermazioni del prof. Cuduro sembra 
di capire che l’Istituto stia svolgendo analisi 
chimiche di «routing», che in questo momento 
si concentrano.in particolare sugli spumanti, Il 
portavoce del  Landesuntersuchungsamt di 
Monaco ha detto di non sapere chi abbia dato 
la falsa notizia sullo spumante italiano, 


Il tentativo di avviare una campagna diffa- 


matoria del genere non sorprende, se si pensa 
che negli ultimi anni lo spumante italiano ha 
conquistato notevoli quote sul mercato della 
Germania Federale. Se prima i produttori 
tedeschi importavano milioni di ettolitri di 
vino bianco in autocisterne dall’Italia per 
produrre i loro «sekt», oggi tale materia prima 
i produttori italiani l’adoperano per fare i loro 
spumanti, con la cui esportazione realizzano 
ben altri utili. Sul mercato della- Germania 
Federale la diffusione dello spumante italiano 
è andata sia a danno del «sekt» tedesco, sia a 
danno dello champagne francese. 3 


noci statunitensi. 

Nel frattempo sì negozierà 
per cercare di risolvere anche 
la controversia persistente 
sugli agrumi per via dei favo- 
ri comunitari assicurati a Ma- 
rocco, Algeria, Tunisia, Israe- 
le ecc: det: 

Il Consiglio deì ministri del- 
l’agricoltura Cee, che sì riuni- 
rà a Bruxelles lunedì e marte- 
dì prossimo, non dovrà deci- 
dere l'ammontare della ridu- 
zione della restituzione che, 
come abbiamo detto, oggi è dî 
14 Ecu (oltre 20 mila lire) per 
quintale di pasta, ma dovrà 
definire unicamente la limita- 
zione di questa concessione ai 
soli Stati Uniti; in realtà sino 
a ora le riduzioni hanno avu- 
to valore erga omnes, e cioè 
verso tutti gli stati terzi. Ciò 
però sarebbe assurdo e ini- 
quo, perché al serio pregiudi- 
zio inferto aglì industriali del- 
la pasta îtaliana per render 
loro. più difficilì le vendite 
negli Usa, si aggiungerebbe il 
danno gravissimo su tutti gli 
altri mercati ove vanno i due 
terzi delle nostre esportazioni 
pastarie. 

Taluni non escludono tutta- 
via che il Consiglio chiede di 
estendere il taglio delle resti- 
tuzioni anche al Canada, che 
non ha frontiere commerciali 
con gli Stati Uniti e che po- 
trebbe attuare uno sviamento 
di traffico. Ottawa però ha già 
fatto sapere che non intende 
sollecitare nulla, perché gli 
italiani sono ottimi clienti del 
grano duro canadese. 

Mila Malvestiti 


Voci a Londra: 
la principessa 
Diana 

attende forse 
il terzo figlio? 


LONDRA — Un terzo figlio 
è in'arrivo per la principessa 
Diana? la voce si è rapida- 
‘mente diffusa l’altro giorno a 
Londra dopo una banale frase 
pronunciata dalla principessa 
durante un pranzo davanti a 
due alti magistrati inglesi: «Il 
cibo è ottimo — avrebbe 
esclamato Diana, gustando 
un antipasto di avocados con 
gamberi — ma naturalmente 
potrei star mangiando per 
due». 


Un portavoce di Buckin- 
gham Palace, Michael Shea, 
ha definito la notizia «priva di 
ogni fondamento», precisan- 
do di aver parlato personal- 
mente con la principessa, la 
«quale ha addirittura negato di 
aver fatto la suddetta osser- 
vazione. Michael Shea ha ag- 
giunto: «Se ci sarà da fare un 
qualsiasi annuncio, sarà fatto 
certamente a tempo oppor- 
tuno». 


La principessa aveva visita- 
to l’altro ieri il tribunale cen- 
trale criminale dell’Old Bai- 
ley, e poi aveva partecipato a 
un pranzo in suo onore. Uno 
dei due magistrati che sede- 
vano al suo fianco aveva elo- 
giato la qualità. dell’antipa- 
sto, e in tale occasione Diana 
avrebbe pronunciato la con- 
troversa frase. 


Il principe Carlo e la princi- 
pessa Diana non hanno mai 
nascosto il desiderio di «rega- 
lare» altri fratellini al loro pri- 
mogenito William, di.3 anni e 
al secondogenito Harry di 10 
mesi. 


economica ai «Contras» del 
Nicaragua in lotta ‘contro il 
governo sandinista, 'aì guerri- 
glieri afghani e alla resistenza 
(di ispirazione. non- 
comunista) della Cambogia. 

Aiuti sono stati negati inve- 
ce al Libano, nell’attesa che il 
paese prenda misure efficaci 
contro il terrorismo e, per la 
prima volta, è stato ritirato il 
divieto di assistere i guerri- 
glieri anticomunisti. dell’An- 
gola." Vasa 

‘A proposito del voto, sul 
Sud Africa, il portavoce della 
Casa Bianca Larry Speakes 
ha dichiarato che l’ammini- 
strazione «continua a ritenere 
sbagliato il metodo delle san- 
zioni per ottenere i cambia- 
menti voluti nel paese, perché 
‘misure del genere rafforzano 
proprio coloro che. a tali mu- 
tamenti più si oppongono». 

Fabio Cannillo 


Ma Hitler 
non è più 
cittadino 
onorario 

di Zuelpich 


BONN — La cittadina di 
Zuelpich, nella Renania del 
Nord Westfalia, ha definitiva- 
‘mente chiarito che Adolf Hi- 
tler non è più suo cittadino 
onorario. 

Nella seduta dell’11 giugno 
scorso il consiglio comunale 
non aveva potuto ritirare for- 
malmente la cittadinanza 
onoraria all’ex dittatore nazi- 
sta — come aveva chiesto la 
Spd — a causa dell’opposizio- 
ne della Cdu, la quale ha riba- 
dito che legalmente tale ono- 
rificenza è già decaduta conla 
morte del soggetto. 

Teri l’altro, però, il consiglio 
comunale ha approvato una 
mozione di critica alla conces- 
sione della cittadinanza ono- 
raria a Hitler, il quale. attra- 
verso le sue azioni non ha 
certo fatto onore a Zuelpich, 
della quale comunque non è 
più cittadino. 

Durante il nazismo, in Ger- 
mania dal 1933 al 1945 furono 
140 le città più o meno grandi 
che nominarono Hitler citta- 
dino onorario. Di esse, cin- 
quanta hanno preso posizione 
contro la concessione dell’o- 
norificenza, che in termini le- 
gali è comunque scaduta con 
la morte di Hitler a Berlino 
nel 1945. 

‘Tra quelle che non hanno 
ancora preso le distanze figu- 
ra Bad Godesberg, una citta- 
dina oggi sobborgo diplomati- 
co della capitale federale te- 
desca, Bonn, dove Hitler si 
Tecava spesso ‘durante il pe- 
riodo precedente la sua asce- 
i seal potere, 
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DAL GIAPPONE 


I Nakasone 
comincia oggi 
a Parigi 

la missione 
europea 


TORIO:— «Fare' ‘èolpo su 
Mitterrand»: è uno degli 
obiettivi prioritari‘ del primo 
ministro giapponese Yasuhi- 
ro'Nakasone, che ieri è partito 
per ùn'viaggio ufficiale in Eu- 
topa; ‘fino al 20 luglio; con 
tappe in Francia, Italia; Vati- 
cano e Belgio. 

Hl premier, che ha lasciato 
Tokioin gran segreto per le 
misure di sicurezza adottate 
ìdopo l'attentato dinamitaàrdo 
‘di domenica 23 giugno all’ae- 
ropotto internazionale ‘di Na- 
Tita, intende promuovere più 
stretti‘rapporti di ‘amicizia e 
di cooperazione con la Comu- 
nità economica europea, per 
smorzare: le critiche»dei ‘lea- 
ders.dei paesi membri:sul.sur- 
plus: éommerciale nipponico 
di dieci miliardi di ‘dollari a 
tutto <il:1984, ; 

In particolare Nakasone 
cercherà di ammorbidire la 
posizione del Presidente 
Frangois . Mitterrand; ‘con il 


| 


quale si incontrerà:(oggi a 
Parigi, primo impegno della 
sua missione di dieci giorni. 
Il capo dell’Eliseo è contra- 
rio alla richiesta giapponese 
per una ripresa dei negoziati 
sul commercio internazionale 
(Gatt) ed è anche intenziona- 
to a disertare il summit dei 
sette paesi più industrializza- 
ti in programma a Tokio il 
‘prossimo anno. 
Il premier, prima della par- 
tenza, ha fatto approvare dal 
governo la decisione di acqui- 
Stare tre elicotteri “francesi, 
ultimo:tipo e versione Vip, per 
Uria spesa di cinque miliardi 
}di.yen (venti milioni di dolla- 
ri), allo scopo di alleggerire il 
surplus nelle relazioni bilate- 
rali. x 
I'velivoli, informa un comu- 
micato ufficiale, entreranno in 
funzione per la prima volta 
inella primavera del':1986 per il 
trasporto dei capi di.stato e di 
governo che prenderanno par- 
te-al vertice. Inoltre Nakaso- 
ne, nei giorni della vigilia, ha 
ricordato il suo amore e la sua 
passione perla cultura france- 
se; ‘în particolare pet gli im- 
i. pressionisti, dei quali è dévo- 
to ammiratore come pittore 


dilettante, ed è ricorso all'uso. 


-del-francese nell’incontro con- 
viviale con i giornalisti euro- 
pei, contravvenendo alla .con- 
suetudine. 

Tutto questo abile lavoro di 

preparazione — sottolinea il 

«giornale economico Sankei — 
dimostra quanto il Giappone 

‘Sia ‘cambiato retto alla visita 
‘in Europa nel 1962 del primo 

‘ministro Hayato Ikeda, il qua- 
le fu accolto bonariamente 
dal generale Charles De Gaul- 
Te, ‘allora presidente della 
Francia, come un «venditore 
divzadioline a transistor». 

In-questi ventitrè anni, sot- 
tolinea il quotidiano, le rela- 
zioni sono «mutate dramma- 
ticamente» con il Giappone, 

che ha assunto il ruolo di 
paese «superesportatore» ca- 
pace di raggiungere un sur- 
plus di dieci miliardi di dolla- 
ri. Spetta ora al ministro Na- 
kasone fare in modo, a giudi- 

zio del Sankei, che i rapporti 

conla Cee non si deteriorino e 

i rivitalizzino, invece, in un 

clitna di cooperazione produt- 

‘tiva. 

Ciò che si chiede al primo 
ministro, dice unanimemente 

la stampa giapponese, è di 


convincere i suoi interlocutori , 


— il Presidente francese e i 
primi ministri italiani e belgi 
e i rappresentanti della Cee — 
sulla serietà e l'efficacia del 
programma di azione per l’a- 
pertura dei mercati nazionali 
ai prodotti stranieri. Sia la 
Francia sia l’Italia — sottoli- 
nea in particolare l’Asahi — 
stanno svolgendo una funzio- 
ne importante nella costruzio- 
ne di un’Europa unita e forte, 
fedele all'alleanza con gli Sta- 
ti Uniti e contemporaneamen- 
te «attiva e autonoma» nella 
ricerca di un dialogo distensi- 
vo con l'Unione Sovietica, 
A questo proposito, viene 


rilevato da più parti che: 


sarebbe controproducente 
per il Giappone coltivare «pe- 
ricolosi sensì di superiorità»: 
sia l'Europa sia il Sol Levante 
hanno in comune la necessità 
di sopravvivere e prosperare 
attraverso il commercio, il 
dialogo e la collaborazione. 
Scendendo sul piano dei 
rapporti bilaterali fra Italia e 
cappone, viene riconosciuto 
che il livello degli investimen- 
ti nipponici è ancora troppo 
basso, ma ne è stata contem- 
poraneamente rilevata la ne- 
cessità di un aumento. «Negli 
ultimi due, tre anni — ha det- 
to Nakasone — gli stanzia- 


| menti giapponesi in Europa 


sono raddoppiati o triplicati. 
È questa la via che intendo 
incoraggiare per ridurre le di-' 
spute commerciali con i paesi 
Cee». 

Nakasone arriverà a Roma 
dalla Francia il 16 luglio sera. 

Alfonso Maffettone 
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IL PICCOLO 


Sabato, 13 luglio 1985 


ATTUALITÀ 


LA TRIBÙ ISRAELITICA DA MILLENNI ABITANTE SULLE ALTURE DI GONDAR 


CIRCONDATA DI LUSSO E DI SPRECHI 


Li dzdiviima dei Falascia|Lla moda uomo 


Dall’Etiopia a Tel Aviv per sottrarsi alla fame e alla siccità - Un ponte aereo di gigantesche proporzioni: diecimila 
persone fatte evacuare prima che una fuga di notizie mandasse all’aria la clamorosa. «operazione Mosè» 


Gli aérei della compagnia 
privata..belga Trans Europe 
Airwais;'atterrati nelle.scorse 
settimane sulle piste’ dello 
scalo ‘di Tel Aviv, hanno la: 
sciato scendere, fra lo stupore 


generale, passeggeri incon 


sueti. 

I viaggiatori hanno percor: 
so Je scalette con passo incer- 
to.é.si sono quasi tutti.ingi- 
noechiati, chiedendosi fra lo- 
ro'in lingua amarica ‘sé quel 
l'asfalto fosse parte della terrà 
promessa, poi sono stati fapi, 
damente. indirizzati: verso i. 
campi profughi e gli'ospedali: 

‘Per. molte ore non hanno 
voluto lasciare quegli.strahi 
recipienti colmi di,acqua tor: 
bida e calda, unico bene:por< 


tato: dall terra d'origine; che 


si sono Tassegnati ad abban- 
donare solo dopo aver OSSer 
vato lungamente il prezioso 
liquido sgorgare dai rubinetti. 

E stato questo, forse, peri 
cittadini israeliani. uno''degli 
aspetti più commoventi, del- 
l'operazione Mosé, che ha 
ricondotto nel paese ebraico 
la maggior parte della tribù 
israelitica dei falascia, da mil- 
lerini abitante sulle ‘“Alture 
etiopiche' di Gondar. 

Mosé, questa volta, ha detto. 


qualcuno, non salva solo.dalle” 


acque, ma anche. dalla .care- 
stiase dalla persecuzione, che 
il’regime marxista del‘colon- 
nello Mengistu attua contro i 
suoi. compatrioti ebrei come 
contro gli. oppositori interni. 
Testimoni di una cultura reli- 
giosa millenaria, le cui origini, 
probabilmente, ‘resteranno 
ignote, vittime della faîne e 


della povertà che affligge eran, 


parte del continente africano, 


i falascia, dopo un esodo:spet-0) 


tacolare, sono oggi in Israele 
per testimoniare che l’ebrai- 
smo non è proprio solo della 


Chi sono 


Falascia (che in lingua 
‘amarica. significa «emi- 
grato» o. «straniero»), è il 
Nome che comunemente 
-designa le popolazioni, 
ebraiche dell'Etiopia set: 
tentrionale. Il termine; 
però/'è ‘inteso dagli'ebrei 
negri con un’accezione! 
Spregiativa, e la comuni- 


«Beth israel» (la casa d'l- 
staele). 


popolazioni, che costitui? 
scono uno dei misteri più 
appassionanti fra quelli 
della storia ebraica, non 
si. hanno-che congetture; 


legano ad' antiche leg- 
gende. 

Nel corso di una storia 
complessa è, agli inizidel gi 
millennio, anche gloriosa 
dal punto di vista milita- 
re e politico, i falascià; 
forti dî una propria origîi- 
nale cultura anche'in 
campo letterario, non. si 
sono mai allontanati dal- 
la severa osservanza del- 
l'Antico Testamento. 
E Ri 
razza bianca. 

Delle migliaia giunte grazie 
allo. straordinario ponte; ae- 
reo, circa la metà sono bambi- 
ni e:solo.il cinque percento 'ha 
più di 60 anni, Se alcuni sing'o- 
li falascia ‘erano riusciti a' rag 
giungere Gerusalemme muo- 
vendo dalla regione di Gon- 
dar a piedi:negli anni scorsi, e 
se, dopo marce lunghe mesì, e 
anche. anni, erano stati atcol- 
ti, fra.lo stupore generale, in 
Israele. solo oggi, dopo il mas- 
siccio esodo dei mesi scorsi.la 
giovane comunità di ebrei 
negri. può incidere sensibil. 
mente’ sulla vita del paese, 
cori un suo apporto del'tutto 
origiriale 

Un esodo massiccio dei fala- 
scia.dalla regione di Gondar 
ha.avuto inizio con lo sposta: 
mento: di grandi gruppisdal- 
l'Etiopia. verso il vicino».Su= 


dati, alla fine:dello scorso! av 


ino-a 48 mesi con GMAC 


teali:seniza cambi 
General'Mot 
ditte 700 cent 


do.) © 0) © (4 e_ 


tà preferisce definirsi]: 


Sulle.origini di queste È 


molte*delle quali si ricol* 


‘no. Raccolte nel campo profu- 


ghi di Om Rakoba, nella zona 
orientale sudanese, almeno 
diecimila ‘persone, quasi‘ la 
metà dell'intera comunità 
‘attiva, vivevano in condiziotii 
miserabili fra la fame e lè 
malattie; 

Consultazioni hanno avuto 
luogo fra..i. presidenti della 


| ‘britannica -Falascia Welfare 


Association.e dall’Associazio- 
ne statunitense per gli ebrei 
d’EtiopiayDavid Kesslere Yo- 
ha Zeharia‘e il dipartimento 
di stato ‘a Washington. 

Allo stesso tempo, però, 
rappresentanti israeliani 
avrebbero stretto un patto se- 
greto comil.governo sudanese 
e, moltosprobabilmente,.con 
quello etiopico. Desidérosi: di 
liberarsi della presenza'ebrai- 
ca, scomoda sia per un Sudan 


dove si applica rigorosamente - 


la legge islamica, sia per un'E- 
tiopia marxista in lotta ‘sul 


fronte della carestia, ma.an:.; 


che contro.l’indipendentismo; 
eritreo, i pagsi africani.avreb- 
bero favorito l'esodo anche 
grazie a Gontropartite in armi 
ein denaro. 

Un'anohima compagnia. 
belga era:stata così individua- 
ta.con l’assenso di re Baldovi- 
no e dell’allora presidente su- 
danese Nimeiri, ma quest’ulti- 
mo'aveva posto agli israeliani 
due condizioni: niente'voli di- 
retti fra Kartum e Tel Aviy e, 
sopratttitto, segreto “assoluto 
fino al compimento dell’ope- 
razione. 

Come è noto, però, quando 
gia oltre diecimila falascia 
erano giunti in Israele, l'esodo 
è stato bruscamente interrot- 
to. a..causa..di una fuga di 
notizie. L'evidenza con cui la. 
stampa occidentale ha reso 
nota la clamorosa operazione 
Mosé (così battezzata dal pre- 
sidente dell'Agenzia ebraica! 
Arié Dulzii}ha costretto sia il 
Sudan sid l'Etiopia, imbataz- 
zati di fronte ai propri alleati. 
a lanciarsi reciproche accuse. 

Se un deputato dell’estre- 
ma sinistra. israeliana ha ac- 
cusato alcuni ambienti ul- 
traortodossi di aver délibéra- 
tament esso in difficoltà 
l'operazione, al fine di blocca: 
re l’accesso di ebrei scomodi, 
non.è neppure da escludere: 
un tentativo mirante a spez= 
zare, con il coinvolgimento 
dell’opinione pubblica inter- 
nazionale, un improvviso irri- 
gidimento.dei paesi. africani. 

Sulla stessa ufficiale inter- 
ruzione del ponte aereo,-del 
testo, molti esprimono dubbi; 
ritenendo che una prosecuzio- 
ne dell'esodo ci sia stata, o ci 
sia ancora. 

La più gran parte della 
comunita. falascia, in ogni 
caso, si trova-oggi in Israele e 
molto difficile appare ora'la 
scommessa della sua integra- 
zione nella vita di um paese 
moderno. Giunti a contatto 
con una sétietà organizzata 


sul modello'occidentale, dopò 


aver vissuto in un mondo qua; 
si interamente selvaggio e po- 
verissimo, ì falascia stanno 
dimostrando-una straordina- 
ria duttilità nel riapprendere, 
la vita di ogni giorno. Ma il 
dolore non riesce ad abbando- 
nare tanti di loro, soprattutto 
fra quelli che hanno. lasciato 
in Etiopia.i propri figli, altri 
membri della famiglia e, più 


frequentemente, i propri geni- 
tori, troppo malati pet imbar- 
carsi sugli aviogetti. 

Sono molte centinaia, se- 
condo .fonti del ministero 
israeliano dell’integrazione, 
riprese dal quotidiano «Haa- 
rez», coloro che hanno perdu- 
to la vita nel tentativo di rag- 
giungere da Gondar il Sudan, 
e da lì Israele. Quelli che sono 
arrivati a destinazione aveva- 
no le mani vuote ed erano in 
‘uno stato di sottoalimentazio- 
ne acuta. In settanta centri di 
raccolta, sotto la responsabi- 
lità del ministero dell’integra- 
zione e dell'Agenzia ebraica, 
ora, trascorreranno un anno 
per conoscere meglio la realtà 
israeliana e' acquisire, comin- 
ciando dalla lingua; gli ele- 
menti essenziali per parteci: 
pare alla vita ‘attiva. 

Non sarà semplice, comun- 
que, il loro inserimento nel 


mondo del lavoro, né l’orga- | 


nizzazione di unità abitative 


nei centri urbani (il governo 
ha deciso, infatti, anche per 
evitare eventuali accuse di 
strumentalizzazione della co- 
munita di colore, che in nes- 
sun caso sarà consentito ai 
falascia raggiungere i territori 
contesi di Cisgiordania). 

Il sindaco di Askelon ha 
recentemente dichiarato alla 
stampa israeliana che il70 per 
cento. dei falascia installati 
nel territorio municipale vivo- 
no con l’aiuto dell’assistenza 
pubblica, mentre altri suoi 
colleghi, soprattutto quelli 
delle città in via di sviluppo, 
si sono battuti per non acco- 
gliere troppi ebrei etiopici. Ma 
le proteste di alcuni falascia 
per il linguaggio paternalisti- 
co gin qualche caso umiliante 
usato a loro riguardo, come le 
dichiarazioni alla radio di un 
igiovane, che ha affermato di 
essersi accorto del colore del- 
la propria pelle per la prima 


volta in Israele, hanno desta- 


‘to, nel paese ebraico, una va- 


sta impressione, 


Un diluvio di discorsi, da 

parte di psicologi e antropolo- 
gi, ma anche di tutti i mezzi di 
comunicazione, lodando ogni 
caratteristica dei falascia e 
attribuendo loro tutte le qua: 
lità esistenti, rischia.ora quasi 
di attuare un razzismo alla 
rovescia. 
L'operazione Mosé, comun- 
qué, non concerne solo gli 
aspetti umani di un’avventu- 
ra che ha pochi precedenti 
tutta la questione, medid 
orientale. come pure la pol 
ca estera israeliana, risenti- 
ranno della presenza di.que- 
sta nuova comunità. 


Da qualche mese, Israele ha 
cessato di essere un paese di 
soli bianchi, divenerido ancor 
di più un insieme multirazzia- 
le: l’immagine: dello stato 
ebraico, di conseguenza, non 


MONACO BUDDISTA TAILANDESE 


Con le pozioni 
cura i drogati 


BANGKOK — Phra Chamroon, un ex poliziotto diventato 
monaco buddista che cura da venti anni i tossicodipendenti 
attraverso una misteriosa pozione a base di erbe, non ha alcuna 
intenzione di smettere nonostante le critiche che gli vengono 
rivolte. Chamroon, pur ammettendo che i suoi pazienti sono 
soggetti a crisi di vomito a causa degli effetti disintossicanti di 
queste erbe, ha ancora una volta ribadito che non saranno 
queste critiche a fermare'il centro da lui creato a.Tam Krabok, 
una cittadina a centotrenta chilometri da Bangkok. 

' «Si sbagliano — osserva — se pensano che io prepari queste 
cure senza avere nessuna cognizione dei principi della medici- 
na». Lo stesso governo thailandese, pur riconoscendo che la 
metodologia clinica seguita da Chamroon è poco ortodossa, ha 
reso noto in via ufficiale che. seguiterà ad appoggiare l’opera 
svolta dal capo spirituale di Tam Krabok. 

In effetti, ogni.anno, migliaia di tossicodipendenti prove- 
nienti sia dal Sud Est asiatico che dall’Occidente, si recano 
presso la «clinica» diretta da Phta Chamroon. A partire dal ’63 
il'eentro ha accolto:oltre cinquantamila «pazienti» dei quali più 
del 65 per cento sarebbero guariti. Nel 1975 il monaco buddista 
ha ‘inoltre ricevuto nelle Filippine il premio «Ramon Magsay- 
say» per l’opera svolta, a favore dei tossicodipendenti. 

Nonostante l'opposizione svolta contro di lui sia negli 
ambienti della medicina ufficiale sia in quelli politici, Phra 
Chamroon ha affermato che riuscirà a superare, come ha fatto 
finora, sia questi contrasti sia i problemi finanziari legati alla 
gestione della sua clinica. «Il monastero — ha detto — non 
chiuderà mai il suo centro. di ‘cure e spera anzi di vedere 
aumentare nel futuro gli aiuti pubblici». 

Fin dal primo giorno in cui vengono sottoposti alla cura 
disintossicante presso il monastero, i pazienti imparano che 
non dovranno più ricorrere alla «droga» per il resto della loro 
vita. «La dose di erbe medicinali che viene loro amministrata 
fin dal primo giorno di arrivo provoca dei violenti conati di 
vomito grazie ai quali il malato elimina ogni residuo di droga 
nell'organismo acquisendo contemporaneamente una forte 
repulsione verso ogni sostanza a base di stupefacenti», dice 
Phra Chamroon. «Dopo il terzo giorno i sintomi di. molti 
pazienti cominciano a scomparire. I giovani che si trovano 
sotto cura, oltre ad aiutare il monastero in molti lavori, 
vengono incoraggiati a trovare soprattutto in se stessi la spinta 
per abbandonare del tutto la schiavitù della droga. 

Il governo della Thailandia, quando il monastero di Wat; 
Tam Krabok incontrò problemi di carattere finanziario, decise 
di stanziare un piano di aiuti iniziali di cinquantamila'dollari, 
che si aggiunsero ad altri fondi governativi e alle numerose 
elargizioni da. parte di privati. Tam Krabok ha ricevuto un 
valido sostegno anche da parte del centro assistenziale cattoli- 
co che ha sede a New York (al quale Phra Chamroon si è rivolto 
per realizzare un progetto più ampio di cura. ai tossicodipen- 
denti). Il centro di Tam Krabok rappresenta — secondo quanto 
ha dichiarato l'ente per il controllo dei narcotici della Thailan- 
dia — un valido supporto per il lavoro dello stesso governo. 
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potrà che migliorare a sud del 
Sahara, dove sono già nume- 
rosì i governi chè guardano 
con interesse a Gerusalemme. 

Ne fa fede la recente visita 
del presidente zairese Mobu- 
tu, che nel mese scorso ha 
consentito ai due paesi di 
stringere importanti accordi 
‘agricoli, commerciali e milita- 
Mobutu si è anche detto 
nvinto che «molti paesi afri- 
ni, di qui a poco, ristabi 
ino relazioni diplomatiche 
in il paese ebraico». 

‘Con la presenza di un signi- 
icativo numero di falascia in 

raele, a ogni modo, la stessa 
percezione del conflitto ara- 
bo-israeliano cambierà fra le 
popolazioni africane. Quale 
sarebbe, infatti, la reazione 
del continente nero se un 
commando palestinese faces- 
se vittime fra i falascia, o se 
ebrei etiopi dovessero perire 
in un eventuale conflitto? Co- 
me tutte le comunità ebrai- 
che, i falascia, pur affermando 
la loro identità culturale e 
rivendicando il proprio diritto 
alla differenza, parteciperan- 


no direttamente alla vita del 


paese, e le fila dell'esercito 
cominciano ad accogliere i 
primi soldati negri. 

Farà presto parte delle forze 
di difesa anche la più celebre 
di tutti loro: una ragazza di- 
ciassettenne, Rena Elias, che 
non conosce l’amarico ‘e non 
proviene da Gondar. Rena è 
ia prima Sabra (così sono 
©hiamati i giovani che, non 
giungendo dalla diaspora, so- 
no in Israele dalla nascita) di 
origine etiopica. 

Suo padre è giunto in Israe- 
le 20 anni fa, dopo mesi di 
cammino, intraprendendo da 
solo la strada verso la terra 
promessa. 


Guido Vitale 


segue le donne 


MILANO — Infuocata da un caldo infernale 
la città ha vissuto i febbrili tre giorni dedicati 
alla moda per l'uomo della primavera-estate 
1986. Colto, raffinato, un pochino sdegnoso,. 
sprofondato in un clima cultural-mondano di 
tono negligé, il cliché maschile ha assorbito e 
captato i messaggi dellà moda femminile e si è 
circondato di lusso e di spreco «Guardata, 
toccata e fuga» da uno shew-room all'altro, da 
una sede (occasionale o stabile) prestigiosa e 
prestigiosamente allestita all'altra. il codazzo 
formato dalle più famose, nervose e sapienti 
penne della stampa specializzata, dai più pre- 
Stigiosi buyers internazionali e da una vario- 
pinta ed etorogenea fauna targata «soliti igno- 
ti onnipresenti», si è beato anima ed occhi alla 
vista della creazione dei nostri bravi stilisti. 

Tra i «grandi» soltanto Giorgio Armani ha 
saputo — e voluto — mantenere il tono mana- 
geriale e tranquillo di una presentazione «in 
casa» (si fa per dire) ed ha snobbato regge e 
musei arti ticamente allestiti per presentare, 
come di consueto, una severa e completa 
carrellata delle sue proposte per l'uomo della 
primavera-estate 1986. La solita sobrietà, che 
però non si ripete mai, ruotante — dall’abito 
per il mattino alla sera più sofisticata — 
attorno a un.leit motiv «ingiaccato», su tessuti 
dall'inédito effetto «usato», sul colore «imma- 
gine e dettaglio», sulla maglieria a effetto «zia» 
(quando le zie, nei bei tempi andati, usavano 
ancora, fare i maglioni in casa). 

E infine, un calcio al computer e via con gli 
esotici disegni batik, manualissimi, per l’esta- 
te dei giovani dell'’Emporio. Si è visto così un 
uomo tranquillo e rilassato, dall'aria inaspet- 
tamente, soprendente e piacevolmente da una 
patina di «nostalgia piacentina», che per fortu- 
na, poco si accorda con la solita, inquietante 
immagine di «mostro sacro» meneghino: 

Ben diverso il clima «esositivo adottato da 
Versace, Moschino, Pellegrini, Soprani, Trus- 
sardi,, Valentino e gli altri. Esaltante, a esem- 
pio, per la sfilata e il successivo raffinato 
cenone a lume di candela, il mito Versace che 
si è circondato di suoni, luci, fremiti, battimani 
e cori osannanti che riempivano i severi spazi 
del cortile del palazzo, del Senato. La sua 
collezione, rispettando l’impronta di sempre, 
ha semplificato le forme e delineato — pulen- 
doli da orpelli ed esagerazioni — i volumi. 

Moschino, il più simpatico ed estroso degli 
Stilisti nostrani, ha, al solito, giocato con la 


moda, anche se maschia, prendendola bona- 
riamente per il naso, nella fastosa cornice della 
sala delle Cariatidi di palazzo reale. 

Trussardi ha presentato all’ippodromo di 
San Siro la sua collezione uomo per la prima- 
vera estate 1986, sullo sfondo degli elicotteri 
Agusta da lui abbigliati, di splendidi levrieri 
pluridecorati e di un.lancio con il paracadute. 
La più riuscita è stata senz'altro la presenta- 
zione della sua collezione — sobria, lineare, 
con piccole concessioni alla fantasia — a 
impeccabile «effetto Trussardi». Valentino ha 
voluto rinverdire il mito del «grande Gatsby» 
presentando.un Francis Scott Fitzgerald rive- 
‘duto e corretto ad effetto «domani è un altro 
giorno». Alla triennale, infatti, è sfilata un’ele- 
ganza fatta di sussurri, sospiri, preziosi detta- 
gli ed insinuanti innovazioni. Byblos, con l’al- 
lestimento di un Nando Miglio in istato di 
grazia, ha presentato uno straordinario show 
di moda-spettacolo destinato alla fascia più 
giovane di quegli intenditori che vogliono 
Vestire sempre precedendo di qualche passo il 
gruppo. E infine Pellegrini il cui stile ha 
ultimamente acquistato quel qualcosa che ne 
ha definitivamente decretato l'appartenenza 
al clan dei mostri sacri. 


Elisa Starace Pietroni 


LLOYD GEORGE SE NE SERVÌ PER MACCOGHERE FONDI :PER IL PARTITO 


Quante critiche per i cavalieri 


LONDRA — Gli ex Beatles, 
i soccorritori dei feriti dalla 
bomba di Brighton, personali 
tà. della ‘cultura, dell'arte ‘e 
dello sport sono tra le persone 
che possono arricchirsi in no- 


mi con iniziali come Mbe, Bemi 


e Kbe: nonchiare per gli stra- 
nieri, ma precise per l’arcano 
sistema delle onorificenze bri- 
tanniche. Il sistema risale al- 
la creazione dei cavalierati 
nel nono secolo opera di re 
‘Alfredo il grande, e distingue 
ricchi industriali, burocrati e 
esponenti politici. 

Un tempo prerogativa rea- 
le, oggi gli onori sono conferiti 
per lo più dai governi eletti 
per assegnare cariche e pre- 
mi. Nel marzo 1603 Giacomo 
VI di Scozia ereditò il trono 
inglese (assunse il nome di 
Giacomo I di Inghilterra pas- 
sando. alla. storia come «il 
conquistatore») e in quattro 
mesì nominò 906 cavalieri: 
quarantasei in un.solo giorno, 
prima del breakfast. 

All’inizio degli danni venti, 
poi, il primo ministro David 
Lloyd George mise i titoli al- 
l'asta per raccogliere fondi 
per il suo partito liberale. Si 
diventava cavaliere per dieci- 
mila sterline (ora ventisei mì- 
lioni di lire), e membro della 
Camera dei Lord per centomi- 
la, ora 260 milioni di lire ita- 
liane. 

Difficilmente ‘riceverà ono- 
rificenze l'autore di un libro 
nuovo, «The honours system». 
Michael — De-La-Noy che af- 
ferma. «La differenza fra «il 
sistema di Lloyd George per 
procurare fondi al partito e 
quello dì Margaret Thatcher è 
solo un pò più di raffinatez- 
za». L'attuale premier confe- 
risce onori per meriti politici: 
dignità di pari, cavalierati, 
decorazioni. Lloyd George 


Ma, si rea 


Giacomo I «il conquistatore» in un dipinto del diciassettesimo secolo esposto alla pinacoteca 
di Palma di Maiorca; e David Lloyd George il premier che vendeva onorificenze 


sollevò scandalo. Re Giorgio 
V parlò di insulti alla monar- 
chia (che deve approvare i 
nomi proposti) e fu creata la 
commissione per la verifica 
«delle onorificenze politiche». 

Una legge del 1925 obbliga i 
tre componenti a verificare se 
i decorati dal primo ministro 
hanno dato soldi. Ma De-La- 
Noy afferma che il sistema 
consente sempre al-premier e 
alsuo partito «di rifarsi». Cita 
uno studio del dipartimento 
ricerche laborista: «Dal 1979 
all’83, diciotto ditte diedero 
novantamila sterline (due- 
centoquaranta milioni di lire) 
al partito conservatore della 
Thatcher. Gli amministratori 
di quattordici di esse hanno 
poi ricevuto onorificenze». AL 
numero 10 di Downing Street 
una portavoce ha detto: «Non 
ho ancora letto il libro, e dun- 
que no comment», 

I partiti dell’opposizione 


possono candidare poche 
persone, ma Neil Kinnock, 
leader. del partito laborista, 


non ne segnala nessuna. Da- | 


vid Owen, capo del partito 
socialdemocratico, e. David 
Steel, leader liberale, dicono: 
«Le onorificenze andrebbero 
conferite solo per servizi resi 
alla comunità». 


I politici, sotto la Thatcher, 
sono una parte piccola dei 
premiati: quasi tutti sono fun- 
zionari civili; alcuni automa- 
ticamente per anzianità pos- 
sono scrivere davanti al nome 
la «K» di «Knighthood», cava- 
liere. Ogni dipartimento del 
governo ha una quota della 
complessa gerarchia di ono- 
reficenze che include Kbe 
(Knight commander of the or- 
der of the British empire) Mbc 
(Member of the order of the 
British empire) e Bem (British 
empire medal). Giornalista e 


biografo, De-La-Noy preferi- 
rebbe un sistema basato sui 
meriti: «Non c’è base raziona- 
le perla distribuzione consue- 
ta all’ingrosso di onorificenze 
ai funzionari, ai diplomatici e 
ai militari, solo considerando- 
ne l'anzianità di servizio». 


Nel 1981 la Thatcher fu cri- 
ticata per aver minacciato i 


| funzionari civili: «Chi parteci- 


perà alle agitazioni peri sala- 
ri potrà avere il nome cancel 
‘lato dalle liste delle onorifi- 
cenze». La lista è pubblicata a 
Capodanno e a metà giugno, 
per il compleanno ufficiale 
della Regina. Esce anche 
quando il premier sì dimette, 
e.quando si scioglie il Parla- 
mento. 


Nel 1976 il premier laborista 
Harold Wilson sì dimise. Le 
onorificenze da lui conferite 
vennero criticate: «Regali 


agli amici». De-La-Noytrema:* 


isce,.è tutta invidia 


«Che cosa accadrà coi ventu- 
ri leader conservatori? La 
Thatcher ha ripristinato la 
carica ereditaria di Lord e 
nominò conte di Stockton l'ex 
premier conservatore Harold. 
MacMillan. E così sì prepara 
a diventare contessa. Il titolo 
un giorno passerà non troppo 
meritatamente — sì potrebbe 
pensare — a suo figlio». 

Oltre alle onorificenze: poli- 
tiche e semiautomatici, cî so- 
no quelli per scienziati, atleti, 
artisti, pop star, filantropi. 
L’Mbe e ‘andato ai Beatles, e 
ai medici e al personale che 
soccorsero la Thatcher e altri 
ministri dalla bomba che nel- 
l'ottobre 1984 avrebbe voluto 
ucciderli, mentre ammazzò 
cinque semplici cittadini. 

I candidati sono proposti 
alla commissione da normali 
cittadini, alcuni dei quali so- 
no tanto immodesti da pro- 
porsi da. sé. Altre proposte 
sono fatte daî primi ministri, 
dai governatori di paesi del 
Commonwealth, dalla Regi- 
na. Solo la Corona può conce- 
dere onorificenze nobilissime 
come l'Ordine della giarret- 
tiera e l’Ordine del cardo. 

Secondo De-La-Noy, tutto 
questo sistema è «socialmente 
dividente»; e il riemergere 
della carica ereditaria di 
Lord o Pari è chiaramente 
antidemocratica. Il giornale 
«Observer» nella recensione 
del libro di De-La-Noy ha 
scritto: «Si sospetta che egli 
non faccia che sputare contro 
un uragano. Infatti snobismo 
sociale e sfumature di rango 
sono tanto radicate nella psi- 
che britannica, che il sistema 
delle onorificenze continuerà 
almeno finché la tesoreria 
potrà permettersi l’ottone per 
le medaglie». 

Michael Wise 


> ) © dè - 


© 
Ù 

© 
Ù) 

© 


Fase 


ATE E or MESIA aio 


PIRO RIA EI Te ED I A IA a MRS; 


Sabato, 13 luglio 1985 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


SEMBRA AVVIARSI AD UN «DISONOREVOLE» COMPROMESSO LA COSIDDETTA (PER ORA SOLO MINACCIATA) GUERRA DEGLI SPAGHETTI 


La Cee cede alle minacce americane 
Più cara negli Usa la 


pasta italiana 


| Quasi dimezzati i 


BRUXELLES — La com- 
missione europea e gli Stati 
Uniti hanno raggiunto «un ac- 
cordo politico» nella «guerra 
degli spaghetti». L'intesa pre- 
vede che le restituzioni alle 
esportazioni di paste alimen- 
tari dalla Cee verso gli Usa 
scendano da 14 a 8 ecu per 
cento chilogrammi di pasta 
senz’uovo, cioè da 20.300 a 
11.600 lire circa. 

Ottenuta questa concessio- 
ne comunitaria, il cui onere 
sarà soprattutto sopportato 
dagli esportatori italiani (l'I- 
talia esporta il 97 per cento 
delle paste alimentari euro- 
pee vendute negli Stati Uniti), 
gli Stati Uniti si impegnano a 
sospendere per quattro mesì 
l’entrata in vigore dei «super- 
dazi» sulle esportazioni euro- 
pee di paste alimentari. In 
parallelo, la Comunità non 
farà scattare le misure di 
ritorsione sulle esportazioni 
americane di limoni e noci 
con il guscio. 

L'accordo è stato annuncia- 
to da un portavoce della com- 
missione. Esso sarebbe stato 
raggiunto nelle ultime ore, in 
contatti svoltisi tra Detroit 
(Stati Uniti) e Sault Saint- 
Marie (Canada) tra i responsa- 
bili per il commercio america- 
no, Clayton Yeutter e comuni- 
tario, Willy De Clercq. 


La riduzione delle restitu- 
zioni alle esportazioni, che è 
di competenza della commis- 
sione, risponde a una richie- 
sta da tempo avanzata dagli 
Stati Uniti sulle paste alimen- 
tari e a una raccomandazione 
del Gatt in tal senso, che risa- 
le al 1982 e cui la Cee non 
aveva fin qui dato seguito, La 
commissione consulterà però 
il consiglio dei ministri dei 
«dieci», la prossima. settima- 
na, sulle modalità delle resti- 
tuzioni, che dovrebbero inte- 
ressare solo le esportazioni - 
Verso gli Stati Uniti (un terzo 
delle esportazioni italiane di 


rimborsi comunitari ai produttori con conseguente lievitazione dei prezzi 


paste alimentari). 

Per quanto riguarda la ri- 
chiesta americana di ottenere 
per gli agrumi californiani lo 
stesso trattamento che la Co- 
munità riserva agli agrumi 
dei paesi terzi mediterranei, 
nessuna conclusione è stata 
raggiunta e le parti si sono 
accordate una pausa di rifles- 
sione. «Questo non significa 
— ha precisato un portavoce 
della commissione — che ab- 
biamo gia deciso di sacrificare 
i trattamenti preferenziali per 
ì paesi mediterranei». 1 


L’annuncio dell'accordo, 
dei cui termini il consiglio e, 
in particolare, le delegazioni 


interessate, Italia e Francia, 
sono già stati informati, è sta- 
to accolto a Bruxelles con 
qualche perplessità. In 
ambienti comunitari e diplo- 
matici, si rileva che esso ap- 
pare un cedimento agli Stati 
Uniti, perché è sbilanciato 
(Washington non fa conces- 
sioni, a parte il ritiro del ricor- 
so al Gatt perle paste alimén- 
tari, Bruxelles sì, a carico di 
Italia e Francia) e che esso 
può costituire un precedente 
di ’’ritirata” di fronte all’offen- 


i siva commerciale degli Stati 


Uniti. 
Inoltre, il carattere regiona- 
le della riduzione delle resti- 


tuzioni alle esportazioni ap- 
pare difficile da giustificare di 
fronte al Gatt, perche aggiun- 
ge un elemento di discrimina- 
zione nel commercio interna- 
zionale. Le fonti della com- 
missione cercano però di fare 
valere che il costo della pace 
nella guerra per gli spaghetti 
sarà per l’Italia inferiore a 
quello del conflitto, perché i 
«super-dazi» ‘sarebbero stati 
più negativi per gli esportato- 
ri della riduzione delle restitu- 
zioni. 

Presa di posizione dei pa- 
stai italiani sull’accordo «po- 
litico» che si va delineando. I 

i pastai italiani ritengono che 


se l’accordo fosse effettiva- 
mente concluso sulle basi at- 
tuali il danno per i produttori 
italiani sarebbe gravissimo. 
Proprio per questo si chiede 
«Il massiccio e autorevole in- 
tervento» del governo italia- 
no. 


I pastai ritengono che «ce- 
dere ulteriormente alle prete- 
se Usa sia pericoloso perché 
certamente si innesterà una 
reazione a catena da parte di 
altri paesi terzi non soltanto 
nei riguardi della pasta». I 
pastai italiani chiedono, quin- 
di, che la Cee mantenga la 
sovrattassa su limoni e le noci 

i di provenienza Usa. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE VOTA UN RIESAME APPROFONDITO 


Sme: PIri ha deciso 
Si riparte da zero 


ROMA — Per la Sme si riprende l’esame 
delle offerte: il disco verde alla conclusione 
della fase istruttoria, dopo le pause causate 
dalle iniziative giudiziarie della Buitoni, è 
venuto dal consiglio di amministrazione dell’i- 
stituto. Con una delibera l'organo dell’Iri ha 
preso atto del decreto di Darida e, in sua 
attuazione, ha demandato agli uffici dell'ente 
di «svolgere ed esaurire la fase istruttoria», 
esaminando in modo ulteriormente ‘approfon- 
dito le offerte pervenute fino alla data del 
provvedimente Darida, «inclusa — ovviamen- 
te — (e qui la delibera richiama testualmente il 
decreto di Darida) l’offerta Buitoni». 

Ma il consiglio di amministrazione non si è 
limitato a dare il via libera alla ripresa della 
fase istruttoria: ha anche fissato le condizioni 
alle quali gli uffici dell’istituto dovranno atte: 
nersi nello svolgimento delle operazioni. In- 


In sostanza 


giudizio dinan! 


L’Iri ha così 


tenuto conto o; 


nale di Roma 


nanza della te) 
con la quale 


nanzitutto dovranno essere osservati «rigorosi 
criteri di parità, in particolare per quanto 
riguarda gli elementi informativi e la cono- 


scenza del contenuto delle altre offerte». to del ministr 


dunque l’Iri sarà perfettamente 


imparziale nell'esigere le informazioni e so- 
prattutto terrà informati i potenziali acquiren- 
ti di tutte le condizioni offerte dai concorrenti. 
Gili uffici dell’Iri, inoltre, porteranno «a cono- 
scenza di tutti gli offerenti la pendenza del 


zi al Tar ed ogni altra eventuale 


iniziativa giudiziaria». 


i risolto un problema che aveva 


fatto in un primo tempo temere una stasi delle 
operazioni fino alla pronuncia di merito del 
giudice amministrativo, Alla delibera il consi- 
glio di amministrazione dell’istituto è arrivato 
dopo un attento esame della situazione: si è 


vviamente del decreto di Darida 


ma anche del decreto del presidente del tribu- 


che il 25 giugno scorso aveva 


respinto l'istanza di sequestro delle azioni 
avanzata dai legali di De Benedetti, e dell’ordi- 


Tza sezione del Tar del 10 luglio 
era stata respinta l’istanza di 


sospensione dell'esecuzione del provvedimen- 


0. 


CONFERMA DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ, MATTEI 


UNA SERIE DI RECORD CONSECUTIVI 


Gemina non compra 


Bi-Invest 


ROMA — Gli azionisti della 
Gemina non sembrano inten- 
zionati ad acquistare il pac- 
chetto delle azioni Bi-Invest 
che, secondo quanto annun- 
ciato dal presidente .della 
Montedison, Schimberni, nel 
suo colloquio con il presiden- 
te della Consob, Piga, è stato 
loro offerto dallo stesso 
Schimberni. 


Lo ha confermato indiretta- 
mente il presidente della Ge- 
mina, Franco Mattei il quale, 
interrogato dai giornalisti su 
questo punto al termine della 
conferenza stampa della Con- 
findustria, ha affermato che 
«Gemina è fuori discussione 
perché non può acquistare 
azioni di una società sua con- 
trollante. 

«I soci — ha aggiunto Mat- 
tei — non hanno ritenuto di 
prendere in considerazione 
l'offerta». A chi gli chiedeva» 
un'opinione circa le voci su 
possibili mutamenti dell’as- 
setto azionario della Montedi- 
son, Mattei ha risposto: «Non 
ne sono a'conoscenza e ho 
appreso queste voci dai gior- 
nali, comunque, tutto è possi- 
bile». 

Comunque il pacchetto 
azionario della Bi-Invest dete- 


nuto dalla Montedison e quel- | 


lo facente capo alla famiglia 
Bonomi sarebbero «sostan- 
zialmente equivalenti». E 

. quanto sottolineano ambienti 
vicini alla finanziaria milane- 
se ‘aggiungendo che per que- 
sta ragione non si può esclu- 
dere che la vicenda Bi-Invest/ 

‘ Montedison possa risolversi 
con un accordo tra i dué 
gruppi. 

Esiste tuttavia ancora — so- 
stengono le stesse fonti — la 
possibilità di un innalzamen- 
to del livello di scontro, che 
potrebbe incentrarsi in un ri- 
corso alle vie legali da parte 
della famiglia Bonomi teso a 
ottenere il congelamento del 
diritto di voto per le azioni 
che Foro Bonaparte ha acqui- 
stato recentemente. 

In relazione, invece, ai mu- 


tamenti nella compagine 
azionaria della Montedison 
che secondo alcune fonti po- 
trebbero essersi verificati nel- 
l’ambito del maxi- 
classamento di titoli dei mesi 
scorsi, il presidente del «Nuo- 
vo Banco Ambrosiano», Gio- 
vanni Bazoli, in una dichiara- 
zione a margine del convegno 
sull’«Innovazione Finanzia. 
ria» organizzato da «Newfin», 
ha sottolineato che «non c'è 
stato nessun intervento della 
finanza cattolica e tanto me- 
no —ha sostenuto — da parte 
della «Mittel». 


Borsa: 


euforia 


incontenibile 


MILANO — Una seduta as- 
sai densa di affari ed eccezio- 
nalmente euforica. ha: conelu- 
so una settimana che passerà 
certamente alla storia: gli 
scambi sono risultati anche 
leri assai voluminosi e le com- 
pere hanno avuto ancora una 
netta. prevalenza. ‘A mezzo- 
giorno risultava che gran par- 
te del listino non aveva anco- 
Ta «chiuso» è in effetti i calcoli 
provvisori per l'andamento 
delle quotazioni riguardava- 
no calcoli sul 40 pér cento dei 
prezzi dei valori azionari: a 
quell'ora la media dei corsi 


L'ASSESSORE RINALDI A_UN CONVEGNO A TRENTO 


Il porto di Trieste 


nella collaborazione 
tra Italia e Austria 


«Nel quadro della proficua collaborazione in atto fra 
Austria ed Italia occorre giungere in tempi rapidi e con 
contenuti soddisfacenti al rinnovo dell'Accordo bilaterale sul- 
l'utilizzazione del porto di Trieste, per iquale stanno lavorando. 
da tempo i ministeri degli esteri dei due paesi». 

Quest’esigenza e questo auspicio sono stati espressi in una 
dichiarazione resa dall'assessore regionale alle finanze ed ai 
rapporti esterni Rinaldi in occasione del Convegno sui rapporti 
di vicinato tra Italia ed Austria svoltosi nei giorni scorsi a 
Trento per iniziativa della Regione Trentino-Alto Adige. 

L'assessore regionale Rinaldi, intervenuto al convegno in 
rappresentanza della Regione Friuli-Venezia Giulia, ha colto 
l'occasione per richiamare l’attenzione su questo problema 
aperto sottolineando che «il nuovo accordo italo-austriaco per 
il porto di Trieste deve tener conto, in modo equilibrato, di 
tutte le esigenze e segnare un passo in avanti rispetto alle 
intese del 1955 e di quelle successive» 

Nel suo intervento nel corso dei lavori l'assessore Rinaldi, 
nell’osservare che la Regione Friuli-Venezia Giulia, per la sua 
stessa posizione geografica e la sua funzione nell’ambito dei 
trasporti e dei traffici internazionali, si sente profondamente 
coinvolta nella collaborazione fra Italia ed Austria, ha rilevato î 
consolidati e positivi rapporti di collaborazione transfrontalie- 
Ta esistenti con i Lander austriaci contermini ed in particolare 
con la Carinzia, praticamente in tutti i campi di comune 
interesse. 

L'assessore Rinaldi ha ricordato che sia l’Austria sia le 
regioni dell’Italia nord-orientale sono massimamente interes- 
sate al potenziamento dei grandi collegamenti autostradali. 


Movimento 


TRIESTE 
Navi in arrivo: «Galatee» (fran- 
‘“cese), ag. Sperco, sbarco caffè, 
prov. Madagascar, orm. riva 51; 
«Crikvenica» (jugoslava), ag. Age- 
mar, sbarco lattice e varie, prov. 
Estremo Oriente, orm. riva 53; 
«Gintrieste» (germanica), ag. 
Adriatica Shipping, sbarco imbar- 


co contenitori, prov. Estremo . 


Oriente, orm. molo, VII; «Socarcin- 
que» (italiana), ag. Coe-Clerici, tra- 
sbordo carbone, prov. Monfalcone, 
orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Blue Hea- 
Ven» (panamense), ag. Sperco, 
dest. Gedda; «Molly» (panamen- 
se), ag. Martinoli, dest. Russia; 
«Sajo» ‘‘ungherese), ag. Amar, 


risultava in rialzo dell’1,70 per 
cento da giovedì. 

Al centro del vorticoso mer: 
cato risultava comunque 
Montedison che ieri ha com- 
piuto un balzo vistoso conclu- 
dendo a 2109 lire contro 1975 
di giovedì e che nell’immedia- 
to dopo-listino saliva ancora 
fino ‘a 2125 lire per poi regi- 
strare qualche battuta di as- 
sestamento dovuta soprattut- 
to ai rapidi realizzi speculativi 
dei «mordi e fuggi» ossia di 
quella speculazione «differen- 
ziale» che entra ed esce, com- 
pera e vende sull’onda del 
momento. 

Da notare, comunque, che 
le compere non sono venute 
‘meno per Bi-Invest né per 
Gemina che nel «durante pre- 
listino» hanno registrato 
scambi a prezzi in salita. Bi- 
Invest ord. veniva negoziata 
anche a 7150 lire contro 6900 
di giovedì e Gemina ord. è 
risultata negoziata a 990 con- 
tro 980 per poi segnare arre- 
tramenti attorno a 960 lire. 

Per Iniziativa Meta, ossia 
per il titolo della consociata 
Montedison che ha acquisito 
il pacco azionario maggiorita- 
rio di Bi-Invest, si è avuto un 
altro assestamento e ha, infat- 
ti, chiuso a 50950 lire contro 
51980 di giovedì: tuttavia 
rispetto a venerdì scorso la 
sua quotazione rimane in atti- 
vo (difatti sette giorni fa ave- 
va concluso a 48300 lire). 


L’interesse maggiore, co- 
munque, è risultato per Mon- 
tedison e la carica dei com- 
pratori si è rivelata notevole 
mentre attorno alle corbeilles 
si potevano cogliere diverse 
ipotesi e illazioni sui presunti 
nuovi maggiori azionisti della 
grande holding: i nomi erano 
naturalmente più di uno e 
non sempre risultavano ita- 
liani, 

Se però Montedison ha gui- 
dato il rialzo ed è stata sem- 
pre al centro del mercato, tut- 
tavia va anche precisato che 
le compere sono state notevo- 
li anche per altri valori di altri 
gruppi. 


navi 


dest. Orano; «nova Ventura» (ita- 
liana), ag. Adriatica, dest. Port 
Said; «Trjstina» (jugoslava), ag. 
Mediterranea, dest. S. Francisco; 
«Galatee» (francese), ag. Sperco, 


dest. Madagascar; «Socarsei» (ita- 
liana), ag. Coe-Clerici, dest. Mon- 
falcone. 


molo V; «Orjula» (liberiana), ag. 
Mediterranea, imbarco reti metal-- 
liche, orm. riva 64; «Seven» (italia- 
na), ag. Albertini, imbarco vergel- 
la, orm.riva 64; «Marlene. L.» (ger- 
manica), ag. Halbert, imbarco car- 
ta, orm. riva 61; «Sajo» (unghere- 
se), ag. Amar, imbarco cellulosa, 
orm, riva 65; «Nova. Ventura» (ita- 
liana), ag. Adriatica, imbarco car- 
relli, orm. riva 71; «Trjstina» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, sbarco 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Capricornus» (italiana), ag. 
Tarabocchi, allibo carbone, orm. 


Navi all’ormeggio: «Blue Hea- 
ven» (panamense), ag. Sperco, im- 
barco legname, orm. molo II; «Si- 
ba Vione» (italiana), ag. Smean, 
attesa imbarco varie, orm. molo 
TI; «Fenix» (italiana), ag. Smean, 


attesa imbarco varie, orm. molo 
III; «Rabunion X> (libanese), ag. 
Smean, attesa imbarco varie, otm. 
molo III; «Molly» (panamense); ag. 


Martinoli, sbarco ferraccio, orm. 


molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Coe-Clerici, trasbordo carbone, 
orm. molo VII; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Coe-Clenici, trasbor= 
do carbone, orm. molo VII. si 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Puffin Spirit» 
(greca), ag. Cattaruzza, soya, da 
San. Lorenzo; «Socarcinque Vol. 
tri» (italiana), ag. Cattaruzza, car- 
bone, da Trieste, 

Navi in partenza: «Socartre» 
(italiana), vuota, per Trieste; «Ani- 
ta Smits» (olandese), vuota, per 
Gibilterra; «Berdy. Kerbabayev» 
(sovietica), vuota, per Barletta; 
«Bakaritsa» (sovietica), vuota, per 
Arkangelsk; «Sun Cherie» (pana- 
mense), vuota, per Ravenna. 

Navi all’ormeggio: «Kunus Il» 


(turca), ag. Costanzi, Portorosega, 


sbarco rottami di ferro; «Socarsei 
Vado» (italiana), ag. Cattaruzza, 
‘banchina Enel, sbarco carbone; 
«Kara» (sovietica), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco tondello. 


Le quattro 
offerte 


sul tappeto 


ROMA — Per la vendita 
della Sme l’Iri dovrà esamina- 
re più nel dettaglio le quattro 
offerte sul tappeto. Ecco, în 
sintesi, le proposte a confron- 
to in ordine cornologico. 

OFFERTA BUITONI (29 
aprile 85) — per l’acquisto del 
64,36% delle.:azioni Sme, De 
Benedetti è disposto a pagare 
497 miliardi, 159 milioni e 500 
mila lire, di cui 150 miliardi 
entro qualche settimana dalla 
conclusione del contratto, 75 
al 30. marzo 1986, 75 al 30 
giugno 1986 e il saldo al 31 
dicembre dello stesso anno. 
Offre garanzie sui programmi 
di investimento, e disponibili- 
tà perla tutela dei livelli occu- 
pazionali; si impegna a non 
trasferire fino al 31 maggio del 
1990 a società estere i pac- 
chetti azionari di controllo del 
gruppo Sme-Sidalm. , 

OFFERTA BARILLA, 
FERRERO, FININVEST (28 

‘ maggio) l’11 giugno ha aderito 
alla cordata anche la «Conser- 
va Italia», della Confcoopera- 
tive. Il gruppo attraverso la 
«Società industrie alimentari 
riunite» offre 600 miliardi, di 
cui 100 subito, 50 miliardi al 
30 giugno '85,.75 miliardi al 31 
marzo ’86, altri 75 miliardi a 
maggio 86, 200 al 31-12-86 e gli 
ultimi 100 al 30 giugno ‘87. 
Anche questa cordata si.im- 
pegna sul fronte degli investi- 
menti e' l'occupazione. 

CORDATA CAMPANA (30 
maggio) — Questa cordata, 
guidata dalla «Cofima» di 


Giovanni Fimiani, e compo-- 


sta da un gruppo di imprendi- 
tori campani, offre il prezzo 
più alto: 620 miliardi da paga- 
re in marchì in quattro mesi. 
In particolare 200 milioni di 
marchi saranno versati al mo- 
mento della stipula del con- 
tratto e gli altri arriveranno al 
ritmo di 50 milioni di marchi 
alla settimana. Anche in que- 
Sto caso vengono date garan- 
zie in termini di investimenti 
ed occupazione. Quanto alla 
intrasferibilità delle azioni 
all’estero la garanzia: viene 
data per 5 anni. 


OFFERTA LEGA COOPE- 
RATIVE (6 giugno). La lega 
offre 600 miliardi ma deve an- 
cora concordare con l’Iri i ter- 
mini e le modalità di paga- 
mento. L'impegno di non ce- 
dere all’estero pacchetti azio- 
nari è invece totale, e vengono 
date garanzie su occupazioni 
e investimenti, 


Ed è 
battaglia 
anche 
negli Usa 


ROMA — La virata prote- 
zionistica impressa negli ulti- 
mi tempi alla politica com- 
merciale americana sta susci- 
tando preoccupazioni sempre 
più esplicite sui grandi gior- 
nali della costa orientale, 
quelli che «fanno opinione» e 
che, per una volta, si trovano 
schierati più vicino al presi- 
dente, in cuor suo liberalista 
convinto, che al congresso, 
luogo di azione delle lobbies 
protezioniste. 4 

«Senza.la libertà di compe- 
tere sui nostri mercati per le 
imprese straniere — scrive il 
Washington Post — non esiste 
un vero libero mercato». 
Quando le imprese nazionali 
devono dipendere dai favori 
del governo, di fatto sono so- 
cializzate; «Può non chiamar- 
si socialismo, ma di fatto lo 
è». Questa forzatura polemica 
serve a dare fondamenta ideo- 
logiche alla battaglia antipro- 
tezionistica, che viene invoca- 
ta anche come difesa della 
coesione delle alleanze inter- 
nazionali degli Stati Uniti, ol- 
tre che in nome della efficien- 
za del sistema produttivo. 

In questi mesi, la stampa 
‘americana è il teatro di batta- 
glia nel quale protezionisti e 
anti-protezionisti si affronta- 
no a suon di proiezioni e pre- 
visioni sui costi e sui benefici 
delle misure: a favore delle 
imprese nazionali. Ma la solu- 
zione del disavanzo della bi- 
lancia dei pagamenti — come 
ricorda il Washington Post — 
sta nel ridurre la forza del 
dollaro, non nell’alzare barrie- 
re tariffarie e imporre quote di 
importazione: «Se è vero-che 
nessun governo può rialzare 
per troppo tempo il valore 
della valuta nazionale, perché 
per far questo dovrebbe com- 
prare dollari e dunque dispor- 
re della valuta estera necessa- 
ria, l'amministrazione può 
con facilità indebolire la 
‘moneta: deve semplicemente 
vendere dollari sui mercati in- 
ternazionali, e i dollari non 
mancano certo». 

Un ribasso del valore del 
dollaro è di mese in mése 
sempre più necessario, in 
quanto il cambio sfavorevole 
non solo ha scavato una vora- 
gine nella bilancia commer: 
ciale degli Stati Uniti, dila- 
tando l'importazione di merci 
e scoraggiando l’esportazio- 
ne, ma ha anche determinato. 
‘una scarsa competitività dei 
servizi, con effetti che si pos- 
sono ormai leggere nella stes- 
sa bilancia delle partite cor- 
renti. 

Infatti, una volta escluso il 
pagamento degli interessi sul 
debito estero (nell’aprile 1984, 
perla prima volta dal 1914, gli 
Stati Uniti sono diventati de- 
bitori netti), la bilancia dei 
servizi registra nel 1984 un 
disavanzo di un miliardo di 
dollari. E' questo un serio se- 
gnale di allarme, perché pro- 
prio i servizi avrebbero dovu- 
to, nelle previsioni dell’ammi- 
nistrazione, riequilibrare il 
deficit commerciale. 

Perché allora l’amministra- 
zione Reagan non sceglie con 
decisione la strada del deprez- 
zamento del dollaro, evitando 
così misure proteziohistiche 
in fondo contrarie alla ideolo- 
gia reaganiana? La risposta 
che dà il Washington Post si 
richiama anch'essa a un dato 
ideologico: la Casa Bianca ha 
una «convinzione religiosa» 
sulla necessità di astenersi da 
ogni intervento sui mercati 
valutari. In realtà, vi è anche 
un'altra ragione; gli specula- 
tori dispongono di una’ tale 
massa di risorse da vanificare 
in poco tempo ogni tentativo 
governativo di pilotare il mer- 
cato. 


ne 


Montedison: nuovo record 
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MILANO — Prezzi in ulteriore 
rialzo con scambi molto attivi. Il 
mercato, nella riunione della ri- 
sposta premi di luglio che ha 
visto il ritiro della maggior parte 
del materiale prenotato, ha avu- 
to un andamento sostenuto 
grazie all’afflusso di nuovo de- 
naro specie sulle Montedison, 
Pirellona, i bancari, Fiat, Snia 
Bpded alcuni altri valori. 

Sulle punte più alte (alle 11.30 
mediamente i prezzi denuncia- 
vano un aumento del 2,3%) si 
registravano delle prese di be- 
neficio e realizzi provenienti dal 
materiale ritirato con la risposta 


premi, tanto che nelle ultime 


battute il 
dell’1,6%. 

Particolarmente richieste le 
Montedison che si portavano al 
nuovo massimo di 2109 con un 
rialzo da giovedì del 6,7% men- 
tre il diritto saliva da 95 lire a 
118. Più calme invece. le Iniz. 
Meta (-1,9) e di nuovo in denaro 
le Bi-Invest oscillate da un min 
mo di 6900 a un massimo 
7150. 

Sempre sostenuto il mercato 
dei premi con particolare evi- 
denza per le Montedison e Ge- 
nerali. 


rialzo risultava 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


| Notizie in breve 
Piaggio: +8% nelle vendite 


GENOVA — Nei primi sei mesi dell’anno la Piaggio C. di 
Genova ha registrato un incremento complessivo delle vendite 
dell’8% rispetto al primo semestre del 1984. Particolarmente 
significativa la performance realizzata nella commercializzazio- 
ne dei modelli Gilera: più 230% rispetto ai primi sei mesi 
dell’anno scorso. Una tendenza alla ripresa'si segnala anche per 
il comparto della Vespa. 


Cct quinquennali 


ROMA — Pieno successo per l’emissione di Cet quinquen- 
nali che hanno segnato il ritorno alla cedola semestrale e al 
«vecchio» meccanismo di sottoscrizione: a fronte di un’offerta 
di certificati per 2000 miliardi, con godimento 15 luglio e 
rendimento annuale del 14,55%, gli operatori ne hanno richiesti 
infatti per 2800 miliardi, il tesoro ha perciò disposto un 
aumento dell’importo di emissione da 2000 a 3000 miliardi. 


Maserati: aumento capitale 


ROMA — Aumenta da 16 a 83 miliardi di lire il capitale 
sociale della Maserati: la decisione è stata presa dall'assemblea 
straordinaria degli azionisti della società, riunitasi a Modena. 
L'aumento di capitale avverrà mediante l'utilizzo delle riserve 
derivanti dalla fusione con la nuova Innocenti. L'aumento di 
capitale — ha dichiarato all’Ansa Vamministratore delegato 
della Maserati, Alejandro De Tomaso — sarà sottoscritto dagli 
attuali azionisti in ragione delle loro quote (tra questi vi sono la 
Gepi, lo stesso De Tomaso e l'americana Chrysler che recente- 
mente ha acquistato il cinque per cento della casa automobili- 
stica modenese). 


Il «pacchetto» alla Camera - 

11:23 luglio, alla commissione bilancio della Camera, sono in 
‘programma le udienze conoscitive per Regione, sindacati, enti 
locali e industriali sul Pacchetto Trieste e Gorizia (relatore 


Coloni) e su altre proposte di legge per le zone di confine . 


(relatore Carrus). 


Monopolio statale telefoni 


BERNA — L'Ente statale svizzero delle poste e telecomuni- 
cazioni ha proposto la graduale liberalizzazione della vendita e 
dell’installazione di terminali (telefoni, telex, quadri di commu- 
tazione) attualmente monopolio dell'Ente stesso. 


12/7 11/7 12/7 11/7 
Alimentari e agricole Mi-Centrale 8749 8561 
Alivar 8070 8000 Mi-Centrale risp. 8620. 8495 
Bonifiche ferraresi 38200 37700 Centrale 3310 13379 
Eridania 10920 10800 Centrale risp. 8290 3300 
Ibp 3660 3650. Cir 4900 4955 
Ibp risp. 3750 3749 Ciìrrisp. 4850 4930 
Mil. Agr. Vittoria 6700.6850  Cirrisp. no. 3430 3430 
Perugina 3420 3500 Eurogest 1410 1410 
Perugina risp. 2565 2558 Eurogest risp. 1400. 1400 
Aa licuraIO Eurogest risp. n.c. 1155. 1150 
Alleanza Assicuraz. 53200 52600 Euromobiliare SIRIO 
Ass. Ausonia 1106. 1090, Fidis E ALn ci) 
Comp. Ass. Milano 22650 22505 Breda SRRAIZB5o 
©. Ass. Milano risp. 15605 15300 Breda priv.» mo 2% 
Comp. Latina 1445 i4io  Finrex RI SIS9 
Comp. Latina priv.‘ 1185 ti00 insider S su 
e 1400. 1400 Fiscambi 4830 4800 
Firs risp. 780: 765° Gemina, SOR 
Generali 54790 54500. Gemina risp. OSP 3420 
Italia Assicurazioni 19810 19990. SM. I 
L'Abeille Italiana 43050. 42600 Gim risp. SPOSO, 
La Fondiaria 92100 93100 fi priv. HORA GISARIO: 
Previdente 22780 22790 Ill TOO 
Lloyd Adriatico FSBolEaza0s AM nen RASO 
Ras 86000 85000 lniz. Edilizia 50950 51980 
SA 17200 17200 l'almobiliare 110050 112525 
Sai priv. 18000. 17100 Mittel CREDO 
Toro Assicurazioni 17000 17000 Part. Finan. SOR E 
Toro priv. 12270) 12500: (Plfel Co; DEISRERRO)] 
Reina 12000. 12000 
._ Bancarie Reina risp. 11750. 11750 
Banca agrio. 50004900 Riva 7620 7650 
Banca agric. priv. 3490 3450 Schiapparelli 580. 549 
Banca Comm. Ital 22850. 21720 Serfi 3250 3300 
Banca Catt. Veneto 5421 5350 Sme 1380° 1389 
Banco di Roma 14800. 14480. Sme priv. 1390 1361 
‘Banco Lariano 4600 4650. Smi metalli 2530 2548 
Credito Italiano 2380, | (2275 | Smi metalli priv, 8: par 
Credito Varesino 4285 4200. Smi metalli risp. 2340 2941 
Interbanca priv. 24800 23300 Sopat 1720. 1749 
Mediobanca 113900, 112400 Stet 3185 3250 
Cartarie editoriali Stet risp. 3110 3202 
Burgo 6740 6635 Terme Acqui 12001240 
Burgo priv. 5700 5700 Trenno =: = 
De Medici 3110 3200 Tripcovich B490 | 8560 
pae ; si00 Lo Immobiliari-Edilizie 
londadori 
Mondadori priv. 1960 igio Aedee RIO 
Cementi-Ceramiche Cogefar 3660 3505 
Cementir 2710 2740 Condotte d'Acqua 107,75 107,50 
Pozzi _ 113.115 De Angeli Frua 1407 1400 
Pozzi risp. 129 129 Inv: Imm. It. 2700 2790 
Italcementi 5300051000 Inv. Imm. it. ris. 2550 2580 
Italcementi risp. 48000. 45400 lsvim 11300. 10800 
Unicem 19500 19130 Risanamento 8700 8670 
Unicem risp. 15240 14900 Risanamento risp. 6990. 6990 
Chimiche-ldrocarburi Gomma Site 4370, 4500 
Boero 5640. 5690 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 1059 1069  Aturia 5799 5770 
Caffaro risp. 1000.1000. Danieli 6548’ 6600 
Farmit C. Erba 13020 19710 Fiat 4051 3980 
Fidenza Vetr. 6850 6780 Fiat Fiat Warrant 2750 2671 
Italgas 1520 1510 Fiat priv. 3638 3569 
Mira Lanza 31800 32400 Fiat Warrant priv. 2501. 2410 
Montedison 2109 1975 Gilardini 22590 22680 
Perlier 8600 8495 Franco Tosi 25600. 25560 
Pierrel 1701. 1712. Magneti 1997 2018 
Pierrel risp. 1176 1160 Magneti risp. 1948 1950 
Pirelli spa 3075 2905 Olivetti ord. 5950 5911 
Pirelli risp. 3190 2953 Olivetti priv. 5510. 5570 
Recordati 10060 10000 Olivetti risp. 6150 6005 
Rol 2620 2590. Olivetti risp. n.c. 5310 5310 
Saffa 7799 7800 Saipem 5800, 5900 
Saffa risp. 7900 8200 Sasib 6465 6600 
Siossigeno 21550 21990 Sasib priv. 6451 6500 
Snia Bpd 3429 3340 Westinghouse 27005 27500 
‘Snia Bpd risp. 3500 3525 Worthington 1835 1811 
ua commecola, Se Minerarie-Metallurgiche 
inascente 874, 868 ieri 
La Rinascente priv. 699 6o9 Cantieri Metal SER a00 
Silos di Genova 1470. 1460. Fakk 4790 ‘4820 
SIR 1600016500! ‘Falck risp: 4380 4300 
Standa risp. 16400. 16790 jiesa Viola AB0 ita 
A Comunicazioni, Magona 5500 5500 
Alitalia. priv. 1084 1085 Pertusola 556556 
Ausiliare 3580 3550 Trafilerie 3900. 13900 
Auì. Torino-Milano 5280. 5300 Tessili 
Ro a s010 00 
Nord Milano 85001 Mesopi Cuoio Sio Ea 
Sip 2350 2399 Cascami Seta 3930 3950 
LIRE Eliolona 1650 1625 
Sip risp. 2427 2450 n 
Fisac 5150 5200 
Elettrotecniche Fisac risp. 4655 4550 
Selm 4512. 4518 Linificio 2149 2170 
Selm risp. 4506 4480 Linificio risp. 1899. 1852 
Tecnomasio 921 920. Marzotto 89503950 
Finanziarie Marzotto risp. 8890 3750 
‘Acqua Marcia 2250 2378 Olcese 98,50 102 
Agricola 16010 . 15880 Rotondi 11050 11050 
Agricola risp. 16010 ‘15950. Zucchi. 5210.5100 
Bastogi 234 236 Diverse 
Bi Invest 7000 6900 . Acq. De Ferrari 31603165 
Bi Invest risp. 5490. 5500. Acq. De Ferrari risp. 3120 ‘3110 
Bon Siele 32800 : 32700 Condotte To 3330. 3160 
Borgosesia na —  Ciga 10500. 10500 
Borgosesia risp. — _ Jolly Hotels 8200 8240 
Brioschi 640.635 Jolly risp. 8080. 8250 
Buton 2300 2250 Pacchetti 80 82 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE E comMeRC. | BANCONOTE [_MEDIE Ue) 
Dollaro USA TG 1877,75 1885, 1877,75 
» USA TP i 1870, 5 
Marco tedesco 646,50 643, 646,50 
Franco francese 212,93 212,25 212,91 
Fiorino olandese 575,41 565, 575, 
Franco belga 32,21 31,20 32,21 
Lira sterlina 2596,25 2600,— 2595,62 
Lira irlandese 2026,50 2040, 2026,50 
Corona danese 179,85 178,50 179,97 
Ecu 1457,50 —_ 1457,25 
Dollaro canadese 1387, 1390, 1387, 
Yen giapponese 7,76 7,65 7,76 
Franco svizzero 776,80 773, 776,40 
Scellino. austriaco 92,19 91,75 92,14 
Corona norvegese 223,75 229,—- 223,62 
Corona svedese 222,55 221,— 222,55 
Marco finlandese 309,50 306, 309,62 
Escudo portoghese 11,12 12 ill 
Peseta spagnola 11,27 11,50 11,26 
Dinaro (Milano) TG ni 7,10 arr 
» (Milano) TP i 7,80 
» (Roma) 5 6 
» . (Trieste) —— 6-6,50 
Dracma greca TG 14,50 15, 
» greca TP Tt 14,80 den 
Dollaro australiano ; 1270, i 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,06 (69,32); delle valute Cee 60,73 
(60,56); di tutte le valute 64,08 (64,07). 


PREZZI MONETE ORO 


‘Oro fino 19060-19260; argento 367100-375660; sterlina vc 138000-143000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-144000; sterlina nc (post 73) 138000-143000; krugerrand 590000- 
630000; 50 pesos messicani 720000-760000; 20 dollari oro 700000-1050000; marengo 
italiano 108000-113000; marengo francese 108000-113000; marengo' svizzero 108000- 
113000; marengo belga 108000-113000. 


. Fondo Ina 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


11/2 127 
Generali" 54.600 54.500 
Ras 85.000 86.000 
Montedison* 2011 2102 
Pirelli 3000. 3075 
Pirelli risp. 3000. 3190 
Snia BPD* 3360 S380 
Snia BPD risp.* 8480 3490 
La Rinascente 870 880 
La. Rinascente priv. n0 715 
Gerolimich e Comp, 90 90 
Gerolimich e C. risp. 185 (180d.) 
G.L. Premuda 1350 1350 
G:L. Premuda risp. 1500 1500 
Sip* 24152405 
Sip risp.” 2440 2450 
Bastogi Irbs 240. 234 
Fidis 8800 8800 
Finmare SOSp. sosp 
Finsider SOsp.  sosp. 
Sme 1420 1400 
Sme god. 1-7-84 1405 1380 
Stet? 32703240 
Stet risp.‘ 3260 3232 
D. Tripcovich 8600 8600 
Attività immob. 4700. 4700 
Gen. Imm. Sogene SOsp. sosp. 
Fiat* 3970. 4034 
Fiat priv.* 3554 ‘3630 
Warrant Fiat ord. 2670. 2810 
Warrant Fiat priv. 2400 2700 


Dalmine 670 690 


Lane Marzotto 9910 3950 
Lane Marzotto priv. 3900 3750 
Patriarca È ssp, sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 1200. 1200 
Banca del Friuli 15500 15500 
Carnica Ass. 5500.5500 
Sinti 6200 6200 


Tripcovich conv. 14% 101 101 


Certificati 
di credito al Tesoro 


C.C.T. gen. 86 sem. 7,90% 101 
C.C.T. mar. 86 sem. 7,90% 101,05 
C.C.T. mag: 86 sem. 7,50% 101 
C.C.T. giu. 86 sem. 7,70% 101,50 
C.C.T. lug. 86 sem. 7,90% 102,05 
C.C.T. ago. 86 sem. 8,10% 102,10 
C.C.T. set. 86 sem. 7,90% 101,50 
C.C.T. ott. 86 sem. 7,60% 101,30 
C.C.T. nov. 86 sem. 7,50% 101,50 
C.C.T. dic. 86 sem. 7,70% 101,50 
C.C.T. gen. 87'sem. 7,90% 102,65 
G.C.T. feb. 87 sem. 8,10% 102,20 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,90% 102,20 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,60% 101,80 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,50% 101,75 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,70% 102,05 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,90% 103,35 
(C.C.T. ago. 88 sem. 8,10% 108,05 
C.C.T. ‘set. 88 sem. 7,90% 102,80 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,60% 102,55 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,50% 103,80 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 104,05 
| C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 104,45 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 108,75 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 114,60 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 104,50 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 105— 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. ott. 85 ann. 17—% 100,60 , 
B.T.P. gen. 86 ann. 16—% 100,90 
B.T.P. apr. 86 ann. 14—% 100,10 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,45 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 99,85 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 98 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98,20 


Obbligazioni convertibili 


S. Paolo /Italcable 12% 540, 
Generali 12% 377, 


LONDRA: riflessiva 
FRANCOFORTE: perdite 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario ha 
registrato î seguenti cambi in lire per 
Valute estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 1865- 
1887, franco svizzero 748-755, marco 
tedesco 630-635, sterlina 2500-2550, 
franco francese 208-210. 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 28,58 => 
Interfund » 15,56 a 
Int..Sec. Fund.» 10,88 = 
Italfortune. » 14,37 15,23 
Italunion » 10,07 10,93 
Multinvest » 25,91 "a 
Capital, Italia » 14,97 Sx 
Mediolanum » 16,65 18,06 
Rominvest doll. 17,21 18,24 
Robeco fior. 77,60 n 
Rolinco » 69,80 T 
Rasfund lire 21.672 3 
Fondo Tre R: lire 24.944 — 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: (31/12/82=100): 205,10, rispetto 
al giorno precedente +0,49%, rispet- 
to all'anno precedente +48,56 per 


cento. 
ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Ala 10.554 
Arca BB 13.331 
Arca RR 11.029 
Aureo 10.000 
Azzurro 11.180 
-Capitalgest 10.000 
Euro Vega 10,423 
Euro Antares 10:404 
Euro Andromeda 10.922 
Fiorino 11.084 
Fondattivo 10.762 
Fondersel 15.027 
Fondicri 1° 10.326, 
Fondinvest 1° 10.049 
Fondinvest 2° 10.072 
Fondo professionale 15.871 
Genercomit 11.811 
Gestiras, 12.888 
Imicapital 14.940. 
Imirend 11,966 
Interb: Azionario 12.165 
Interb. Obbligaz: 101734 
Interb. Rendita 10.656 
Libra 11.316 
Multiras. 11.186 
Nagracapital 10.000 
Nagrarend 10.000 
Nordfondo. 11.088 
Primecash 11.339 
Primerend 18.134 
Primecapital 15.048 
Redditosette 10.000 
Sforzesco 10.369 
Visconteo 10.890 
Verde 10.376 
1.508,703 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2/1/85 = 100). 


Generale 123,18 (+ 0,23%) 
Azionari 134,71. (+ 0,36%) 
Bilanciati 124,22 (+ 0,26%) 
Obbligazionari 110,61 (+ 0,08%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare î se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
froy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Francoforte 315,97 (+ 1,82) 
Hong Kong 314,55 (+ 0,80) 
New York 316,05 (+ 2,10) 
Londra. 315,65 (+ 2,10) 
Milano 319,85 (+ 1,35) 
GIULIO BERNARDI, Parigi 314,28 (+ 0,74) 
Zurigo 316.25 (+ 2,30) 


VideoMovie Seleco: il massimo 
nella videoregistrazione portatile 


Una stella alpina proprio sull’orlo di un precipizio, 
una gita in barca a vela con forte vento di maestrale, una 
cavalcata «a pelo» in brughiera, un'aquila in picchiata 
sulla valle... quante visioni, belle, stupende, irripetibili 
appaiono ai nostri occhi. E quante volte noì stessi ne 
siamo protagonisti! 

| Bello sarebbe catturare quei momenti tenérli in casa, 
rivederli per rivivere le stesse sensazioni, gli stessi attimi. 
Rivederli nella loro realtà sul proprio televisore. È 
possibile con un sistema di videoregistrazione. Ma solo 
con un sistema portatile. Il migliore. Il più versatile, il 
più creativo. 

Séleco, tra le più grandi aziende europee di elettroni- 
ca civile, ha lanciato sul mercato un sistema di videoregi- 
strazione portatile che non mancherà di coinvolgere 
l’interesse di appassionati per alcune innovazioni tecno- 
logiche e pratiche di valore. 

Il sistema è il VideoMovie SVM 3000, perfettamente 
compatibile con il sistema di videoregistrazione VHS, il 
più diffuso nel mondo. 

Il VideoMovie SVM 3000 è estremamente\versatile sia 
nel presentare la telecamera e il videoregistratore in una 
unica soluzione sia nella possibilità di registrare/rivede- 
Te/correggere senza complicate attrezzature, ma con una 
tecnologia avanzata e sofisticata. 

Tutta questa perfezione, collaudata Séleco, è racchiu- 
sa in una dimensione quanto mai razionale. 

Basta pensare al peso: solo kg 1,9 cioè uguale al peso 
di una buona macchina fotografica. 

Inoltre VideoMovie Séleco ha tutta una serie di 
caratteristiche tecnologiche che lo rendono ancor più 
funzionale: tre diverse possibilità di alimentazione (accu- 
mulatore, adattatore AC, batteria auto), bilanciamento 
del bianco automatico per la più fedele registrazione in 
qualsiasi condizione di luce, nuovo tubo Saticon High- 
band'‘da 1/2 pollice con possibilità di ripresa fino a 15 
Lux, mirino elettronico con tutte le principali indicazio- 
ni, regolabile per differenti angoli di visione, uscita 
Audio-Video per il collegamento al monitor/TV Séleco, 
obiettivo zoom motorizzato con possibilità di riprendere 
in macro. 

Queste caratteristiche vogliono dire una possibilità di 
movimenti, riprese, trasporto, utilizzo facili anche in 
condizioni difficili. 


Briegel ed Elkjaer ambasciatori 
d’eccezione per G.B. Pedrini Libraio 


Due grandi campioni, Briegel ed Elkjaer, giocatori del 
vittoriosissimo Verona, per l’immagine pubblicitaria di 
G.B. Pedrini Libraio: ne saranno ambasciatori d’eccezio- 
ne in Italia e all’Estero. Briegel ed Elkjaer saranno 
inoltre presenti nello stand G.B. Pedrini Libraio alle 
Fiere di Milano, Colonia e Copenhagen. 

Questo, in sintesi, il contenuto dell’accordo stipulato 
proprio in questi giorni tra l'Azienda del Veneto e i due 
sportivi: l'iniziativa, in atto fin da ora, darà ulteriore 
risalto all'immagine G.B. Pedrini Libraio; perfettamente 
in sintonia con quella dell’uomo sportivo di oggi. 


Fatturato motori Perkins 
oltre 22 miliardi 


La Motori Perkins S.p.A., di Luisago (Como), conso- 
ciata italiana della Perkins Engines Limited di Peterbo- 
rough (Inghilterra), azienda leader mondiale per la fab- 
bricazione di motori diesel, ha chiuso il bilancio '84 con 
un fatturato complessivo di 22,4 miliardi e un utile netto 
di esercizio di 998 milioni. 

Questo brillante risultato che contrasta con il perdu- 
rare della situazione di sostanziale ristagno che caratte- 
rizza ormai da diversi anni il mercato italiano di diesel di 
media potenza, è stato ottenuto ‘grazie alla politica 
‘messa in atto già da qualche anno dalla Motori Perkins e 
con i seguenti obiettivi di fondo: ottimizzazione delle 
risorse, consolidamento della presenza sul mercato ita- 
liano, diversificazione dei prodotti. 

Quest'ultimo aspetto è particolarmente importante 
nell’ambito degli obiettivi della casa che, dall'anno 
scorso, grazie all’acquisto della Rolls Royce Diesel Divi- 
sion da parte della capogruppo Perkins Engines Limited, 
distributrice sul territorio nazionale i motori diesel Rolls 
Royce i quali hanno consentito di ampliare verso l’alto, 
fino a 1200 hp, la gamma delle potenze offerte, mentre, 
all'estremo opposto ha iniziato la commercializzazione 
dei monocilindrici diesel Minipower da 3,5e5 hp e di una 
serie di piccole motopompe e gruppi elettrogeni equipag- 
giati con queste unità motrici, 

Tutto ciò consentirà di rafforzare la presenza Perkins 
nei segmenti di mercato in cui già operava e aprirà 
sicuramente ulteriori interessanti prospettive di svilup- 
po legate a quei settori cui sono destinati i nuovi 
prodotti. 

La vitalità e l'impegno della Motori Perkins in Italia 
sono confermate nei fatti anche dallo sviluppo della sua 
rete commerciale e di assistenza, forte oggi di 62 conces- 
sionari e ben 225 officine autorizzate, in grado di assicu- 
rare la pronta disponibilità di ricambi e assistenza su 
tutto il territorio nazionale. 


Comunicazione e marketing 
per la banca di domani 


Con Terminal, il nuovissimo Centro di formazione 
bancaria inaugurato lo scorso mese a Benevento, la 
Banca Sannitica conferma la propria scelta di sviluppo 
imprenditoriale nella direzione dell'innovazione techolo- 
gica e organizzativa. Non si può, infatti, pensare ad una 
politica bancaria d'avanguardia senza affrontare il pro- 
blema di una nuova qualificazione professionale: ecco il 
significato di Terminal, un progetto che guarda non solo 
al futuro della Banca Sannitica ma a tutto il mondo 
bancario nel suo complesso. 

La promozione di questo progetto, affidato alla Co- 
lumbia, l'agenzia collegata alla J. Walter Thompson 
Italia, ha avuto come momento culminante la manifesta- 
zione inaugurale del. Centro che ha visto riuniti nella 
splendida Villa dei Papi, sede di Terminal, qualificati 
operatori del settore, personalità del mondo accademico 
e politico, tra i quali il prof. Fronzoni dell’Università 
Bocconi di Milano e il Ministro del Tesoro, on. Giovanni 
Goria. È 

Il progetto di comunicazione approntato da Colum- 
bia, integrando l’advertising classico con interventi di 
promozione più ampi, ha rappresentato un'efficace azio- 
ne di marketing bancario a vasto raggio. 


Una nuova iniziativa di Kraft 
«Mangiare bene oggi» 


Kraft «Mangiare bene oggi» ha preparato una nuova 
proposta per le sue amiche consumatrici: un ricettario 
dal titolo «Il mondo in tavola». 

Questo ricettario contiene ventisette fantastiche ri- 
cette di piatti internazionali proposte in modo semplice, 
facili da realizzare ed abbastanza veloci. 

In questo modo il servizio «Mangiare bene oggi» di 
Kraft si propone di dare suggerimenti alla donna moder- 
na, che, nonostante i ritmi di vita sempre più intensi, 
‘ama esprimere anche in cucina la sua creatività e abilità. 

La cucina internazionale può essere perciò per lei un 
po’ sfizio, un po’ novità e, perché no, una scoperta 
piacevole e impensata. 

Il ricettario può essere richiesto gratuitamente a: 
Kraft — «Mangiare bene oggi» via Pola 11 — Milano. 

Inoltre a Kraft «Mangiare bene oggi» possono rivol- 
gersi tutti coloro che desiderano informazioni sui prodot- 
ti della Kraft e chiarimenti su alcuni aspetti inerenti 
l’alimentazione. 


A Milano a Palazzo Serbelloni 
è di scena il Trivial Pursuit 


Lo scorso mese è stato presentato un nuovo gioco di 
società della General Mills che, dopo i successi ottenuti 
in Germania, Stati Uniti, Inghilterra, Giappone, sta per 
invadere anche il nostro Paese. 

Si chiama Trivial Pursuit ed è al terzo posto della 
graduatoria mondiale dei giochi di società dopo Monopo- 
ly e Scarabeo. 

Alla serata, presentata da Gianni Minà e Stella 
Pende, hanno preso parte i «grandi» dello spettacolo di 
questo momento: «Quelli della notte», Andy Luotto, 
Marisa Laurito, Simona Marchini, Silvia Annichiarico, 
Roberto d’Agostino si sono cimentati per primi in questo 
divertente e bizzarro gioco. 

Gli ospiti (giornalisti, rappresentanti del mondo 
dell'industria, della pubblicità) si sono poi alternati ai 
tavoli da gioco dove graziose croupier hanno dato ilvia a 
vere e proprie «sfide», 2 

Tra tutti i partecipanti è stato poi estratto a sorte un 
biglietto aereo per il Canada (offerto dalla Jet Tours). 

Trivial Pursuit è destinato a essere il gioco dell’esta- 
te per eccellenza. E stato infatti scelto da Vacanze per 
animare i suoi villaggi e inoltre, dall’inizio di luglio, tutte 
le sere nello splendido giardino dell’Hotel Principe & 
Savoia di Milano si disputeranno accese partite di 
Trivial Pursuit, mentre l'Associazione negozianti di Bre- 
ra organizzerà a settembre una grande presentazione del 
gioco in Piazza S. Marco a Milano. 


Scuola e informatica: 
un diverso approccio didattico 


Tre insegnanti di scuola media con la collaborazione 
di un docente universitario, di esperti di hardware e 
software e di una casa editrice, sono impegnati da alcuni 
mesi nella messa a punto di un corso di formazione 
informatica rivolto agli insegnanti, che riveste particola- 
re interesse per il diverso tipo di approccio didattico 
utilizzato. 

Da questo lavoro di équipe è nata, infatti, la prima 
esperienza italiana di informatica didattica realizzata 
direttamente dagli insegnanti e non da esperti del 
settore o dalle case produttrici di computer, come 
avveniva normalmente fino ad oggi. 

Ciò è stato possibile grazie all'accordo raggiunto tra 
la Sinclair Research, che ha messo a disposizione i 
‘computer e il software educativo utilizzato nelle scuole 
inglesi, e il Gruppo editoriale Jackson, che pubblica il 
corso sulla rivista Compuscuola a partire dal mese di 
giugno. 3 

L'iniziativa si inserisce in un piano rivolto alla scuola 
che la Sinclair sta attuando con successo da due anni in 
Gran Bretagna e vuole ora estendere agli altri paesi 
europei. 

Scopo del corso è quello di mettere gli insegnanti 
nella condizione di educare i ragazzi ad usare in modo 
intelligente la tecnologia e a capire la cultura informa- 
tica. 


Ritorna l'estate, 
ritornano le promozioni Agfa-Gevaert 


Un oggetto che tutti abbiamo imparato a conoscere, 
perché è «di moda» sia tra i ragazzi che tra i più 
«cresciuti» è l’ormai famosa borsa a tracolla «Free-bag» 
della Mh-Way, la pratica e moderna borsa:rigida contie- 
ni-tutto, compagna ideale per tutte le occasioni della 
giornata. 

L’Agfa-Gevaert, azienda leader nel campo della video- 
registrazione con un'ampia gamma di nastri e cassette 
per l’amatore e il professionista, offre la simpatica ed 
utilissima borsa a tutti coloro che in questo periodo 
‘acquisteranno quattro nastri video del suo assortimento. 


Ettore Scola gira «Mareblu» 
per la Simmenthal 


Ettore Scola, regista di graffianti e intelligenti com- 
medie di costume e attento osservatore del «sociale», 
incontra una nuova esperienza di comunicazione con la 
Simmenthal. 

La nota azienda alimentare era alla ricerca di una 
formula pubblicitaria in grado di esprimere il tema della 
campagna di lancio di «Mareblu»: il tonno della golosità, 
dell’allegria, dello star bene insieme. 

Un tema che Scola ha trattato con stile brillante. 

Ne è nato un incontro con risultati simpaticamente 
coinvolgenti per i telespettatori che, da questo mese, 
potranno vedere gli spot «Mareblu». 

Alla realizzazione degli spot «Mareblu» hanno contri- 
buito Luciano Ricceri (la scenografia) e Armando Trova- 
joli (la musica) già abituali collaboratori di Ettore Scola 
in tanti suoi film. 


Notizie - AssAP 


Il dottor Vittorio Maglia assumerà ai primi di settem- 
bre la carica di Segretario Generale dell’AssAP - Associa- 
zione Agenzie Pubblicità a Servizio Completo. 

Il dottor Maglia viene dall’Ucimu - Unione Costruttori 
Macchine Utensili — dove ha lavorato per oltre sette 
anni all'Ufficio Studi Economici, diventandone infine 
responsabile. È laureato in economia politica alla Boc- 
coni. di 
Il dottor Maglia sostituirà il dottor Giuliano Beretta 


IL PICCOLO 
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*t6” Rivolgersi da Coin.inora- 
rio d'apertura 


COIN VENDE calze per tutte le 
borse. Venire in loco in orario 
d'apertura. 

AAA GIACCA vistosa per donna 
formosacercusi. 

L'ABITO elegante per il cocktail 
importante? Lo trovi da Coin. 

SEI 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


ATTENZIONE PAGAMENTO 
SENZA ANTICIPO, FINO A 
60 MESI 3 MESI GARANZIA, 
CAMBI USATO CON USA- 
TO; A 112 Elegant 78, 79, R4, 
TL 78, Giulietta 1800 81, 126. P 
"ll, 132 diesel 80, Maggiolone 
Cabrio 77, Range Rover 82, A 
112 LX 83, Alfasud 1500'TT 83, 
Beta Montecarlo 77, Golf GTI 
80, 131 75, Alfetta GTV 2000 
"#7, Ritmo 65 Targa Oro 80, 
Golf 1100 GL 77. AUTOCCA- 
SIONI via Romagna 6 040/ 
61126. APERTO ILSABATO. 

3751/14 

AUDI Quattro 2.200. turbo 81, 
blu notte metallizzato, Jaguar 
5.3 79 condizionatore rosso 
scuro, Audi berlina 2200 turbo 
grigio scuro metallizzato 84 
km_ 8.000, Citroen CX 2400 
GTI nuovo da immatricolare 
sconto 20%. Concessionaria sì 
Dinoconti via Flavia. Tel. 
281444, 3650/14 

AUTOBIANCHI 112 Junior no- 
vembre 1984 km 7000, 112 Ele- 
gant 1982, Abarth 1982, Beta 
Montecarlo spider 1982 ecce- 
zionale, Delta LX 1500 1982 
vende Concinnitas Auto Ne- 
grelli 8 771688. 3783/14 

AUTOSALONE GIROMETTA 
VENDITA AUTONUOVE 
SEAT BMW. Occasioni: Golf 
GTI, GLS, GTD, BMW 5201, 
Panda 30 45 S, Ritmo Targa 
oro, 75 Super, A_112 Elegant, 
70 HP, Visa, CX Pallas, Re- 
nault 14 TS, Mini Clubman, 
Peugeot 504 familiare, Alfetta, 


i 


AGENTI 


per la vendita di serramenti 
interni ed esterni in legno in 
provincia di Gorizia e Trieste, 
Società produttrice ricerca: 

a Società o persone, già iscrit- 


te alla G.C.I.A.A. e con struttu- 
ra autonoma. Costituisce titolo 
preferenziale la conoscenza 
del settore. 

Inviare segnalazione a: 
PUBLIED - Casella n. 50/T 
34100 - TRIESTE S 


Vespa. Via Franca 4/2 telefono 
150749. 3792/14 
A 112 Elegant 76 ottimo stato 
meccanica carrozzeria vendo. 
‘Telefonare 810254. 9208/14 
BMW 320i 78. Con garanzia dila- 
zioni permute GARAGE RE- 
GINA. Raffineria 6. Tel. 040/ 
725345. 3786/14 
BMW 733ì 178, 84.000 km origina- 
li a PREZZO interessante. Di- 
lazioni, permute. REGINA, 
Raffineria 6, tel. 040/725345. 
3786/14 
CERCHI un'occasione? Vuoi 
vendere o permutare: auto o. 
moto? Panauto usato service! 
Telefona al 820256. Troverai 
occasioni selezionate: R4 
GTL, TL, Kadett SR, Rekord 
diesel, Ascona, A 112, R5 Alpi- 
ne, Fiat 500, 127, 126, 128 fami- 
liare, Giulietta 1.6, Alfetta 
1600, Alfasud, BMW:320, Beta 
HPE 2000, 132 2000, Moto Su- 
zuki 500 enduro 82, 84, 400 
GSX 3 mesi, 1100 GSX 81, 
dilazioni senza acconti.3741/14 


CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-Car Snc Str. della Rosan- 
dra 50. Tel. 040/830308. Volvo 
760 GLETD, Volvo 240 
GLED6, Volvo 244 GLED6, 
Volvo 245 fam. Volvo 340 GL, 
Regata DS 84, BMW 316, Alfa 
6, Talbot Horizon 1.5 aut., Tal- 
bot Samba 1.1. Usato garanti- 
to permute aperto sabato 
mattina. 3784/14 


FIAT 500, 126, 127, 128, 124, 131, 
Ritmo, Alfasud, Renault 5, 850 
pullmino, BMW 1600, 320, Golf 
1100, CX 2000. Via Brigata 
Casale 7. Tel. 826084. 175/14 

FORD Transit 130 Kombi diesel 
finestrato anno 76, ottimo sta- 
to vendesi occasione. Tel. ore 
ufficio 826312. 3190/14 

GARAGE Regina BMW 520 77, 
45.000 km. Unico proprietario, 

erfettissimo dilazioni permu- 
Je. Tel. 040/725345. 3786/14 

GOLF 1100 5 porte bella occa- 
sione all’Autocar S. Forti 4/1 
828655. 327/14 

LANCIA Delta 80 1300 vendesi. 
Tel. 281022... 57978/14 

LANCIA HPE 79, Land Rover 
benzina passo corto 78, Re- 

_-nault 14 1978, Mini 90 76, Ci- 
troen CX 76, 124 Sport coupé 


75, Rover 3005. Tel. 231193 - 
275233. T.A. 277/14 
«MY_ CAR» NUOVO PUNTO 
VENDITA AUTOVETTURE 
D'OCCASIONE, PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI, 3 MESI 
GARANZIA: A 112 FL 83, Golf 
Cabrio 1800 84, Alfasud 1500 
81, Uno 55 S 83, 126 P 77, A 112 


‘ Abarth 81, 127 1050 82, Mag- 


giolone Cabrio 77, Fiesta 1100 
Sport 82, Metro HLE 82, Por- 
sche 928 80, A 112 Elegant 81, 
80, Ritmo 60 CL 82, R5 TL 82, 
Visa Super 82, Volvo 245 fam. 
turbo 82, RS. turbo 82, Golf 
turbo diesel 82, Delta 1500 83, 
Alfetta 2000 L 82. MY CAR. 
Via F. Severo 122 040/569119. 
3751/14 
PANDA 30 nera:1981. vende Au- 
tocar S. Forti 4/1 828655. 327/14 
PRIVATO vende Fiat 128 mod. 
77 58.000 km con radio perfet- 
tissima. Tel. 754089. 59024/14 
RITMO 1100 CLin garanzia ven- 
de Autocar S. Forti 4/1 828655. 
327/14 
SUZUKI DR 84, 550 GSE 1980, 
550 GSX 1984. Autocar S. For- 
ti 4/1 8286595. 327/14 
VENDESI Honda XL 125 lire 
1.200.000. Telefonare ore pasti 
70952. 59166/14 


VOLVO 343 automatico 1979 |; 


perfetto vende Lancia Ferruc- 
ci Flavia 55 telefono 820204. 

59136/14 

YAMAHA SR 500 fine 78 poco 

usata ottimo stato vende pri- 

vato ore ufficio 734202. 3826/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


‘A.A. CENTRO Vacanze, tel. 040- 
830111, via Flavia ang. strada 
della Rosandra: Caravans C.I. 
pronta consegna complete di 
frigo, stufa, doppi vetri e ve- 

, randa. Modello 370 da L. 
6.670.000 su strada. - 3307/15 

ALLA Camper Trieste, strada 
per Basovizza 6, tel. 567956: 
ottimi prezzi su roulottes Ri- 
mor Polmot. 3796/15 

ALLA Camper Trieste, strada 
per Basovizza 6, novità roulot- 
tes Rimor, Safariways, Pol- 

3562/15 


mot. Ottimi prezzi. 


ALLA Nauticaravan troverete 
roulotte per ogni esigenza. 
Prezzi favorevoli. Rio Ospo 
Muggia, tel. 271256. 3815/15. 

CERCASI marinaio pratico gui- 
da yacht con conoscenza croa- 
to per crociera Dalmazia. Pre- 
sentarsi San Lazzaro 10, nego- 
zio Hollywood. 328/15 

DIVERSE occasioni motori 
Johnson e altri dai 4 ai 25 HP 
privati vendono. In visione 
presso Piero Ostuni, via Ma- 
chiavelli 28. © 11/15 

HALF Ton HT ‘85, 7 vele, dota- 
zioni, prezzo interessante. Tel. 
0431-30828 ore serali. 1/15 

NOLEGGIO Motorcaravan 6 po- 
Sti diesel, dal 15 luglio al 30 
settembre, a periodi. Tel. 040- 
810387. 050149/15 

OCCASIONE: motoscafo Mo- 
stes HP 235 e Kawasaki 750 Z. 
Tel. 728211-575444. — 59117/15 

OCCASIONISSIMA: Camper 
238 ’80, frigorifero, tendalina, 
km 37.000 vende Concinnitas 
Auto. Negrelli 8, 771688. 

3783/15 

TECNAUTICA esposizione per- 
manente imbarcazioni e moto- 
ri. Usato in garanzia. Chiuso 
solo domenica. Via Pietrafer- 
rata 13, tel. 040-8237595. 

050140/15 

VENDESI motore barca Lom- 
bardini 10 cavalli diesel. De- 
viatore avanti-indietro. Tel. 
150327. 59047/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
ABITAZIONE collettiva per an- 


ziani in villa con parco. Telefo- 
nare 229448. 3776/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI Gorizia mansarda 
zona storica uso studio artisti- 
co. Tel. mattinata VEC 

AFFITTASI uffici zona centra- 
le, Gorizia, Tel. 0481-84635.2/19 

APPARTAMENTO stanza; 
stanzetta bagno centrale affit- 
to 150 mila mensili cedesi affit- 


UN LEONE TI GUID 
\ALL'USATO GARANTITO 


@ 3 MILIONI SENZA INTERESSI (12 rate da L. 250:000) 
@® O 42 RATE SENZA CAMBIALI* 
@ ED IN PIÙ: PRIMA 'RATA AL 1° OTTOBRE 


* salvo approvazione Peugeot Talbot Finanziaria 


tanza prelevando mobilio ed 
elettrodomestici. Scrivere a 
Cassetta in. 39/T Publied, 


34100 Trieste. 59024/19. 
20 Capitali 
Aziende 


LICENZA frutta-verdura in ne- 
Fao 100 mq con ampia cella 
igorifera e attrezzatura com- 
pleta offresi. Alto reddito. 
Scrivere a cassetta n. 45/7 Pu- 
blied, 34100 Trieste. . 3800/20 
MARINA Julia vendesi bar at- 
trezzato eventualmente muri. 
0481-470342, 1/20 
MONFALCONE affittasi appar- 
tamento ‘centrale per poli- 
ambulatorio con o senza at- 
trezzatura fisioestetica. Scri- 
vere a cassetta n. 2/Z, 34100 
Trieste. 3823/20 
VENDESI negozio abbigliamen- 
to zona Ponterosso 150. mq 
tab. IX -X-XIV/2. Tel. 62216. 


9026/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCASI acquisto o affitto ter- 
reno edificabile o capannone 
circa 1200 mq zona Chiarbola 
Valmaura. Scrivere a cassetta 
n.31/T Publied, 34100 Trieste. 

3731/21 

CERCO casetta anche da re- 
staurare. Pago contanti. Tel. 
61940 ore ufficio. 59046/21 


Continua in 20.a pagina 


UN VENDITORE PROFESSIONISTA 
CON NOI DECIDE 
QUANTO VUOL GUADAGNARE! 


Siamo azienda Multinazionale di 
prodotti tecnici per industria, uno dei 
leader-in Italia e nel mondo, offriamo. + 


altissime provvigioni liquidate men- 
silmente, zona esclusiva, corsi istru- 
zione, assistenza Managers. Scrive- 
te a KEM, via Sondrio 9, LAINATE/ 
MI, inviando curriculum e foto re- 
cente. 


® SELEZIONI SPIETATE . 
@® CONTROLLI FEROCI 
@® GARANZIE RUGGENTI 


E’ UNA GARANZIA DEI CONCESSIONARI 


PEUGEOT TALBOT 


AUTOLISERT Via Timavo MONFALCONE (GO) / PADOVAN G. & DE CARLI F. Via Flavia, 47 TRIESTE 


[ 


Sabato, 13 luglio 1985. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Federcalcio: compiti suddivisi al vertice 


PERFEZIONATO IL TRASFERIMENTO A TITOLO DEFINITIVO PER TRE MILIARDI E MEZZO 


MATARRESE, CESTANI E RICCHIERI SI OCCUPERANNO DI TRE DIVERSI SETTORI 


Il Consiglio deve ratificare «Non intendo fare il panchinaro» 


ROMA — Terza giornata 

| della rifondazione della Fe- 
dercalcio. Sordillo, Matarrese, 
Cestani e Ricchieri («I quat- 
tro dell'Apocalisse» secondo 
la scherzosa autodefinizione 
di Matarrese) hanno concluso 
la messa a punto della ridefi- 
Rizione dei ruoli. Matarrese si 
Occuperà dei problemi orga- 
Nizzativi, Cestani di quelli 
amministrativi e Ricchieri 
delle attività promozionali. 
La presidenza federale, che si 
è riunita dalle 9.30 alle 12.30, 
ha preparato la versione della 
“pace» da sottoporre alla ap- 
Provazione del consiglio fede- 
Tale di oggi; un c.f. che si 
occuperà sostanzialmente 
Soltanto di questo problema. 
«Abbiamo lavorato come se 
‘Nulla fosse successo» ha detto 
Matarrese dopo le tre ore di 
Tiunione. «E? prevalso il buon 
Senso — ha continuato il pre- 
sidente della Lega — ora biso- 


gna passare dalla teoria alla 
pratica. Per questo sono stati 
decisi compiti precisi». 
Secondo Matarrese è stata 
trovata «una soluzione che 
soddisfa tutti». E questa solu- 
zione è proprio quella della 
suddivisione dei ruoli, gestita 
in gran parte dal presidente 
del Coni, Carraro, che dopo 
due giorni è tornato in Sarde- 
gna per riprendere le vacanze. 
Quanto sia stato importan- 
te il «contributo» di Carraro 
lo ha ribadito Matarrese. 
«Carraro è lo spirito santo — 
ha detto —. Devo dare atto 
che con il suo intervento ha 
illuminato molti di noi. E° 
sempre presente e va detto 
che certamente quando si 
muove non lo fa per perdere 
tempo». i) 
—La Federcalcio ha attraver- 
sato un momento di crisì sen- 
za precedenti. Qual è il bilan- 
cio a crisi —forse—superata? 


«E' stata certamente utile e 
costruttiva: è stato fatto quel- 
lo che si doveva fare cinque 
anni fa. Sordillo si è reso con- 
to che non può più fare tutto 
da solo. Ognuno deve essere 
cosciente dei propri limiti. 
Ora abbiamo evitato che il 
presidente federale continui a 
disperarsi nella gestione della 
Figc». A 
— Cosa resta del veleno dî 
questo momento? 

» «Qualcuno ha tirato in ballo. 
l'amicizia. Questa è una paro- 
la molto importante, in realtà 
ora c'è la stima. La verifica dei 
fatti. dirà se questa stima 
potrà con il tempo tornare a 
essere amicizia». 

L'altro argomento del gior- 
no è stato quello dei contratti. 
La presidenza federale (che si 
riunirà appositamente il 23 
luglio quando saranno finiti 
gli esami della commissione 
di controllo) ha deciso di 


adottare una linea dura. 

«Ci sono alcune notizie al- 
larmanti — ha spiegato il pre- 
sidente della lega —: se certe 
situazioni non saranno sana- 
te, i contratti saranno boccia- 
ti. Le società sono avvertite, 
questo è un ultimatum». 

Parlando di contratti, è ine- 
vitabile il riferimento agli 
stranieri e alla vicenda Roma. 
«Il 23 luglio (ovvero tre giorni 
prima della riunione del con- 
siglio di disciplina che dovrà 
giudicare sulla storia Roma- 
Falcao, n.d.r.) dovremo deci- 
dere quali sono gli stranieri 
della Roma — ha rilevato Ma- 
tarrese —. Tra l’altro quando 
si tratta della Roma, si tratta 
sempre di questioni spinose e 
difficili», 

Tornando alla crisi interna, 
Matarrese ha specificato che 
la prima verifica della bontà 
della soluzione scelta sarà 
oggi: «Al consiglio federale sa- 


ranno sottoposte le scelte po- 
litiche, se saranno approvate 
ognuno provvederà a organiz- 
zarsì». 

In altri-termini: se il c.f. 
approverà'la spartizione e la 
definizione dei ruoli (che è 


programmi di lavoro da far 
approvare. a un successivo 
consiglio. ‘Quest’ultimo pro- 
babilmente si riunirà per la 
fine del mese o i primi di 
agosto e dovrà decidere sul 
complesso di situazioni rima- 
ste irrisolte per superare la 
crisi della presidenza. 
ES RR] 


Ml EMPOLI — Renzo Bagnoli è il 
nuovo presidente dell'Empoli (se- 
rie B). E' stato eletto dal consiglio 
direttivo dell’associazione calcisti- 
ca che già aveva'guidato —- per 
ben 18 anni — quando la squadra 
militava nelle serie inferiori. Ba- 
gnoli sutcede a Giovanni Pinzani. 


la «ripartizione della pace» |E Sabato dall'Inter va al Torino 


Una foto che può apparire emblematica, per la scelta della 
libertà operata da Sabato: meglio al Torino titolare che 
all’Inter panchinaro (Foto Ansa) 


MILANO — Antonio Saba- 
to è stato ceduto' dall'Inter al 
Torino. Il trasferimento del 
centrocampista nerazzurro al- 
la società granata, dato ormai 
per certo negli ultimissimi 
giorni, è stato ufficializzato 
con un comunicato dell'Inter. 

«I presidenti Sergio Rossi 
del Torino ed Ernesto Pelle- 
grini dell’Inter si sono incon- 
trati nella sede della società 
nerazzurra — è detto nel 
comunicato — e hanno rapi- 
damente raggiunto ogni inte- 
sa riguardante il trasferimen- 
to del giocatore Antonio Sa- 
bato. La cessione al Torino è 
avvenuta a titolo definitivo e 
con la piena accettazione del 
giocatore». 

L'accordo fra le due società 
per il trasferimento di Sabato 
si sarebbe concluso. su una 
cifra attorno ai tre miliardi e 
mezzo. Il centrocampista, che 
ha 27 anni, si era dichiarato 


Festa 
e 
a Rio 
e e 
ber il ritorno 

s e 
di Zico 

RIO DE JANEIRO — Sta- 
Notte è stata festa grande per 
Îl calcio sudamericano. Si è 
Biocata infatti un'amichevole 
di lusso ‘per festeggiare il ri- 
torno di Zico al Flamengo. 

All’incontro della festa del 
Titorno di Zico al Flamengo 
hanno partecipato anche gli 
argentini Maradona e Passa- 
Tella, secondo quanto ha an- 
Nunciato oggi il club rossone- 
To di Rio de Janeiro. 

L'incontro si è svolto allo 
Stadio Maracanà tra il Fla- 
Mmengo — ora con l'inclusione 
anche di Zico — ed una squa- 
dra di amici di Zico, con tra- 
Smissione televisiva in ripresa 
diretta. 

Della squadra degli amici di 
Zico hanno fatto parte Paulo 
Vitor, Gilmar, Pedrinho, 

Tanco, Edinho, Oscar; So- 
Crates, Roberto Dinamita, 


Il Napoli è già in montagna 


PRESENTATO IL NUOVO DIRETTORE GENERALE BIANCONERO TITO CORSI 


‘Udinese rinuncia a Chierico 
Al.suo posto è in arrivo Causio 


È 


..-. 


Madonna di Campiglio — Il Napoli di Ottavio Bianchi non ha perso tempo, per iniziare la 
preparazione precampionato. E’ la prima squadra che ha scelto la'via della montagna, allo 


UDINE — Chierico non ve- 
stirà la maglia dell’Udinese, 
Causio potrebbe invece ag- 
gregarsi alla comitiva bianco- 
nera durante îl ritiro di Tarvi- 
si0, Marocchino non rientra 
nei piani della società friula- 
na. Questazle novità squisita- 
mente ‘tecniche emerse ieri 
pomeriggio a Udine, nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione del nuovo di- 
rettore generale dell'Udinese 
calcio Tito Corsi. x 

La vicenda relativa al gio- 
catore romanista è stata 
seguita pèrsonalmente pro- 
prio dal néo direttore genera- 
lei Chierico però non ha 
accettato le condizioni econo- 
miche offerte dall’Udinese e 
così ieri la società friulana-ha 


la necessità di trovare un 
sostituto per il ruolo che 
avrebbe dovuto ricoprire il 
romanista. Ed ecco quindi 
uscire il nome di Franco Cau- 
sio. La trattativa in questa 
direzione è stata seguita dal 
presidente Mazza, che si è 
detto disponibile ad accon- 
tentare Causio, il quale ha 
espressamente richiesto di 
tornare a giocare con l'Udine- 
se. A decidere sarà quindi 
Vinicio, su basi strettamente 
tattiche, e quindi non è esclu- 
soche Causio si aggreghi alla 
comitiva bianconera nel cor- 
so del ritiro di Tarvisio. 


Quanto a Marocchino, infi- 
ne, una trattativa non è mai 
esistita e probabilmente\que- 
stavoce è stata messa diretta- 


stia ancora cercando una si- 
stemazione diversa da quella 
rossoblù per l’uomo che prese 
a schiaffi Nello Santin. 


Ma veniamo a Tito Corsi, 
vero protagonista della confe- 
renza stampa, di ieri pomerig- 
gio. A presentarlo è stato 
Mazza, che ha spiegato come, 
a causa dei nuovi impegni 
professionali di recente as- 
sunti, non possa più seguire 
da vicino le vicende dell'Udi- 
nese. «So che l'Udinese è una 
squadra ben organizzata e 
quindi il mio lavoro sarà più 
semplice — ha esordito Corsì 
—. Del.resto a Milanofiori ho 
seguito il lavoro svolto da 
Braida (che rimane al posto 
di direttore sportivo, ndr) îl 
quale ha saputo centrare tutti 


gomito». 


Il discorso si è poi spostato 
sugli obiettivi dell'Udinese del 
dopo Zico. «Una squadra che 
può avvalersi di ben ventimi- 
la abbonati — ha detto — è 
una squadra che dovrebbe 
garantire una posizione di 
classifica di tutta tranquillità. 
Anzi dico che secondo me que- 
sta Udinese può arrivare a 
ridosso delle prime, a ridosso 
di quelle formazioni che pun- 
tano decisamente a un posto 
di Coppa. Insomma, questa 
Udinese può essere una gua- 
stafeste delle grandi, 

Infine un'ultima notizia: 
l’Udinese sì presenterà al pro- 
prio pubblico il 18 agosto, allo 
stadio «Friuli»: di fronte do- 
vrebbe esserci il Benfica. 


nei giorni scorsi deciso a otte- 
nere la sua cessione dall'Inter, 
non volendo accettare il ruolo 
di «panchinaro» al quale si | 
riteneva destinato dopo l’ac- 
quisto di Tardelli da parte 
della società nerazzurra. Inu- | 
tili erano stati i tentativi fatti | 
dal presidente Pellegrini per . 
convincerlo a restare. 


Mario Bortolazzi, il giovane 
centrocampista della Fioren- 
tina acquistato dal Milan pro- 
prio agli sgoccioli della cam- 
pagna trasferimenti, ha fatto 
intanto conoscenza con l’am- 
biente rossonero: ha superato | 
senza problemi le visite medi- 
che, quindi si è, presentato | 
nella sede di via Turati, dove 
ha avuto un primo colloquio 
con il direttore sportivo Ra- 
maccioni. Non è stato ancora 
discusso il suo contratto d’in- 
gaggio. 


Bortolazzi — originario di | 
Verona, tre anni a Mantova 
prima di approdare alla Fio- 
rentina, con la quale ha esor- 
dito in serie «A» e doveè stato | 
spesso impiegato sul finire di } 
questa stagione — ha raccon- | 
tato ai giornalisti che il trasfe- è 
rimento a Milano lo ha sorpre- 
so: «non melo aspettavo. L'ho 
sentito alla radio e all’inizio 
sono rimasto un pò male. Ma 
adesso ho chiarito tutto e so- 
no qui a Milano con la voglia | 
di far bene. Del Milan non ! 
conosco praticamente nessu- 
no, tranne Cimmino, che è 
stato mio compagno nella na- 
zionale juniores». 


Il difensore del Milan Fran- 
co Baresi è stato sottoposto i 
ieri, alcentro di medicina del- 
lo sport del-policlinico «San 
Matteo» di Pavia, ad una ar- 
tografia al ginocchio sinistro, 
infortunato negli ultimi minu- 
ti di gioco della finale di «cop- 
pa Italia» Sampdoria-Milan, | 
giocata il 3 luglio scorso a 
Genova. L'esame, sul.cui esito 
non si sono ‘avute notizie, è | 
stato eseguito da dott. Marco | 
Boiocchi, aiuto primario di 
radiodiagnostica. Erano pre- | 
senti anche il dott. Umberto + 
Galli e Marco Pagani, rispetti- ! 


î Nunes, Carega, Tato, Eder, ol- | scopo di accelerare al massimo il lavoro di coesione, fra vecchi e nuovi. Ecco Giordano, ultimo | deciso di annullare il contrat. mente in circolazione da Go- | gli obiettivi prefissati, con vamente medico sociale e | | 
E Eredona e Da- | arrivato, con il «vecchio» Daniel Bertoni (Telefoto Ansa) | to. A questo punto si impone | vernato a Bologna, che pure | Ariedo lavorerà gomito a Guido Barella. massaggiatore del Milan. 
G. assarella. “ n | I 


La società organizzatrice ; TRZONZARI 25 È ? - 
a LA TRIESTINA IL 17 AGOSTO A CONEGLIANO Notizie in breve AL CASINO UMAGO IL SUCCESSO NEL TORNEO FEMMINILE i 


li dell’amichevole ha assicurato 
Presunto illecito Nocerina-Cavese T ante stelle a $ an Giova nni Psa 


1 giocatori partecipanti alla 
Sara di stanotte 150 miliardi, 
si in media 10 miliardi a gioca- 
a tore. 


a - Per quanto riguarda il po- 


Polare calciatore della Roma 
Falcao, alla richiesta del Fla- 
Mengo di poter utilizzare Ce- 

| Tezo e Falcao, la società gial- 

| lorossa avrebbe risposto di sì 
all'impegno di Tonino Cerezo 
€ per quanto riguarda Falcao 
Un «non ci interessa». 


Barbadillo: 
«Farò 
dimenticare 


Zico...» 


LIMA — L'attaccante peru- 
Viano Geronimo \Barbadillo 
ha dichiarato di essere con- 
Vinto che. nell'Udinese farà 
dimenticare il ricordo del bra- 
Siliano Zico. 

Barbadillo, che è stato uno 
dei più importanti elementi 
della nazionale peruviana che 
Tecentemente ha partecipato 
alle eliminatorie della Coppa 
del Mondo (contro Argentina, 
Colombia è Venezuela), ha 
Biocato sino alla stagione 
Scorsa nelle file dell'Avellino, 
Club che lo ha ora ceduto 
all'Udinese. é 

Il forte attaccante peruvia- 
No ha espresso la sua soddi- 
Sfazione per il passaggio al 

| Club friulano ed ha detto che 
hon lo preoccupa il fatto di 
dover sostituire Zico, facendo 
Notare che non deluderà la 
| fiducia che in lui hanno ripo- 
‘| Sto i dirigenti ed i tifosi 


Maradona: 
Dagata 
al Barcellona 


seconda rata 


NAPOLI — Il Napoli ha pa- 
Bato al Barcellona la seconda 
Tata prevista dal contratto di 
trasferimento del calciatore 
Diego Armando Maradona al- 
la società partenopea. La 
Somma pagata è di 2.320.000 
dollari, pari a 4.412.000.000 di 
lire. Su di essa esisteva una 
Baranzia fideiussoria del Ban- 
Co di Napoli. Il pagamento è 
avvenuto nei termini previsti 
dal contratto (15 luglio). L'an- 
No prossimo scadrà la terza ed 
pa rata di 2.180.000. dol- 
‘ari. 

RISE EA 


OGGI A TRIESTE 
PALLANUOTO 
Serie B 
TRIESTINA - TORINO 
81, piscina Bianchi ore 19.30 
* “Serie € i 
EDERA - ARONA, piscina 
ianchi ore 18. 


D’Ottavio al Taranto 


‘accordo ormai fatto 


In sede alabardata non ci sono giocatori, in questi giorni e 
per la verità nemmeno dirigenti. E° rimasto solo il direttore 
sportivo Marchetti, che con il fido Valerio, segretario» 
consigliere, sta organizzando nei dettagli il ritiro della Triestina. 
sull’altipiano di Asiago e il cartellone delle partite precampio- 
nato, Chiaro che gli alabardati, dal 20 luglio al 9, agosto 
dovranno avere la possibilità di disputare quelle partitelle 
leggere, di solito contrassegnate da tante reti, che servono per 
la messa a punto della squadra. Il 10 agosto, come annunciato, 
al «Grezar» ci sarà il debutto ufficiale, contro l'Inter che a sua 
volta esordirà con i nuovi Fanna, Tardelli e Marangon: 

Intanto è stata decisa un’altra amichevole, per il 17 agosto, 
a Conegliano. Un impegno che verrà a interrompere la breve 
vacanza prevista per ferragosto. E altre partite sono in prepara- 
zione, da inserire fra quelle di Coppa Italia, che avrà inizio, 
come già ricordato, il 21 agosto. 

Sul fronte dei giocatori, D’Ottavio ha confermato l’accetta- 
zione per il trasferimento al Taranto, mentre Braglia si trova 
gia a Catania per le visite mediche. Tutto lascia pensare che 
non ci siano intoppi per il trasferimento del «toscanaccio» in 
Sicilia. Non si hanno notizie di eventuali ripensamenti di 
Gamberini; per il momento ha detto «no» al Parma. 

Confortanti notizie per gli abbonamenti: finora ne sono 
stati sottoscritti 1600, di cui un migliaio presso l’Utat e il resto, 
circa 600, dai Triestina Club. Questi ultimi si sono messi a 
correre da pochissimi giorni, da quando cioè è stato concesso il 
pagamento rateizzato. E° da pensare che il duello con l’Utat 
vedra presto accorciare le distanze da parte dei TESA Club. 

j D. d. R. 


Vincenzo Di Giovanni (ancora lui.) in veste piuttosto dimes- 
sa, provato dallo sforzo dei «test» al Centro di medicina dello 
sport. Ma è tornato in vacanza e ha tempo di ritemprarsi... 


NOCERA INFERIORE — Il presidente Mario Stanzione, il 
segretario Alfonso Pepe, ed alcuni giocatori della società di 
calcio della Nocerina sono stati interrogati dal magistrato 
Olindo Ferrone, collaboratore dell'ufficio ithieste della Lega 
calcio, che sta indagando su un presunto illecito sportivo che 
sarebbe avvenuto in occasione della partita Nocerina-Cavese, 
valida per il campionato di Serie C1, giorne B, giocata il 5 
maggio scorso e terminata con il punteggio di 1-0.in favore della 
Cavese. 


Mazzola amministratore Genoa 


ROMA — In settimana Sandro Mazzolà, verrà nominato 
amministratore delegato del Genoa calcio. Ne ha dato confer- 
ma il popolare «Baffo», affermando che: «I consiglieri d'ammi- 
nistrazione del nuovo Genoa mi hanno proposto di assumere 
la carica di amministratore delegato, e l'assemblea ha accetta- 
to questa proposta che dovrebbe essere ufficializzata al più 

resto». 4 
È E' un onore — ha concluso Sandro Mazzola — poter 
tornare a lavorare nel mondo del calcio. E col Genoa ho già 
discusso con i consiglieri e con il presidente quale sarà il 
programma della nuova squadra. La cosa principale è tornare 
in «A» al più presto, su questo non.ci sono dubbi». 


Don Bosco: Sport e amicizia 


Il torneo internazionale giovanile di calcio a sette giocatori 
«Sport e amicizia» organizzato dall’Ac Don Bosco in collabora- 
zione con il Cs Ponziana ha visto la seguente classifica finale: 1) 
Aixoise «A», 2) Aixoise «B», 3) Don Bosco, 4) Ponziana 5) Cgs e 
Muggesana, ") Izola\e Koper. (È 

La Coppa disciplina è andata al N. K. Koper. 

Si è trattato al di là dell’aspetto puramente tecnico, di 
un'esperienza positiva dal punto di vista umano. Per tre serate, 
nel cortile dell'oratorio salesiano «Don Bosco», si è vissuto un 
clima di allegria tra italiani e ospiti stranieri con sfide calcisti- 
che tra genitori e grandi feste nonostante’ l’inclemenza del 
tempo. 


. DI 
Nuovo sponsor Sambenedettese: 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO —. Dopo la rinuncia 
della pellicceria «Canali» al ruolo di Sponsor della Sambene- 
dettese, la società rossoblù ha raggiunto ieri sera l'accordo che 
la vede legata per la prossima stagione agonistica alla «Bloo- 
ming» abbigliamento sportivo .di Alberto' Panichi. Non si 
conoscono ancora gli estremi dell'accordo. Il nuovo sponsor 
sarà presentato prima. della data del ritiro della squadra, 
fissato per il 21 luglio. ti 


«Triestina club» a San Luigi 


Il comitato organizzatore del torneo di calcio dei «Triestina 
club» comunica che a partire da oggi le partite già programma- 
te sul campo di via Flavia si disputeranno sul campo di San 
Luigi. ; # 
«Cortina Sport» in Villa Ara. 

Oggi sono in programma le finali della terza edizione del 
Torneo Cortina Sport manifestazione di calcio ricreativo per 
sette giocatori tra cui possono essere schierati anche quattro 
tesserati. Sul minirettangolo di Villa Ara ‘alle ore 19.30 l’Elet- 
trauto Boldrin e la Carrozzeria G&B animeranno la finale per il 
terzo posto mentre subito dopo (ore 21) il Cortina Sport e lo 


i Zoppolato si contenderanno l’ambito trofeoì 
ni 


Torneo «Gisella Laschizza» * 


Nella finalissima del torneo «Gisella Laschizza», disputato- 
si sul campo di San Luigi davanti a un folto pubblico, la 
Cooperativa Arianna ha piegato per 2-0. il Bagno Ausonia, 
mentre nella finale di consolazione le Acconciature Doriano- 


. Manon hanno avuto ragione del Panificio Dusan con ilrisultato 


di 5-1. DARA 

Nel corso delle premiazioni speciali rigonoscimenti sono 
andati a Prestifilippo (giocatore più sa del torneo) a 
Cesar (miglior realizzatore con 15 reti), a Del Vecchio (giocatore 
più anziano); e a Donato (il calciatore più giovane). La coppa 
disciplina è stata vinta dal Bar Minerva. 


è 


per il gran finale dell’ Adviser 


Il Trofeo Adviser presenta un fuori. programma di lusso: la 
partita delle stelle. Quando lo speaker:annuncia le formazioni il 
campo di San Giovanni è stracolmo di gente..Il richiamo offerto 
dalla partecipazione a questo incontro di validi calciatori 
professionisti ha fatto presa negli sportivi che si.sono dimostra- 
ti per l'ennesima volta sensibili ad aiutare i bambini ammalati 
con le loro offerte a favore dell’Aprm. 

I calciatori in campo tra cui molte vecchie conoscenze dei 
triestini da parte loro hanno aderito di buon grado all’invito 
proprio per lo scopo umanitario che rivestiva l’incontro sfode- 
rando tutta la loro tecnica e'classe per accontentare anche i 
palati più esigenti. 

» Gioco veloce, geometrie esaltanti e tante reti hanno carat- 


terizzato l'esibizione conclusasi in parità anche dopo i calci di | 


rigore battuti da tutti i 16 partecipanti. Da ricordare che le 
sostituzioni venivano effettuate come nel basket e che l'arbitro 
Bruno Rocco non ha quasi mai adoperato il fischietto. Mattato- 
ri della serata si sono rivelati Mitri e Lenarduzzi con tre reti 
ciascuno. «Bistecca» Schiraldi si è fatto riconoscere per l’impe- 
rioso stacco di testa. Frinzi ha ricevuto applausi per.i lanci 
illuminanti mentre il piccolo Urban e Muiesan si sono messi in 
evidenza per i rapidissimi contropiede, e Moscon per i lunghi 
scatti sulle fasce: bellissima la sua rete al termine di una corsa 
lungo la linea del fallo laterale. Tutti comunque si sono 
impegnati al massimo per fare spettacolo. È 

Complimenti a fine gara per Masssimo; Colino, portiere 
manager e unico dilettante per gli interventi eseguiti tra cui 
due calci di rigore parati. A fine gara scambiamo due parole con 
Peter Rass lo straniero di turno (austriaco del Salisburgo) 
grazie alla cortesia di uno spettatore, Michele Brandmayr, che 
ha fatto da interprete: «Questi tornei sono molto belli — 
afferma — e si fanno anche in Austria. Io sono due mesi inattivo 
ma mi sono trovato ugualmente bene con i compagni occasio- 
nali. Sono rimasto impressionato dal gioco veloce e' di prima 
intenzione di Frinzi e Franca. 

«Poi uno sguardo al calcio nazionale: «La nostra serie A — 
conclude — è di un livello pari alla vostra serie B se si 
eccettuano le squadre del Rapid Vienna:e dell'Austria Vienna 
che sono competitive come i migliori club italiani». Nello 
spogliatoio appena uscito dalla doccia troviamo Vanni Moscon 
trevigiano attaccante della Sambenedettese in procinto di 
cambiare casacca, pescato all’ultimo momento in ferie all’Ho- 
tel Regina di Grado consueta meta di calciatori in vacanza. 
«Ho risposto volentieri all'invito — racconta — proprio per il 
fine benefico dell’Esibizione. Ho notato che il pubblico ha 
risposto in pieno a questa iniziativa. Ho rivisto in questa 
circostanza alcuni amici tra cui Mitri e Urban compagni di 
squadra quando militavo nella Cavese. Abbiamo giocato ba- 
dando a non farci male ma nello stesso tempo cercando di far 


‘ divertire». 


Dopo le stelle, in campo le stelline del Casinò Umago e del 
Cortina Sport perla finalissima del Lady Adviser. Schierate nei 
due sette ben quattro calciatrici con presenza in nazionale: 
Bon, Cum, Meulia, Seghetti ed in più la Prestifilippo in A con il 
Pordenone. Ne è uscito uno scontro combattuto fino all'ultimo 
e di buon livello tecnico. La vittoria è andata al.Casinò Umago 
che ha sopperito con atletismo e agonismo alla maggior classe 
delle avversarie tra cui Dolores Prestifilippo, 

‘Nelle file delle vincitrici sono piaciute la' Morsellino, autrice 
di una rete, e la numero uno Bon che ha dimostrato nel corso 
deltorneo di essere altrettanto brava in altri ruoli dal momento 
che ha segnato anche tre reti. Una menzione a parte merita 
Wilma Seghetti veronese che gioca a Latina in serie A. Vanta 
un curriculum di 60 presenze in nazionale, Soltanto nella finale 
ha difeso la rete del Cortina Sport. 

«Noi abbiamo basato il gioco — commenta — soprattutto 
su alcune calciatrici cardine mentre le nostre avversarie si sono 
dimostrate più squadra. Il torneo è servito a farci un po’ di 
pubblicità: ne abbiamo bisogno». Oggi turno di riposo per 


permettere alle squadre che affilino le armi in vista della 
finalissima in programma domani. È 
Sergio Mameli 


PARTITA DELLE STELLE 


Verdi-Bianchi 7-7 (13-13 d.c.r.) 


MARCATORI: Frinzi, Bollis, Lenarduzzi (3), Muiesan (2), Diodici- 
bus, Gregorie (2), Moscon, Mitri (3). 

SQUADRA A VERDI: Attruia, Schiraldi, Prevedini, Mitri, Urban, 
Muiesan, Gregoric, Marassì. All.: Varljen. È i 
SQUADRA B BIANCHI: Colino, Bollis, Lenarduzzi, Franca, Frinzi, 
Rass, Diodicibus, Moscon. AIl.: Bisiacchi. ù 


ARBITRO5 Bruno Rocco. 
FINALISSIMA PRIMO POSTO (LADY) 


Casinò Umago-Cortina Sport 2-1 


MARCATRICI: Plos, Morsellino, Cerne. 

CASINO' UMAGO: Bon, Cozzarolo, Cum, Brigante (Cerne), (Lavren- 
cic), Ferluga, Gnesutta, Morsellino. Da Tos, Sepuca. All: Minisini. 

CORTINA SPORT: Seghetti, Scaini, Meulia, Romanello, Plos, Ma- 
riano, Prestifilippo. Moretti, Padovan, Collu. AIl.: Vascotto. 

ARBITRO: Stebez. 


FINALE TERZO POSTO (LADY) 
Montuzza-Gelateria Il Pinguino 3-1 


MARCATRICI: Palmolungo (2), Sartori (rigore), Tamburelli. 

MONTUZZA: Zanolia, Dugoni; Pucer, Sterpin (Del Vecchio), Pahor, 
Palmolungo, Tamburelli. Cannone, Rinaldi, Guzzo. All.: Marottoli. 

GELATERIA IL PINGUINO: Rossi, Rocco, Lena, Azzarone (Fucile), 
Sartori, Braglia (Maccarone), Boscolo. Acquafresca, De Simone, Plata- 
rotti, Parpaiola, Romanin. All.: Brazzi. 

ARBITRO: Antonicelli. 


PRIMA SEMIFINALE TORNEO ADVISER 


Oreficeria Stigliani-Dn Imp. Edile 2-1 


MARCATORI: Doria, Coslevaz, Favento. i 

OREFICERIA STIGLIANI: Ramani; Stigliani (Prestifilippo M.), 
Prestifilippo A., Nicotera, Campagna, Coslevaz (Francini H.), Favento. 
Basiaco, Barilla, Pribaz. All. Florio. 

DN IMPRESA EDILE: Giugovaz; Umech, Atena (Zucca), Brazzati, 
Tercovich, Doria, Francini N.. Giuliani, Figoli, Colino. All.: Russian. 

ARBITRO: Messina. 


Trattoria Da Berto-Vivai Busà 5-4 


fi (dopo tempi supplementari) 
N + MARCATORI: Bianco, Calcich, Ludvik (rigore), Stokely (2), Giaco- 
min G., Coronica (3). 
. VIVAI PIANTE BUSA*: Iamta; Ludvik, Cizzo, Coronica, Sambaldi, 
Bianco, Lebani, (Sporto). Vaccaro, All: Orto. L 
TRATTORIA DA BERTO: Mezzavilla; Druzina, (Stokely), Pianella, » 


‘ Calcich, Giacomin M., Sirotich, Giacomin G., (Benet). Maracich, Furla: 


ni. All: Chiodini. 
ARBITRO: Concina. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Sabato, 13 luglio 1985 


Col fioretto 


QUALCHE NOME DI PRESTIGIO GIÀ ELIMINATO NELLA PRIMA GIORNATA 


Aperti i Mondiali di scherma 
i il duello Numa-Romankov 


BARCELLONA — Hanno 
preso avvio ieri i trentaquat- 
tresimi campionati del mon- 
do assoluti di scherma. Nella 
prima giornata, di scena il 
fioretto maschile. Al termine 
dei primi tre turni eliminatori 
nessun italiano è stato elimi- 
nato. Così, oggi, tanto Numa 
che Cerioni, Borella, Cipressa 
e Scuri sì ritroveranno tutti 
nell’eliminazione diretta. 

L'Italia è l’unica nazione a 
presentarsi compatta al turrio 
di stamane. Ciò sembra con- 
fermare davvero che, come di- 
ce Mauro Numa, questa è la 
squadra di fioretto maschile 
più forte che l’Italia abbia mai 
avuto. 

Non proprio tutto però è 
filato liscio. Qualche affanno 
gli azzurri l'hanno avuto e, 
guarda caso, proprio i più'bla- 
sonati. Mentre infatti sia Ci- 
pressa, sia Scuri- non hanno 
avuto molti problemi a sba- 


razzarsi dei loro avversari, 
Numa, Borella e Cerioni han- 
no un po’ arrancato, soprat- 
tutto al terzo turno. Numa, in 
particolare, non pare troppo 
in forma; del resto lo aveva 
annunciato lui stesso di non 
essere granché allenato, 
Certo è che si tira in condi- 
zioni ambientali piuttosto dif- 
ficili: fa un gran caldo e l’im- 
pianto dove si svolgono le ga- 
re, il Palau Grana del Barcel- 


lona, non è provvisto di un 
servizio funzionante di aria 
condizionata. 

«E davvero arduo gareggia- 
re in queste condizioni» ha 
fatto notare Numa. Il campio- 
ne. olimpico di Los Angeles 
appare molto affaticato. For- 
se si sente un po’ pago dei 


‘| successi ottenuti, dice qual- 


cuno. «Niente affatto —, ri- 
sponde lui, affabile come al 
solito — tirerò certamente 


Motociclismo: trofeo Yamaha 


E' stata più selettiva del previsto la prova del trofeo XT 


Yamaha in Toscana. La trasferta dei piloti del Moto club 
Parlotti, non è stata troppo fortunata. Infatti, Daniele Robba e 
Stefano Biondini sono stati costretti al ritiro già alla prima 
delle due giornate. Alessandro Lazzara, invece, che correva con 
una Yamaha XT 550, ha concluso onorevolmente la gara 
classificandosi rispettivamente 67.0 e 60.0 nei due giorni, non 
riuscendo peraltro a contenere la supremazia di quei piloti, ed 
erano la maggioranza, che disponevano delle più potenti e 
maneggevoli Yamaha TT 600. 


avanti almeno fino a Seul. 
Comunque fino a che conti- 
nuerò a vincere, sicuro non 
smetterò». 

«Poi — aggiunge — qui si 
tratta di conquistare un titolo 
che ci manca da più di 30 
anni». E di sicuro sta pensan- 
do alla sua bestia nera, il so- 
vietico Romankov: Il bilancio 
trai due è ora in parità. «Oggi 
posso dire di poter mettere 
me e Romankov sullo stesso 
piano» afferma ancora il me- 
strino. 

Oggi i due rivali, molto pro- 
babilmente, si ritroveranno di 
nuovo di fronte. Anche ‘il so- 
vietico infatti ha superato il 
terzo turno. Tutto secondo co- 
pione, a quanto pare. Eppure 
qualche sorpresa c’è stata: 
tipo quella dell’eliminazione 
dei francesi Bel e Groc, del 
polacco Ciesielezyk e dei so- 


Vietici Aptsiaouri e Ibragui- 


mov. 


Dall’archivio una plastica immagine del campione olimpico Mauro Numa: in un affondo 
vincente contro un avversario di grido, il francese Pietruska 


TOUR DE FRANCE: LE DONNE NELLA CRONOMETRO 


Mentre gli uomini 
la Canins vince nuovamente 


È In poche righe 


(Telefoto Ap) 


riposano 


VILLARD DE LANS— Ber- 
nard Hinault e gli altri prota- 
gonisti del Tour de France 
hanno riposato concedendosi 
l’unica giornata di tregua in 
programma nella gara a tap- 
pe francese. Restando sull’al- 
tipiano del Vercors e dovendo 
comunque pedalare come d'a- 
bitudine nelle giornate di ri- 
poso nelle corse a tappe, alcu- 
ni di essi ne hanno approfitta- 
to per assistere alla cronome- 
tro riservata alle donne che 
disputano il Tour femminile. 


. E hanno così assistito al quar- 


to successo di tappa di Maria 
Canins, l’azzurra che sta do- 
minando la corsa in maglia 
gialla. 

La Canins si era già imposta 
la settimana scorsa nella cro- 
nometro di Reims con soli 20 
centesimi di secondo sulla 
Longo, la francese rivale di- 
chiarata per il successo finale. 


Poi ha vinto due tappe alpine 
con distacchi davvero impres- 
sionanti sulle piazzate e ieri 
ha fatto poker nella crono sul- 
l’altipiano rifilando 34” di ri- 
tardo alla francese Longo sui 
22 km del percorso. 


A meta gara la Canins era in 
ritardo sulla Longo.di soli 2”. 
Ma nel finale, con la strada in 
leggera salita è riuscita a 
recuperare con facilità lo 
svantaggio spronata anche 
dal marito, venuto apposta 
dall’Italia che gli ha scandito i 
tempi fino all'arrivo. î 


Sul traguardo, tra i compli- 
menti di tutti, ha ottenuto 
pure quelli di Bernard Hi- 
nault il quale con simpatia ha 
dichiarato: «In salita l’italia- 
na è davvero eccezionale. 
Sono convinto ‘che se la pros- 
sima settimana gareggiasse 
con noi in mezzo al gruppo sul 


Tourmalet. certamente sa- 
prebbe far meglio di parecchi 
professionisti uomini». 


ORDINE D'ARRIVO — 1) Maria 
Canins (Italia) con il tempo di 
33/03”; 2) Longo (Francia) a 34”; 3) 
Odin (Francia) a 1°01”; 4) Stegherr 
(Germania 0.) a 1’06”; 5) Top 
(Olanda) a 109”; 6) Simt (Francia) 
a 1°20";.7) Painter (GB) a 1'43”; 8) 
Vanhuysse (Belgio) a 57”. 

CLASSIFICA GENERALE — 1) 
Maria Canins (Italia) 21h24'44”; 2) 
Jeannie Longo (Francia) a 13°48”; 
3) Cecile Odin (Francia) a 18°36”; 
4) Dominique Damiani (Francia) a 
1943”; 5) Imelda Chiappa (Italia) 
a 19°59”; 6) Phyllis Hines (Usa) a 
20747”; 7) Chantal Broca (Francia) 
a 21'34”; 8) Heleen Hage (Olanda) 
a 21'37”; 9) Janelle Parks (Usa) a 
R3!27; 10) Judith Painter (GB) a. 
2404”; 11) Pascale Ranucci (Fran- 
cia) a 24'56”; 12) Danny Bonneront 
(Francia) a 26°03”; 13) Debbie Jen- 
sen (Canada) a 26715”; 14) Roberta! 
Bonanomi (Italia) a 26°30?; 15) Jo- 
siane Vanhuysse (Belgio) a 26°34”. 


BILANCIO DEI CAMPIONATI NAZIONALI 
Bergamini e la Tauceri: 


due «bronzi» assoluti 


dell'atletica leggera 


Conclusi i campionati ita- 
liani assoluti di atletica, pos- 
siamo stilare un piccolo bilan- 
cio delle gare cui hanno parte- 
cipato atleti e atlete del Friu- 
li-Venezia Giulia. Natural 
mente il primo posto. in un 
ipotetico ranking spetta a Va- 
lentina Tauceri: la portacolori 
del Prevenire Trieste, presen- 
tatasi alla partenza degli 800 
con.la miglior prestazione sta- 
gionale, ha ottenuto un terzo 
posto più che lusinghiero, 

Valentina ha poi conferma- 
to il suo felicissimo momento 
due giorni dopo, piazzandosi 
quarta nei 1500 con il nuovo 


record regionale di 425/12. - 


Subito dopo indichiamo 
Bergamini, mezzofondista 
della Banca Friuli-Libertas 
Udine, il quale ha imitato la 
Taucer salendo il terzo gradi- 
no del podio nei 10 mila metri. 

Grandi soddisfazioni per il 


Football americano: Italia in finale 


MILANO — Saranno l’Italia e la Finlandia a disputarsi la 
finale per il campionato europeo di football americano domeni- 
ca a Milano. Nella seconda semifinale gli azzurri hanno battuto 
per 13 a 11 la Germania Ovest. Ieri la ‘Finlandia aveva vinto 
nettamente sulla Francia. Due anni fa la finale era stata decisa 
tra Italia e Finlandia, e il titolo era andato all'Italia. 


Trofeo Lancia: classifiche regionali 


Proseguono il cammino del Campionato automobilistico 
regionale, trofeo concessionaria Prisma Trieste. In questi giorni 
sono state diffuse le classifiche delle varie specialità. 

Nei rally al vertice il pordenonese Mario Panontin, il quale 
dopo una stagione di trofeo A 112 è passato al nuovo campiona- 
to Fiat Uno; al suo fianco il triestino Maurizio Stella, terzo fra i 
navigatori. Dietro a Panontin attualmente in testa al suddetto 
campionato Uno, il triestino Davanzo, in questa posizione 
grazie ai risultati nelle gare all'estero; terzo il vincitore della 
passata edizione del trofeo 112, il cividalese Pietro Corredìg, 
quest'anno impegnato nel campionato italiano con una Ritmo. 

It vincitore rally della ‘passata edizione del campionato 
regionale, Comelli, occupa la settima posizione, avendo al suo 
attivo solo una gara; stessa cosa per Lupidi (la recente Targa 
Florio). 

Grossa battaglia nella velocità. Al primo posto attualmen- 
te l’udinese «Lorenzo», davanti per pochi punti al pilota di 
Tolmezzo, Casasola, recentemente vincitore della prova di 
campionato italiano della montagna al Sestriere con l’Osella: 
Bacchelli impegnato nel trofeo Pista Talbot, e attualmente in 
seconda posizione, occupa la 3.a piazza; dietro a lui il triestino 
«Maximilian». 

Fra i navigatori. dominio dei triestini con Montenesi, 
recente terzo assoluto alla Targa Florio, con un distacco di 36 
punti su Ferfoglia ai vertici del Trofeo Uno (attualmente 
secondo in classifica) e il già citato Stella. Il primo non 
triestino, Sincerotto, navigatore di Comelli, è: 6.0. Questa 
affermazione dei navigatori triestini, peraltro riconosciuta già 
da anni, si deve in gran parte a Livio Lupidi, che già da anni sta 
avvicinando al rallismo molti giovani. tra i quali navigatori 
oramai con contratti nazionali, Montcnesi e Ferfoglia con il 
Jolly Milano. 


Tennistavolo: la Donda in Olanda 


ROMA — Prende il via domani per concludersi sabato 20 
luglio all’Aja in Olanda la ventottesima edizione dei campiona- 
ti europei giovanili di tennistavolo. Il tecnico Huang Liang, che 
siederà sulla panchina azzurra per l’ultima volta prima di far 
ritorno nel suo paese e lasciare il posto al nuovo c.t. Cai 
Zhenhua, ha convocato per l'impegno europeo: Francesco 
Manneschi, Lorenzo Nannoni, Andrea Del Tomba e Andrea 
Bongini, juniores; Tommaso Fragalà, Antonio Morgante, Ales- 
sandro Quaglia e Roy Fabbri, allievi Giorgia Zampini, Roberta 
Donda, Licia Vignola e Sabrina Moretti, juniores; Cristina 
Semenza, Alessia Aresi e-Monica Degli Esposti, allieve. 


Becker rinuncia a Washington 


WASHINGTON — Boris Becker, il diciassettenne tennista 
tedesco federale recente vincitore del torneo di Wimbledon, si è 
ritirato dal Dc National Bank di Washington a causa di un 
infortunio a una caviglia. Lo hanno reso noto i responsabili del 
torneo. Becker si trova attualmente a Monaco, dove un medico 
che lo ha visitato gli ha ordinato dieci.giorni di riposo. 


Pattinaggio artistico a Pordenone 


PORDENONE — La coppia riminese Pignataro-Venerucci 
si è aggiudicata il primo posto nello «short program». Alle 
spalle dei riminesi la coppia triestina del Jolly Morea-D’Aiuto. 


Atletica: il Cus in gara a Mestre 

VENEZIA — Un centinaio di atleti parteciperanno sabato a 
Mestre alla sesta edizione del trofeo «Aristide Coin». Partecipe- 
ranno il «Cus Trieste», la società jugoslava «Nova Gorika», 
oltre alla società mestrina «Aristide Coin». 


Sui diamanti di baseball e di softball |] 


Inizia l'avventura dei play-off e non manca il thrilling 


Al termine della stagione 
regolare dei campionati di ba- 
seball e softball che vedono 
impegnati i maggiori portaco- 
lori regionali mancano appe- 
na tre settimane. Dopo di che 
avrà inizio l’appassionante 
stagione dei play-off. Piutto- 
sto però non si sa ancora se, 
trale magnifiche che lotteran- 
no per la promozione, vi sarà 
qualche compagine nostrana. 

I posti utili, come si sa, sono 
‘appena due per ogni girone; 
Nel baseball di serie A il Pon- 
te di Piave di Giaguaro Miani 
già: da tempo ha staccato il 
biglietto per la seconda fase. 
Rimane quindi disponibile un 
solo posto. A contenderselo vi 
sono ancora quattro forma- 
zioni: Anedom, Goriziana 
Carni, Reggio Emilia e Arse- 
nal. Ed è ancora difficile ipo- 
tizzare chi alla fine riuscità a 
spuntarla. Quel che è certo 
però è che la formazione di 
Ronchi, pur assestata su un 


buon terzo posto, non ha un 
calendario facile. 

Nelle ultime tre giornate sa- 
rà impegnata però una sola 
volta in trasferta, ospite del 
Ponte di Piave mentre sarà in 
casa ben in due occasioni, 
ospitando però delle dirette 
rivali. E' anche vero del resto 
che le mazze di Altobelli e 
Furlan hanno dimostrato ne- 
gli ultimi tempi di essere in 
ripresa. Sicchè forse potreb- 
bero anche farcela. 

Oggi pomeriggio in ogni ca- 
so la Goriziana Carni sarà in 
casa contro il Reggio Emilia, 
‘mentre il resto del program- 
ma prevede gli scontri tra 
Anedom e Codogno, tra Yan- 
kees e Ponte di Piave e tra 
Pianorese e, Arsenal. In que- 
ste ultime due gare appaiono 
favorite le formazioni ospiti. 

Per quanto riguarda la serie 
B, anche in questo caso alme- 
no un posto è già definito. Da 
tempo infatti appare più che 


probabile che alla seconda fa- 
se ci arrivi il Conegliano Gar- 
bellotto, La seconda piazza 
invece è attualmente occupa- 
ta, a pari merito, dagli ameri- 
cani di Aviano, gli Eagles, e 
dal.Cus Padova. Gli Eagles 
però giocano fuori classifica. 
E quindi per i play-off riman- 
gono in ballo gli stessi patavi- 
ni, e il Buttrio, distanziato. 
però rispetto. ai veneti. Fuori 
gioco, sono ormai i Rangers. 
Domani, quinta di ritorno, so- 
no in programma gli incontri 
tra. Buttrio e Conegliano, 
Aviano e Cus Padova, Staran- 
zano e Portogruaro e Tergeste 
contro Rangers. 

In serie C, perdendo sette 
giorni fa la battaglia col San 
Lorenzo, la Julialpina si è 
messa fuori causa. Così ormai 
ai play-off ci arriveranno i 
Panthers di Cervignano, di si- 
curo, e. il San Lorenzo, con 
tutta probabilità. Queste le 
gare di domani: Ponte di Pia- 


PROSEGUE LA RASSEGNA SERVOLANA DEL BASKET, 


Un Puff nel torneo San Lorenzo 


Suban-Calzature Grabin 107-106 d.t.s. 


ANTICA TRATTORIA SUBAN: Ricatti, Micol 5, Gherlani, Gimona 
9, Apollonio 21, Michelis 5, Zafred 3, Rosignanò 17, Bencich 11, Poretti 
36. 


5 CALZATURE GARBIN: Odinal 7, Garbin 16, Degrassi 11, Cerasari 2, 
Micchelani, Grisoni 2, Granieri 13, Blasina 11, Gidino 14, Menardi 5, 


Gori 25. 


ARBITRI: Cozzolino e Pisano di Trieste, 


Spaghettoteca Puff-Pizzeria A1 87-76 


SPAGHETTOTECA PUFF: Carnielli 6, Zerjal 5, Pregare 4, Zarotti 
30, Prodan 8, Danieli 14, Knaipp 6, D'Amico 2, Scala 2, Forza 2, Peretti 8. 
PIZZERIA Al: Ruaro 4, Prandi 8, Belussi 3, Sollazzo, Moschioni 12, 
Persico 3, Zorzin 2, Falconetti 12, Rauber 80, Sciolis 2, Angeli. 
ARBITRI: Corazza ed Esopi di Trieste. 


La Spaghettoteca Puff avanza la sua candidatura alla 
finale (ancora loritana, peraltro) del torneo S. Lorenzo. La 
formazione allenata da Giani si è sbarazzata della Pizzeria Ai 


con un break all’inizio della ripresa € si'è insediata al secondo © 


posto della classifica. Nelle file dei vincitori in evidenza Zatotti, 
nella Pizzeria Al gli ha tenuto testa Rauber. 


Nell’incontro disputato in precedenza l’Antica trattoria 


Suban l’ha spuntata nei confronti delle Calzature Garbin al 
termine di una gara tiratissima al punto che per assegnare la 
vittoria sono occorsi due tempi supplementari. Bene Poretti e 
Apollonio (autore di tre bombe dalla linea dei 6,25 m) da una 
parte e Gori dall'altra. È 


: La classifica provvisoria della manifestazione vede in testa 
il Cad con 12 p., seguono la Spaghettoteca Puff con 9,5, la 
Pizzeria A1 con 8, l’Antica trattoria Suban con 6,5, Edi Mobili 
con 4,5 e calzature Garbin con 1,5. 
Il torneo riprerde lunedì. 


Atletica 
amatori; S 
«Città di Trieste» 


Per domenica prossima 14 
luglio il fruppo marciatori 
«Amici del Tram di Opcina» 
organizza a Rupingrande, con 
la collaborazione del Gruppo 
Giudici Gare ed il Coordina: 
mento regionale Fidal, la 
quarta prova del «Trofeo città 
di Trieste», campionato di 
corse. podistiche competitive 
riservato ai tesserati Fidal- 
amatori. 


La ‘partenza è prevista per 
le ore 9 dalla piazza di Rupin- 
grande (Monrupino). Il per. 
corso si snoderà su strade 
asfaltate del Carso per un to- 
tale di 8 chilometri e l'arrivo è 
fissato nella stessa piazza di 
Rupingrande. Ù ; 


Le iscrizioni si effettueran- 
no sul posto tre quarti d’ora 
prima della partenza. Potran- 
no partecipare al trofeo coloro 
che'sono già muniti di petto- 
rale, mentre sarà a discrezio- 
ne dei giudici di gara accetta- 
re eventuali iuori gara: 


| ga-Giraldi, del Dop. Postele- 


ve-Julialpina, Europa-Blue 
Lions, San' Dona-Panthers, 
‘San Lorenzo-Ginn. Goriziana. 

Dulcis in fundo il softball di 
A1., giunto anch'esso alla ter- 
z'ultima giornata. Anche in 
questo caso i posti utili per i 
play-off sono due. Ma qui'nul- 
la è definito, né tantomeno 
‘matematico. In pratica si po- 
trebbe ancora dire che addi- 
rittura cinque delle otto squa: 
dre del girone hanno più 0 
meno le stesse. possibilità, 
anche se poi il Mining Roma, 
‘attuale leader della classifica, 
appare nettamente favorito. 
Sarà comunque importante 
vedere quel che' accadrà 
domani, prima di assistere al- 
la volata finale. 

Fatto salvo infatti lo scon- 
tro diretto al.vertice tra Mi- 
ning e Padova, conle romane, 
‘però, favorite, glialtri incontri 
saranno, 0 dovrebbero essere 
interlocutori. 

P.P.D. 


prof. Bulfoni anche nella velo- 
cità: Castiglione si è guada- 
gnato la finale dei 100 metri, 
imitato dal compagno di colo- 
ri Colusso sulla distanza dop- 
pia; sui 100. metri notevole 
anche la prova del triestino 
Coppola che ha confermato.i 
recenti progressi, anche per 
quanto riguarda maturità e 
determinazione, ‘giungendo 


alle semifinali‘ Finalista è sta-, 


ta finalmente anche Luisa 
Furlan (Cus) nei 400 piani, 

Buone prove sono state of- 
ferte anche da atleti che per 
ragioni finanziarie, gareggia- 
no per i club estranei alla 
nostra regione: fra questi. si 
sono distinti particolarmente 
la friulana Chiumariello che è 
giunta seconda nel lancio del 
peso con 15,90, il goriziano 
Milocco, terzo nei 400. in 
4746. 

G..I 


HOCKEY: COMUNQUE VADA LA COPPA ITALIA 


li azzurri avanzano compatti 


| Guida Totip 


Parte domenica a Monte- 
giorgio il Campionato Guida- 
tori e per la prima volta la 
manifestazione viene inserita 
nella schedina Totip con due 
corse molto incerte vista la 
particolarità ‘delle competi. 
zioni. Trotto in maggioranza 
questa settimana — ci sarà 
‘anche una prova in program- 
ma'a Montebello — mentre i 
purosangue avranno a dispo- 
sizione un handicap ascen- 
dente in scena sulla pista di 
Agnano. 

Appunto a Napoli figura l’u- 
nica probabile base della 
schedina, Somahul, mentre 
negli altri campi si evidenzia- 
no Beauty Lav a Cesena, e 
Afros d'Ausa a Trieste. 


Prima corsa Montegiorgio 
(trotto). Le guide inedite ren- 
dono complicata la cernita 
dei valori. Daremo fiducia a 
Cisnesia, con il numero uno di 
partenza e con il giovane Ba- 
Toncini alle redini, non sotto- 
valutando però Bruscolino, e 
quell’Artheno che rimane su 
cinque vittorie consecutive, 
Una sorpresa? Diremo Gru- 
gliasco. 

# E $ 

Seconda corsa Montegior- 
| gio (trotto). My, Sin, sempre 
piazzato ultimamente, è anco- 
ra attendibile in questo mi- 
glio, ma. dovrà fare bene 
attenzione a Erbon anch'esso 
in periodo favorevole. L’ac- 
coppiata più probabile è for- 
mata da questi due cavalli, 
mentre non vanno esclusi del 
tutto per un. inserimento, 
Gheddafi e Brunomontis, 


Fa 

Terza corsa.Cesena (trotto). 
Caricchia vanta la migliore 
qualità ma è penalizzata di un 
nastro come del resto Chui e 
Colombo Fa, Pertanto po- 
trebbe essere Beauty Lav, con 
«Nano» Bechicchi, il più qua- 
lificato pretendente al succes- 
so. Attenti poi a Mandor, un 
Vecchiaccio ritornato in di- 


serete condizioni. 
* RE 


Quarta corsa Roma (trotto). 
Esapint, se non rompe, può 
mettere tutti d’accordo in 
questo miglio. Con il cavallo 
affidato al gentleman Bono- 
mo possono distinguersi an- 
che Averroé, Agrelo, in buon 
momento, e Artigas forte di 
una milizia in compagine di 


è maggior qualità. 


* E 

Quinta corsa Trieste (trot- 
to). Sul miglio anche i concor- 
renti della prova in program- 
ma a Montebello. Forti gli 
alleati Mispal e Abadan, spe- 
cialmente il secondo, ma più 
concreto quell’Afros d’Ausa 
che con l’autostart dovrebbe 
esprimersi su livelli ottimali. 


La Zoppas disputerà 
la Coppa delle coppe 


PORDENONE. — La Zop- 
pas Pordenone il prossimo an- 
no'parteciperà alla Coppa del- 
le Coppe. Nello spareggio di 
semifinale di Coppa Italia in- 
fatti il Novara ha superato il 
Giovinazzo per 5-2 ei piemon- 
tesi affronteranno il quintetto 
gialloblu nella finale di Coppa 


Italia al Lido di Venezia, Co- . 


munque vadano le cose, il No- 
vara il prossimo anno parteci- 
perà alla Coppa dei Campioni 
avendo: vinto il campionato. 
La Zoppas quindi anche se 
perderà entrerà nel giro euro- 
peo e come detto disputerà la 
Coppa delle Coppe. 

Un risultato inatteso ma 
estremamente meritato dalla 


compagine che lo aveva già | 


raggiunto nel 1981 quando an- 
che allora aveva vinto la Cop: 
pa Italia battendo in finale il 


Corradini di Reggio Emilia. 

In Coppa Italia la Zoppas 
ha eliminato  nell’ordine la 
Triestina, il Roller Monza, il 
Corradini e infine il Bassano. 
«Affrontare il Novara — ha 
detto l’allenatore Fulvio Sil- 
vani — ci favorisce. Sembra 
infatti che tra il quintetto pie- 
montese serpeggi del malu- 
more. In queste partite di 
Coppa Italia inoltre i novaresi 
hanno dimostrato di non esse- 
re al meglio della condizione, 
Noi invece stiamo attraver- 
sando un buon momento di 
forma e lo abbiamo dimostra- 
to anche martedì scorso a 
Bassano dove ci siamo impo- 
sti per 9-7», |, 

Lo Zoppas Pordenone ha 
concluso intanto ieri sera la 
preparazione in vista della 
trasferta di Venezia. 


Talstar, in ripresa, l’alterno 
Boccaporto, e il forte ma. non 
sempre preciso Birio, comple- 


tano la rosa dei probabili pro- 


tagonisti. 


Sari 


Sesta corsa Napoli (galop- 
po). Legati da rapporto di scu- 
deria, Somahul e Cabrillo ren- | 


dono molto consistenti le pos- 


sibilità del gruppo 1 nel quale «| 


‘anche Malicieux può compor- 
tarsi onorevolmente. Salon de 
Mai -- molto gravato al peso 
— e Dintospina sono i punti di 
forza. della sigla centrale, 
mentre il progredito. Pupi 


d’Angeri è il più accreditato 


del gruppo 2. 
M. G. 


Pronostico Totip 


‘ Trotto MONTEGIORGIO 
l.o arrivato 11 
2.0 arrivato 1x' 
Trotto MONTEGIORGIO 
l.0 arrivato x 2 
2.0 arrivato 2 x 
Trotto CESENA 
1.0 arrivato 112 
2.0 arrivato 2 x 1 
Trotto ROMA 
1.0 arrivato x 
2.0 arrivato 2 
Trotto TRIESTE 
lo arrivato, x x 
2.0 arrivato 2 1 
Galoppo NAPOLI 
l.o arrivato 1 1 


Finanziamenti 
regionali 
per lo sport 


Zx 
x1 


Lo sport'per tutti e per tutte | 
le età: uno slogan che rappre- Î 


senta il concetto alla base del 


quale si muove la politica re- . 


gionale per l’attività sportiva, 
che è stata al centro della 


relazione che l'assessore dele- . 


gato al settore, Brancati, ha 


svolto alla competente com-, 


missione del consiglio regio- 
‘nale. 


In particolare Brancati ha | 
fatto riferimento all’organiz- } 
zazione delle fasi finali elimi- . 
natorie del campionato mon-. 
diale di calcio; all’organizza- | 


zione di una tappa del giro 
d’Italia che, toccando Jeseni- 


ce, in Jugoslavia e Arnold- * 


stein, in Austria si concluda a 
Tarvisio, anche quale collau- 


do dell'idea già da tempo 
‘avanzata della possibilità del- © 


lo ‘svolgimento delle olimpia- 
di invernali nel triangolo co- 


stituito proprio delle stesse x 


Zone. 


Nel Friuli-Venezia Giulia — 
ha detto l’assessore — esisto- ! 
no 1.600 società e gruppi che a - 
livello dilettantistico pratica- x 
no sport dal 1966, anno.in cui ‘ 
è stata varata la prima legge 
regionale per il settore, al 1984 * 


sono stati erogati 4 miliardi 


per lo svolgimento della atti- | 
vità e delle società e per mani- | 


festazioni sportive; mentre ul 
teriori 2 miliardi e 300 milioni 
sono stati concessi per l’ap- 


provvigionamento di attrez- - 


zature sportive. 
Ma la presenza regionale è 
stata molto più incisiva nel 


settore dell’impiantistica: dal: 
censimento effettuato nel | 


1982, a fronte di una situazio- 
ne preesistente di circa 1.300 
impianti (tra società private e 
pubbliche e patrimonio scola- 
stico) si è avuto un ineremen- 
to di 560 nuovi impianti: dai 
palazzetti dello sport, ai cam- 
pi di pallacanestro -pallavolo; 
dalle palestre, ai campi di cal- 
cio; dai campi di tennis e 


atletica agli impianti poli- ) 


sportivi, ai campi di pattinag- 


gio.e di baseball alle piscine, i 


per un impegno finanziario 
complessivo, a tutto il 1984, di + 
6 miliardi e 200 milioni per 
interventi in annualità 
costanti (che hanno sviluppa- 
to lavori per 90 miliardi) e 6 


miliardi e 100 milioni per in- 


terventi una tantum (che han- 
no sviluppato 9 miliardi di 
lavori). 


| Panorama 


bocciofilo 


Si susseguono in questi 
giorni a ritmo incalzante le 
gare di bocce. Nel memorial 
Pino Bassa, organizzato dal 
Gb Neven; si è avuto questo 
esito: 1) Pellaschier-L. Cava- 
lieri-Scarcelli (S. Giusto-Visus 
Rodenstock), 2). Baolini- 
Pettenello-Sterzai (Triestina), 
3) Barnaba-Raccar- 
Scaramella (Neven), 4) Tolon- 
Tolon-Bratoni (Alpino Man- 
Zano). 

A livello giovanile, nella ga- 
Ta di categoria esordienti or- 
ganizzata dal Gb Dop. Ferro- 
viario Altopiano carsico, que- 
sto è stato il risultato: 1) Vele- 
nik-Gregoretti (Muggia Boc- 
ce), 2) Rosati-Smith (Triesti- 
na), 3) Ciacchi-Veggian (Dop. 
Ferroviario Altopiano carsi- 
co),..4) Gruden-Gentilini 
(idem). \ 

Nella XXI edizione della 
Coppa Ss. Giovanni, gara a 
coppie di categoria C, valida 
per il campionato provinciale, 
si sono imposti S. Ferletti e 
‘Bartoli del Neven, seguiti nel- 
l'ordine da A. Gulic-Danieli 
(Polet. Opicina), Marussi- 
‘Flego (Carli Fiat), e Bosic- 
Ostrouska (Arci S. Luigi), 

Particolare entusiasmo ‘ha 
suscitato il successo della 
coppia triestina allievi Ferlu- 


grafonico, nella gara regiona- 
le di Pordenone; nella stessa 
competizione si sono classifi- 
cati al terzo posto Lonzarich- 
Marisch, compagni di squa- 
dra dei vincitori. 5 

‘Nel campionato italiano di 
categoria B svoltosi a Faga- 
gna, il miglior risultato dei 
triestini è stato il sesto posto 
di, Carisio. Belich, del. Dop. 
Postelegrafonico. 

Nel. trofeo. .Arci-S.. Luigi, 


‘hanno dominato due forma- 


zioni del Gb Poldo Edi Mobili: 
Simeoni-Rojaz e Raccar- 
Raccar, alle cui spalle sono 
giunti nell'ordine Codiglia- 
Nesich e Canciani-Babini (Ar- 
ci-S. Luigi). 


In vista delle qualificazioni 
regionali per la Coppa Italia, 
il tecnico Sarra ha convocato 
i seguenti giocatori: Bellini, 
Divo e Vatta (ragazzi), Ferlu- 
ga e Giraldi (allievi), Bigollo, 
A. Gulic e Medici (under 23), 
Caramia, L. Cavalieri, Maco- 
vazzi, Zacchigna, Scarcelli, R. 
Stebel, Stupar e Zolli (catego- 
ria C), A. Balos, Belich, B. 
Borin; Divo, Hrovatin, Ssher e 
©. Sain (categoria B). 

Questo infine il dettaglio 
del campionato provinciale a 
quadrette, organizzato ‘dal 
Comitato provinciale dell’Ubi 
in collaborazione con il Gb S. 


Giusto Visus Rodenstock: 1) 
Marussi-Medici-R. Stebel-B. 
Balos (Carli Fiat), 2) Mattei- 
Fabietti-Rosar-Pettenello 


(Triestina), 3) Pellaschier-, 


Scarcelli-Bigollo-L.. Cavalieri 
(S. Giusto Visus Rodenstock)- 
4) Danieli-Skupek-A. Gulic-V. 
Gulic (Arci). 
* KA 

Sarà massiccia come in rare 
occasioni la presenza dei gio- 
catori nel memorial «Germa- 
noCalcinari, gara di bocce in 
programma domani sulle cor- 
sie triestine. Numerosissimi 
sono stati infatti i bocciofili 
che hanno dato la loro adesio- 
ne a questa competizione, per 
manifestare nel modo miglio- 
re la loro simpatia nei con- 
fronti di un personaggio estre- 
mamente popolare e amato 
da tutti. La gara sarà a carat- 
tere regionale e dovrebbe 
mantenersi su un ottimo livel- 
lo tecnico, 


HBOCCE — Il G.B. Giarizzole 
organizza dal 13 al 22 luglio 1985 il 
Il Memorial «Stelio Bassanese», 
torneo interno di bocce a coppie. 


MI BIAGI — Nel corso dell’incon- 
tro internazionale femminile ju- 
niores con la Norvegia la goriziana 
Laura Biagi ha corso i 110 hs în 
13”91 a soli 3 centesimi dal prima- 
to italiano. 


Scuola del Coni 
per dirigenti sportivi 


Il presidente del. Comitato 


provinciale del Coni, dott. 


Emilio Felluga, si è fatto pro- 
motore di una iniziativa per 
istituire a Trieste una vera 
scuola per dirigenti sportivi. 
L'annuncio è stato dato nel 


corso dell’ultima riunione del © 


Panathlon Club Trieste, che a 
sua volta, per bocca del presi- 
dente Sergio Sorrentino, ha 
prospettato la possibilità che 
il sodalizio assuma la paterni- 
tà della scuola. Materia di 
istruzione dovrebbe. essere 
globalmente la gestione delle 
società da un punto di vista 


professionale, senza incorrere 


cioè in errori di natura orga- 
nizzativa, amministrativa, fi- 


scale. Una scuola di addestra- 3 
mento e di perfezionamento, 


nella scia di un breve corso. 
già tenuto a Trieste due anni 
fa. La cosa è ancora allo stu- 
dio, ma le intenzioni operati- 


ve sono notevolmente fon- 


date. 


Sl FPI— Durante l'assemblea del 
C.R. della FPI svolta presso la 
sede della S.S. Ponziana, è stata 
deliberata la nomina di un coordi- 
natore tecnico regionale con il 
‘compito: di incrementare tra i gio- 
vanissimi la. partecipazione ai 
«Giochi della gioventù». Su pre- 


sentazione della S.P. «Pino Culot», 
è stato nominato a tale incarico .. 
Fausto Toffoli. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Pallanuoto: la Triestina resta a 


galla in serie B 


RINGALLUZZITO IL SETTE DI UMER PER IL RIPESCAGGIO 


Meno male che proprio mar- 
tedì scorso il consiglio federa- 
le della federnuoto ha deciso 
di allargare i campionati di 
Serie Al e A2 a dodici squadre 
Con conseguente blocco delle 
Tetrocessioni anche nella divi- 
Sione cadetta, altrimenti la 


‘Serie C alla Triestina non glie 


l'avrebbe levata nessuno. 
Questa delibera, com'era 

del resto comprensibile, è sta- 

ta accolta con più di un sospi- 


‘|. To di sollievo nel clan alabar- 


dato che ne ha tratto diretti 
benefici, mentre nell’ambito 
ballanotistico nazionale è sta- 
ta duramente criticata perché 
Non è affatto corretto cambia- 
Te regolamento quando i tor- 
Nei sono ancora in corso. Con 
Una manovra del genere gli 
Organi federali rischiano di 
Perdere credibilità e rispetto. 

«Adesso abbiamo un anno 
— afferma: il direttore sportivo 
triestino Livia Ungaro — per 
lavorare in prospettiva con i 
Siovani con la necessaria 


i tranquillità». 


Quello che poteva essere 
Uno spareggio per la salvezza, 
Nel turno infrasettimanale di 
mercoledì, tra Mestrina- 
Triestina è diventato un 
incontro dal valore platonico 
in cui Pecorella e soci ce 
l'hanno messa tutta per con- 
Quistare la vittoria in modo 
da dedicarla al presidente 
Giustolisi che nei giorni scorsi 
a Sondalo è stato sottoposto a 
Un delicato intervento chirur- 
gico. Purtroppo, nonostante 
le loro buone intenzioni, gli 
alabardati sono stati costretti 
a chinare il capo di fronte ai 
Veneti, ma si sono comunque 
lesi interpreti di una presta- 
zione volitiva. 

La partita in pratica si è 
decisa nelle prime due frazio- 
Ni di gioco durante le quali la 
Mestrina è riuscita a guada- 
nare un discreto vantaggio 
fino a portarsi sul 4‘a l.in 
inferiorità numerica. Nei 
timanenti due tempi il. sette 
di Umer ha imposto in vasca 
la sua egemonia con temi di 
Sioco molto convincenti, ma i 
locali non si sono lasciati ag- 
Suantare. Il portiere Cuccaro, 

'ecorella e Calvani, autori ri- 
Spettivamente di quattro e tre 
gol hanno dato garanzie di 
continuità e efficienza. Una 
menzione particolare la meri- 
ta quest’ultimo che dopo un 
periodo poco fortunato, sem- 
bra avere ritrovato fiducia in 
Sé stesso. «Ha vinto la squa- 
dra che ha sbagliato di me- 
No», questo il sintetico com- 


:| mento del d.s. Ungaro. 


La Triestina è rimasta in... 
apnea, poiché già oggi (pisci- 
Na «Bianchi» ore 18.30) sarà 
Nuovamente a mollo per af- 


|  frontare.il lanciatissimo Tori- 


No .81 che occupa la terza 
poltrona. I piemontesi, che al- 
l'andata furono inopinata- 
mente battuti in casa dalla 
formazione di Umer, viaggia- 
No a una velocità molto soste- 
Nuta da parecchie giornate. 
La Triestina, però, finalmente 
Sgravata dal compito di dover 
fare i due punti a tutti i costi, 
è in condizione di ripetere 
l’exploit dell'andata e quindi 
la gara si preannuncia aper- 
tissima. Gli alabardati non 
Vorranno mica dimostrare al 
loro pubblico (l'ingresso alla 
piscina è gratuito) che non 
meritavano la serie cadetta... 

In precedenza di Triestina- 
Torino 81, alle 18 scenderanno 
in acqua, per il campionato di 
Serie C, l’Edera e l’agguerrito 
Arona. Se la squadra di Pino 
Si esprimerà secondo le sue 
Teali possibilità potrà benissi- 
Mo bissare il successo conqui- 
Stato a Vicenza. 

Oggi, intanto, all’ombra del 
Vesuvio verrà assegnato lo 
Scudetto. Canottieri Napoli o 
Posilippo? Questo il dilemma. 

Maurizio Cattaruzza 
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Edera: un’annata da non buttare 


Il quartultimo posto che occupa nella clas- 
sifica del campionato di serie C non può di 
certo appagare una formazione come l’Edera, 
partita a inizio stagione con propositi di pro- 
mozione. Ciononostante Franco Pino, ancora 
oggi uno dei migliori interpreti della pallanuo- 
to locale dopo tanti anni di milizia alabardata, 
non ne fa una malattia. 

«I programmi — ammette Pino che si defi- 
nisce un giocatore che allena enon un allena- 
tore-giocatore — erano diversi comunque l’an- 
nata non è da buttare. Siamo prima di tuttoun 
gruppo.di amici che va in acqua per divertirsi; 
se poi viene la vittoria tanto di guadagnato; 
quando perdiamo invece cerchiamo.di conso- 
larci con un’abbuffata di pesce. 

«Dopo la sconfitta subita con il Varese ci 
siamo trovati in una posizione in graduatoria 
molto ibrida che ci ha tolto parecchi stimoli. A 
gente che lavora sodo tutto il giorno‘e che 
gioca solo per passione non posso chiedere 
molti sacrifici. Stelio Giacomin, per esempio, 
ha ormai 35 anni, è una vita che è in vasca. Il 
campionato inoltre — continua-il suo monolo- 
go Pino — è molto lungo: comincia in marzo e. 


finisce in luglio e se in questo periodo qualche 


giocatore vuole andare in vacanza mica lo 
posso trattenere. 9 
«Nella nostra squadra regnano serenità e 


armonia e, se non siamo riusciti a fare un | 
\ campionato di vertice le cause si devono 


individuare nei problemi d’ambientamento in- 
contrati d’alcuni atleti ein una certa imprepa- 
razione a livello organizzativo della società che 
tuttavia sta gradatamente crescendo. 

«L’Edera, come del resto la Triestina, è 
molto spesso impegnata in tornei o amichevoli 
in Jugoslavia e in settembre è stata invitata 
una settimana in Cecoslovacchia per sette 
giorni di sport e cultura». 

In una compagine di vecchie volpi c'è 
anche posto per qualche giovane di valore. Si 
tratta del secondo portiere Placer e di Del 
Monaco, due ragazzi ‘che promettono molto 

In acqua Pino, che alcuni anni fa avrebbero 
potuto vestire la maglia della nazionale e 
accasarsi in qualche formazione di rango come 
il Camogli e il Savona, è sempre l'incubo di 
tutte le difese avversarie. «Forse come tecnico 
talvolta non me la cavo troppo bene perché 
quando sono nella mischia non ho la sufficien- 
te lucidità per effettuare i cambi». M. Ca. 


IN VISTA DEI «MONDIALI» 


E tempo di vacanze, ma per 
gli arcieri dell'Ascat non è 
ancora giunto il momento di 
riposare, visti i molteplici im- 
pegni cui sono chiamati in 
questi giorni. 

In maglia azzurra, Claudio 
Bossi, Claudio Privileggi e 
Mario Deola hanno preso par- 
te alla terza prova della Cop- 
pa delle Alpi, torneo interna- 
zionale hunter-field che ha vi- 
sto impegnate le nazionali di 
Svizzera, Austria, Jugoslavia 
ed Italia. 

La prova, disputatasi in 
Svizzera, è stata nuovamente 
vinta dall'Italia (come già le 
prime due) ed ottimi sono sta- 
ti i piazzamenti dei magnifici 
tre. Privileggi, migliore azzur- 
ro, si è classificato al terzo 
posto con 943 punti seguito 
ad un punto da Bossi, Nell’ar- 
co nudo terzo posto anche per 
Deola. Tutti e tre in classifica 
generale si trovano nelle pri- 
missime posizioni. La quarta 
prova della Coppa delle Alpi 
si disputerà alla fine di agosto 


“AI MONDIALI MASTERS DI ATLETICA LEGGERA HANNO PARTECIPATO 4.500 ATLETI DI TUTTO IL MONDO 


A Roma si è dimostrato che lo sport 


è per uomini e donne di tutte le età 


Con la disputa da.parte di 
‘mille atleti, rappresentanti 54 
Paesi dei cinque continenti, 
della gara più antica e presti- 
giosa quella della maratona, 
vinta dall’italiano Luciano 
Acquarone in 2h 36°39” segui 
to da Thiemann in 2h 37713” e 
col gran gala ricco di sorpre- 
se, premiazioni speciali, dan- 
ze e fuochi d’artificio, è sceso 
definitivamente il sipario sul- 
la sesta edizione deì campio- 
nati mondiali «masters» di 
atletica leggera che si sono 
svolti a Roma dal 22 al 30 
giugno. 


Di questa importante mani-, 


festazione sportiva e cultura- 
le abbiamo avuto; modo di 
parlare con il dottor Tullio 
Buttiglioni della federazione 
medica sportiva italiana, uno 
traiprimitriestinitesserati ai 
«masters» internazionali, re- 
duce dalla capitale con gli 
altri componenti la squadra 
azzurra, che ci ha riferito su- 
gli episodi più significativi e 
sui risultati dì maggior presti- 
gio di questa grande manife- 
stazione valla. quale. hanno 
partecipato quattromilacin- 
quecento atleti provenienti da; 
tutte le partì del mondo. 

«Certamente — ci ha detto 
Buttiglioni — questa sesta edi- 
zione dei giochi sia per nume- 
ro di partecipanti che per gli 
inevitabili meccanismi di qua- 
lificazione nonché per la con- 
temporaneîtà delle gare sulle 
pedane e piste dì ben quattro 
stadi, è stata una severa e 
impegnativa esperienza, un 
duro collaudo utili però per 
chi.sì accinge a preparare î 
campionati del mondo del 
1987. : 

Tra le sorprese, gli episodi 
incisivi e i risultati di rilievo 


ricordiamo quello di’ Peter® 


Speckens, tedesco occidenta- 
le, che ha battuto, nel lancio 
del peso, il grande Perry 
O'Brien. Speckens, lanciatore 
veramente esplosivo, aveva 
già vinto nel lancio del peso e 
del disco ai campionati mon- 
diali di Portorico e Chister- 


church e questa volta ha vin-. 


to lanciando l’attrezzo a 16,41 
metri. 

L'olimpionico O'Brien però 
ha riscattato la sconfitta, 
qualche giorno più tardi, vin- 
cendo con la misura dì 53,86 
la gara del disco categoria m 
‘50, mentre terzo è risultato 


l’italiano Rado con 49,90. 
Una grossa prestazione l’ha 


‘fornita Abdon Pamich, meda- 


glia d’oro alle Olimpiadi di 
Tokio nel ’64, che ha vinto la 
gara dei 5.000 metri di marcia 
per la classe m 50 stabilendo 
il nuovo record di categoria 
con il tempo di 23°22”2; il 
precedente primato apparte- 
neva allo svedese Simun con 
23°57”. Alle spalle del fiumano 
si sono classificati il finlande- 
se Nokela e il neozelandese 
Hinton, 

Una grossa sorpresa la 
sconfitta del colored dell’Ala- 
bama Willie Davenport, oro in 
Messico nel ’68, ex primatista 
mondiale, prima ad opera 
dell’olimpionico tedesco occi- 
dentale Wietfeld e poi, nella 
semifinale dei 110 piani, da 


parte ‘di Marchesi e Moessle. 
Davenport non se l’è sentita 
più di continuare per il riacu- 
tizzarsi di uno stiramento alla 
coscia destra ed ha abbando- 
nato. 

Il nuovo record mondiale 
del giavellotto maschile, per 
la classe m 50, lo ha stabilito 
l'ingegnere jugoslavo di 54 
anni Joze Kopitar con la mi- 
sura di 61.94, battendo il più 
quotato finlandese Salonen. 

La signora Gaby Andersen 

Schiess, che l’anno scorso alle 
Olimpiadì di Los Angeles 
commosse tutto il mondo con 
un drammatico finale di ma- 


ratona, ha vinto la gara dei , 


5.000 metri ed ha anche cen- 
trato il primato del mondo di 
categoria con il tempo di 
16°44”28. 


Grosso bottino di medaglie 


degli atleti del S. Giacomo 


Al campionato Master di 
Roma gli atleti del gruppo 
sportivo S. Giacomo; guidati 
dal Presidente, l’intramonta- 
bile Rodolfo Crasso che, fra i 
settantenni nella marcia 20 
km:svoltasi sul circuito di Vil- 
la Borghese ha conseguito il 
bronzo mondiale ed in quella 
dei 5 km il 4.0 posto mondiale, 
hanno ottenuto ottimi piazza- 
menti a livello mondiale e di 
netta preminenza a livello na- 
zionale (le gare infatti erano 
valide anche agli effetti del 
campionato: nazionale). Il 
gruppo sportivo S. Giacomo è 
ritornato infatti a Trieste con 
4 medaglie d’oro, 3 d'argento 
e 2 di bronzo. 


Di particolare rilievo le pre- 
stazioni di Lidia Maraldo Ve- 
nier che'ha conquistato nella 
categoria W 45 il titolo di 
campionessa italiana nei 100 
e 200 metri piani e nei 400 e 
800, abbassando in queste 
due ultime specialità i prima- 
ti nazionali che resistevano | 
dal 1983 rispettivamente con i 
tempi di 1’0819 e 2°38”17 
piazzandosi entro le prime 
dieci posizioni mondiali e con- 
quistando infine l'argento nei 
1500 classificandosi 6.a nel fi- 
nale mondiale. 


Le altre medaglie sono state 
conquistate da Attilio Loro, 
argento nel lancio del giovel- 
lotto e bronzo nel getto del 
peso nella classe M 60 e, sem- 
pre nella stessa classe da Ser- 
gio Debernardi bronzo nella 
corsa 5 km, 

Nella categoria dei più gio- 
vani, i quarantenni, Giuseppe 
Dessardo: nelle corse veloci 
dei 100 e 200 metri piani e 
Silvano Zerbo nei 1500 e 5000 
hanno dovuto affrontare deci- 
ne e decine di atleti e si sono 
onorevolmente classificati. 

Da ricordare anche le otti- 
me prestazioni del dott. Tullio 
Buttiglioni e di Ferruccio Ro- 
sca nella marcia 5 e 20 km ed 
infine di Giovanni Loro nei 5 
km dove ha concluso la gara 
anche se infortunato. 

Tra le atlete triestine da 
ricordare anche la rappresen- 
tante dell’Acega Vittoria Lo- 
tedan-Metton che ha gareg- 
giato a Roma nei 400 e 800 
‘metri ottenendo due terzi po- 
sti nazionali, E 

Da segnalare che il prefetto 
dott. De Felice, ha ricevuto 
nei giorni scorsi in visita di 
cortesia il presidente del G.S. 
San Giacomo Grasso ed il 
vice presidente Davide. 
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Grossa sorpresa nella gara 
del martello dove il tedesco 
Bendler, impegnato nella 
classe m.85, ha lanciato l’at- 
trezzo a mt 27.30. Il magistra- 
to veronese Gabriele Nigro, 
er azzurro, ha battuto in pista 
il primato italiano di Pamich 
sui 3 km con il:tempo di 
13°27”. Una sconfitta illustre è 
quella della monaca volante 
Irvin Marion, suora dell’ordi- 
ne domenicano, seconda nei 
10 mila metri dietro l’austra- 
liana JanevAlburys 

Drammatica e patetica la 
gara sui 100 metri tra il sardo 
Tocco (1894) e l’indiano Singh 
Azad (1892), risoltasi con la. 
vittoria dell’indiano, vecchio 
rivoluzionario amico di 
Gandhi, che.ha battuto il ca- 
gliaritano incespicatosi a die- 
ci metrì dall’arrivo. 

Fra gli italiani Luciano Ac- 
quarone, quasi cinquantacin- 
quenne, è giunto terzo nella 
gara dei 10.000. Meglio di lui 
ha fatto la sorella Silvana 
anche lei ex azzurra, che è 
giunta seconda nella stessa 
distanza. Ad Acquarone il 
grande merito però di aver 
vinto la maratona di chiusu- 
ra. Neì 5.000 metri dì marcia, 
m 40, Lisin ha battuto l’ex 
azzurro Zambaldo. 

Riguardo le prestazioni de- 
gli atleti triestini si sono con- 
fermati campioni italiani dì 


«categoria Fozzer Nives e 


Crasso Rodolfo. Occupano i 
posti d’onore di' categoria: 
Vittoria Meton, Lidia Venier, 
Bruna Righini, Maria Maco- 
velli, Tullio Buttiglionì, Sergio 
Debernardi, Attilio Loro e 
Amleto Righini. Buone posi- 
zioni în classifica se le sono 
guadagnate Bruno Ladovaz, 
Giovanni Loro, Mario Pol- 
lanz, Ferruccio Rosca, Clau- 
dio Sterpin e Silvano Zerbo. 
Hanno disputato la maratona 
di chiusura Roberto Agosta, 
Tullio Buttiglioni, Sergio Mar- 
raccini e Sergio Tonello. 
«Per finire — ha aggiunto 


‘Buttiglioni — posso dire e so- 


no certo di interpretare così il 
pensiero di tutti, che, a parte ì 
risultati lusinghieri consegui- 
ti, siamo orgogliosi soprattut- 
to di aver contribuito a diffon- 
dere questa concezione dello 
sport che ne‘afferma, con î 
dovuti riguardì s’intende, la 
praticabilità da parte di don- 
ne e uomini di tutte le età, 


w 
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in Jugoslavia, 

Questo per quanto riguarda 
la ‘specialità hunter-field, il 
FITA, invece, non concede a 
Ilario Di Buò neppure un atti- 
mo di respiro. Ilario, infatti, 
sta mettendo a punto la pre- 
parazione per partecipare ai 
Campionati del mondo che si 
disputeranno a Seul, in ot- 
tobre. 

L'impegno è per Ilario dop- 
piamente importante, sia per 
il rilievo della manifestazione, 
sia perla rivincita che si vuole 
prendere rispetto all’esito del- 
l’ultima Olimpiade. È a tal 
scopo che non lascia nulla di 
intentato per giungere al me- 
glio a Seul; giorni fa, infatti, 
ha preso parte a un raduno 
della nazionale ad Ostuni e si 
è recato alla volta di Fregona, 
in provincia di Treviso, per 
disputare un hunter-field, do- 
ve, nonostante le pessime 
condizioni atmosferiche, è riu- 
scito ad imporsi sugli altri 
concorrenti facendo 970 
punti. 

Teminata la gara, nuovo ra- 
duno, questa volta a Roma, 
dove ha proseguito la prepa; 
razione tecnica ed atletica. 
Nuova volata, quindi, alla vol- 
ta di Venezia dove era in pro- 
gramma: il Doppio FITA in- 
ternazionale «Trofeo Serenis- 
sima». Qui si è potuto assiste- 
re all'ennesimo scontro tra Di 
Buò e Ferrari, conclusosi 
questa volta, conla vittoria di 
quest'ultimo con 2580 punti 
(1280,1300). contro i 2506 di 
Ilario (1240,1266). 

Di Buò comunque si è detto 
soddisfatto del risultato. «Il 
secondo posto ottenuto a Ve- 
nezia — ha detto — conferma 
la validità dell’intensa prepa- 
razione cui mi sto sottoponen- 
do. Ovviamente sono legger- 
mente affaticato, ma a fine 
luglio avrò modo di distender- 
mi un pò.» 

— A parte i mondiali a Seul, 
quali sono i prossimi impe- 
gni? — 

«Inizialmente mi recherò 
nuovamente a Roma per un 
altro raduno azzurro; l’impe- 
gno cui la nazionale sarà chia- 
mata in ottobre è troppo 
importante per affidarsi al ca- 
so. Il 24 luglio, poi, sarò in 
Inghilterra per prendere parte 
assieme a Parenti ai World 
Games. È una gara molto 
importante e molto difficile; 
l’hunter-field non è la mia spe- 
cialità e dovrò vedermela con 
i finlandesi e gli americani, 
autentici campioni della spe- 
cialità. Ovviamente darò il 
‘meglio di me stesso, ma il mio 
pensiero e tutte le mie energie 
sono rivolte a Seul». 

=— Dopo i World Games 
avrai altre occasioni per sag- 
giare la preparazione? — 

«No, dopo l'Inghilterra 
avremo un periodo di riposo 
‘che utilizzerò per ricaricarmi, 
‘anche se non smetterò di alle- 
narmi; lo ripeto, per me Seul è 
troppo importante e non pos- 
so rischiare di compromettere 
la gara per una schiocchezza». 

E un momento, quindi, par- 
ticolarmente importante per 
Di Buò: potrebbe infatti con- 
quistare quella medaglia che 
è sfuggita a Los Angeles. Chis- 
sà che non sia la volta buona. 

Domenico Musumarra 


A Trieste assemblea 
mondiale Panathlon? 


Trieste è in lizza con Alghe- 
ro per ospitare a fine maggio 
del prossimo anno l’assem- 
blea annuale dei presidenti 
del Panathlon International. 
Fino a una settimana fa fra le 
candidate a ospitare il raduno 
era anche la città di Lecce, 
che però si è ritirata dalla 
scena. Le possibilità per Trie- 
ste sono notevoli per cui la 
designazione definitiva che 
sarà fatta nel mese di ottobre, 
appare certa. 


Sono scaturiti risultati di un certo rilievo 
sotto il profilo tecnico e cronometrico nella 
terza prova dei compionati provinciali per 
esordienti di nuoto svoltisi nella piscina di 
Gorizia. 

Come al solito un ruolo di primo piano lo 
hanno recitato i ragazzini della Triestina Nuo- 
to che hanno conquistato una dozzina di 
successi e numerosi piazzamenti. Massiccia è 
stata la partecipazione alla manifestazione dei 
mini nuotatori suddivisi, secondo l'età, in due 
categorie. 

Questi i vincitori nelle varie specialità; 
Pierpaolo Moncini (Ustn), Silvia Bernazza 


. |Promesse del nuoto 


Alabardati decisi a interrompere Arco: Di Buò 
la serie positiva del Torino 81’ |prepara Seul 


> 


(Clp), Gianluca Nave (Ase), Cristina Coretti 
(Clp), Piergiorgio Moncini (Ustn), Patrizia Zor- 
zut (Clp), Massimiliano Minin (Cip), Lara Mrak 
(Asgn), Marco Zaves (Ustn), Alessio Rumer 
(Ase),, Valentina Faggiani (Ustn), Alessandro 
Samez (Ase), Manuela Manzin (Ustn), Marco 
Volterrani (Ustn). 

Barbara Zabbia, Lorenzo Paoli e Marina 
Ciuffreda, tutti e tre della Triestina, hanno 
messo a segno una bella doppietta. 

La formazione alabardata (ritratta nella 
foto) composta da giovanissimi atleti, ha vinto 
con ampio margine i trofei Speranza e Prima- 
vera. 


Judoka di belle speranze 


CI 


Saggio di chiusura e premi ai migliori atleti, 
che hanno rappresentato la sezione judo della 
Sgt in tutte le palestre d’Italia e all’estero, nel 
corso dell’anno agonistico '84/’85. La manife- 
stazione si è svolta nella palestra di judo della 
Ginnastica, con la partecipazione di tutti e 160 
atleti componenti della sezione, a eccezione 
dell'atleta Monica Minniti convocata a un 
raduno nazionale.  Madrina della serata di 
chiusura è stata la signora Betty Bombacigno, 


che ha gentilmente messo a disposizione i 
premi. Per gli atleti più giovani e volonterosi 
Giulio e Stefano Zerauschek, per i meritevoli. 
Manente Daria, Sbisà Andrea, Rocco Enrico, 
Matiussi Dario, Mahorcic Luca, Urbani Maria, 
Pierluca Sandro, per gli agonisti Baragona 
Stefano, Canova Gianvito, Denittis Alessan- 
dro e per le cinture nere Minniti Monica, 
Minniti Manola, Barbieri Pierluigi e Baroncini 
Ivo. (Foto Mauro) 


i 


Grandi manovre sotto rete 


La rappresentativa delle Truppe Trieste, in piedi da si 


Ten. Coricciati (capo rappresenta 


‘va), Valeri, Locchi, Gallinaro, Rossoni, Romanello, Ballaben, Collalti, Ten. Col. Bedini (uff.le 
addetto allo sport); accosciati da sin. Marzi (allenatore), Furlan, Rossetti, Barina, Parisotto, 


Distefano (vice-allenatore) 


Con la finale per il primo e secondo posto, 
tra la Truppe Trieste e La Folgore, si è conclu- 
so il V:criterium di Corpo d’Armata di pallavo- 
lo. Il Criterium quest'anno è stato organizzato 
dal Comando Truppe Trieste il quale, grazie 
alla fattiva collaborazione del Comune di Trie- 
ste, ha potuto ospitare la manifestazione nella 
cornice del palazzetto dello sport di Chiarbola. 

Il torneo militare di pallavolo ha visto la 
partecipazione di cinque squadre appartenen- 
ti al V Corpo d’Armata e precisamente le 
divisioni Ariete, Mantova e Folgore, la brigata 


Missili e la Truppe Trieste. Quest'ultima, as- 
sieme alla Folgore, è stata la rivelazione del 
torneo riuscendo a conquistare un pregevole 
secondo posto soccombendo alla Folgore in 
una finale, che non ha visto mai entrare in 
partita la formazione triestina, dimostratasi 
fino a quel punto vera squadra, con alcuni 
elementi di indubbio valore. 

Dopo la finale ha avuto inizio la cerimonia 
della premiazione alla quale ha presenziato il 
generale Gianfranco Lalli in qualità di coman- 
dante delle Truppe Trieste, “ 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


OGGI E DOMANI IN DIRETTA SU RAITRE «LIVE AID» 


è una maratona del rock|al cinefestival della montagna 


Cinquanta stars internazionali a Londra e a Filadelfia 


ROMA — Dopo avere pro- 
dotto due dei dischi di mag- 
gior successo della storia del 
Tock, le iniziative di solidarie- 
tà per l'Etiopia e la fame del 
mondo hanno organizzato il 
raduno più spettacolare che 
la musica giovanile ricordi ne- 
gli ultimi anni. 

Oggi e domani, in contem- 
poranea da Londra e Filadel- 
fia, si svolgeranno due concer- 
ti che vedranno riuniti quasi 
tutti i nomi più importanti del 
rock per due srate trasmesse 
in diretta da Raitre dalle 13 
alle 19 di oggi e dalle 23 alle 5 
di domani mattina . Le parti 
non destinate alla diretta, 
dalle 19 alle 23, verranno re- 
plicate in differita, sempre su 
‘Raitre, domani dalle 14 alle 
18. 

L’avvenimento sarà seguito 
in diretta anche da Raiste- 
‘reouno che trasmetterà dalle 
13.20 fino alia fine del con- 
certo. 

Le previsioni degli organiz- 


““zatori parlano di un incasso 


ricavato con la sola vendita di 
biglietti.che si aggirerà intor- 
no ai venticinque miliardi di 
lire. 

L'iniziativa, promossa dal- 
l’organizzazione «Band Aid», 
è intitolata «Live Aid» è soste- 
nuta dall'intervento di nume- 
tosì sponsor, tra i quali la 
«Kodak», sarà trasmessa via 
satellite dalle emittenti radio- 
televisive più importanti del 
‘mondo che garantiranno Va- 
‘scolto della più vasta platea 
cui sia mai stato proposto un 
«concerto rock. 

Tra lo stadio Wembley di 
«Londra e il «John Fitzgerald 
Kennedy» di Filadelfia, gli ar- 
tisti intervenuti saranno più 
di cinquanta. 


‘  Ecco.il programma del con- 
certo (gli orari sono quelli ita- 
liani 

13.00: Status Quo, Style 


Council e Ultravox da. 


Londra. 

14.00: Complessi australiani 
dal vivo da Sidney, Australia; 
Boomtown Rats, Adam Ant 
da Londra. 

15.00: Spandau Ballet, Elvis 
Costello, Nik Kershaw, Sade, 
Sting, Phil Collins, Howard 
Jones, Brian Ferry, Paul 
Young, Allison Moyet da Lon- 


dra; B.B. King dall'Olanda; 
Joan Baez, Reo Speedwagon, 
Rick Springfield, Crosby, 
Stills and Nash, Judas Priest, 
Billy Ocean, The Fours Tops, 
Black Sabbath -con Ozzy 
Osborne Rund M.C. da Fila- 
delfia. 

18.00: U2, David Bowie, The 
Who, Elton John da Londra; 
Santana con Pat Metheny, 
Thompson Twins, Preten- 
ders, Ashford e Simpson, Ted. 
dy Pendergrass, Bryan 
Adams, Beach Boys, Simple 
Minds, e Tears for Fears da 
Filadelfia. 

23.00: Neil Young, Kenny 
Loggins, Cars, Tom Petty e 
Heartbreakers, Phil Collins, 
Power Station, Eric Clapton 
da Filadelfia. 

Gran finale con Madonna, 
Rod Stewart, Duran Duran, 
Hall e Oates con Eddie Ken- 


dricks e David Ruffin dei 
Temptations, Patti Labelle, 
Mick Jagger e Tina Turner e 
Bob Dylan da Filadelfia. 

Promotore di questo ecce- 
zionale «happening» musicale 
è ancora una volta Bob Gel- 
dof, il «leader» del gruppo 
«Boomtowns Rats», già pro- 
tagonista di tutte le iniziative 
dell’organizzazione «Band 
Aid», che fino a oggi ha rac- 
colto per le popolazioni africa- 
ne più di settanta miliardi di 
lire. 


Bi NUOVE CARICHE — Ivo 
Chiesa presidente, Lucio Ar- 
denzi e Crescenzo Gentile, vi- 
ce presidenti. Questi gli inca- 
richi conferiti dal comitato di 
coordinamento delle Associa- 
zioni professionali del teatro 
di prosa, costituito in seno 
all’Agis. 


DA DOMANI IN VALBOITE LA DODICESIMA RASSEGNA NON PROFESSIONALE 


Il concerto per la vita Anche due triestini in cordata 


E dal Festival di Trento arriveranno otto spassosi filmini di Bruno Bozzetto 


VALBOITE — I registi non 
professionali del cinema di 
montagna in super-8 si danno 
appuntamento a S. Vito, Bor- 
ca è Vodo di Cadore per il 12.0 
Festival nazionale del cinema 
di montagna che s'inaugura 
domani. 

Rassegna composita, piena 
di proposte, andatasi cogli an- 
ni consolidando sia sul piano 
organizzativo che su quello 
dei contenuti, al «taglio del 
nastro» troverà a salutarla, 
come sempre, il confratello 
maggiore (perché rivolto al 
cinema professionale) Festi- 
val di Trento. 

Da "Trento arriveranno in 
Valboite due film: «Giorni 
d'erba» del trentino Giorgio 
Tomasi, premiato alla rasse- 
gna della scorsa primavera 
dalla giuria Argealp, e «First 
Ascent», d’alpinismo, degli 


SERATA «CLASSICA» CON MARTINE BROCHARD A UDINE 


È fresco e digestivo 
L'eunuco» in 


« SI 


- UDINE — Ai classici l’esta- 
te dona sfumature diverse. E” 
soprattutto questione di in- 
gredienti: la serata en plein 
air, il cielo terso e ancora 
tiepido sopra la testa, i colori 
del tramonto-che cedono alla 
prepotenza dei riflettori, passi 
sul ghiaietto, sfondi di foglie 
appena mosse. E non occorre 
Capo Sunio, bastano gli udi- 
nesi giardini del Torso. 

Il virus dell’indulgenza e la 
sostenibile leggerezza della 
disponibilità sorprendono e 
incantano gli spettatori. Non 
c'è il senso del dovere che dà 
l'abbonamento, non c’è la 
spocchia arcigna del giudice e 


del censore: spettacoli ripo- | 


santi, saggiamente digestivi, 
senza pretese d'intervento cri- 
tico e tutti segnati invece da 
un intrattenimento appena 
appena palpabile, da consu- 
mare prima del drink:di mez- 


UNA NUOVA SERIE SU RAIDUE 


Spazio al racconto 


della Mitteleuropa 


«Spazio racconto, scrittori 
della Mitteleuropa» è il titolo 
di una nuova serie di tredici 
mezz'ore radiofoniche prodot- 
te per Radiodue dalla sede 
‘Rai per il Friuli-Venezia Giu- 
lia. Le trasmissioni, di cui og- 


* gi va in onda la seconda pun- 


tata, sono irradiate ogni saba- 
to pomeriggio dalle 15 alle 
15:30. 

Firmano la nuova serie di 
«Spazio racconto» lo sceneg- 
giatore Roberto Damiani e il 
regista Mario Licalsi, una cop- 
pia a cui si devono centinaia 
di produzioni radiofoniche e 
televisive di carattere lettera- 
rio e culturale in genere. 

La puntata odierna sarà 
dedicata allo scrittore slove- 
no Ivan Cankar di cui è stato 
sceneggiato il racconto «Il 
servo Jernej e il suo diritto». I 
prossimi appuntamenti sa- 


‘ ranno riservati ad altri autori 


‘scelti tra i più rappresentativi 
‘tra quelli che con le loro 
‘espressioni letterarie hanno 


* dato forma alla variegata e 


complessa cultura mitteleu- 
ropea. 

Non mancheranno quindi 
James Joyce, Odon von Hor- 
vath, Joseph Roth, Robert 
Musil e i triestini Italo Svevo, 
Umberto Saba (di cui andràin 
onda il racconto «Ella gli fa 
del bene») e Giani Stuparich. 

La rosa dei tredici autori 
come si vede è policroma e 
passa dalle atmosfere magi- 
che e misteriche dei racconti 
di Musil ai colori carsici di 
Stuparich o ai toni essenziali 
di Saba. 

Una. diversità accentuata 
che è però insita nella cultura 
mitteleuropea e che, come è 
accaduto anche questa volta, 
Tiserva ancora tesori nascosti. 
È stato così per Bruno Schulz, 
autore tutt'oggi poco cono- 
sciuto (di cui in settembre 
andrà in onda «Il pensiona- 
to») nato da genitori ebrei nel 
1892 a Drohobycz nella Gali- 
zia austroungarica, oggi 
Ucraina sovietica, e che può 
essere considerato, non solo 


SESTO AL REGHENA 


ESTATE MUSICALE 
COMPLESSO ABBAZIALE 
INS. MARIA DI SYLVIS 

. Sabato 13 luglio 1985 ore 21.15 


« AMERICAN SYMPHONY 


‘ORCHESTRA 
of New York City. 


| Musiche di: G. Rossini, W.A. Mozart, 
Luv. Beethoven. 
Direttore: Fritz Marassi 


INF. TEL, PROSESTO 0434/689164 


nel novero dei tre più presti- 
giosi esponenti della moderna 
narrativa polacca accanto a 
Witkiewicz e a Gombrowicez, 
ma, per la sua sbalorditiva 
fantasia, il suo gusto e il suo 
stile forse ineguagliabili, lo 
Chagall della letteratura mit- 
teleuropea. 

«Spazio racconto» andrà in 
onda fino alla fine di settem- 
bre e verrà concluso da «Lei, 
signor Bonivento!» di Giani 
Stuparich. Vi. Va. 


Tre a pari merito 


al Festival di Mosca 


MOSCA — Il Premio d’oro 
del 14.0 Festival cinematogra- 
fico internazionale di Mosca 
che si è concluso ieri è stato 
assegnato a pari merito al 
film sovietico «Va e vedi» di 
Elem Klimov, a quello ameri- 
cano «A Soldier Story» di 
Norman Jewison e a quello 
greco «La fine dei nove» di 
Christos Stiopachas. 


zanotie, sportivamente. 

Letto secondo queste coor- 
dinate «estive», anche «L'eu- 
nuco» di Terenzio, messo in 
scena da Franco Mole, nelle 
verzure del Torso, non sfigura. 

Certo non bisogna doman- 
dargli troppo: nè l’improbabi- 
le riattualizzazione del classi- 
co, né il rigoglio coreografico 
dei folclori esotici, e men che 
meno bisogna aspettarsi che 
sappia distinguere fra com- 
media «motoria» e commedia 
«stataria», fra i marchingegni 
scurrili di Plauto e la comica 
signorilità di Terenzio, 

Il plot, l'argomento ingrana 
lentamente e forse non val la 
pena raccontarlo, tanto più 
che è rubacchiato: si sa 
com'erano questi latini, sem- 
pre pronti a pasticciare gli 
originali greci, a cucirli e ‘a 
cucinarli assieme, a fare dei 
gran centrifugati drammatur- 


iardino 


gici. 

Qui invece merita seguire le 
carinerie aerobiche di Marti- 
ne Brochard, la sua gonnella 
blissettata, gli spacchi verti-. 
ginosi di un finto eunuco. Qui 
si contemplano le gags dei 
caratteristi, i cori pescati nel- 
le riviste che alleggerivano gli 
anni fra le due guerre, la de- 
strezza oratoria di un Paolo 
Ferrari lontano un soffio dal 
quotidiano, il vezzo spigliato 
che sostituisce le donnine al- 
legre alle etere, i travestiti 
agli eunuchi e mette persino il 
sigaro in bocca al servo, 

Contorni, si potrebbe obiet- 
tare. Ma solo di contorni sono 
fatti questi divertimenti da 
notte di mezza estate: vanno 
giù in una sorsata sola, come 
frizzantini, e lasciano sulla 
lingua il fremito effimero e 
solleticante delle bollicine. 

Roberto Canziani 


americani Carmichael e Lo- 


we. E in qualche modo da 
‘Trento giungeranno anche ot- 
to spassosi filmini di Bruno 
Bozzetto concepiti col lin- 
guaggio delle vecchie comi- 
che. Introdurranno le serate, 
nel corso delle quali saranno 
anche ospitati, in ‘campiona- 
tura e fuori concorso, film in 
super-8 d'argomento monta- 
no realizzati da autori jugo- 
slavi. 

Un motivo di confronto, per 
i nostri registi non professio- 
nali. Ogni anno con la produ- 
zione di un paese diverso. Che 
finora pare abbia dato utili 
frutti. Lo si riscontra anche 
dalle chiacchierate che, a fine 
festival, i concorrenti hanno 
in tutta libertà con la giuria. 

Quest'anno sono una venti- 
na i film ammessi dalla com- 
missione di selezione, Primep- 


giano, al solito, gli altoatesini 
(Aldo, Doliana, Carlo Grenzi, 
Terenzio Della Fornace, 
Gianpaolo Mori, Haller Gunt- 
her), ma tallonati da autori di 
molte altre regioni. 

Dalle Venezie ad esempio 
abbiamo i triestini Alessio Ze- 
rial, Fulvio Bacicchi, quindi 
Adriano Pavan di San Donà 
di Piave, Ivano Cadorin di 
Treviso, e ‘vi sono in gran 
copia i lombardi, da Ambro- 
gio Rampini e Pippo Faiella, 
da Antonio Cembran a Emilio 
Cuccia, da Ermanno Sagliani 
a Romano Mometti. 

Una lacuria rappresenta 
l'assenza di autori piemonte- 
sì, che in fatto di cinema di 
montagna dovrebbero non es- 
sere secondi ai cineasti non 
professionali d’altre nostre 
realtà. geografiche. Sarebbe 
interessante indagare perché. 


Dal momento che le pubblica- 
zioni del Club Alpino diffon- 
dono ampiamente la dimen- 

sione e le peculiarità del festi- 
Val di San Vito di Cadore. Uno 
dei premi più ambiti è anzi 
proprio quello che, su un te- 
ma di preferenza alpinistico, 
Viene assegnato dalla Com- 
missione cinematografica del 
Cai. 

Il Gran Premio Valboite è 
invece rappresentato, come 
sempre da una scultura 
(«L'uomo con la cinepresa») 
di Augusto Murer, l'artista ca- 
dorino recentemente scom- 
parso, 

Îl 12,0 Festival nazionale 
del cinema di montagna non 
professionale chiuderà con la 
cerimonia di premiazione sa- 
bato 20 luglio. Al cinema Al- 
pino. 

4 Piero Zanotto 


| 
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Rusteghi a Verezzi 


Savona: Una scena dei «Rusteghi» di Goldoni con cui lo 
stabile del Friuli-Venezia Giulia con' la regia-di Francesco 
Macedonio ha inaugurato ieri sera la rassegna teatrale di 


Borgo Verezzi, sulla Riviera ligure di Ponente 


DA MADRID A SPOLETO L'«EDOARDO Il» DI MARLOWE-BRECHT 


Cupa dannazione e pestilenza Senza titolo vince 
il premio «Flaiano» 


di una tragedia elisabettiana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. 

SPOLETO. E’ un vero pec- 
cato che il miglior spettacolo 
di prosa spoletino di quest’an- 
no sia stato un po’ snobbato 
dal pubblico e «disertato» in 


i. confronto al «poker» degli ita- 


liani capeggiati da Moravia & 
C. Ma tant'è: «La vita del re 
Edoardo II d'Inghilterra», ri- 
scrittufa fatta da Brecht a soli 
25 anni della cupa tragedia 
elisabettiana di Marlowe, è 
stato messo in scena, al chio- 
stro di san Nicolò, dal Centro 
Dramatico Nacional di Ma- 
drid, regista l’appena trenta- 
cinquenne Lluis Pasqual, già 
collaboratore di Strehler a Mi- 
lano e oggi a Parigi; catalano 
che per pochi giorni ha tra- 
sportato, «en plein air», la 
Plaza de toros nella medioe- 
Vale cittadina umbra. 

Lo spettacolo non è giova- 
ne, ma non lo dimostra. Co- 
nobbe una gran fortuna l’an- 
no scorso ad Avignone, è sta- 
to giustamente ripreso, cono- 
sce una sua robustezza intel- 


Concerto al Castello di Villalta 
UDINE — Oggi alle ore 21 a Villalta penultimo appunta- 


mento del ciclo «Serata al Castello 1985», 


organizzato- dal 


Comitato Iniziative Castellane con la Provincia di Udine. 
Protagonista il complesso «Bavaria Blechblaser Solisten», 


diretto da Gerd Zapf. 


«Musica per le vacanze» a Latisana 


UDINE — Oggi alle ore 21 nel Duomo di Latisana concerto 
inaugurale del ciclo «Musica perle vacanze 1985» con l’Insieme 
Vocale del Teatro «G. Verdi» di Trieste. In programma musiche 
di Bonato, Martinengo, Gabrieli, Mosto, Croce, Monteverdì, 


Vecchi, 
Do: ani i i 


nua 
silicio 


Il quartetto «Gabrieli» a Grado 


GRADO — Domani alle ore 21 nella sala della Biblioteca 
civica di Grado (v. Marchesini) si terrà il primo concerto del 
ciclo denominato «Rassegna di giovani concertisti regionali» 
organizzato dall’associazione culturale «R. Lipizer» di Gorizia. 

Di scena il Quartetto di ottoni «Andrea Gabrieli» composto 
da Gino Comicco e Luigi De Cecco (trombe); Francesco 
Bernardo (corno) e Ennio Borgna (trombone). 


Pro isimam 
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Balletto cecoslovacco a San Giusto 


Lunedì 15 luglio alle ore ‘21.15 nel teatro all'aperto del 
Cortile delle Milizie del Castello di San Giustò il Balletto 
nazionale di Stato della Cecoslovacchia metterà in scena le 
«Danze Slave» di Antonin Dvorak. 


lettuale ma non didascalica, 
respira ritmi ariosi sul pestife- 
To «plot» di un amore regal- 
omosessuale, spira da tutte le 
patti anti e post-franchismo, 
con sana e giovanilistica ir- 
ruenza fatta di stracci e di- 
chiarata, «povertà», arena 
cosparsa di terra bruno-ocra 
delimitata da una corta paliz- 
zata, senza colonna sonora 
(solo qualche percussione), ri- 
tualmente barbarico anche 
nell’esatta adesione alla visio- 
ne brechtiana che non ne fa 
tanto una storia di «diversità 
amorose», quanto, piuttosto, 
di separazione di classi (il re 
Edoardo commette un intolle- 
rabile affronto alla Corte pre- 
ferendole il plebeo Gaveston). 

La lezione di Strehler torna 
evidente, anche se non dichia- 
rata: è il rapporto dell’uomo 
con la Storia, il dramma del- 
l'uomo «fuori» della Storia, 


«l’amore e l'odio, la vita e la 


morte «giocati» fino all’ulti- 
mo Su quell’ineredibile palco- 
scenico che è il Mondo (pensa- 


“IL CINQUANTENNE NANDO ORFEI RACCONTA GIOIE E DIFFICOLTÀ DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE 


te solo al «Gloco di potenti»), 

Pasqual ha tirato diritto per 
il suo assunto, costruendosi 
una compagnia «ad hoc» in 
cui fai brillare per primo l'ar- 
gentino Alfredo Alcon nelruo- 
lo di Edoardo che fu già di 
Mauri nell’edizione italiana 
del povero Enriquez (più di 
vent'anni fa), e poi Juan Gea, 
un Gaveston formidabilmen- 
te scatenato nelle scene del 
supplizio e Mercedes Sampie- 
tro, appassionata e altera re- 
gina, 

La verità scenica, in questo 
spettacolo, è tutta impostata 
sulla sua fisicità: gesti, scontri 
infocati, sudori e sputi, non 
c'è spazio per ia serena tragi- 
cità del dolore. Qui è solo 
dannazione e pestilenzia. Sia- 
mo ai limiti del Disumano, 
della cieca ‘barbara violenza, 

Giorgio Polacco 


Mi CONTRIBUTO — Cinque 
film di autori del cinema ita- 
liano verranno realizzati con 
il contributo della Sacis. 


(Foto Azimut) 


Il «giallo» 
del quarto 
divorzio 

di Sinatra 


WASHINGTON — Si va in. 
fittendo il «giallo» intorno al 
‘probabile quarto divorzio di 
Frank Sinatra. 

Gli articoli apparsi giovedì 
sul «New York Daily News» e 
sulla prima pagina del «New 
York Post», che davano gran 
risalto all'«imminente divor- 
Zio» chiesto dalla quarta mo- 
glie del cantante, Barbara 
Marx, sono stati infatti secca- 
mente smentiti da Lee Sol- 
ters, portavoce di «The Voi- 
ce», 

Oltre alla smentita, il porta- 
voce ha fatto sapere che 
Frank Sinatra e sua moglie, di 
sedici anni più giovane di lui, 
hanno festeggiato il nono an- 
niversario del loro matrimo- 
nio che ricorreva appunto gio- 
vedì scorso. 

La.smentita, però, è stata 
confutata ieri da Liz Smith, la 
giornalista del «Daily News» 
che per prima ha reso pubbli. 
&a la notizia e che ha confer- 
mato la sua versione, 


DOMANI A PESCARA LA CONSEGNA 


PESCARA — Le giurie delle 
sezioni letteraria e per i testi 
teatrali del XII premio «En- 
nio Flaiano», promosso e or- 
ganizzato a Pescara dall’As- 
sociazione che s'intitola ‘allo 
scomparso scrittore e dalla 
rivista «Oggi e domani», han- 
no reso hoti gli ultimi vinci 
tori. 

Francesco Burdin ha vinto 
col racconto «Senza titolo» i 
due milioni destinati ad un 
racconto inedito. 

A Raffaele La Capria è stato 
conferito il premio di un mi- 
lione, previsto per l’autore di 
un elzeviro pubblicato su un 
quotidiano italiano. 

Il premio pet un’opera ine- 
dita.e mai rappresentata di 
teatro, di tre milioni di lire, è 
stato assegnato a Mario Pon- 
chia per il testo «Carnevale 
Veneziano». 

Questi premi si aggiungono 
agli altri già noti, relativi alle 
sezioni cinematografiche e te- 
levisiva: lo sceneggiatore ita- 
liano Ruggero Maccari, lo 


‘ partecipato 28 film provenien- 


\ Straniero Eric Rohmer e quel- 
lo televisivo Bernardino Zap- 
poni, 

A Vittorio Caprioli, Marian- 
gela Melato e Barbara De 
‘Rossi sono andati rispettiva- 
mente i premi speciali per gli 
interpreti di cinema, di teatro 
e di televisione. 

Un particolare riconosci- 
mento la giuria ha infine deci- 
so di conferire alla memoria di 
Frangois Truffaut. 

‘Tutti i premi saranno con- 
segnati domani sera a Pesca- 
ra nel corso di una pubblica 
cerimonia che si concluderà | 
con un recital personale di 
Franca Valeri. È 


Îl CINEMA MARITTIMO — 
«La figlia dell’oceano» del bri- 
tannico Mike Portelly ha vin- 
to l’«Ancora d’oro» al 17.0 Fe- 
stival internazionale del cine- 
ma marittimo e d’esplorazio- 
ne svoltosi a Tolone (Francia). 
Alla. manifestazione hanno 


ti da 15 paesi, 


«Questa. è una città mobile di 
cui io sono il sindaco e i miei 
sette amministratori sono gli as- 
sessori»: così Nando Orfei, 50 
anni ben portati grazie a un 
fisico massiccio da domatore; ci 
presenta il suo circo che è in 
tournée nella nostra regione. 
Questa sorta di favola viaggian- 
te sembra appena lambita dalla 
frenetica civiltà dei consumi. 
Con.i suoi inusitati ritmi di vita 
sfida continuamente la realtà; 
ma forse la serenità abita qui. 

«Qui dentto — spiega òrgo- 
gliosamente Nando Orfei — 
vengono ancora gelosamente 
custoditi i valori più tradizionali 
come la famiglia, l'amore, l'amì- 
cizia e la lealtà. La nostra è una 
vita molto faticosa, si sgobba 
dalla mattina alla sera e pure di 
notte quando ci trasferiamo da 
una località all'altra. Le stars 
esistopo solo in pista per il pub- 
blico. | miei figli Paride e Ambra 
svolgono anche i lavori più umi: 
li. Non c'è posto per i pelan- 
droni». 

Dopo alcuni ‘anni di crisi il 
circo pare aver ritrovato una sua 
precisa identità ed è riuscito a 
riconquistare tutta quella fetta di 
pubblico che aveva perso. 

«Forse solo ora — riattacca il 
popolare domatore + alcuni 

% 


miei colleghi si sono resi conto 
che è controproducente gettare 
fumo negli occhi alla gente alle- 
stendo uno spettacolo raffazzo- 
nato. È opportuno adeguarsi ai 
tempi e rinnovarsi. È già da 
molti anni che giro per il mondo 
ber seguire e contattate nuovi 
artisti, anche se gli affari più 
buoni si concludono in occasio- 
ne del Festival del circo a Mon- 
tecarlo. Ma lo sa che ..il numero 
degli acrobati volanti mi costa 
30.000 dollari al giorno? È 
necessario privilegiare la qualità 
e non la quantità dello spettaco- 
«lo per riempire lo chapiteau non 
‘solo. di bambini con i genitori 
ma pure di ragazzi dai 15 ai 18 
anni». 

— Un circo come il suo deve 
guadagnare bene... —* 

«Gli incassi sono più che sod- 
disfacenti, ma non soho suffi- 
cienti per coprire i notevoli costi 
di gestione che si aggirano sui 
sei milioni al giorno. Mantenere 
oltre 300 persone tra operai e 
artisti, 200 animali e 150 mezzi, 
tra autotreni e carrozzoni, non è 
mica uno scherzo. Il mio cruccio 
è costituito dal fatto che spen- 
diamo più di quello che incas- 


siamo. Per fortuna ci vengono in 


soccorso | finanziamenti dello 
Stato @ i proventi pubblicitari, 


Al circo non c’è posto per i pelandroni 


altrimenti sarebbero guai seri. 
Solo di nafta consumiamo quo- 
tidianamente circa 2500 litri». 

- Sono molti i grandi circhi in 
circolazione? 

«Apprezzo molto quelli dei 
miei fratelli Liana, Rinaldo e 
Moira e il Circo Americano ap- 
partenente alla dinastia dei To- 
gni. Cesare Togni per me è più 
d'un amico, è quasi un fratello». 

— Amici ma anche rivali... 

«Capita spesso di contendersi 
a suon di dollari qualche nume- 
ro appetibile, ma tutto si svolge 
in,un clima sereno improntato 
alla cavalleria. Quando la spun- 
to io lo invito pol a pranzo...» 

= Per quale motivo ha «divor- 
ziato» dai fratelli Rinaldo e 
Liana? 

«È una storia ormai vecchia 
risalente a 11 anni fa. Non c'era- 
no tra nol screzi di aleun genere, 
come ha invece insinuato qual: 
cuno. Semplicemente ho avver- 
tito la necessità di mettermi in 
proprio per avere un circo tutto 
mio». 

— Quali sono stati i momenti 
più tragici e più lieti della sua 
esistenza? 

«Nel 1960 a Schio un fortuna- 
le ha sradicato Il tendone cau- 
sando la morte a. il ferimento di. 
numerose persone. Sul momen- 


to abbiamo tutti accusato il col- 
po, ma poi ci siamo rimboccati 
le maniche per cominciare l'o- 
pera di ricostruzione. La gioia 
invece è stata veramente grande 
quando è nato il mio primogeni- 
to, Paride»., 

— Le sue tigri l'hanno mai 
accarezzato. troppo affettuosa- 
mente? 

«Non più tardi di una settima- 
na fa ho rischiato di rimetterci 
un braccio. Ma la colpa è stata 
esclusivamente mia, perché le 
bestie non ti tradiscono se le 
tratti con bontà è amore, 

«Ah dimenticavo, è già l'ora.in 
cui debbo dare da mangiare alle 
scimmie. Mì scusi». 

Maurizio Cattaruzza 


Il malvagio «Gei Ar» 


è diventato nonno 


SANTA MONICA (CALI- 
FORNIA) — «Gel Ar», l'eroe 
malvagio del serial televisivo 
«Dallas», è diventato nonno, 
Questa volta però non di un 
pargoletto ‘destinato a eredi- 
tare la fortuna della famiglia 
Ewing, ma di una autentica 
nipotina, la prima della star 
del telefilm americano, l’atto- 
re Larty Hagman. 


incontti.. 


a cura della Spe 


«benvenuti da 
Monti» 


VIA S. SPIRIDIONE 5 
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| Sabato, 13 luglio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


13.30 Telegiornale. 


13.45 Pomeriggio al cinema: «ORIZZONTE PERDUTO» (1973). Film. Regia di 
Charles Yarrott. Con: ‘Peter Finch, Liv Ullmann, George Kennedy. 
‘15.15 Avventura in fondo al mare. «Il fattore X». Regia di Leonard Horn. 


Telefilm. 


Carlo De biase. 


11.15 Televideo. Pagine dimostrative. 
13.00 Dal palazzo Chigi Saracini di Siena. Voglia di musica. Un programma 
di Luigi Fait. Regia di Sandro Spina. 


17.05 Giovani ribelli. «| pregiudizi». Telefilm. 


17.55 Il fiuto di Sherlock Holmes. «Via con il vento». Disegni animati. 


18.05 Estrazioni del Lotto. 


18.10 Le ragioni della speranza. Riflessioni sul Vangelo di don Oreste Benzi. 
A cura di Carlo De Biase. si 


11.15 Televideo. Pagine dimostrative. 


12.15 Prossimamente. Programmi per sette sere. 


112.30 Giorni d'Europa. Un programma di Gastone Favero. A cura di Gianni 


Colletta. 
13.00 Tg2. Ore Tredici. 


113.15 T92. Bella Italia. Città, paesi e cose da difendere proposti da Claudio 


Lavazza e Mario Meloni. 


13.45 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. A cura di A. Giolitti e L. 
Solustri. «L'affare Stavisky». Sceneggiatura di Giancarlo Governi, 
Paolo Grandi, Paolo Pozzesi. Con Giampiero Albertini, Gigi Ballista. 


Ivana Monti. Regia di Luigi Perelli. 3.a puntata. 


15.20 Sabato sport. A cura della redazione sportiva del Tg2. Eurovisione. 


Svizzera: Lucerna, canottaggio, semifinali. 


‘18.25 Estrazione del Lotto. 
18.30 Tg2. Sportsera. 


| 11.15 Televideo. Pagine dimostrative. 


12.45 Prossimamente. Programma per sette sere. 


18.00 In diretta. Eurovisione dallo stadio Wembley di Londra e dal J.F. 
Kennedy Stadium di Filadelfia, concerto: Band-Aid per la fame in 
Africa (.a parte). A cura di M. Colangeli e L. De Sena. 


19.00 Tg3. 


19.25 La cinepresa e la memoria. «Comunità albanesi» (1973). Regia di Lucia 


Fasano. 


19.40 Speciale Orecchiocchio. Con Nino Bonocore e Novecento. 


16.35 Speciale Parlamento. Un programma di Gastone Favero. A cura di 


‘18.25 La straordinaria storia dell’Italia. Il Medioevo. Un programma di 
Girolamo Arnaldi, Adriana Borgonovo e Mario Francini. 10.a puntata. 
«Il comune chiama il principe». Conduce in studio Girolamo Arnaldi. 


19.35 Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. Sa È i 
20.30 Sotto le stelle. Varietà dell'estate. Con: Eleonora Brigliadori e con Kid 
Creole and The Coconuts. Regia di Piccio Raffanini. 2.a trasmissione. 


22.00 Telegiornale. 


palestinesi in Libano. 


23.00 Crociera d'inverno. Racconti di W. Sommerset Maughan. Lo stagno. 
Regia di Claus Peter Wite. 


22.10 «Speciale Tg 1» - Quaranta giorni a Chatila. Vita e morte dei campi 


23.30 Prossimamente. Programmi per sette sere. 


23.50 Tg1 notte. Che tempo fa. 
23.55 Premio letterario Fiuggi. 


18.40 «L'asso della Manica». Telefilm. La Dama del Castello. Sceneggiatura 


di Robert Banks Stewart. Con John Nettle, Terence Alexander, Celia 


\ tempo. 


19.45 Tg2. Telegiornale. 


20.20 TG2. Lo sport. 


Imrie e Deborah'Grant. Regia di Henry Herbert. Meteo 2. Previsioni del 


20.30 «MODESTY BLAISE, LA BELLISSIMA CHE UCCIDE» (1966). Regia di 


22.30 Tg2: Stasera. 


Joseph Losey. Interpreti: Monica Vitti, Terence Stamp, Dirk Bogarde, 
Harry Andrews, Olive Revill, Alexander Knox, Scilla Gabel, Michael 
Chow, Joe Melia, Saro Urzi, Tina Marquand. 


22.40 «Il cappello sulle ventitrè». Scenografia di Mariano Mercuri. Costumi 


di Mariella D'Alessandro. Direttore della fotografia Renato Re. veci 
23.15 Eurovisione. Spagna. Barcellona: scherma, campionati mondiali. AI 


termine: Tg2. Stanotte. 


19.55 Geo. L'avventura ela scoperta. Un programma di Folco Quilici a cura 


di,Gigi Grillo. Con Folco Quilici. Regia di Nella Cirinnà. 


21.50 T93. 


22.15 In diretta da... Spoleto 
Mascolo. 

23.15 In diretta. Eurovisione dallo stadio Wembley di Londra e dal J.F. 
Kennedy Stadium di Filadelfia. Concerto: Band-Aid per la fame in 
Africa (2.a parte). 


20.30 Stasera teatro. «Gran teatro futurista». Regia di Sandro Petraglia. 


. Conduce Antonella Boralevi. Regia di L. Ceci. 


> ITALIA 1| |$@ CANALE 5. | (e RETEQUATTRO| 


8.30 Telefilm. L'uomo da sei 
milioni di dollari. «Per- 
cezione extrasensoria- 
le». (Ultimo episodio). 

9.30. Film. Gino Cervi: Un 
gentleman all'italiana. 
«BREVI AMORI A PAL- 
MA DI MAJORCA». Con 
Gino Cervi, Alberto Sor- 
di, Dorian Gray. Regia di 
Giorgio Bianchi. (1959). 

11.30 Telefilm. Sanford and 
son. 

12.00 Telefilm. Cannon. 
«L'uomo venuto dal 
nulla». 

13.00 Telefilm. Wonder Wo- 
man. «Furto di atleti». 

14.00 Sport. Basket. Campio- 
nato NBA. 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Musicale. Musica è. A 
cura di Maurizio Sey- 
mandi. 

19.00 Spettacolo: Be bop a 
Lula. A cura di Red Ron- 
nie. (Replica). 

20.00 ‘Cartone animato. Pascal 


il mio amico orsetto. © 


«Rane e Boxe». 

20.30 Telefilm. | ragazzi del 
computer. «Evasione 
computerizzata». 

21.30 Telefilm. La banda dei 
sette. «Qualcuno tra: 
disce». 

22.30 Telefilm. Manimal, 
«Gran Premio». 

23.30 Sport. Grand Prix. Setti 
manale televisivo pista, 
strada, rally. 

0.30 Musicale. Dee Jay Tele- 
vision. Video Music no- 
stop. A cura. di Claudio 
Cecchetto. 


> TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 


9.30 Inizio programmi: 

19.30 Fatti e commenti. 

1.45 Fatti e commenti (Re- 
plica). 


TELECAPODISTRIA 


13.00 Band-Aid. Concerto 
rock contro la fame in 
Etiopia. In diretta da 
Philadelphia (Usa) e da 
Wembley (Gran Breta- 
gna). Con: David Bowie, 
Dire Straits, Duran Du- 
ran, Bob Dylan, Brian 
Ferry, Mick Jagger, Billj 
Joel, Elton John, Ho- 
ward Jones, Nick Ker- 
shaw, Kriss Kristoffer- 
son, Billy Ocean, 
Queen, Sade, Santana, 
Paul Simon, Simple 
Mind, Spandau Ballet, 
Status Quo, Tears For 
Fears, Thompson 
Twins, U2, Ultravox, 
Paul Young, Neil 
Young, Wham, Stevie 
Wonder, Paul Mc 
Cartney. 

16.50 Telefilm. Taxi driver. 


18.20 Cartoni animati. 

18.30 Telefilm. Il favoloso 
ranch del Picchio giallo. 

19.00 Baind-Aid. Concerto 

rock contro la fame in 

Etiopia. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 


19.50 Band-Aid. Concerto 
rock contro la fame in 
Etiopia. 


(20.25 Film. «TRE MAGNIFI- 


CHE CANAGLIE». Con 
Sid Hais, Eddie Garcia. 
Regia Eddie Romero. 


- 21,50 Tg Tuttoggi. 


22.00 Band-Aid. Concerto 
rock contro la fame in 
Etiopia. 


‘13.30 Film. Il sabato italiano. 
«TORMENTO». Con 
Amedeo Nazzari e 
Yvonne Sanson. Regia 
di Raffaello Matarazzo. 
(1950). 

15.30 Film. «NON SON DE- 
GNO DI TE». Con Gianni 
Morandi e Laura Efri- 
kian. Regia di Ettore Ma- 
ria Fizzarotti. 

17.30 Telefilm: Freebiè and 
Bean. «Rapina sull’auto- 
strada». 

18.30 Documentario. «| confi- 
ni dell'uomo», Di Jac- 
ques Majol. «Nati sot- 
t'acqua». (Replica). 


' 19.00 Telefilm. | Jefferson. 


19.30. Telefilm, Love Boat. 
«Danza sulle spine». 
20.30 «Il buon paese». Gioco 
a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 
23.00 Film. La storia, l’avven- 
‘| tura, «IL FIGLIOL PRO- 
DIGO». Con Lana ‘Tur- 
ner ed Edmund Purdon. 
Regia di Richard Thor- 
pe. (1955). 
Telefilm. Ai confini del- 
l’Arizona. «Terrore a...». 


PORDENONE 


14.05 Telefilm. Super dog 
black. 

14.30 Documentario. Il mon- 
do è anche loro. 

14,55 Documentario. | cavalie- 
ri del cielo. 

15.20 Film, «L'AVVENTURIE- 
RO DEGLI ABISSI». 

16.45 Documentario, Il mon- 
do è anche loro. 

17.10 Cartoni animati. 

18.35 Telefilm. Le avventure 


© 


1,01 


"di Bailey. 
19.00 Telefilm. Super dog 
black. 
19.30 TPN Cronache. 
20.00 Film. «FLUGHT 
TRUPEN». 


21.50 TPN Cronache. Replica. 

22.20 Film. «LA BRAVATA». 

23.45 Film, «SESSO IN CON- 
DOMINIO». 


ANTENNA-TMC 


16.00 Rubrica. Medicina in ca- 
sa. A cura di Fulvia Co- 
stantinides. In studio: 
prof. Basilio D'Agnolo. 

17.00 Presentazione modelli 
Roberta Pelle. 

18.00 Gioco a quiz. Il grande 
palio. 

19.00 Teleantenna notizie. 

19.20 Appuntamento con la 
parola. A cura di don 
Silvano Latin. 

19.30 Sceneggiato. Capitol. 
10.a puntata. 

20.30 Ciclismo. Tour de Fran: 
ce. Tappa: Autrans-St. 
Etienne. In diretta da Fi- 
renze. Pallavolo: finale 
del Mundialito. Al termi- 
‘ne: bollettino meteo. 
Teleantenna notizie. 


17.30. Cartoni animati. King 
Kong. y 
17.55 Cartoni animati. Ta- 

magon. 
‘18.00 | tarocchi. Replica. 
19.45 Cartoni animati. Ta- 


7 magon. 
20.05 Cartoni animati. The 
Flintstones. 


20.30 Film. «LA LEGGENDA 
DI PERSYAL». 
22.10 Collage. Replica. 


13.45 Telefilm: Mary Tyler 
Moore. «L'affare Lars». 

14.15 Novela. La fontana di 
pietra. Con Lucelia San- 

"_tos e Adriano Reys. 

15.10 Cartoni animati. Thun- 
daar il barbaro. 

15.30 Cartoni anîmati. Space 
Ghost and Dino Boy. 

16.10 Telefilm. Vicini troppo 
vicini. «Il direttore». 

16.40 Retequattro per voi. An- 
teprima dei programmi 
della settimana condot- 
ta da Cinzia Lenzi. 

17.00 Telefilm. La squadriglia 
delle. pecore nere. 
«L'asso». 

18.00 Sceneggiato: 
d'amore. 

‘18.50, Novela. La schiava Isau- 
ra. Con Lucelia Santos, 
Ruben De Falco. 3.a 
puntata. 

19.45 Novela: Piume e paillet- 
tes. Con Elizabeth Sava- 
la e José Wilker. 

20.30 Film. L'altra dimensio- 
ne. 10 maestri dal gran- 
de al piccolo schermo. 
«CANE, INFERNALE»; 
Con Richard Crenna, 
Yvette, Mimieux, Ken 
Kercheval. Regia di Cur- 
tis Harrington. (1978). 

22.20 Film. Americana. Anto- 
logia di Hollywood. «TU 
SEI IL MIO DESTINO». 
Con Doris Day, Frank 
Sinatra. Regia di Gor- 
don Douglas. (1955). 

1.00 Telefilm. L'ora di Hitch- 
cock. «La vendetta». 


. TELEFRIULI 


11.15 Sì o no. Mercatino tele- 
fonico. 

‘13.25 Buongiorno Friuli. 

13.30 Telenovela. Disperata- 

“mente tua. 

14.00 Telefilm. Victoria’ Ho- 
spital. 

14.30 Film. «KEOMA». 

16.00 Cartoni animati. 

17.30 Telefilm. The bold ones. 
18.30 Documentario. Terra 
giovane. È 

19.00 Telefriuli sera. 

19.20 Telefriuli sport estate. 

19.30 Willkommen in Friaul. 
Notiziario in lingua te- 
desca. 

20.00 Telenovela. Disperata- 
mente tua. 

20.30 Film-documentario. 
«UOMINI E SQUALI». 

22.00 Telefriuli notte. 

22.15 Film. «E .VENNE IL 

i GIORNO DEI LIMONI 
NERI». 


BARBARA 


9.00 Telefilm. Njpd. 

9.30 Film. 

‘11.00 Barbara allo specchio. 
Special. 

14.00 Vetrina in Tv. 

17.00 Pomeriggio con' Bar- 
bara. 

19.00 Telefilm. Njpd. . 

19.30 Telefilm. Coronet blue. 

20.30 Film. «SWOP», 

22.00 Telefilm. Project Ufo. 

23.00 Film. «I GIGANTI». 


CA IBC TRIESTE 


19.00 Cartoons. 

20.20 Tempo di cinema. 

20.30 Film. «UN KILLER PER 
LO SCERIFFO». 

23.00 Okey Motori. Rubrica. 

23.40 Tempo di cinema. 

23.45 Documentario. Il mon- 
do della scienza. 


Febbre 


117.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

17.05 TG Flash. 

17.10. Film, «PECCATRICI FOL- 
LI». Con Rita Havworth. 


19.29 L'ora esatta dalla RDF- 
VE 


19.30 RDF-VG giornale. 
18.45 Collegamento con la re- 
‘dazione di Trieste. 

19.50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm. Equipaggio 
tutto matto. 

20.30. Film, «IN VIAGGIO CON 
LA ZIA». Con Maggie 
Smith. 

22.30 Telefilm. «Gli sbandati», 

23.30. RDF-VG giornale. 

23.55 Il notturno dalla RDF 
radio. 


16.00 Telenovela. Luisana 
mia. 

16.30 Film. «LA VENDETTA 
DEI GLADIATORI». 

18.00 Cartoni animati. Vultus 
Five. 

18.30 Cartoni animati, Le nuo- 
ve avventure di Pinoc- 
chio. 

19.00 Cartoni.animati. Le.av- 
venture di Huck Finn, 

19.30 Cartoni animati. Conan. 

20.00 Telenovela. Cuore sel- 
Vaggio. 

20.30 Film. «CHERCHEZ LA 
FEMME». Regia di John 
Trent. Con Michey Roo- 
ney e Dick Essery. 


22.30 Telefilm. Sesto senso. 


23.30, Rombo Tv. 
0.30 Telefilm. Operazione 
ladro. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7, 8,10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23- Onda verde viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.56, 8.57, 
9.56, 10.57, 11.56, 12.57, 14.57, 
16.57, 18,56, 21, 22.57 — Onda ver- 
de, notiziario del Gr1 in collabora- 
zione con Ginevra «Un giorno con 
l'Europa», sul movimento turistico, 
nei paesi europei. Lo stesso colle- 
gamento viene effettuato dopo On- 
da verde delle 13,50 e dopo «Obiet- 
tivo Europa» delle 18. 6.40: Un 
giorno con l'Europa; 6.45: leri al 
Parlamento; ‘7.30: Quotidiano del 
Gr1; 7.40: Onda verde mare; 9: 
Onda verde week-end; 10.15; 
Black-out; 11: Mina presenta: in- 
contri musicali del mio tipo; 11.44: 


* La lanterna magica di G. Fantoni; 


12.26: | personaggi della storia; 
Coco Chanel, con A. Misefocchi; 
13.20: Master; 13.55: Onda verde 
Europa; 14.05: .Old blues eyes: 
Frank. Sinatra; 15: Sotto il sole, 
sopra. la luna, con P. Modugno, 
Fruttero e Lucentini; 16.30: Doppio 
gioco; 17.30: Dall'alto in basso dal 
basso in alto; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Musicalmente; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Onda verde 
mare; 19.23: Freezer; 20: Cantauto- 
ri di P. Morabito; 20.20: Il pastone; 
21.04: «Sn» come salute; 21.30: 
Giallo sera; 22: Stasera con... il 
mondo operaio; 22,27: Teatrino: 
Sabatini; 29.05-23.28: Bollettino. 
del mare. 


STEREOUNO 


13,20: In collaborazione con Rai 3: 
in diretta dallo; stadio di Wembley 
di Londra e dal J.F. Kennedy sta- 
dium di Filadelfia: concerto Band- 
aid.per la fame in Africa; 15:Tu mi 
senti; 15.30, 16.30, 17.30, 20.28, 


‘21.30: Gr1 in breve e Onda verde 


notizie; 10.57, 22.57: Onda verde; 
19.15, 21.55: Superstereouno; 
21.32: Coppa del jazz 85; 23.05, 
23.59: In diretta dalla discoteca 
«Arabesque» di Taormina: Giroste- 
reouno, presenta Riccardo Cioni; 
23: Gr1 ultima edizione, 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30 — Dopo i radio- 
giornali delle ore 7.30, 8.30, 11, 
12.30, 19.30 viene trasmesso «Un 
giorno con l'Europa», notiziario 
speciale in collegamento con Gine- 
vra per ì turisti in viaggio nei paesi 
europei. 6: Leggera ma bella, di 
Luciano Corda con Giustino Dura- 
no; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
bollettino del mare; 8: Dse: Infan- 
zia come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.50: Mille e una can- 
zone; 9.06: Spazio libero: ì pro- 
grammi dell'accesso: unione italia- 
na ciechi; 9.32: Per noi adulti, con 
C. Loffredo; 10: Gr2 estate; 11: 
Long playing hit; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali e Onda verde 
regione; 12.45-15.50: Hit parade; 
15: Spazio racconto, scrittori della 
Mitteleuropa: «Veleggiare con ven- 
to debole» regia di M. Licalsi; 
15.30: Gr2; 15.35: Parlamento eu- 
ropeo; Bollettino del mare; 16.32: 


Estrazioni del lotto; 16,37: Bolletti- 
no del mare; 16.32: Estrazioni del 
lotto; 16.37: Speciale Gr2 agricoltu= 
ra; 17.02: Con Matteo Ricci oltre la 
grande muraglia (2); 17.32: In diret- 
ta dalla laguna; 19.50-22,40: Buoni 
motivi per un piacevole ascolto; 
21: Dall’Auditorium del Foro italico 
in Roma, stagione sinfonica pubbli- 
ca.84-85, dirige Josè Ramon Enci- 
nar; 22.30: Bollettino del mare, 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16,17,.18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Hit 
parade «compilation»; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19,50-23.29: Fm musi- 
ca; 20.30: Long playing hit; 21.30: 
Disconovità; 22.30: Gr2. ultime 
notizie. 4 
RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
14.18, 18.45, (20.45. 6: Preludio; 
6.55-8.30; Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Il mondo 
dell'economia, a cura di Carlo Toti; 
10.30: L'anno europeo della musi- 
ca: terzo centenario della nascita di 
J.S. Bach: la cantata sacra (37); 
11.45: Gr3 Flashpress house, tem- 
po e storie, segue collegamento 
Aci, un giorno con l'Europa, noti- 
ziario in collegamento con Ginevra 
per i turisti in viaggio nei paesi 
europei; 11.50; «Thais» direttore J, 
Rodel, dramma lirico di Louis Gal- 
let; 14.30: S. Rachimaninov; 15.15: 
Cultura, temi ‘e problemi; 15.30: 
Folk concerto; 16.30: L'arte.in que- 
stione; 17-19.03: Spaziotre; 18.45: 
Giornale radio, segue il notiziario 
‘speciale in collegamento con Gine- 
vra; 21: Rassegna delle riviste: 
scienze biologiche; 21.10: Dalla ra- 
dio svizzera: settimanale musicale 
di Ascona 1984; 22.50: Libri novità; 
23: II jazz. 

STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11:30; Un'e- 
state insieme con...; 12.35: Giorna- 
le. radio; 14.45: iornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito. Tra- 
smissioni a cura della Diocesi di 
Trieste; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Sfogliando il paginone. 
Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario — Gr; 7,20: Il 
nostro buongiorno: Calendarietto; 
Musica popolare; 8: Gr; 8.10: Mo- 
saico estivo; 10: Gr e rassegna 
della ‘stampa; 10.10: Concerto; 
11.15: Orchestre melodiche; 11.30: 
Antologia meridiana: Annotazioni; 
12: In vacanza; Raccordi con pot- 
pourrì musicale; 13: Segnale orario 
= Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
GR; 14. 'rogramma pomeridia- 


no; 17: Gr; 17,10: Album classico; 
18: Calderone teatrale; Aleksander 
Marodié: «L'ispettore Zvizgaé nuo- 
vamente in sella»; 19: Segnale ora- 
rio - Gre i programmi di domani. 


| TERTRI E CINEMA 


ARENA ARISTON 


Solo oggi e domani il nuovo 
e spettacolare «fantastico» 
di JOHN CARPENTER 


STARMAN 


con Jeff Bridges e Karen Allen 
PER TUTTI 


POLITEAMA ROSSETTI, Festi- 
val dell'Operetta. Domani alle 18 
«Frasquita» di F. Lehàr. Martedì 
alle 20,30 «La Baiadera» di E. Kal- 
man, giovedì alle 20.30. seconda. 
Biglietteria Galleria Protti. 
CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di «Luci e suoni». Ore 
21.30 in lingua tedesca. Ore 22,45 
in italiano. 


ARISTON, Vedi estivi. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Io, due 
ninfomani, un cavallo». Questo 
film è la fine del mondo! Sever. 
v.m. 18. 

EXCELSIOR MULTISALA; 
SALA EXCELSIOR. Ore 20, ult. 
22.15: Se l'avventura ha un nome. 
questo non può essere che «India- 
na Jones e il tempio maledetto». 
Dolby stereo. 

SALA AZZURRA - (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. Ore 18.30, 20.20, 22.15: 
«Joy». Il diario intimo di una di- 
ciottenne. Severamente vietato 
minori 18 anni. 
GRATTACIELO, 18 ult. 22.15. 
Continua con successo la serie del- 
l’<Agente 007» nel film: «L'uomo 
dalla pistola d'oro» interpretato 
da Roger Moore, 


Romeo 

a Hollywood 
interpretato 
da un robot 


HOLLYWOOD — L'eterna 
storia d'amore e di morte di 
Romeo e Giulietta narrata 
quattro secoli fa da William 
Shakespeare e più di recente, 
in versione cinematografica, 
da Lawrence Olivier, tornerà 
presto sul grande schermo, 
stavolta però in chiave post- 
moderna, con un robot impe- 
gnato nel ruolo di Romeo, 


L’idea è dell’americano 
Rospo Pallenberg, già sceneg- 
giatore nel 1981 di «Excali- 
bur», versione cinematografi- 
ca misticheggiante-moderna 
del ciclo bretone di Re Artù, 
che ha annunciato la produ- 
zione di due nuovi film, uno 
appunto, ancora senza titolo, 
su Romeo e Giulietta, l’altro a 
raccontare una rivoluzione di 
robot. 


Entrambi i film saranno 
prodotti dalla «New World 
Pictures». 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE 


‘Tel. 271193 - Muggia. Specialità pesce. 


«LA POSADA» 


MAGIC PUB 


Erta S. Anna 124, tel. 811226. 


consigliata. 


ALLA PALESTRA 


Tel. 811226. Self service all'aperto. 


Aperto! Via Cesca 21 - Giarizzole. 


OVOLI E PORCINI ALLA POSADA 


LA GROLLA - PROSECCO 


19 portate lire 22.000. Prenotate 225216. 


«DE DANIELA E GRAZIANO» 


- In via Commerciale 143. Nova gestion. Sabato e domenica sagra 
dela pasta suta; in terrazza o dentro (se piovi). 


LA GRANDE MURAGLIA 


CUCINA CINESE, Riva Grumula 2, tel. 796809. Prenotazione 


HOSTARIA Al PINI - TEL. 225324 


Ogni sabato, domenica concertino. 


MIGNON, 17, ult. 22.15: Rassegna 
thrilling di Dario Argento: «Tene- 
bre». V.m. 14 anni. 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.20, 18.55, 
20,30, 22.15. Rassegna film orrore: 
«Il ritorno dei morti viventi». 
NAZIONALE 2, 16 ult. 22.15: «Fan- 
tasie superporno» un gioiello dell- 
‘hard-core. Segue; «La ragazza d'o- 
ro» di Gerard Damiano. Sever. 
v.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
«Tuono blu» con Roy Scheider. 


CAPITOL, 17. Due simpatici «lui» 
molto amici e molto innamorati di 
una sola adorabile «lei» molto in- 
decisa... Tante risate e un po' di 
commozione nel divertentissimo 
technicolor «Cuori nella tormen- 
ta» con C, Verdone, M. Suma e Li 
Arena. Technicolor. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.10: in diretto prosegui- 
mento «Lady Hawke» (La leggen- 
da del falco). Epiche avventure, 
intrepidi cavalieri, leggende affa- 
scinanti in questo spettacolare 
technicolor. Per tutti. 


ALCIONE - Tel. 79616. 16.30, 18,20, 
20.10, 22: Una godibilissima com- 
media surreale: «Il Paradiso può 
attendere» con Warren Beatty, Ju- 
lie Christie. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Via 
Flavia 9. Ore 17, 18.40, 20,20, 22. A 
grande richiesta «Pink Floyd - The 
wall». 

RADIO. 15.30 - 21.30: «Histoire de 
cu - Le viziose del piacere». Film 
porno a tripla luce rossa! Viet. sev. 
min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Rassegna 
Fantastico. Ore 21.30 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 
«Starman», il nuovo spettacolare 
capolavoro del maestro del fanta- 
stico John Carpenter, ‘con Jeff 
Bridges e Karen Allen... VoyagerII 
fu lanciato nello spazio, invitando 
ogni altra forma di vita a visitare il 
nostro pianeta... Per tutti. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Voglia di tenerezza», il capolavo- 
ro vincitore di 8 premi Oscar, con 
Shirley McLane e Jack Nicholson. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Terminator» con 
A. Schwarzenegger. Colori. Vieta- 
to minori di 14 anni. 

VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Justine & 
Juliette le sex sorelle»; Colori. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Signora vogliosa ora spo- 
gliati». V:m. 18 anni 

ESTIVO EXCELSIOR. 21: esibi- 
zione dei cori «Verdi» di Ronchi e 
di Wagna Metlika. 


PALMANOVA 
GARIBALDI, 20: «Grandi labbra, 
bocca d’oro». V.m. 18 anni. 
ITALIA, 20: «Pizza connection», 


GRADO 


CRISTALLO, 20.30; «Amadeus» 
con P. Shaffer, F.M. Abraham. 


Chi va ai monti, chi va al mare, chi va alla Palestra per mangiare. 
Madonna del Mare 18, 732397. 


RITO] 


(io 


Jittùi 


REBUS (Frase: 6, 2, 4, 11) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


CA piedi; retto RI = capi e direttori, 


AUTOMAZIONI 


di Bruno Gobbo 
Viale Ippodromo 2/2h - tel. 942085 
forniamo KIT 

fai da te per tutti 

i tipi di cancelli elettrici 
ASSISTENZA TECNICA 
Prodotto qualità convenienza 


» 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


I problemi familiari vi hanno procurato: qual- 
che difficoltà e forse assorbono ancora buona 
parte del vostro tempo ma la loro soluzione 
migliorerà notevolmente il vostro umore e avre- 
te varie opportunità per rifarvi: amore, amici, 
svaghi, viaggi sono a vostra disposizione. 


Es ostinati anche nelle cose impossibili 
talvolta è utile, ma quando si è in «fase di 
imprevisti» è indispensabile essere elastici e 
diplomatici... afferrare al volo anché i sottinte- 
si, Utile una gestione accorta delle economie, 
attenti a distrazioni e infrazioni. 


li astri vi consigliano di non trascurare i 
suggerimenti di una persona amica, del 
tutto disinteressata; se lo farete avrete modo di 
portare a buon compimento ciò che vi sta a 
cuore e che negli ultimi tempi presentava 
qualche seria difficoltà. Novità in vista, 


Bastonao forse non avvengono grandi 
‘cambiamenti e novità ma dentro di voi c'è 
un piccolo terremoto e il vostro modo di pensa- 
Te, di vivere sta subendo un mutamento. Dira- 
date gli incontri con persone che non vi convin- 
cono e la vostra «privacy» sarà salva. 


nche se pare difficile neutralizzare certi 
problemi giunti a punte aspre si possono 
avviare piccole iniziative rilassanti. Se non si 
pretende troppo le cose possono evolversi al 
bene, basta esser realisti nell’impostazione dei 
programmi, non esporsi troppo. 


Polare riceverete delle confidenze (0 
scoprirete degli altarini) che vi saranno utili 
nell'ambiente del lavoro o per una questione 
privata: non andate a raccontarlo in giro e siate 
pronti ad agire non appena si presenti l’oppor- 
tunità. Troppo fumo e alcool! 


VERGINE 


‘nnovazioni e occasioni favorevoli per siste- 

mare una questione di carattere personale, 
ima farete bene a non farvi trascinare in discus- 
sioni e polemiche che non approderebbero a 
niente e mantenere invece buoni rapporti con 
‘chi ha interessi comuni ai vostri. 


vitate di proposito le persone che non vi 

‘sono simpatiche, avete i nervi a fior di pelle 
eil pericolo di dispute è piuttosto alto per molti 
di voi. Sistemate le faccende relative al denaro 
se appartenete alla seconda decade, guardatevi 
dai furti (e dalle distrazioni). 


I: ‘amore per alcuni c'è la tendenza ad avven- 
ture ed esperienze nuove, stravaganti, per 
altri ad approfittare dei vantaggi economici e 
sociali di una relazione. Vita movimentata per 
tutti comunque, con smanie di viaggi, cambia- 
menti, divertimenti. Non stancatevi troppo! 


lensioni nell'ambiente di lavoro che piccole 
beghe, tipiche in questo periodo, accentue- 
ranno; non è il caso di prendersela e non 
perdete occasione per rendere l'atmosfera più 
distesa. Probabilmente analoga la situazione 
familiare: non siate intransigenti... distraetevi. 


Di fronte a possibili difficoltà nel lavoro non 
esitate a chiedere il parere di chi collabora 
icon voi, la soluzione del problema sarà facilita- 
ta, le vostre responsabilità alleggerite... e avre- 
te più tempo per il vostro hobby, per gli amici... 
|per un nuovo flirt. 


‘n atteggiamento da voi assunto in casa 0 
nel lavoro susciterà forse alcune critiche 
non tanto per i risultati, che sono accettabili, 
quanto per la forma: date i chiarimenti che 
ritenete opportuni e cercate di migliorare i 
rapporti con chi vive o lavora con voi. 


Serie REGUITTI - ROVERGARDEN - ALLIBERT 
e nel Nuovo Centro \Arredamenti Giardino 
di MONFALCONE in via MAZZINI 22 


offriamo un tavolo e 4 sedie GARDEN a sole Lire 49.000 
(vicino ‘oratorio San Michele) - Tel. (0481) 72033 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Verso asinino,- 6 Capitale del Marocco - 
11 Preposizione semplice - 12 Nasce dal monte Falterona - 14 
Stazza notevole - 15 Isola del Mar d’Irlanda - 17 L'ultimo chiude 
la scena - 19 Non lo concedeva Paganini - 20 Un eroe virgiliano - 
22 Si esibisce sotto i riflettori - 24 Lucio cantautore - 26 Una 
capitale europea - 27 Sigla di Isernia - 28 Azione da gradasso - 31 
Li montanoi circhi - 32 Star in centro - 33 Fenomeni delle acque 
- 34 La squadra di Rummenigge - 36 Statua di gran mole - 38 
Grande lago asiatico - 39 Il nome della Di Marzio - 40 Figlio di 
Isacco e Rebecca - 42 Un dato anagrafico - 43 Franco attore - 45 
Deve farsele il principiante - 47 In corteo - 48 Teatro all'aperto - 
49 Il nome della Occhini. % 

VERTICALI: 1 Riparo a una situazione incresciosa - 2 
Frutto esotico - 3 Articolo e nota - 4 Un peccato capitale - 5 
Macchia infamante - 7 Metà ambo - 8 Cilindro per pellicole - 9 
Una popolare cantante - 10 Falde di cappelli - 13 Penultimo tra 
nove - 16 Preposizione articolata - 18 Indicano il potere 
antidetonante della benzina - 21 Uno gigantesco è la sequoia - 
23 Parte dell'occhio - 25 Ferro del mestiere - 29 In questo 
momento - 30 Linguaggio, idioma - 31 Lo è l’abito del sacerdoté 
- 32 Locali per spettacoli - 33 Francesco tra gli assi del ciclismo - 
35 Si conta sul medio - 36 Una Potenza asiatica - 37 Luogo di 
sosta perla carovana nel deserto - 41 Unità Sanitaria Locale - 44 
Onorevole in breve - 46 Iniziali di Aniante. i 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 sparsa; 6 porto; 10 sombrero; 12 is; 14 nobile; 15 
FE; 16 dai; 18 gelo; 19 per; 20 Ella; 21 CE; 22 Nada; 23 Rai; 24 levette; 26 
macadam; 28 Era; 30 Fido; 31 AM; 32 Omar; 33 une; 34 Ares; 36 ala: 37 
00; 38 Aminta; 40 IM; 41 sabotare; 43 Icaro; 44 oremus. 

VERTICALI: 1 spider; 2 As; 3 Ron; 4 smog; 5 abbecedario; 6 pelo; 7 
ore; 8 ro; 9 opera; 11 rilevamento; 13 salamino; 15 federali; 17 Iliade; 19 
patema; 22 nt; 24 la; 25 EM; 27 co; 29 Aramis; 30 fuori; 34 ambo; 35 star; 
38 Aar; 39 are; 41 sa; 42 em. 


EDILserramenti 


INFISSI ALUSUISSE 
ASSOLUTAMENTE ANTI CONDENSA 


GALLERIA FENICE 2 TEL. 763304 


Continuaz. dalla 14.a pagina 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba 793390. 
Commerciale primingresso 
panoramicissimo’ bistanze. 
soggiorno cucina bagno. ter- 
razza possibilità mansarda 
taverna giardino autometano. 

AGENZIA Gamba 793390 - Li- 
gnano Pineta vicino spiaggia 
vendesi soggiorno cucinotto 
matrimoniale bagno terrazza 
‘occasione: 3712/22 

BIBIONE: «vero affare» acqui- 
stando adesso un apparta- 
mento (bivano, 39.750.000, tri- 
vano 49.750.000) consegna Pa- 
squa ’86. Società costruttrice 
regala l'arredamento comple- 
to versando il 35%. Zona:cen- 
tralissima sul mare, scelta ce- 
tamiche, finiture lussuose, 
0431/430480. 485/22 

BIBIONE: «12.500.000» contanti 
15.000.000 mutuo, vendesi ap- 
partamento arredatissimo 4 
posti ultimo piano vista pano- 
ramica. Studio Costruzioni 
Corso del Sole 47 Bibione 
0431/430480. 485/22 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 11.25 
Bari 07.20 10.05 
11.45 15.35 
17.50 22.35 
Brindisi 11.45 19.05 
17.50 22.55 
Cagliari 07.20 11.55 
11.45 14.30 
17.50 20.40 
Catania 07.20 14.30 
11.45. 15.55 
17.50 21.20 
Lametia Terme 07.20 . 12.05 
17.50 21.50 
Lampedusa 07.20 11.40 
Milano 07.05 07.55 
11.40 12.30 
Napoli 07.20 10.00 
11.45 17.05 
17.50 21.55 
Olbia 17.50 21.55 
Palermo 07.20 . 10.20 
11:45 15.55 
17.50 22.25 
Pantelleria 07.20 14.10 
Reggio Calabria 07.20 -10.45 
17.50 21.55 
Roma 07.20 08.25 
11.45. 12.50 
17.50 18.55 
Trapani 07.20 ‘13.50 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05. 10.50 
Bari 07.25 . 10.50 
18.55. 21:55 
Brindisi 07.00 10:50 
Cagliari 07.50 10.50 
12.40 17.10 
17.05 21.55 
Catania 06.40 10.50 
12.30. 17.10 
16.35 21.55 
Lametia Terme 07.15 10.50 
13.05 17.10 
Lampedusa 12.10 21.55 
Milano 10.05 10.55 
21.20 22.10 
Napoli 07.15 10.50 
18.05: 21.55 
Olbia 07.25 10.50 
Palermo 06.50 10,50 
11.00 17.10 
16.20 . 21.55 
Pantelleria 15.30 21.55 
Reggio Calabria 07.10 10.50 
18.50 21.55 
Roma 09.40 10.50 
16.00. 17.10 
20.45. 21.55 
Trapani 16.35. 21.55 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
‘Amburgo 07.05 14.20 
Amsterdam 07.05 10/40 
11.40 19.15 
Atene 07.20. 12.50 
11.45 21.25 
Barcellona 07.20 12.10 
Cairo 11.45 20.20 
Colonia-Bonn 07.05 14.00 
Copenaghen 07.05. 12.50 
Francoforte 07.05, 10.00 
Ginevra 11.40 19.00 
Istanbul 07.20. 13.15 
Londra 07.05. 10.15 
11.40 15.30 
Madrid «07.05. 11.10 
11.40 16.15 
Malta 11.45 16.40 
New York 07.20. 14.55 
Parigi 07.05 10.05 
Stoccolma 11.40. 22.55 
Tripoli 07.20. 12.15 
Tunisi 11.45. 17.05 
Vienna 11.40: 18.00 
Zurigo 11.40. 18.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00. 22.10 
Atene 13.45. 17.10 
Barcellona 13.00. 17.10 
Cairo 08.00. 17.10 
Colonia/Bonn 14.30 22.10 
Copenaghen — 13.40 22.10 
Dusseldorf 17.15 . 22.10 
Francoforte 17.10 22.10 
Londra 16.30 | 22.10 
Madrid 17.00. 22.10 
Malta * RAliLAonAeziis5 
Monaco 18.05 22.10 
New York 18.00* 18.50 
Parigi 15.25 22.10 
Vienna 18.50 22.10 
Zurigo 19.15 
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FRAUFLEX 


In Friuli-Venezia Giulia: 


IL PICCOLO 


OVUNQUE IN ITALIA IVECO 


LA 


| 
Sabato, 13 luglio 1985 


E ILTUO CAMION, 


‘Ispettorato Iveco 


Via E. di Colloredo, 8 - (0432) 44082 


33100 UDINE 


Concessionarie Iveco Fiat 

Gorizia - FRIUL DIESEL s.p.a. 

Pavia di Udine (UD) - FRIUL DIESEL s.p.a. 
Pradamano (UD) - LUCIOLICAR s.p.a. 
Spilimbergo (PN) - SINA CARRI s.p.a. 
Trieste - ANTONIO GRANDI s.p.a. 


Officine Autorizzate Fiat 


Brugnera (PN) - PAVAN ANGELO s.n.c. 
Campoformido (UD) - A.R.A. s.p.a. 
Gemona del Friuli (UD) - Off. DEL DIESEL 
Osoppo (UD) - Off. Mecc. FRIULANA s.n.c. 
Ovaro (UD)'- RE.C.MA. s.n.c. 
Pavia di Udine (UD) - Off. AL PONTE s.n.c. 
Roveredo in Piano (PN) - ALCAR-DA FRÈ s.r.l. 
Sedegliano (UD) - BATTISTON s.n.c. 

Tarvisio (UD) - DE MARTIIS 


Concessionarie Iveco OM 


Pordenone - F€.M. s.p.a. 
Trieste - GIORGIO FERRUCCI & C. s.r.l. 
Udine - Tavagnacco - RUGGENINI A. s.p.a. 


Officine Autorizzate OM 


Gorizia - A. MLAKAR s.r.l. 
Monfalcone (GO) - Off. ADRIA s.r.l. 
Mortegliano (UD) - PAULITTI s.n.c. 


Pordenone - CORBA E. 


Sacile (PN) - Autoff. ELLI PERON s.n.c. 


S. Giovanni al Natisone (UD) - MAURO B. 


‘APPARTAMENTO 170 mq da 
ristrutturare zona Hortis. Te- 
lefonare 227237. 991177/22 

BIBIONE 27.500.000 «frontema- 
re», 25.000.000 mutuo. Impresa 
vende ‘ultimo appartamento: 
soggiorno, 2 camere, grande 
terrazza (Iva 2%). Informazio- 
ni appuntamenti. Studio Co- 
struzioni. Corso del Sole 45 
(aperto anche festivi) 0431/ 
430541. 485/22 

BOX vendo in Strada Vecchia 
dell’Istria con acqua e luce tel. 
751435. 59200/22 


CASA da ristrutturare con ter- 
reno agricolo coltivabile e vi. 
gneto vendesi. Tel. 51680 tutti 
i giorni dalle 14 alle 14.30. 

i 59083/22 

LIGNANO Pineta, vendesi ap- 
partamenti in villa, ville singo- 
le, veramente occasioni. Tel. 
0431/73333. 3/22 

LIGNANO Pineta; «69.750.000» 
villette schiera (300 mt spiag- 
gia). Impresa vende, immerse 
in meraviglioso villaggio: par- 
co privato, grande piscina gio- 
chi bimbi. Ingresso, soggior- 


no-cottura, 2/3 camere, 2 ba- 
gni, taverna, caminetto, giar- 
dino. Predisposte riscalda- 
mento autonomo «pochissime 
spese condominiali». Paga- 
mento dilazionato 1 anno sen- 
za interessi. Ufficio vendite 
cantiere, (Seno anche festi 
vi), Viale dei Fiori, angolo Ar- 
co del Tramonto. Studio co- 
struzioni EER 


PIANO Arta vendesi apparta- 
mentino 2 stanze, servizi, am- 
pie terrazze. 0431/80911. 263/22 


VESTA vende appartamenti 
nuovi prontingresso da 1-2-3 
stanze cucina servizi riscalda- 
mento autonomo a metano zo- 
ne Campanelle, Servola, piaz- 
za Perugino, 8. Luigi, Com- 
merciale. Telefonare 730344, 

: 3729/22 

VESTA vende libero piazza 
Scorcola piano quarto lumino- 
so casa d'epoca. due stanze 
salone cucina bagno riscalda- 
mento autonomo a metano. 
ascensore. Telefonare 730344. 

3729/22 
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Ù Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO mare. Promozione 
1985. Hotel President, moder- 
na costruzione, parco curatis- 
simo (20 mila mq), splendida 
spiaggia privata senza strade 
intermedie fra hotel ed il mare 
limpidissimo, camere con bal- 
coni sul mare, aria condiziona» 
ta, telefono, immersi nel parco 
piscine, tennis, bocce, bar, 
parco giochi bimbi, scelta me- 


H nù, specialità abruzzesi, infor- 
x. mazioni, prenotazioni: Hotel 
President 64029 Silvi Marina 
(Teramo). Telefonare 085/ 
933641, 200/23 
ALBERGO Gasperina Valvi- 
sdende Cadore conduzione fa- 
miliare. Telefonare 0435/60298 
appartamenti luglio agosto. 
CAMPOLONGO Cadore, affit- 
tiamo camere con servizi pen- 
sione completa luglio agosto 
settembre. Informazioni 0435/ 
62456; 58622/23 
MARINA Julia affittasi agosto 


nuovi appartamenti arredati 
vista mare. 0481/470342. 1/23 
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Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con m: 
trimonio, convivenza, ami 
zia. Rivolgetevi all’unica e im- 
portante iniziativa. nazionale 
«Anag». Trieste 577315 Mon- 
falcone 7179032 Palmanova 
29115. 59129/26 


Trieste, via Tarabochia 5 i 


ORARIO FERROVIARI 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO 
GNA - ROMA - REGGIO CAL) 
CATANIA - SIRACUSA - PALEÎ/ 
MO - MILANO - TORINO - Gf 

NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRA! 


4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L_ Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L, 


6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (| 
Mestre) (VVLAB Mosca - Il 
rino solo il venerdì dal dl 

; al 27.9.85) (°) 

6.22 L Portogruaro (Soppresì 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma | 
Venezia S.L.) - (WLAB M 
sca - Roma) (2); | e Il 
Zagabria - Venezia S.L 
Budapest - Roma, Zagabi 
“Roma; cuccette Il cì, Va) 
savia - Roma (giorni di | 
nedì, giovedì e sabato 
6.6 al 26.985); l e Il 
Trieste - Roma 

,_ 8.06 Ex Venezia S.L. 


9.00 Ex Kenezia Express - Vened 


9.20 R_ Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L. Portogruaro | 

14,10 Ex Triveneto - Venezia S.L.] 
Bologna - Firenze S.M.N.] 
Roma Tib. - Napoli G. 
Catania - Siracusa - Pale 
mo - Reggio C. (cuccette l 
Il cl - Catania - Palermi 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna 
Bari - Lecce (cuccette Il 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L_ Portogruaro 

19.25 L_ Portogruaro (si effettua dd 
2.6 al 28,9.85) (Autoservizi! 
sostitutivo) 

19.30 L. Portogruaro (si effettua.d@) 

\ 29.9.85 al 31.5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me] 
stre - Roma - Milano Lamb] 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste { 
Parigi; cuccette Il cl. Belgr@! 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31,5.86] 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano - Toti! 
no - Ventimiglia (cuccettell 
cl, Trieste - Torino; WLABÎ 
cuccette II cl. Trieste - Vert] 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Romi 
(WLA e cuccette | e Il di 
Trieste - 


Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L'DVenezia S.L. 

6.11 L. Portogruaro (si effettua di 
3.6%al 28.9.85) (Autoservizi 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua di 

‘30.9.85 al 31.5.86) (4) 
Portogruaro 

Ventimiglia - Torino - Mili 
no - Venezia S.L. (WLAB 

cuccette II ci. Ventimiglia] 

Trieste; cuccette Il cl. To! 
no - Trieste) 

Roma - Bologna - V. Mestl 
(WLA e cuccette | e Il 
Roma - Trieste) 4 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi 

Domodossola - Milani 


6.03 L 


6.56 L 
7.28 D 


7.40 E 


x 


Lamb. - V. Mestre (cuccetl 
l'e Il cl. Parigi - Triest@ 
cuccette Il cl. Parigi - B@ 
grado e Parigi - Zagabi! 
dal 30,9.85; WLAB Parigi. 
Zagabria) 

9.27 D. Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Dom9 

dossola - Milano P.G. - Vi 

Mestre (cuccette Il.cl. Gin?) 

vra - Trieste) (5) | 

Lecce - Bari - Bologna | 

Venezia S.L. (cuccette Il 

Lecce - Trieste) 

Venezia S.L. (8) (3) 

Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sir! 
cusa - Catania - Reggio C. 
Napoli C.F. - Roma Tib. 


Firenze C. M. - Bologna]. 


Venezia S.L. (cuccette Il d 
Reggio Cal. - Trieste; cu! 
cette di l e Il cl. Palermo, 
Trieste e ‘Catania - Triest®) 
Venezia Express - Venezi 
S.L. WLAB Venezia - Be! 
grado; WLAB Venezia 
Atene solo giovedì e dom! 1 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cul) 
cette Il cl, Venezia - Atelti 
(esclusi i giorni di giovedì! 
domenica dal 4.6 ? 
28.9.85); cuccette Il cl. VE] 
nezia - Istanbul (dal 2.6.4 
28.9,85); cuccette Il cl. vi 
nezia - Skopje (giorni ©’ 
lunedì, sabato: e domenio 
dal 2.6. al 28.9,85; dai 
29.9.85 esclusi i gorni 4 
lunedì. e domenica | 


19.00 D 


19.40 L. Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R. Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino - Milal® 
(via Mestre) WLAB Torin0 
Mosca (solo il saba 
dall'8.6 al 28.9.85) (9) 

23.06 L. Venezia S.L. ; 


23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLA 
Roma - Mosca (6); cuccettà 

Il cl. Roma - Budapest (giof| 

ni di lunedì, giovedì e sabî, 

to dal 6.9 al 26.9.85); cu) 

cette Il cl. Roma - Varsavi 

(giorni di martedì, giovedì 

È domenica dal 7.6 al 27,9.89 
0.40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di le Il classe con suppl? 
mento. Rapido, I 

(*) Servizio di sola l classe con pi@/ 
notazione obbligatoria. | 

(8) ‘Servizio di sola | classe. i 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dé/ 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85.‘ 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.8601 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerd 
(dal. 2.6 al 26.9); mercoledì ‘ 
venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25‘ 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dé! 
6.7 al 27.7.85. 

(6) :Non circola nei giorni di sabati 

(dal:2.6 al 27.9); giovedì e sabat! 

(dal 29.9.85) 


di S. OSMO 


